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Editoriale 


La tassazione 
della Borsa 
è solo un passo 

VINCENZO VISCO 

L a questione della tassazione dei guadagni di 
capitate è di nuovo occasione di scontri, poie- 
miche, specuiazioni in Borsa e quant'altro. Ep¬ 
pure, da un punto di vista logico, il problema è 
piuttosto semplice. Nei libri di testo di econo¬ 
mia pubblica esso viene abitualmente illustra¬ 
to in maniera motto chiara ed elementare: si confronti, 
per esempio il caso di un individuo che acquista un'obbli- 
gazione di valore 100 che dopo un anno dà un interesse di 
10: nessuno negherà che te dieci rappresentano reddito 
(imponibile). Che dire allora di un altro indivìduo che ha 
compralo invece un lingotto d'oro di uguale valore (100), 
c che a fine anno verifica che, essendo il prezzo dell'oro 
salilo del lO'X, il suo investimento vale 110? Devono ome¬ 
ro i due individui essere trattali nello stes.so modo dal fi¬ 
sco? La risposta è (o per lo meno dovrebbe essere) ovvia. 
In altre parole, i guadagni di capitale non sono altro che 
una delle /orme che il reddito può assumere, tant'è che 
l'esperienza insegna che è sempre possibile trasformare 
redditi (lassati) in guadagni di capitale (esenti, o tassali 
con aliquote ridotte), sicché se si tassa il reddito, ma non 
le plusvalenze, le possibilità di eluskme diventano molte¬ 
plici. La letteratura economica abbonda di esempi in pro¬ 
posito: dalla vendila di terreni agricoli subito prima del 
raccolto, alla cessione dì società di produzione cinemato¬ 
grafica subito prima della commercializzazione di un film, 
ecc. 

Tali pratiche sono molto diffuse, ovviamente, anche in 
Italia: per esempio, é prassi comune vendere azioni subito 
prima dello stacco della cedola (poniamo a 110) con im¬ 
pegno a riacquistarle subito dopo (a 100), trasformando 
cosi dividendi Imponibili In plusvalenze esenti; si diffonde 
sempre più la prassi dell'acquisto di azioni proprie da par¬ 
te delle impreseche non é altroché una modalità di distri¬ 
buzione di dividendi attraverso l'attribuzione ai soci di 
guadagni di capitale: si sono diffuse a macchia d'olio le 
cosiddette operazioni di teveraged buy out, attraverso cui 
gli azionisti, cedendo te azioni della loro impresa ad una 
loro società, creata appositamente e seiua pagare impo¬ 
ste sulle plusvalenze, riescono ad eludere l'imposta sui 
profitti... Rù in generale là situazione In Italia é tale che 
oggi chiunque può acquistare un bene (per esempio un 
quadro) per 10, rivenderlo a 100 alla (propria) impresa, 
realizzare una plusvalenza esente di 90, e porre le pre¬ 
messe perché l'impresa possa a sua volta dedune in futu¬ 
ro una perdila di 90. 

C ome si vede il problema é di carattere genera¬ 
te e non è limitabile alla questione della «tassa¬ 
zione della Borsa» che in verità in Italia é at¬ 
tualmente secondario. È per questi motivi che 
la sinistra (in tutti i paesi) considera irrinun- 
ciabite la tassazione delie plusvalenze. E infat¬ 
ti. nella proposta di riforma fiscale del Pei e della Sinistra 
indipendente i guadagni da capitale sono, per l'appunto, 
lassali come reddito, previa correzione degli effetti dell'in- 
flozione (operazione essenziale). e consentendo - come 
é giusto - la deducibllità delle perdile: nessun intento pu¬ 
nitivo, nessuna demagogia, ma solo consapevolezza dei 
problemi, e proposte di buon governo. 

Il nostro governo, viceversa, annaspa nelle sue con¬ 
traddizioni, oscillando sotto la pressione di interessi cor¬ 
posi. che esprimono l'inveterata abitudine dei celi abbien¬ 
ti del nostro paese a non pagare (spesso legalmente) te 
lasse. Non si sa ancora, inlalli, se la tassazione sarà intro¬ 
dotta. quando, e con quali modalità; né é certo che la 
maggioranza in Parlamento approverà una eventuale pro¬ 
posta del governo. È anzi probabile che nelle prossime 
settimane continuerà l'ollenslva di coloro che sostengono 
che, a causa della liberalizzazione dei movimenti di capi¬ 
tale, le imposte sui redditi da capitale devono essere ridot¬ 
te lino ad annullarle, ipotesi al momento attuale non con¬ 
fortala dai dati sull'incidenza fiscale comparata sui redditi 
da capitale in Italia e all'estero. Non resta quindi che at¬ 
tendere decisioni concrete, e non solo annunciate, nella 
consapevolezza che l'intera questione rimane aperta e da 
deiinire. 


Nella maggioranza si acuisce lo scontro, mentre il Pri tiene duro sugli immigrati 
Il Psi minaccia la rottura, e Andreotti prepara un vertice (forse lunedì) 


Sul filo della crisi 


Craxi attacca: «Così non si va avanti» 


•Si stanno manifestando fenomeni di crisi politica 
profonda». Craxi alza il tiro contro il governo, ma 
per ulteriori decisioni rinvia alla direzione convoca¬ 
ta per oggi. Tra i cinque, dunque, il clima si fa pe¬ 
sante. E mentre il Pri ammorbidisce il suo ostruzio¬ 
nismo, ma conferma che voterà contro il decreto 
per gli immigrati, Forlani va ad informare il capo 
dello Stato. Lunedi, forse, il vertice dei segretari. 


SEROiOCRISCUOU 

■i ROMA «Continuando in 
questo modo si fa solo il dan¬ 
no del paese». Registrata la 
spaccatura delta De c l'ostru¬ 
zionismo repubblicano alla 
Camera, Craxi avverte An- 
drcotti: «SI stanno manifestan¬ 
do fenomeni di crisi piolitica 
profonda, e la situazione che 
si é creala é tate da desiare te 
più grandi preoccupazioni». 
Crisi di governo in vista, dun¬ 
que? Il segretario socialista ha 
rinviato ogni ulteriore presa di 
posizione ad oggi, alla riunio¬ 
ne della direzione, ma ieri si è 
temuto fortemente che la si¬ 
tuazione potesse rapidamente 
precipitare. Arnaldo Forlani 
ha salilo il colte del Quirinale 


ANNA MORELLI 

per informare il presidente 
Cossiga. Andreotti, invece, si è 
messo subito al lavoro per 
fron’eggiare la situazione. Un 
risultato il presidente del Con¬ 
siglio dovrebbe averlo rag¬ 
giunto: il vertice dei segretari 
tante volle annunciato si farà, 
probabilmente lunedi. Alla 
Camera, intanto, l'accogli¬ 
mento di alcune proposte ha 
ammorbidito l'ostruzionismo 
repubblicano (ma il Pri con¬ 
ferma che voterà contro II de¬ 
creto per gli immigrati). E ad 
un quadro già tanto complica¬ 
to va aggiunto l'acuirsi delle 
tensioni nella maggloianza in¬ 
torno ai provvedimenti per l'E- 
nimont e l'aniitnisL 


QEREMICCA. ZOLLO ALLE PAOINE 9 • 4 



n fianco scoperto 


ENZO ROGGI 

N ell'opera di governo e nel suo risvolto parlamentare 
si è accumulata una quantità di materiale esplosivo 
che, in un modo o nell'altro, disloca su posizioni 
aspramente differenziate spezzoni di maggioranza. 
La famosa capacità mediatoria di Andreotti é rapida¬ 
mente collassata. Su tutte le materie controverse si 
registra una ferrea convergenza tra il Psi e la maggioranza doro- 
teo-andreoltiana della De. Ma ora la situazione del Psi si fa deli¬ 
cata: esso si è trovalo esposto direttamente sul fronte delle conte¬ 
stazioni (Craxi per la legge antidroga, Rubarti per quella universi¬ 
taria, Martelli per il decreto sugli immigrati), c intanto la sinistra 
de si è finalmente sottratta al patto pseudounitarìo nel partilo in¬ 
vocando ragioni di linea politica. Cosi, è bastato che una forza 
assediala - appunto, la minoranza de - si sottraesse all'accetta¬ 
zione dell'assedio, perché l'assediante si senta scoperto sul fian¬ 
co più delicato e sia preso dal timore dello scavalcamento a sini¬ 
stra. A questo punto, solo un ritorno di Craxi a palazzo Chigi po¬ 
trebbe sollevare il Psi dal complesso della contaminazione con¬ 
servatrice, ma nessuno può dire che cosa accadrebbe nella De se 
una tate questione fosse posta. E allora qual è il senso di questo 
parlar di crisi da parte socialista? Per ottenere che cosa? Un com¬ 
pattamento della maggioranza? Ma tutto cospira in senso contra¬ 
rio. il latto nuovo dentro la De muta non tanto la situazione del 
governo quanto quella dei rapporti politici. E ciò avrà rilievo nel- 
rimminenle scontro elettorale. 


A PAGINA 2 


Allarme del Comitato centrale per le manifestazioni in programma domenica 
«Attenti ai provocatori, vogliono portare il paese verso il caos» 


11 Pois: «Rìschi di guenra civile» 


Drammatica vigilia a Mosca. L'allarme per le mani¬ 
festazioni che si terranno nella capitale e in molte 
altre città sovietiche viene sottolineato e alimenta¬ 
to anche da un appello del Comitato centrale del 
PCus che denuncia pericoli di caos e di guerra civi¬ 
le. In questo clima rovente è caduta come un ma¬ 
cigno la notizia dell'espulsione dai partito dei due 
giudici antimafia, Gdiyan e Ivanov. 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


EH MOSCA II Pcus chiama il 
popolo a respingere coloro 
•che vogliono portare il paese 
nel caos, verso la guerra civile, 
sulla base del tanto peggio 
tanto meglio. Non possiamo 
permettere che essi prendano 
il sopravvento». Sono parole 
gravi, che suscitano allarme e 
arroventano il clima. Tanto 
più che domenica a Mosca 
scenderanno in piazza, oltre 
ai gruppi radicali diretti da Qt- 
sln e Alanasiev, anche i rea¬ 
zionari russofili di «Pamiat», 


che terranno un comizio pres¬ 
so rUnivenilà. A rendere II cli¬ 
ma ancora più acceso é stala 
annunciala ieri l'espulsione 
dal partito dei due giudici che 
denunciarono i legami Ira la 
mafia dell'Uzbekistan e il po¬ 
tere. Cdl/an e Ivanov. I due 
fanno parte del «gruppo inter¬ 
regionale» di Ellsin. La deci¬ 
sione é stata definita da un 
giornalista progressista «un al¬ 
lo idiota o deliberato, una sfi¬ 
da dell'apparato all'opinione 
pubblica». 


A PAGINA 11 




Enimont 
Raul Cardini 
ha in tasca 
la maggioranza 


Colpo di mano di Cardini: 
grazie ad una serie di pac¬ 
chetti azionan rastrellati in 
Borsa da suoi amici é nusci- 
to ad assicurarsi il controllo 
del SO.SIt, di azioni Enimont. 
Uno scacco per l'Eni cui non 
ò nuscita la manovra di dife¬ 
sa. Ieri Cagliari ha tentato di 
correre ai ripari chiedendo a Cardini la convocazione di 
un'assemblea straordinaria. Nuova rissa nel govcimo: Mar¬ 
telli accusa Andreotti mentre é stato rinviato a martedì l'an- 
nunclato consiglio di gabinetto. a pagina 13 


I rettori 
minacciano: 
«Salta l’anno 
accademico» 


•Non é pensabile un dialogo 
con chicchessia in presenza 
di situazioni di ille^lilà»: la 
conferenza permanente dei 
rettori universitari icn ha 
chiesto «la sospensione di 
ogni forma di occupazione» 
minacciando di far Ridere 
l'anno accademico a mi¬ 
gliala di universitari. A Napoli, il senato accademico della 
•iFedcrico 11» ita già preso in esame questa possibilità mentre 
il ministro Rubcrti incontrerà la prossima settimana alcune 
delegazioni di sluduiiti. a pagina 8 


IL SALVAGENTE 

Domani il numero 50 

«LA RISERVATEZZA» 

Il diritto 
alla privacy 
In famiglia, 
sul lavoro, 

nei rapporti economici 


NELL'INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 



Gli 007 offiirono 
un milìaxdo 
per Cesare Casella? 

Pezzi dei servizi sì sarebbero intromessi nel caso Ca¬ 
sella. Giuseppe Sfrangio, «signore dei sequestri», am¬ 
mette che venne tentato un aggancio. Il giudice Calia 
ribadisce che non è stato pagato riscatto ma non 
esclude che qualcuno abbia tentato di farlo. James 
Savoia riconosce die lui ed il giornalista Cappato 
erano collegati ai servizi: il dottor P. aveva assicurato 
che si poteva spendere fino 1 miliardo e 200 milioni. 


ALDO VARANO 


M LOCRI. Giuseppe Strangio 
rispondendo ad una doman¬ 
da sui servizi segreti avrebbe 
ammesso che qualcuno tentò 
un contatto con la cosca. Si é 
però rifiutato di scendere nei 
dettagli. Il sostituto Vincenzo 
Calia, ribadisce che Cesare é 
tornalo libero senza il paga¬ 
mento della seconda rata del 
riscatto; ma os.serva; «Comun¬ 
que se qualcuno vuol regalare 
danaro senza ragione ai delin¬ 


quenti non viene certo a chie¬ 
derlo al magistrato». 

Guido Cappato e James Sa¬ 
voia, dopo le anticipazioni da 
noi pubblicate mercoledì, ini¬ 
ziano ad ammettere i loro 
contatti con i servizi segreti o 
alti dirigenti della polizia. Da 
un nastro registrato la notizia 
che il dottor P. avrebbe messo 
a disposizione dei due I mi¬ 
liardo e 20u milioni per com¬ 
prare Cesare. 


A PAGINA 7 


Sconfìtta in 11 assemblee la piattaforma contrattuale 

Alfii-Arese boccia ì ^dacatì 
Neanche un voto a fòvore 


Nelle prime undici assemblee convocate all'Alfa Lan¬ 
cia di Arese per consultare i lavoratori sulla piattafor¬ 
ma per il rinnovo del contratto di categoria, la propo¬ 
sta di Rom. Firn CisI e Uil nazionale non ha ottenuto 
neppure un voto. Larga maggioranza a un’altra pro¬ 
posta della Fiom, che chiede più salario agli operai 
comuni, dice no al lavoro notturno e al sabato e chie¬ 
de che si indica un referendum fra tutti i lavoratori. 


BIANCA MAZZONI 


MB MILANO . Ieri Io sciopero 
riuscito, sentilo. I cortei nei 
vialoni nella fabbrica, «come 
una volta». Grande adesione, 
insomma, lutti con il sindaca¬ 
lo che si è presentato unito a 
dire no ai piani della Fiat che 
rischiano di impoverire in ter¬ 
mini di mano d’opera, profes¬ 
sionalità, prospettive lo stabili¬ 
mento dell'Alfa Lancia di Are- 
sc. Oggi le prime assemblee 
sul contratto ed una clamoro¬ 
sa bocciatura della proposta 


di Fiom. Firn Cisl e Uilm. La 
piattaforma nazionale non ha 
ottenuto nemmeno un volo, 
mentre per il momento la 
maggioranza del consenso va 
ad un'altra proposta della 
Fiom che chiede più salano 
per gli operai comuni, la stra¬ 
grande maggioranza di una 
fabbnea che si basa ancora 
tutta sulla catena di montag¬ 
gio. 

L'Alfa fa più notizia, ma 
non la eccezione. Le prime 


assemblee dei metalmeccani¬ 
ci milanesi sulla proposta di 
piattaforma per il rinnovo del 
contralto nazionale di lavoro 
costituiscono una indicazione 
ancora solo parziale, ma 
ugualmente significativa: il 
gradimento per la proposta di 
Rom, Firn Cisl e Uilm nazio¬ 
nale é davvero basso. Lo di¬ 
mostra una partecipazione al¬ 
le assemblee spesso scarsa. E 
oggi gli «auloconvocati» ter¬ 
ranno un'assemblea naziona¬ 
le a Tonno. L'andamento del¬ 
la consultazione all'Alfa di 
Arese é la cartina di tornasole 
di questa situazione. Undici le 
assemblee che ieri si sono 
svolte nei due lumi. Oggi sarà 
la volta degli impiegali del 
centro direzionale. Quattro le 
mozioni presentate, quella 
per l'approvazione della piat¬ 
taforma concordata nazional¬ 
mente. una della Rom. una 
della Firn Cisl, una della Uilm, 


una degli «auloconvocati». La 
mozione nazionale non ha ot¬ 
tenuto neppure un voto. La 
mozione della Fiom propone 
un aumento saianale più con¬ 
sistente per gli operai dei livel¬ 
li più bassi (300 mila lire con¬ 
tro te 220 della piattaforma), 
dice un no secco ai lavoro 
notturno o al sabato, assume 
la proposta nazionale sull'ora¬ 
rio e i diritti, ma chiede che 
sia la piattaforma sta l'ipotesi 
di accordo sta sottoposta a re¬ 
ferendum fra i lavoratori. Ha 
ottenuto una maggioranza 
secca (70 percento circa). La 
piattaforma degli «auloconvo- 
cali» (più salano, 35 ore di la¬ 
voro entro la scadenza con¬ 
trattuale) ha rastrellato prati¬ 
camente il resto dei voli, men¬ 
tre pochissime adesioni sono 
andate alla proposta della 
Rti (molto simile a quella de¬ 
gl. auloconvocati) e della 
Uilm (molto simile a quella 
nazionale). 


La responsabilità dei due terzi 


M Nei lontani anni tra f Cin¬ 
quanta e i Sessanta, l'impre¬ 
parazione di una città come 
Torino (voluta dai padroni 
della Torino di allora e di 
sempre) costò moltissimo agli 
immigrali dal Sud, indispensa¬ 
bili all'economia del boom, 
ma che trovarono solo l'aiuto 
di se medesimi, delle catene 
spontanee di accoglimento 
del •familismo» c del <ampa- 
nilc». Ma e veramente di que¬ 
sto che si preoccupano gli op¬ 
positori ai decreto sull'immi¬ 
grazione, sono davvero queste 
le loro ragioni? Non mi pare, 
mi pare che si tratti ancora 
una volta di adesione alte ra¬ 
gioni dei padroni di ieri c di 
sempre, e di ragioni -elettora¬ 
li» (simili, per esempio, a 
quelle che hanno spinto i so¬ 
cialisti alte toro posizioni su 
droga e drogali): di una sorta 
di interessalo codismo nei 
confronti della cosiddetta opi¬ 
nione pubblica, cioè delle ca¬ 
tegorie che più protestano e si 
fanno sentire. 

Il groviglio di motivazioni 
sbagliate - dirle egoistiche è 
dire molto p<xo - che certe 
manifestazioni anii-immigratì 
oggi esprimono va riportato a 


discorsi più generali, che non 
credo necessitino di molli stu¬ 
di e dati, e che saltano agli 
occhi di chiunque viva in que¬ 
sto paese, e non in quella sor¬ 
ta di ghetto che tendono a es¬ 
sere per chi vi si è rinchiuso il 
Palazzo, I Partiti, le Accade¬ 
mie, le Lobbies... In breve, se 
diamo per valida la definizio¬ 
ne dei sociologi sulla «società 
dei due terzi», va quasi da sé 
che I partiti si preoccupino 
prima di tutto di quei due ter¬ 
zi. i più forti, determinanti per 
i successi elettorali; e che at¬ 
tribuiscano scarso interesse 
alla voce flebilissima dell'un 
terzo lascialo ai margini della 
ncchezza. Che i diritti dei due 
terzi più forti tendano a 
schiacciare quelli dcU'un terzo 
debole. 

Se oggi c'é qualcuno che 
cerca di invertire questa ten¬ 
denza questo non può essere 
visto che come un salto di 
qualità, anzi di civillà. che ha 
importanza storica. Anche se 
spesso si corre il rischio di af¬ 
frontare 1 problemi con quella 
superficialità cosi caratterisli- 


GOFFREDO FOFI 

ca della cultura del nostro 
paese, e purtroppo cosi spes¬ 
so caratteristica di chi la le 
leggi. 

I due terzi privilegiali pen¬ 
sano di avere solo dei dinlti e 
sono stati <iesciuti» in questa 
convinzione dalla storia degli 
ulttmi decenni, in particolare 
gli Ottanta, cosi fortemente 
impregnata di corporativismi. 
L'assetto delle classi ha co¬ 
mincialo a scompaginarsi so¬ 
prattutto culturalmente, sul¬ 
l'onda del raggiunto benesse¬ 
re e del livellamento dei con¬ 
sumi culturali, cioè delta col¬ 
lettiva supinilà nei confronti 
dei mezzi di comunicazione 
di massa. La nostra società é 
oggi cosituila dall'insieme di 
gruppi, in costante tensione 
Ira loro, che, legali o perfino 
illegali, hanno raggiunto soli¬ 
dità interna e potere, che so¬ 
no forti e protetti, e che me¬ 
diano Ira loro un precario 
equilibrio. Culturalmente e 
antropologicamente ci si trova 
cosi a far parte di un unico, 
dilagato ceto: una piccola 
borghesia che ha modelli di 


vita c comportamento assai si¬ 
mili, anche se resta dissimile 
la sua «capacità di acquisto», i 
livelli di potere c di consumo. 
È dentro di questa che biso¬ 
gna proporre le nuove distin¬ 
zioni, e anche le nuove spacca¬ 
ture. 

È mollo importante, no so¬ 
no convinto, rendersi conto di 
questo per affrontare come 
meritano problemi gravi come 
quello del rapporto tra 'noi» e 
«gli altri» (l'un terzo depriva¬ 
to). perché questi problemi 
coinvolgeranno sempre di più 
il rapporto «tra di noi», con n- 
sonanze perfino dentro cia¬ 
scuno di noi. Si andrà incon¬ 
tro a una •rivoluzione cultura¬ 
le» alla quale, ripeto, l'educa¬ 
zione ai diritti c lo scarsissimo 
senso dei doveri (l'assenza di 
sensi di colpa nei confronti di 
chi non ha; di chi non ha co¬ 
me conseguenza del nostro 
avere) non ci hanno preparati 
affatto. DaH'intcmo della pic¬ 
cola borghesia generalizzala e 
privilegiata che forma i due 
terzi e forse più della nostra 
società, non possono che na¬ 


scere opposizioni anche du¬ 
rissime alla novità di una re¬ 
sponsabilizzazione sociale nei 
confronti dell'altro leizo (e in¬ 
sieme dei due terzi del mon¬ 
do!), che significa obbligato¬ 
riamente la perdita di quatdie 
privilegio, ranetrame n to del 
livello di consumo. (Lo slesio 
discorso investe d'altra parte 
l’altro dilemma centrale della 
nostra epoca, quello ecologi» 
co. della preservazhHM e sal¬ 
vezza della natura, del piane» 
la. E anche su questo, quanta 
facilonena, anche vendei). 

A sinistra, politici e inteltet- 
luali, membn anche loro di 
categorie o gruppi fotti, do¬ 
vrebbero ragionate su questi 
problemi mollo più seriamen¬ 
te di quanto non avvenga. La 
scelta é Ira spaccature «positi¬ 
ve», che possono portare alla 
ridefinizione dei <ampl» e a 
sostanziali cambiamenti di ci¬ 
viltà: e spaccature •negative», 
fatte di lotte intestine tra grup¬ 
pi, leghe, bande, di esplosiva 
barbane. Ma già oggi, mi pa¬ 
re, dall'inlemo della società 
dei due terzi nascono molte 
spaccature positive, ancorché 
confuso, da seguire con il 
massimo di attenzione. 
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Commenti 


domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Psi, dove vai? 


■NZO ROQQI 

D e Mita si dimette e, subito, cominciano a ruliare i 
tamburi della crisi. C'è dunque una diretta proie¬ 
zione della spaccahira all'Interno della De sulla 
tenuta della maggioranza di governo. Detta cosi, 
sembra abbiano ragione coloro che - come i 
giornali nio-Caf - accusano la sinistra de di lire- 
sponsabiliUt se non di fellonia. La proiezione c'è ma va 
letta correttamente. Il primo dato da valutate è che 
neiropeta di governo e nel suo risvolto parlamentare si 
è accumulata una quantità di materiale esplosivo 
(questione deU'cdiloria, decreto sugli stranieri, rilor- 
ma universitaria, legge sulla droga, legge elettorale) 
che in un modo o nell'altro disloca su posizioni aspra¬ 
mente dllferenziale spezzoni di maggioranza. La fa¬ 
mosa capacità mediatoria di Andreotli è rapidamente 
collassata, pur godendo del pregiudiziale gradimento 
dell'alleato socialista. Mail fatto più rilevante è che, su 
tutte quelle materie controverse, si registra una ferrea 
convergerua tra il Psi c la maggioranza doroteo-an- 
dreottiana della De, cosi che questo fronte trasversale 
si erge, volta a volta, contro la dissidenza della sinistra 
de. di altri spezzoni democristiani, dei repubblicani, 
dei liberali. Se, come è accaduto, il dissenso parla¬ 
mentare di un bel pezzo di Democrazia cristiana si tra¬ 
sforma in vera e propria distinzione politica con tanto 
di rottura dell'unità dirigenziale del partito, allora quel 
che succede è che non solo dentro la De ma anche 
' dentro II governo s'istaura un regime di maggioranza e 
minoranza. Ma questa maggioranza In seno alla mag- 
, gioranza, che non riesce a far rientrare i dissensi anzi li 
* inasprisce, alla line non può più essere certa di nulla, e 
viene cosi meno la condizione elementare della so¬ 
pravvivenza di qualsiasi coalizione di forze diverse: il 
vincolo dei patti. 

Questo è lo sfondo generale, da cui emerge il secon¬ 
do dato da valutare; il contenuto, il segno dei dissensi 
nella maggioranza. In un solo caso - quello del decre¬ 
to sugli immigrati - il partito trasversale in serro alla 
maggioranza si colloca su posizioni avanzale: in tutti 
gli altri sostiene e intende imporre soluzioni che susci¬ 
tano repelicnza anche nel più blando riformista. An¬ 
cora ieri Intini constatava che per la legge contro le 
concentrazioni l'asse Psi-dorolci non è riuscito a im¬ 
porsi sulle resistenze della sinistra de. E che cosa acca¬ 
drà sulla legge anii-droga dove c'è una riserva di co¬ 
scienza della minoranza de? 

Ed eccoci al terzo dato da valutare, che è forse II più 
importante; la situazione in cui è venuto a trovarsi il 
Psi. Ctaxi, fino a poco fa, ha camminato in discesa. Gli 
è bastalo dare una spallata, alla vigilia delle europee, 
per liberarsi di De Mita anche come presidente del 
Consiglio aprendo un terreno di robusta cointeressen¬ 
za tra le sue convenienze e quelle dei vincitori del con¬ 
gresso democristiano. Con questo vantaggio ulteriore: 
che la sinistra de, vincolata dal patto pseudounliarìo 
. dentro il partito, era posta nella condizione di non 
.. . nuocere perchè depotenziala come potere e obbligata 
' alla lealtà verso un patto di governo i cui fili erano te- 
. „,,, nuli in esclusiva da Crani e da Andreoiti. Ma ultima- 
' . ' mente sono accaduti due falli, tra loro intrecciati; il Psi 
si è trovato esposto direttamente sul fronte delle conte¬ 
stazioni (Crani sulla legge antidroga, Ruberti sulla leg¬ 
ge universitaria. Martelli sul decreto-immigrati) ; la sini¬ 
stra de si è finalmente sottratta al pano pseudounliarìo 
invocando ragioni di linea politica che coinvolgono 
proprio la concezione e i lini del rapporto col Psi. 

O ra, è bensì vero che l'ostilità tra PsI e sinistra de 
preesisteva alla recente rottura, ma la situazione 
muta nel momento in cui Croni si Uova, anche 
formalmente, alleato col solo versante centrisla- 
moderalo della De. Il partito trasversale non è 
più un'illazione che si può smentire ma è il dato 
politico esplicito e conclamato: il Psi non è alleato del¬ 
la De, è allealo dei dorolei. Una situazione imbaraz¬ 
zante, come mai era accaduto prima, per un partilo di 
sinistra. Ma, al di là deH'immagine dlllicilmenle soste¬ 
nibile, c'è il rischio (che Crani si dice consideri insop¬ 
portabile) di un pezzo cospicuo di De, resosi più libe¬ 
ro, che «scavalca* a sinistra il Psi; e non già su fantasio¬ 
se ipotesi di schieramento ma sul contenuti concreti e 
visibili dell'opera di governo. È bastato che una forza 
assediata - appunto, la minoranza de - si sottraesse 
all'accettazione dcH'assedlo, perché l'assediante si 
senta scoperto sul fianco più delicato. A questo punto, 
solo un ritorno di Crani a palazzo Chigi potrebbe solle¬ 
vare il Psi dal complesso della conlaminazione conser¬ 
vatrice. ma nessuno può dire che cosa accadrebbe 
nella Oc se una tale questione fosse posta. E allora 
qual è il senso di questo parlar di crisi da parte sociali¬ 
sta? Per ottenere che cosa? Un compattamento della 
maggioranza? Ma lutto cospira in senso contrarlo: Il 
fallo nuovo dentro la De cambia non tanto la situazio¬ 
ne del governo quanto quella del rapporti politici. Una 
cosa, questa, destinata ad avere rilievo centrale nel¬ 
l'Imminente scontro elettorale. Caro Psi. dove stai an¬ 
dando? 
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«Accomero, è venuto il momento di cambiare moltissimo. Ma per farlo 
in modo non sconsiderato, la prima condizione è non perdere la nostra memoria storica» 

n nostro passato 


Intervento 

La rappresentanza 
deDa libertà 
femminile 


FRANCESCA IZZO 


RB Ans Accomero ha pub¬ 
blicato suirc/riifd del 17 feb¬ 
braio un articolo (Cosa fare e 
con chi aspellando la cosli- 
luenle) che mi sembra assai 
sintomalico. Ecco alcune ri¬ 
flessioni che mi ha suscitalo. 
Acconcio è molto bravo. Nel 
giro di poche colonne egli 
produce una sorta di pre-glu- 
dlzio universale su uomini 
prescelti nella sInisUa polltico- 
inlellcltuale italiana. Alcuni si 
saNano, altri no (ma c'è an¬ 
che chi resta nel mezzo). Nel¬ 
la schiera dei primi ci sono 
ncH'ordine. A. Bassollno. V. 
Riescr, M. Salvati, M. Paci, V. 
Foa, Laura Balbo «e altri»). A 
una specie di purgatorio sono 
destinali, sembra, C. Napoleo¬ 
ni (purtroppo egli non è più) 
e A. Graziani. Alcuni nomi 
mancano, su cui sarei curioso 
di conoscere il posto loto as¬ 
segnato da Accomero (per 
esemplo M. Tronti o P. Barcel¬ 
lona) . Infine ci sono i reprobi, 
perduti per sempre: nominati 
sono N. Badaloni e C. Lupori¬ 
ni. «La loro idea di comuni¬ 
Smo sembra disancorata da 
determinazioni storico-sociali. 
Somiglia all'immagine di una 
nobile cuccagna, non di una 
formazione sociale. Non com¬ 
pare il dubbio che il comuni¬ 
Smo possa significate costri¬ 
zione per qualcuno: pare sia 
tutta una festa, una libera 
estrinsecazione. Molto meglio 
la famosa frase di Marx nell'/- 
deologia tedesca È un pro¬ 
gramma». (Di quale frase si 
tratti non è detto, ma è facile 
indovinare). 

La causa di una situazione 
cosi penosa, e cosi elegante¬ 
mente descritta, è, secondo 
l'autore, una sola, e consiste 
nel fatto <he ci manca 11 refe¬ 
rente cui si attinse o si alluse 
fin dal 1921»... «La caduta di 
quel referente* ovviamente, ri¬ 
guarda tutti I comunisti italia¬ 
ni. ma essa, segnatamente, 
•deve aver giocato brutti 
scherai a serissimi compagni», 
quali i due sopra detti. La 
spiegazione specifica non è 
fornita, va quindi sottintesa: 
Badaloni e io siamo si «serissi¬ 
mi», ma . deboli di mente: o 
qualcosa del genere. Per quel¬ 
lo che mi concerne sono sem¬ 
pre disposto a riconoscere le 
mie debolezze quando mi 
vengono indicate, e. soprattut¬ 
to. nonostante gli anni, sono 
sempre disposto ad accettare 
lezioni da chicchessia, anche 
da un infante. Quello che so¬ 
no meno disposto ad acco¬ 
gliere è l'opera del fabbricato- 
ri di «falsi d'immagine» da 
mettere in circolazione. Pur¬ 
troppo è uno sport a cui qual¬ 
cuno si è allegramente dedi¬ 
cato nel costo di questo no¬ 
stro dibattito. Ho scritto in 
questi ultimi quarant'anni, e 
più, non poco in favore del 
comuniSmo, in direzione sua 
(e anche di Interpretazione 
marxiana, spesso come reitlli- 
ca polemica circa interpreta¬ 
zioni Invalse). Insomma «per 
il comuniSmo», per prendisre 
un bel titolo di un libro di Ba¬ 
daloni. Vorrei proprio sapere 
da Acconterò (che tuttavia 
non è tenuto ad aver letto 
neppure una riga di ciò che 
ho scritto) dove e quando le 
ricerche che ho svolto e le po¬ 
sizioni teoriche che ho soste¬ 
nuto dipendecsero visibilmen¬ 
te da quel «referente a cui si 
attinse o si alluse fin dal 
1921», e la cui «caduta» ora cl 
avrebbe giocato (a Badaloni e 
a me) quei «brutti scherzi». E 
dico «visibilmente», perché è 
ciò che conta agli effetti pub¬ 
blici. per quanto minimi pos¬ 
sano esser stali quelli del mio 


lavoro intellettuale. O forse 
Accomero pretende di entrare 
nel nostro Inconscio? Cl do¬ 
vrebbe almeno mettere sul let¬ 
tino. 

Ma ho preso la penna non 
per ragioni personali, bensì 
perchè, come accennavo, la 
posizione di Accomero ci ri¬ 
guarda tutti. Lo dice eplicita- 
mente: «Il collasso riguarda il 
nostro universo di riferimento. 
E quando la storia ti condan¬ 
na, eccettera eccetera...» (la 
solita tiritera, in fondo alla 
quale vi è la fatalità dei giudizi 
espressi da Cacclari). Accor- 
nero fa precedere queste ri¬ 
ghe dal ricordo di alcune sue 
esperienze personali, nei pae¬ 
si dell'Est. «Andai in Ungheria 
nel 1949... Fidai In quelle so¬ 
cietà lino al 1968. Dalla Pri¬ 
mavera di Praga ho sentito 
che erano ben lontane dai no¬ 
stri sogni. Come si può dire 
che non c'entriamo? (Quello 
fu a lungo il mondo nuovo, in¬ 
fatti sperammo ancoro (sotto¬ 
lineatura mia. C.L) nel "so¬ 
cialismo dal volto umano" 
che Dubeek aveva fatto intra¬ 
vedere. e che non venne*. 
Spero che AKomero non fal¬ 
sifichi la sua propria biografia 
spirituale (nonché politica). 


Un sognare 
così a lungo _ 

Certo è strano che egli segui¬ 
tasse cosi a lungo a sognare. 
che non gli fossero bastati il 
1956, le «rivelazioni» di Kru 
sciov e il successivo XXll con¬ 
gresso del Pcus. Gli cl volle In¬ 
vece la caduta di Dubeek e i 
carri armati sovietici a Praga? È 
proprio strano, ma i sogni van¬ 
no rispettati. Per giusticarli, 
questi suoi sogni, basta ad Ac¬ 
comero la manovra di un sem¬ 
plice avverbio: «speriamo an¬ 
cora..». Sarà cosi di lui. ed 
eventualmente di altri, ma il 
latto è che per la stragrande 
rnaggioranza dei comunisti ita- 
liarì! (a cominciare da Luigi 
Longo) non si trattò di «spera¬ 
te ancor», ma di ricominciare 


CESARE LUPORINI 

a sperare: che in un paese del¬ 
l'Est (in verità Centro Europa), 
di antica civiltà, di moderna in¬ 
dustrializzazione borghese e di 
forti e autonome tradizioni po¬ 
litiche proletarie, si andasse 
profilano un modello accetta¬ 
bile (non dico, necessaria¬ 
mente. «imitabile») di «sociali¬ 
smo reale», e di transizione. 

E qui vengo al nocciolo del¬ 
la questione; questo famoso 
«referente» («fin dal 1921») a 
cui Accomero appende - co¬ 
me alla corda l'impiccato - tut¬ 
ta quanta la nostra storia di co¬ 
munisti Italiani fino alla «svol¬ 
ta» di Cicchetto (ivi compreso 
lo «strappo» di Berlinguer, che 
ovviamente gii appare molto 
tardivo). La posizione non è 
certo nuova, e si sa in questi 
anni da quali pulpiti sia stata 
predicata, ancorché in forme 
impudiche e non accorate co¬ 
me quelle usate da Accomero 
(bisogna riconoscerglielo). 

Nel discorso di Accomero 
tutto l'equivoco - da lui ali¬ 
mentato - sta nell'uso della 
parola «referente». Un conto è 
se la si prende nel suo signifi¬ 
cato storico-politico. Per limi¬ 
tarsi al periodo che insieme 
abbiamo vissuto, esso è relati¬ 
vo dapprima al lungo periodo 
asprissimo della guerra fredda 
e poi della lotta difficile per il 
suo seppellimento (la famosa 
<oesistcnza pacifica»), che fu 
una scelta di campo obbligata 
per non venir meno a noi stes¬ 
si, cioè ai nostri impegni nazio¬ 
nali non subatlemi con le clas¬ 
si lavoratrici (i socialisti furono 
con noi). 

E contenne anche un ele¬ 
mento ideale net riferimento 
alla rivoluzione d'Otlobre (di 
qui II modo In cui fu formulato 
lo «strappo» di Berlinguer). 
Tutto questo è oggetto di me¬ 
moria storica c insieme di criti¬ 
ca storica, di cui da decenni 
diamo un esempio ancora ine- 
guagliato fra tutti i pattiti del¬ 
l'Occidente (di qualsiasi colo¬ 
re essi siano). 

Ma tutt'altra cosa è il «refe¬ 
rente» se lo si legge come prin¬ 
cipio di esemplarità, se non 
addirittura come modello (il 
«mondo nuovo» di cui parla 
Accomero). Fin dal 1944 ci fu 


spiegalo da Togliatti che quel¬ 
la. comunque, non era la no¬ 
stra via, né il modello da segui¬ 
re. A conforto di ciò fu di enor¬ 
me aiuto e sostegno, in manie¬ 
ra forse decisiva, l'introduzio¬ 
ne della problematica gram¬ 
sciana del Quaderni; il vero 
fatto nuovo delia cultura italia¬ 
na del dopoguerra. 

Ciò og^ può apparire ovvio, 
c invece perseguite quella li¬ 
nea non fu cosa semplice nel 
pattilo, dai vertici aH'apparato 
(o almeno alla parte di esso 
che proveniva da lontano...). 
Sotto questo riguardo la falsità 
storica della lesi di Accomero 
è provata, paradossalmente, 
dall'elemento di verità che es¬ 
sa contiene: perchè almeno a 
partire dal VI Congresso (Mila¬ 
no, 1947) la linea togliattiana 
di autonomia del Pei, nel qua¬ 
dro del comuniSmo intemazio¬ 
nale, si afleimò attraverso una 
lotta interna incessante, di ver¬ 
tice, di apparalo e di base, e si 
svolse in parallelo alla nostra 
allcrmazione di piena lealtà 
costituzionale e repubblicana 
a cui non pochi compagni, an¬ 
che in allo, non erano conqui¬ 
stati (via derivano strumental¬ 
mente o latticamente). 


La linea vincente 
del Migliore _ 

E se cl furono aspetti di 
«doppiezza», come ogni tanto 
ci viene rimproverato, vergo¬ 
gnosamente si dimentica (o 
addirittura non si sa) che il pri¬ 
mo ad usare autocriticamente 
questo termine fu Paimiro To¬ 
gliatti aU'VIll Congresso. Ove 
egli affermò che non avevamo 
nè partilo guida nè Stalo gui¬ 
da, il che non da lutti fu accol¬ 
lo con favore. («Doppiezze» ce 
ne furono anche in seguilo? 
Può darsi: alla critica storico- 
poliiica di Indentiflcarle). Pro¬ 
prio il latto che ci furono (e si 
prolungarono) queste resi- 
.sienze. o akie. consimili, con¬ 
tro Talfermarsi e l'allargarsi 
della linea di Togliatti, che fini 
però sempre col vincere, atte¬ 


sta quanto sia artificiosa, oltre 
che liquidaloria, l'immagine 
complessiva che Accomero 
vorrebbe far emergere di que¬ 
sto nostro passalo, che non a 
caso ebbe enorme irradiazio¬ 
ne intemazionale (specie nei 
paesi oppressi) proprio per i I 
suo marcalo carattere di auto¬ 
nomia e per gli elementi di 
«nuovo intemazionaiismo» che 
conteneva in sé. 

Togliatti aveva una cura 
quasi ossessiva (cosi in qual¬ 
che momento mi parve) nel- 
l'evidenzìare e costruire il no¬ 
stro radicamento nella cultura 
nazionale, ma questo fece par¬ 
te integrante della politica con 
cui egli plasmò l'originalità e 
l'indipendenza del Partito co¬ 
munista italiano. Quella quasi 
ossessivilà di Togliatti l'ho spe¬ 
rimentala (e subita) diretta¬ 
mente quando nel 1945 con 
Ranuccio Bianchi Bandinelli e 
Romano Bilenchi demmo ini¬ 
zio alla rivista Socield. Fra i rim¬ 
proveri (non pochi) che ben 
presto ricevemmo ci fu anche 
quello che ci occupavamo an¬ 
che di cose russe (soprattutto 
letterarie). «Lasciale stare i rus¬ 
si, (xxupaicvi degli llaliani», ci 
disse bruscamente Togliatti. 
Ciò coriispondeva a una politi¬ 
ca. Le «ose russe» dovevano 
essere delegate alle varie pub¬ 
blicazioni dell'Associazione 
Italiana per i Rapporti Culturali 
con l'Unione Sovietica (quan¬ 
te maiuscole!), che era come 
separarle e relegarle rispetto 
alla produzione culhirale del 
partilo. Quando quell'associa¬ 
zione divenne di massa e si 
chiamò più brevemente Italia- 
U rss, i vecchi compagni ricor¬ 
dano come non sempre siano 
stati facili 1 rapporti Ira le sue 
sezioni periferiche e le orega- 
nizzazioni del partito, perché 
nelle prime si raccoglievano 
spesso i filosovietici più fana¬ 
tizzati. che si sentivano in op>- 
posizione alla linea generale 
del partilo. Una situazione, 
con le variami di circostanza, 
durala per decenni. 

Sono cose ormai lontane, 
che non contano più? Forse, 
ma non del tutto. Perch é l'i¬ 
dentità di una formazione poli¬ 
tica è fatta anche di quéste 
esperienze e memorie, che 
non vanno cancellate, ma so¬ 
no da rivisitarsi criticamente. 
Che senso avrebbe, per esem¬ 
pio. che ci si applichi a studia¬ 
re tanti aspclli anche di detta¬ 
glio della rivoluzione francese, 
per poi dimenticare i particola¬ 
ri della nostra storia, che ab¬ 
biamo vissuto? £ la somma di 
essi, con l'orientamento politi¬ 
co di fondo che contiene 
(quanti episodi caratterizzanti 
potremmo citare, io come altri 
compagni anziani e meno an¬ 
ziani, e forse sarebbe questo il 
momcnio) ad aver latto si che 
non siamo mai stali in questo 
quasi mezzo secolo un partito 
comunista «alla francese», co¬ 
me si diceva. 

Roba da buttarsi dietro le 
spalle? Certo è venuto il mo¬ 
mento di cambiare mollo, 
moltissimo, se si vuole quasr 
tutto. Ma per farlo In modo 
non sconsiderato prima condi¬ 
zione è di non perdere la no¬ 
stra memoria storica. Questo, 
a suo modo, lo sa anche Ac¬ 
comero. il quale scrive: «La 
proposta giusta sarebbe quindi 
stala: cambiare lutto - strate¬ 
gia, apparato e cultura - ma 
non il nome. Si poteva obietta¬ 
re; perché tenersi il nome, se si 
deve cambiare 11 resto? Per ra¬ 
gioni simboliche, che in politi¬ 
ca contano mollo. Ma ormai è 
fatta». No, vivaddio, non è an¬ 
cora latta. (Per fortuna, Oc- 
chetto non è Mosca Dei Lam¬ 
berti!). 


ELLEKAPPA 



N o, non è per 
niente vero che 
la discussione 
che si sta svol- 
gendo tra le 
donne, comuni¬ 
ste e no, sia frutto di astruse 
e sottili sofisticherie, buone 
per intellettuali accademi¬ 
che ma incomprensibili alla 
grande massa delle donne 
se non addirittura dannose 
alle scelte che la «grande 
politica» impone. Ciò che 
ha scritto Paola Gaiolti de 
Biase (IVnilù del 15 feb¬ 
braio) fa torto alla serietà 
dell'esperienza politica del¬ 
le donne e mostra di igno¬ 
rare la reale incidenza delle 
analisi e delle posizioni dif¬ 
ferenti emerse nel corso del 
dibattuto congressuale. Al 
di là delle intenzioni, le sue 
parole offrono una avallo a 
un'opinione diffusa: è bene 
che le donne si adeguino ai 
moduli del buon senso co¬ 
mune o al linguaggio politi¬ 
co dominante: altrimenti 
tacciano. 

Sono perciò d'accordo 
con M.L Boccia e G. Zuffa 
quando scrivono in risposta 
alla Caiotti (VUnità del 16 
febbraio) che «nel congres¬ 
so del Pei si sta configuran¬ 
do un congresso di donne» 
che «danno corpo alla loro 
politica». Condivido cosi 
tanto questo giudizio che 
non riesco a spiegarmi co¬ 
me si concilia una tale ri¬ 
vendicazione di protagoni¬ 
smo femminile in questa vi¬ 
cenda congressuale con il 
preambolo di un testo da 
loro stesse firmato: assieme 
ad altre. Nel documento «La 
nostra libertà è nelle nostre 
mani» - che ha aperto il ca¬ 
pitolo delle differenze Ira 
donne nel Pcf e delle possi¬ 
bili mediazioni - viene inve¬ 
ce affermato con nettezza 
che si tratterebbe di una lot¬ 
ta prevalentemente fra uo¬ 
mini. 

È proprio questa afferma- ' 
zione che è suonata dele¬ 
gittimante verso tutte quelle 
donne che si sono sentite 
coinvolte, con le loro ragio¬ 
ni e con le loro esperienze, 
nella scelta di aprire la fase 
costituente e di dar vita ad 
una nuova formazione poli¬ 
tica. Ed è sempre questa af¬ 
fermazione che ha di latto 
configurato la posizione 
delle firmatarie di questo 
documento come l'unica 
garante della fedeltà al pro¬ 
prio sesso. 

Scorgo qui II germe di 
quella distinzione tra don¬ 
ne che Interpretano e cu¬ 
stodiscono la purezza del 
progetto di autonomia e li¬ 
bertà femminile e altre don¬ 
ne che invece, pur richia¬ 
mandosi a stessi principi e 
ad una stessa storia, cede¬ 
rebbero alle lusinghe della 
«grande politica». Si con¬ 
sente cosi una divisione tra 
femministe vere ed il resto 
del mondo femminile. Que¬ 
sto è il vero punto della 
contesa e non, come scrivo¬ 
no Boccia e Zuffa, che sia 
stata «la relazione tra alcune 
ad essere sentita come lesi¬ 
va del patto unitario fra 
donne». La rottura del patto 
non concerne, non tocca il 
sacrosanto diritto di dar vita 
da parte di alcune o di tante 
a relazioni che rendano vi¬ 


sibile l'esistenza rii posizio¬ 
ni e progetti diversi. Il patto 
si rompe quando una posi¬ 
zione pretende di rappre¬ 
sentare le ragioni autenti¬ 
che della libertà femminile. 
Scompare allora lo spazio 
che può consentire la ricer¬ 
ca di mediazioni femminili 
delle differenze, particolar¬ 
mente ardua in un luogo 
misto qual è un partilo. 

A proposito di differenti 
posizioni, Boccia e Zuffa mi 
chiamano in causa in que¬ 
sta ormai famosa disputa 
sul soggetto fondante. Re¬ 
spingendo alcune mie criti¬ 
che al documento (idea 
del conflitto povera e debi¬ 
trice del mito rivoluzionario 
dell'ora X, estraneità stati¬ 
ca) ribaltano l'accusa so¬ 
stenendo che il passaggio 
dall'estraneità-conllitto alla - 
costituente tra i due sessi 
poggia su un'idea tradizio- - 
naie della politica ispirata 
alla logica del due tempi: . 
prima la critica, poi la rlco- , 
struzione positiva. Non è 
cosi. Tutto il processo è cri¬ 
tico, cioè segnato dalla 
estraneità, dal conflitto, dal¬ 
la parzialità. Per la semplice 
ragione che questi dati criti¬ 
ci sono costitutivi della sog¬ 
gettività lemmiriiie; sono 
ciò che la fanno esistere. 

letteralmente 
impensabile 
parlare di sog- ' 
getto femminile 
cancellando 
questi che sono 
suol fondamenti. Non cre¬ 
do che ci debbano essere 
equivoci al riguardo. Il di¬ 
saccordo si profila su un 
punto della questione: se 
questa soggettività, che ha 
prodotto e produce sue 
espressioni simboliche e 
pratiche che te consentono 
di esistere, voglia piena cit¬ 
tadinanza nelle forme poli-,, 
tiehe generali. È evidente, 
che queàe forme vatìRS*' 
sovvertile, affinché un sog¬ 
getto possa essere piena¬ 
mente riconosciuto. È ciò 
che abbiamo chiamalo ses- 
suazione della politica, di¬ 
ritto sessuato ecc., ed è at¬ 
traverso questa opera che si 
parzializzano anche gli uo¬ 
mini che non incontriamo 
neH'immediatczza di una 
lotta ma come portatori di 
funzioni e forme universali. 

Un esempio può servire a 
chiarire; la pratica della re¬ 
lazione, quali che siano i 
modi con cui le donne pen¬ 
sino di regolarla, va assunta 
in una formazione politica 
non come caso ecceziona- , 
le o particolare ma come 
suo elemento slruituraie se 
le donne ne sono «soggetto 
fondante». Non mi pare 
questa una via per spegnere 
il conflitto, cancellare l'e¬ 
straneità o stemperare la 
parzialità, quanto piuttosto 
per far assumere all'esser 
asimmetrico del soggetto 
femminile carattere londati- 
vo di una forma che Invece 
prevede solo eguali o equi¬ 
valenti. Non si mira certo al 
raggiungimento di «nuove 
forme universali», ma al 
perseguimento di nuove re¬ 
gole, queste si generali, che 
diano conto e visibilità alla - 
frattura del neutro-universa¬ 
le. 



■i Qualcuno si ricorderà di 
Tito Balestra, un fine poeta 
che piaceva ad Attilio Berto¬ 
lucci, nato a Longiano e mor¬ 
to non molti anni la. Balestra 
si era trasferito a Roma. Tor¬ 
nato per un breve soggiorno a 
Longiano. dopo una lunga as¬ 
senza, guardando fuori la fi¬ 
nestra di casa, proprio la pri¬ 
ma sera, vide la piana roma¬ 
gnola tutta illuminala. «£ co¬ 
me l'America», commentò. 
«Ed anche la gente è cambia¬ 
ta. In peggio». Tito Balestra fi¬ 
no a qualche giorno fa non lo 
conoscevo: ma sono stalo a 
Longiano, che. non avendo 
paragoni di riferimento, mi é 
sembrata una città mollo bel¬ 
la, che ricorda, tra le altre co¬ 
se. il suo poeta. Cl sono anda¬ 
to per voglia di teatro, per ve¬ 
dere uno spettacolo della Raf¬ 
faello Sanzio. Perché avevo bi¬ 
sogno di distaccarmi, almeno 
per un giorno, dal «si» e dal 
«no», ed anche dalla Camera e 
persino dal Comune. Poiché 
«rivoluzione» è diventala un 
concetto controverso ed una 
parola poco pronunciabile, 
diventare «rivoluzionarlo di 


professione» proprio adesso 
mi sembrerebbe davvero con¬ 
tro tempo. Cosi, volendo se¬ 
guitare a vedere nella politica 
un piacere più che un dovere, 
cedo alla mia smania teatrale. 

«E a Roma, non potevi sod¬ 
disfarla?», domanderà qualcu¬ 
no. Ahimè, non è cosi facile. 
Carato ministro dello Spetta¬ 
colo è riuscito Infatti a realiz¬ 
zarvi volendo trasformare il 
popolo delle cantine e dell'a¬ 
vanguardia romana in tanti 
manager in power sulle (un 
termine che usano a Los An¬ 
geles per indicare chi veste 
sempre in giacca e cravatta) 
un to' a sua immagine e so¬ 
miglianza, qualcosa di mollo 
simile al deserto. Chissà che il 
consiglio comunale non rie¬ 
sca ad indurre Carraro sinda¬ 
co a disiare ciò che Carraro 
ministro ha (mal) latto. Co¬ 
munque sia. cl vorrà tempo 
ed io non ne avevo. 

I cittadini ateniesi avevano 
luna la giornata, per assistere 
alla rappresentazione teatrale, 
le tre tragedie ed alla line, al 
tramonto, il «dramma satire- 
sco«. Meno padroni degli anli- 


RENATO NICOLINI 

Per dimenticare 
Franco Carraro 


NOTTURNO ROSSO 


chi del nostro tempo, più sog¬ 
getti alle leggi deli'accumula- 
zione che a quelle del godi¬ 
mento, possiamo provocare la 
roltura delta quotidianità ne¬ 
cessaria al teatro almeno con il 
viaggio. SI. U teatro è diverso 
dal cinema, che aspira a rap¬ 
presentare la quotidianità e 
comunque la presuppone, che 
vuole essere interprete dei so- 

f inl e dei desideri ed unificare 
e grandi platee di lutto il mon¬ 
do in un'unica emozione. Ma è 
un altro discorso da quello che 
voglio lare. Basterà, per con¬ 
cludere, dire che le due forme 
di spettacolo mi sono ugual¬ 
mente necessarie, e che in 
uel momento avevo bisogno 
1 teatro? 


Come non ricordare il casel¬ 
lante aH'uscila deH'aulostrada, 
che si sporge per salutarmi, 
ma non riesce a non dirmi che, 
a mia differenza, lui «è della 
mozione numero uno»? «Che 
importa», gli rispondo, «sem¬ 
pre compagni dello stesso par¬ 
tito slamo». E poi. a Longiano, 
ho finalmente l'impressione di 
essere al di fuori del tempo ac¬ 
celerato. La strada principale 
del paese porta al Borgo in for¬ 
ma di rocca, perfettamente 
conservalo, ed è segnala dalla 
chiesa, dal municipio e dal 
teatro. E c'è anche, natural¬ 
mente, il «bar dei comunisti», 
nel senso che è frequentalo so¬ 
prattutto da loro. Come secon¬ 
do le regole urbanistiche e civi¬ 



li. Come è bello II teatro, tardo 
neoclassico, intitolalo ad Enri¬ 
co Petrella! Non conoscete il 
maestro Petrella? Come è corta 
la fama degli uomini illustri! Fu 
lui a venire ad inaugurare quel 
meraviglioso edificio nel 1870. 
Veramente i longianesi (sarà 
questo il termine corretto?) 
avrebbero voluto il solito Giu¬ 
seppe Verdi, ma Verdi era im¬ 
pegnato altrove. Cosi, ad inau¬ 
gurare il loro teatro fu l'opera / 
Promessi Sposi musicata da 
Enrico Petrella. Una locandina 
di quella prima è ancora con¬ 
servata nel foyer del teatro, re¬ 
centemente restaurato a spese 
soprattutto del comune, aiuta¬ 
lo dai comuni limitrofi. Un ter¬ 
zo della somma lo hanno ag- 


f liunto Provincia e Regione. E 
0 Stalo? Niente. Non importa. 
Per le strade di Longiano in¬ 
contro Paolo Rossi, l'attore. 
«Che lai qui?» gli chiedo, c per 
poco non aggiungo, visto che 
spesso recitano insieme: «Edo- 
v'è Riondino?». In effetti i due 
avrebbero dovuto recitate in¬ 
sieme, proprio nel Teatro di 
Longiano, in una curiosa me¬ 
scolanza di teatro e televisio¬ 
ne. Perché la Rai avrebbe do¬ 
vuto riprendere e trasmettere 
in diretta ogni settimana il loro 
spettacolo: una sorta di situa- 
tion comedy - ma forse è me¬ 
glio che dica: di moderna 
commedia dell'arte - interrotta 
e contrappuntata dall'attualità, 
dalla televisione, dai giornali, 
dalle telefonale in diretta degli 
spettatori che si inserivano co¬ 
si nella trama. «Cosa è succes¬ 
so?» domando: e Paolo Rossi la 
il misterioso. Per il momento, 
avendo affittato in previsione 
dello spettacolo una casa per 
sci mesi a Longiano, si gode il 
luogo. Non perdo le speranze 
di vedere, una volta o l'altra, il 
Teatro Petrella comparire sul 
mio teleschermo. Al posto di 


Rossi e Riondino, sul palcosce¬ 
nico in questi giorni c'è Leo De 
Berardinis, che sta provando 
Metamorfosi. Seguirà una bril- 
lanlissima farsa: Torà principe 
di Danimarca. E la Raffaello 
Sanzio dove recita? Ha allestito 
uno spazio apposta. Dopo una 
certa attesa veniamo introdotti 
aH'intemo, pareti dipinte in 
rosso pompeiano, lucerne a 
gas, il «monumento della co¬ 
lonna* di Gino De Dominicis. 
ed ecco entrare Gilgamesh ed 
Enkidu, per la rappresentazio¬ 
ne della loro lotta alla morte e 
della loro morte. 

Cosi, con l'animo sollevato 
per i molti nuovi, anche se for¬ 
se effimeri interessi che vi ho 
introdotto, tomo a Roma pron¬ 
to ad affrontare il Congresso. 
Incontro Roberto Benigni, e 
poiché Nicoletta Braschi ha 
preso una casa vicino a Lon¬ 
giano, finiamo per parlare di 
Longiano. Poi Roberto improv¬ 
visamente mi domanda se mi 
sono latto fare l anagramma 
del nome. «No», gli rispondo. 
Lui si, e gli è venuto un integro 
birbone che mi sembra una 
buona metamorfosi. 


2 rUnltà 
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BrttlnoCraxtilufant» (lavori della dlfeziow del Pst _ 

Psdi: situazione confusa 

Cariba alla direzione: 

«La sinistra de 
pensa a alleanze diverse» 


Craxi alla segreteria: La direzione socialista 

«La situazione si riunirà oggi 

è tale da destare per un «esame severo» 

le più grandi preoccupazioni» Piro: «La Malfa cerca voti» 

n Psi parla di crisi 
«La De crea instabilità» 


■IROMA. Il Psdl denuncia 
una situazione politica coniu- 
sa» contrassegnata dalla «rot- 
' tura» all'Interno della De ‘av¬ 
venuta sul tema dei rapporti 
col Psi c sulla valutazione 
complessiva dell’azione del 
governo»; se »(ormalmenle» la 
vicenda interna democristiana 
•non la venir meno la solida- 
. rieta con la maggioranza», sul 
piano politico ‘le critiche al 
Psi sottintendono ipotesi di al¬ 
learne diverse». Questa l'ana¬ 
lisi latta dal segretario social- 
democratico Antonio Cangila 
In apertura dei lavori della di¬ 
rezione del partito. Di Ironie 
alla •doppia crisi» della De e 
' del Pel (la cui •evoluzione de¬ 
ve essere lasciala libera da in- 
terleienze»). Cariglia ha rivol¬ 
to un nuovo appello ai sociali¬ 
sti e ai laici per la delinizionc 
di una «strategia politica co¬ 


mune» per consentire aH’al- 
tuale maggioranza di governo 
di assicurare lino alla line del¬ 
la legislatura «un esecutivo 
Ione e capace di alfronlare 
quei problemi che il Psdi ritie¬ 
ne essenziali: l'ellicicnza dello 
Stato, dei suoi poteri e dell’In¬ 
tera pubblica amministrazio¬ 
ne». Cariglia i anche interve¬ 
nuto sui temi politici all'ordine 
del giorno condividendo la 
scelta del governo di procede¬ 
re alla conversione del decre¬ 
to legge sugli immigrati extra 
comunitari e rilevando la ne¬ 
cessita di procedere «ad un 
ampio programma di privatiz¬ 
zazioni - ha aggiunto - che 
devono riguardare sia i beni 
immobili dello Stato e degli 
enti pubblici, sia le partecipa¬ 
zioni nelle imprese a parteci¬ 
pazione statale e nelle ban¬ 
che». 


«Si stanno manifestando fenomeni di crisi politica 
profonda e la situazione che si è creata è tale da 
destare le più grandi preoccupazioni»; cosi Craxi 
valuta gli sviluppi politici di questi giorni, lascian¬ 
do «aperte» le conclusioni. Oggi si riunirà la dire¬ 
zione socialista, in via del Corso si fanno «previsio¬ 
ni nere». La parola d'ordine intanto è; cucire ad¬ 
dosso alla De l'etichetta di «partito dell'instabilità». 


SiROIO CRISCUOLI 


M ROMA. Da ieri si parla di 
<ri$i». Il governo Andreotti- 
Martclli, nato sette mesi fa per 
allungare il suo sguardo fino 
al fatidico '92, è già in perico¬ 
lo di vita. L'ostruzionismo re- 
pubblicano sul decreto per gli 
immigrati e, soprattutto, la 
spaccatura del partito di mag¬ 
gioranza relativa, sono le due 
novità che hanno trasformato 
gli scricchioli! crescenti degli 
ultimi due mesi in segnali di 
allarme. Poche ore prima che 
Forlani andasse ai Quirinale 
per raccogliere la preoccupa¬ 
la attenzione di Cossiga sulla 
rincorsa degli eventi, dal se¬ 
gretario del Psi è parlilo - pre¬ 
vedibile - un segnale aspro, 
anche se tutt'altro che definiti¬ 
vo. Craxi ha riunito la segrete¬ 
ria socialista e ha poi fatto dif¬ 
fondere sette righe •scelte» del 


suo intervento. •Continuando 
in questo modo si fa solo il 
danno del Paese», ha ammo¬ 
nita Il leader del garofano, per 
continuare con una valutazio¬ 
ne drammatica; •Si stanno 
manifestando fenomeni di cri¬ 
si profonda e la situazione 
che si è creata è tale da desta¬ 
re le più grandi preoccupazio¬ 
ni. il Psi - ha aggiunto Craxi - 
ha sempre seguito una linea 
di coerente responsabilità. E' 
questo stesso senso di respon¬ 
sabilità che deve portare oggi 
il Partito socialista ad un esa¬ 
me approfondito e severo del¬ 
la situazione politica e parla¬ 
mentare». 

La conclusione, dunque, é 
•allerta». Il riferimento al sen¬ 
so di responsabilità può avere 
un significato ambivalente. 
Oggi pomeriggio si riunirà la 


direzione socialista: si atten¬ 
dono lumi. Ma è facile preve¬ 
dere che il Psi produrrà, co- 
m'è già accaduto in passato, 
una sapiente miscela di auda¬ 
cia e cautela. Con le elezioni 
amministrative aH’orizzontc, i 
socialisti hanno già comincia¬ 
to a cucire addosso alla De 
l'etichetta di •partito dell'insta¬ 
bilità». quindi qualsiasi mossa 
troppo drastica di Craxi po¬ 
trebbe agevolare una ritorsio¬ 
ne dell'accusa. 

Rullano i tamburi, insom¬ 
ma. e sono senza dubbio tam¬ 
buri di guena. Anche Martelli 
sente -aria di crisi-, "Noi mo¬ 
mento in cui i ministri di un 
partito della maggioranza - 
ha detto ieri sera a Montecito¬ 
rio - su un provvedimento co¬ 
me quello deU'immigrazIone 
prendono le distane dal go¬ 
verno. mentre una parte rile¬ 
vante del panilo di maggio¬ 
ranza relativa non perde oc¬ 
casione per polemizzare con 
it governo, la situazione diven¬ 
ta obieltivamenic delicata». 
«La crisi non è nei nostri pro¬ 
grammi - ha dichiarto il vice- 
s^relario Di Donato - ma la 
situazione è quella che è e 
ognuno puO trame le conclu¬ 
sioni. Il terremoto continua, 
non siamo ancora nella fase 
di assestamento. Rnora l'uni¬ 


co partito che ha garantito 
stabilità è stato il Psi.» L'on. 
Franco Pire alza il tiro sulla 
De. senza risparmiare - e que¬ 
sto non è secondario - il ruo¬ 
lo del presidente del Consi¬ 
glio: «Non da ora la De ali¬ 
menta l'inslabililà. Sono alme¬ 
no tre anni che i cosi, da 
quando fu messo in crisi il go¬ 
verno Craxi. E da allora la sta¬ 
bilità è un ricordo»; sprezzante 
il suo giudizio sul Pri: «I repub¬ 
blicani? E chi sono I repubbli¬ 
cani? Forse esistono i monar¬ 
chici?». Piro accusa La Malfa 
di voler <etcare voti là dove 
non li trova» e di cercare di 
»aiutare De Mita a fare la cri¬ 
si». Tognoli non ha esitalo a 
dire che »siamo In uno stalo di 
precrisi». E infine il ministro 
degli Esteri, De Michelis, si e 
lamentato del (alto che le for¬ 
ze politiche litigano su que¬ 
stioni minori trascurando pro¬ 
blemi importanti come it futu¬ 
ro della Cce, la questione te¬ 
desca e la scadenza del primo 
luglio, quando l'Italia assume- 
.rà la presidenza di turno della 
Comunità europea: «Siamo 
chiamali in questo momento 
storico a guidare l’Europa - 
ha esclamalo cedendo all'en- 
losl - ma se non sappiamo 
guidare nemmeno l'Italia...». 

Quello di ieri, dunque, 6 so¬ 


10 un assaggio della posizione 
che il Psi andrà a definire di 
fronte alle tensioni crescenti 
nella maggioranza. Riferendo¬ 
si alta riunione della direzione 
di oggi, più di un esponente 
del garofano ha espresso «pre¬ 
visioni nere», drammatizzando 

11 clima di attesa. Del resto è 
già da qualche tempo che da 
via del Corso vengono lanciati 
segnali di irrequietezza. L'ulti¬ 
ma riunione della segreteria 
socialista, a (ine gennaio, ave¬ 
va già denunciato che «diver¬ 
genze e ambiguità nella mag¬ 
gioranza» alimentavano «una 
situazione che è alla lunga in¬ 
sostenibile». »La situazione 
politica si è appesantila, tutto 
si va facendo più difficile», 
aveva detto successivamente 
Craxi a Tribuna politica, pa¬ 
ventando «situazioni di parali¬ 
si che possono diventare in¬ 
sopportabili». Martelli, nel frat¬ 
tempo, non aveva escluso l'i¬ 
potesi di una crisi di governo 
in primavera. L'escalation de¬ 
gli avvertimenti. Insomma, era 
stala già innescata, con il 
plauso della sinistra socialista, 
che preme per la costruzione 
di un'alternativa di governo. 
Le novità di questi giorni favo¬ 
rirebbero la classica iistretta fi¬ 
nale». Ma i tempi del declino 
del peniapaniio coincidono 
con quelli di Craxi? 


Seduta fiume alla Camera e giornata di consultazioni convulse tra i partiti di maggioranza 
Accolte alcune proposte repubblicane, continua l’ostruzionismo missino. Si arriverà oggi al voto? 

Sul decreto immigrati il Pri mantiene il «no» 


Cisl appoggia Martelli, 

Anche Michele Placido 
(ex candidato Pri) in aula: 
«La Malfa, che errore...» 


■■ROMA. Per la difesa del 
decreto Martelli c per solleci¬ 
tarne la rapida conversione in 
legge, il Forum delle comunità 
straniere in Italia sta prepa- 
larxlo una manifestazione a 
Roma e sta p^isponendo l'i¬ 
nizio di un digiuno degli ade¬ 
renti. Un comunicato diffuso 
dalla comunità nel quale Lo¬ 
retta Caponi, presidente del 
Forum, ha dichiarato: «La per¬ 
severanza di La Malfa sembra 
esprimere l’obicttivo di con¬ 
quistare spazio sulla pelle de- 

§ 11 immigrati nella quadriglia 
ella preparazione della crisi 
di governo». La decisione pre¬ 
sa dal Forum fa seguito alle 
Iniziative dei giorni scorsi, con 
Il sit-in davanti la sede del Fri, 
e la distribuzione di una lette¬ 
ra di invito alla disubbidienza 
ai deputati repubblicani. In¬ 
tanto anche la Osi ha giudica¬ 
to positivamente il decreto 
Martelli perche permette di far 
•emergere» i lavoratori extra¬ 
comunitari clandestini, ma 
considera necessaria una 
azione volta a favorire la reale 
integrazione degli stranieri 
con la creazione di corsi di 
formazione e per l'inscrimen- 
;to nelle piccole aziende. La 


discussione sul decreto per gli 
immigrali ha avuto ieri anche 
un capitolo cinematografico». 
Tra i sostenitori del decreto 
c'ù anche Michele Placido, il 
commissario Cattaui della Pio¬ 
vra televisiva, che alle euro¬ 
pee si era candidalo con la 
Federazione laica e che ieri 
ha seguito il dibattito parla¬ 
mentare dalla tribuna di Mon¬ 
tecitorio. Placido ha dello che 
»i politici dovrebbero cono¬ 
scere meglio gli exlracomuni- 
tan che vengono in Italia per 
apprezzare la loro umanità e 
la toro cultura. Per quanto mi 
riguarda, io sarei per una leg¬ 
ge ancora più aperta, ancora 
più improntata alla solidarie¬ 
tà. di quella che i attualmente 
in votazione alla Camera. 
Questo decreto, comunque, è 
un primo passo positivo». Sul 
Pri. con il quale si à battuto 
nella campagna elettorale del¬ 
le europee. Placido ha detto; 
».Mi dispiace di dissentire dal 
segretario La Malfa, del quale 
ho grande stima. Non riesco a 
capire come I repubblicani 
abbiano potuto assumere un 
atteggiamento cosi rigido dal 
momento che la tradizione 
laica e libertaria e aperta». 


Una giornata convulsa, all'insegna della confusione e 
dell'incertezza quella di ieH a' MofttècKòrio, dove 
prosegue la seduta-fiume sul decreto immigrazione, 
il governo e le forze favorevoli tentano di sottrarsi al 
ricatto repubblicano e missino. A larda serata l'acco¬ 
glimento di alcuni emendamenti del Pri; «Nessun ce¬ 
dimento - assicura Martelli - cerchiamo di accelera¬ 
re i tempi*. Ma il Pri mantiene il suo «no». 


ANNA MORELLI 


M ROMA. L'aria di crisi poli¬ 
tica aleggia nel Transatlantico 
di Montecitorio dove rimbal¬ 
zano le voci di Incontri e di 
riunioni dei segretari dei parti¬ 
ti della maggiorarua, mentre 
repubblicani e missini conti¬ 
nuano il loro show ostruzioni¬ 
stico. Le votazioni vere e pro¬ 
prie su emendamenti e artico¬ 
lato del provvedimento sul¬ 
l'Immigrazione r>ossono ini¬ 
ziare solo alle 21. dopo una 
giornata tesa, difficile, che in 
alcuni momenti sembra volge¬ 
re a esili clamorosi. La Came¬ 
ra nella mattinala ha volalo 
per l'adozione delle sedute 
fiume e subito dopo, daH'arti- 
colo 9 in poi, per la chiusura 
della discussione generale su¬ 
gli emendamenti. Questo non 
ha impedito a repubblicani e 
missini di continuare l'ostru¬ 
zionismo con l'illustrazione 
delle singole proposte di mo¬ 
difica. Si sono perse cosi altre 
12 ore preziose. A tarda sera il 
comitato dei nove della com¬ 


missione Affari costituzionali 
ha accolto alcuni emenda¬ 
menti del Pri che non sono 
bastati tuttavia a far recedere i 
repubblicani. Voteranno con¬ 
tro il provvedimento finale e. 
su alcuni articoli (come quel¬ 
lo sulla programmazione dei 
flu:>si. che ritengono fonda- 
mentali) non rinunceranno 
all.) tecnica dilatoria. «Nessun 
cedimento al Pri», ha assicura¬ 
to sortidente Martelli alla (ine 
de. la riunione - «e la dimo¬ 
strazione è che il Pri continue¬ 
rà a votare contro». Del Penni¬ 
no conferma, ostinandosi a 
dichiarare che non fa ostru¬ 
zionismo; «Certo ho dovuto fa¬ 
re battaglia, per far accettare 
almeno questi punti...». 

Vediamole allora queste 
modifiche che non hanno co¬ 
munque intaccalo lo spirito e 
la sostanza del provvedimento 
(e che non verranno votate in 
modo compatto dal fronte del 
si). Passerà: il timbro d'entra¬ 
ta sul passaporto di coloro 


che entrano nel nostro paese; 
una più purrtuale'specificazio- 
ne dei crìferi' per la program¬ 
mazione dèi Russi; l'informa- 
tizzazione dei dati, e'ai posti 
di frontiera, un aumento di 
mille uomini fra agenti e guar¬ 
die di finanza; l'indicazione al 
governo perché tenga conto, 
nella politica del visti, del pae¬ 
si «a maggior rischio» di immi¬ 
grazione e di coloro che han¬ 
no subito una condanna di 3 
anni per traffico di stupefa¬ 
centi. Un aggiustamento di ti¬ 
ro, dunque, senza alcuna con¬ 
cessione al •numero chiuso». 

Le preoccupazioni per il 
destino de! decreto, comun¬ 
que, rimangono assai forti. 
Già nel primo pomeriggio, ad 
un'ora soltanto dalla votazio¬ 
ne sulla seduta a oltranza, e 
mancato il numero legale. Un 
pericolo che si pub ripresen- 
tare in ogni momento, soprat¬ 
tutto durante la notte. I missini 
continuano a sabotare la leg¬ 
ge e le presenze in aula sono 
spesso «ai Umile minimo». C'è 
chi teme scherzi anche da 
parte di settori della maggio¬ 
ranza di governo, influenzata 
dagli umori politici fuori di 
Montecitorio, li gruppo comu¬ 
nista è fra i più compatti, con¬ 
vinto com'è che questo sia «il 
primo provvedimento dei 
molli necessari - come affer¬ 
ma Giulio Quercini - per af¬ 
frontare forse il più grande 
problema sociale e civile del 


prossimo decennio. È di gran¬ 
de Ittevariza -;-continua Quer¬ 
cini -'ché il decreto venga 
condiviso dal 9(Wi delle forze 
parlamentari, unto da far spe¬ 
rare che su questo tema, an¬ 
che nel futuro, non si giochi in 
termini politici o peggio, elet¬ 
toralistici, miopi e di corto re¬ 
spiro». Il vicepresidente vicario 
del gruppo comunista espri¬ 
me anche la sua sorpresa per 
l'atteggiamento repubblicano 
.«osi in contrasto'con la sua 
tradizione culturale, sempre 
ispirala alla toUer^nza e con 
la politica di Ugo La Malfa, 
sempre proteso a guardare in 
termini nazionali alle grandi 
questioni e mai in termini di 
bassa convenienza politica 
immediata». 

Per tentare di smussare l’o¬ 
stilità preconcetta dei repub¬ 
blicani anche i liberali si era¬ 
no spesi nel pomeriggio In un 
tentativo di mediazione conti¬ 
nuando nel contempo a chie¬ 
dete un vertice dei 5. mentre i 
socialdemocratici dichiarava¬ 
no che il decreto suH’immigra- 
zione «è una bomba sulla 
maggioranza». 

Intanto in Transatlantico ar¬ 
rivano gli echi della tribuna 
politica che Andreotti sta regi¬ 
strando alla Rai. Il presidente 
del Consiglio è restato in aula 
il tempo necessario sia nella 
mattina, sia nel pomerìggio, 
quasi a voler rassicurare Mar¬ 
telli di non essere solo, ma nel 




Andreotti: «Molti pensano all’eredità del Pei e sono nervosi» 

Forlani va da Cossiga 

Già lunedì il vertice dei segretari? 


FEDERICO OEREMICCA 


Ranceeco Cossiga 


Arnaldo Forlani 


■■ ROMA Un vertice dei se¬ 
gretari. Giusto quel vertice del 
quale si era cominciato a par¬ 
lare nel dicembre scorso ed al 
quale Bellino Craxi si è sem¬ 
pre sottratto ritenendo che, in 
assenza di un'agenda precisa, 
servisse solo a rallorzare An- 
drcolti in cambio di nessuna 
garanzia. La riunione dei se¬ 
gretari della maggioranza po¬ 
trebbe tenersi già lunedi. Ieri 
Craxi ne ha parlalo con An- 
dreolli e con i leader degli al¬ 
tri partiti di governo (La Malfa 
escluso) manifestando, sta¬ 
volta, la sua disponibilità. Ma 
una disponibilità non proprio 


accompagnata da entusiasmo 
ed ottimismo: se è vero che, 
do|>o il colloquio col segreta¬ 
rio socialista, Antonio Cangila 
ha confidalo che, al punto a 
cui si è giunti, 'non si pub 
escludere niente, nemmeno la 
crisi». 

E’ dunque mettendo final¬ 
mente intorno ad un tavolo gli 
altri partner di maggioranza, 
che Andreotti e Forlani tente¬ 
ranno di allontanare II gover¬ 
no dalla soglia della cnsl. La 
situazione. Infatti - tra scontro 
alla Camera su! decreto per 
gli immigrali ed i contenziosi 
sempre più aspri su Enimont e 


antitrust - pare peggiorare ra¬ 
pidamente. Ieri mattina, per la 
prima volta, la parola crisi ha 
latto la sua comparsa in docu¬ 
menti ufficiali (la dichiarazio¬ 
ne scritta dt Craxi consegnata 
alle agenzie al termine della 
segreterìa socialista) c nei 
commenti di gran parte dei 
leader politici. E l'intera gior¬ 
nata, per la verità, è stata se¬ 
gnata da quel clima di stallo 
(rinvio del Consiglio dei mini¬ 
stri, rinvio del consiglio di ga¬ 
binetto, un nuovo stop sull'E- 
nimont) che (a da cornice al 
momenti peggion. 

Non è stato dunque per una 
visita di cortesia che. a metà 
mattinala, Arnaldo Forlani ha 


risalito il colle del Quirinale. A 
Cossiga. il segretario scudo- 
crociato ha latto il punto della 
situazione e prospettato l'iti¬ 
nerario che si intende seguire 
per tentare di evitare la terza 
crisi di governo in appena due 
anni e mezzo. Il capo dello 
Stato ha ascoltato, e non ha 
nascosto la sua crescente 
preoccupazione: tanto che ha 
voluto lar sapere che segue 
l’evolversi delle vicende politi¬ 
co-parlamentari Mton la mag¬ 
giore attenzione». 

Ma cos'è che ha portato nel 
giro dì 24 ore II governo giusto 
ad un passo dalla crisi? A me¬ 
tà pomeriggio - mentre alla 
Camera infunava l'ostruzioni- 



contempo alcuni deputati so¬ 
cialisti esplicitamente ammet¬ 
tono che ci saiebbe una «sal¬ 
datura politica» ba La Malfa e 
De Mila con l'intento di lar ca¬ 
dere il governo. Di qui l'osti¬ 
nazione repubblicana. 

Durissimo l’on. Piro sulla 
politica del Pri: «Stanno cer¬ 
cando voli dove non ne trove¬ 
ranno». Di (alto la politica 
ostruzionistica repubblicana 
«favorisce» i missini che si ri¬ 
tengono maggiormente «abili¬ 
tati» a racimolare i voti di tutta 
la parte conservatrice e rea¬ 
zionaria del paese. 

Alle 21, dunque, si comin¬ 
cia ad entrare nel merito del 
decreto, ma è anche l'ora di 
minor affollamento, lo spettro 
della mancanza del numero 
legale è sempre in agguato. 
Dp per accelerare i lavori ritira 
i suoi emendamenti, ma il Msi 
è pronto a raccoglierli e farli 
suoi. Si continua ad oltranza 
anche oggi e tuttavìa il provve¬ 
dimento è appeso non a un 
solo (ilo. Per essere convertito 
in legge deve passare anche 
al Senato e mercoledì 28 è or¬ 
mai alle porte. Il voto della 
Camera perb diventa a questo 
punto cruciale, sia per garan¬ 
tirlo contro tutti gli attacchi a 
cui sarebbe sottoposto in caso 
di reiterazione «senza rete», 
sia perché il 90% di questo ra¬ 
mo del Pariamento ne condi¬ 
vìde spirito e contenuto. Sa¬ 
rebbe un'amara conclusione 
se non dovesse farcela. 


«Acceleriamo 

l’unità» 

Assise 

dell’Arcobaleno 


Inizia oggi a Firenze l'assise nazionale dei Verdi Arcobaleno 
per lare il punto sul tormentalo processo unitario e per di¬ 
scutere le liste alle prossime amministrative. A ottobre Arco¬ 
baleno e «Sole che rìde» avevano elaborato una •Carta degli 
intenti», ma a gennaio l’assemblea delle Liste verdi aveva 
bloccato li processo unitario puntando air«unificazione dal 
basso». «È singolare - osserva Francesco Rutelli (nella foto) 
- la saldatura fra l'anima più conservatrice del ‘Sole* e la 
corrente di Capanna». Per Edo Ronchi «è ora di finirla con 
l'agitare l'unità dal basso negala nei fatti». La proposta del- 
l'Aroobaleno prevede di <ongelare i due simboli elettorali e 
arrivate ad un simbolo comune gestito unitariamente. Oc¬ 
corre fare ogni sforzo per arrivare a liste unitarie verdi, con 
candidati qualificati e con una coerente impostazione politi¬ 
ca e programmatica». 

Un comitato I deputati del «Sole che rìde» 

nprilaniDDA Sergio Andreis, Anna DonaU 

per II gruppo ^ Ci^nni Scalia e gli Arcoba- 

VerdO leno Adele Faccio. Franco 

unitario Russo e Gianni Taminohan- 

UIIIUlilV no dato vita al comitato pn> 

motore per la costituzione di 
un unico gruppo verde alla 
Camera. La priorità ambientale, scrìvono i deputali, resta 
fondamentale «pur nella dovuta attenzione agli elementi 
che dinamizzano l'ancor rìgido scenario offerto dal sistema 
dei partili». I parlamentari sottolineano l’estraneità del «sog¬ 
getto unitario verde» a tale sistema e si dicono contrari all'i¬ 
potesi di «eterogenee aggregazioni elettorali che possono 
assumere la configurazione di liste Nathan». Il mese prossi¬ 
mo, dopo le assemblee dell'Aicobaleno e del «Sole», il comi¬ 
tato convocherà una riunione per la formazione del gruppo. 
Ma Laura Cima, capogruppo del «Sole», ha già latto sapere 
che «la non omogeneità dei riferimenti politici e il numero 
inferiore a 20 dei parlamentari renderebbe difficile il ricono¬ 
scimento del nuovo gruppo». 


Spadaccia Con una lettera al presiden- 

ct rlimottA» Senato Giovanni Spa¬ 
si UliliCUC. dolinì, il radicale Gianfranco 

«Non si fanno spadaccia si è dimesso da 

|p rif ormp» senatore. «Ho sperato - scri- 

l« riiurme» Spadaccia - che questa 

potesse essere la legislatura 
di serie e profonde riforme 
istituzionali, e che nel suo corso potessero verificarsi proces¬ 
si se non di unità, almeno di aggregazione e di convergenza 
tra le forze rìlormiste, laiche e ambientaliste». Cosi invece 
non è stato: «Gli sforzi riformatori hanno approdato a ben 
poco», dice Spadaccia, mentre fra laici e ambientalisti «è 
prevalsa la spinta alla frammentazione». Spadaccia giudica 
positivamente il processo in corso nel Pei e auspica «un'al¬ 
ternativa democratico-istituzionale capace di interrompere 
la degenera partitocratica». 

Pecchioli: 

«Attenzione 
e rispetto 
per la sinistra de» 


Commentando gli esiti del 
Consiglio nazionale della 
Oc, il presidente dei senatori 
comunisti Ugo Pecchioli 
(nella foto) ha affermato che «la decisione della sinistra de, 
se davvero esprìme il desiderio di spezzare il moderatismo 
(orlaniano, merita grande attenzione e rispetto. L'augurio é 
che le componenti della sinistra de portino ora avanti con 
coraggio la loro battaglia. Se veramente non si tratta dell'en¬ 
nesima baruffa per nuove spartizioni di potere - conclude 
Pecchioli - la sinistra de puO avere un ruolo importante nel 
rinnovamento della politica italiana». 

Orlando: Forlani «ha dimostrato gran- 

de attenzione agli elementi 
«rurwni ^,1 ^ ^^g^i di spe- 

piU sensibile ranza derivanti dall'espe- 

dl Andreotti» palermitana». An- 

ui/uiurvuiu» ^jn^tii al contrario <onti- 

nua ad essere espressione di 
quella cultura politica che 
mostra le rughe del tempo». Lo ha detto Leoluca Orlando in 
una conferenza stampa a Firenze. Se per Andreotti «il futuro 
è adeguamento del presente, per la sinistra de è rottura con 
il passato». Sinistra de e Pei stanno ripensando la forma-par¬ 
tito. ha sostenuto Orlando, mentre il riformismo del Psi «apr- 
pare appannato». A Palermo occorre che la De non si faccia 
condizionare da quei comitati d'affari» ai quali l'esacolore 
«ha tolto legittimazione politica, ma non li ha distrutti». «Mi 
auguro di essere candidato - ha concluso Orlando - in una 
Oc compatibile con le cose dette e fatte in questi anni». 


Spadolini Giovanni Spadolini è stato 

nr 0 ci/l 0 nt 0 all'unanimità presì- 

dente dell’Istituto italiano 
doli Istituto per gli studi storici, fondato 

di Studi Storici nell946daBenedettoCroce 

»>%••*•• .#kv« «M pgf .promuovere, svolgere 

ed aiutare, ad opera di do- 
centi ed allievi, gli studi stori¬ 
ci». L'istituto, che ha sede a Napoli, è diretto attualmente da 
Gennaro Sasso e mette a concorso borse di studio per giova¬ 
ni laureati, organizza corsi, seminari e conferenze, cura la 
preparazione di una collana di monografie. 


SIMONETREVES 


smo repubblicano sul decreto 
per gli immigrati - Giulio An- 
dreolti se ne è andato a «Tri¬ 
buna politica» fornendo la sua 
versione: «Abbiamo un Pei 
che un po' di difficoltà le ha. 
Tutti stanno 11 ad aspettare. E 
allora c'è qualcuno che diven¬ 
ta nervoso perchè vede che 
spuntano figli naturali, leghe 
ed altro che potrebbero pren¬ 
dersi l'eredità prima che il de¬ 
funto tiri le cuoia». Dunque è il 
processo avviato nel Pei che 
rende nervoso Bettino Craxi? 
Andreotti nega che avesse in¬ 
teso riferirsi al Psi, Ed in realtà 
non è solo la «svolta» comuni¬ 
sta che sta tacendo salire la 
pressione in casa socialista. 


Il crescente nervosismo di 
Craxi, infatti, ha anche altre - 
e più contingenti - ragioni. Il 
leader psi, per esempio, è irri¬ 
tato per la situazione determi¬ 
natasi intorno al decreto per 
gli immigrati. In orìgine aveva 
tentato addirittura di bloccar¬ 
ne il corso (ritenendo il prov¬ 
vedimento non proprio popo¬ 
lare) con un intervento che 
suonò smentita all'operato di 
Martelli. Nel giro di 24 ore. pe¬ 
rò - evidentemente dopo 
qualche tensione col suo ex 
vicesegretario - fu costretto a 
far marcia indietro. Cd ora, 
trascinatovi dagli eventi e dal¬ 
la scelta di campo del Pri, si 
vede addirittura costretto a di¬ 
fenderlo a spada tratta col rì¬ 
schio di fame ragione per una 
crisi di governo: insomma, 
l'ultima delle situazioni nelle 
quali si sarebbe voluto trova¬ 
re. Ma non è solo questo. A 
preoccupar ancor di più il se¬ 
gretario socialista c'è il ridislo- 
camento di forze nella De. Da 
(re anni lontano da palazzo 
Chigi, da due anni e mezzo 
sostenitore di governi a guida 


de, Craxi sente appannare la 
sua immagine, rifluire l'«onda 
lunga». Contemporaneamen¬ 
te. ha visto ricominiciare intor¬ 
no a sè movimenti che lo in¬ 
sospettiscono (fa testo la sua 
irritatissima replica all'ipotesi 
di un «govemissimo» lanciata 
da settori audreottiani) ed ora 
teme grandemente gli effetti 
della spaccatura nella De, de¬ 
stinata a farlo apparire alleato 
non tanto dello scudocrocia- 
to, quanto dei settori più con¬ 
servatori della De. 

E’ tutto questo, evidente¬ 
mente. che ha convinto Craxi 
a tentare uno strattone. Uno 
strattone che può an-ivare (ino 
a detcìminarc la caduta del 
governo? E’ quello che la Dire¬ 
zione socialista convocata per 
oggi dovrebbe far sapere. Che 
venga dichiarata la crisi, è 
ipotesi quasi da scartare. Ad 
Andreotti, probabilmente, 
Craxi manderà soltanto a dire: 
andare avanti cosi non si può 
più. Ma è probabile che per 
qualche mese ancora si andrà 
avanti propnocosi... 















POLITICA INTERNA 


Il vertice della maggioranza 
che doveva definire la legge antitrust 
ha fatto riesplodere i contrasti 
Il Psi: «Deve intervenire Andreotti» 


La sinistra de rilancia la proposta 
di abolire i tetti pubblicitari 
per la tv pubblica. Elia: non accetteremo 
voti di fiducia. La posizione del Pei 


Anche su Rai e stampa ormai è rissa 


n «Carlino» senza 
strategia contro 
l’attacco Cardini 


■■ BOLOTiNA La redazione 
di Rimini dei Resto del Carlino 
non é stala annientata dal 
Messaggero. Lo precisa, pe¬ 
rentoriamente. un corsivo 
comparso ieri sulla prima pa¬ 
gina del quotidiano del grup¬ 
po Monti. Per replicare ai tito¬ 
lo àcW'Unitù di martedì (.Car¬ 
dini acquista la redazione in¬ 
tera. Annientato il Carlino a 
Rimini.) il giornale bolognese 
chiama in suo soccorsoli De¬ 
voto Oli. E spiega che annien¬ 
tare significa «opprimere sen¬ 
za che rimangano tracce ap¬ 
prezzabili, distruggere total¬ 
mente, cancellare sistematica¬ 
mente.. 

Troppo forte? Lo Zin^arclli 
traduce lo stesso verbo in .ri¬ 
durre al niente, abbattere, 
umiliare*. E. forse, cosi ci sia¬ 
mo. SI. la redazione di Rimini 
del Carlino é stata ridotta a 
poco (le sono rimasti tre gior¬ 
nalisti su 12) e ci pare anche 
chiaro che la mossa di Cardi¬ 
ni miri ad abbattere e umiliare 
- per ora a Rimini, domani 
chissà dove - l'Impero carta¬ 
ceo del cavalicr Monti. 


Monarchici 

«Un arbitro 
perla 

_Repubblica» 


M ROMA. In tempo di dibat¬ 
tili e discussioni sulle riforme 
istituzionali anche i monarchi¬ 
ci hanno deciso di dire la loro 
e1err. in occasione di una ta¬ 
vola rotonda tenuta in un al¬ 
bergo romano, hanno presen¬ 
talo il libro ‘Un arbitro per la 
Repubblica., di Fabio Tonic- 
ro, esponente della cultura 
monarchica. Torriero, che si 
definisce .radical-monarchi- 
co*, nel suo libro avanza la te¬ 
si che la contrapposizione Ira 
monarchia e repubblica e 
espressione di categorie supe¬ 
rale e sta maturando la con¬ 
cezione di .una nuova forma 
di governo che possa concilia¬ 
re valori repubblicani, quali 
giustizia, liberta, partecipazio¬ 
ne popolare, c valori monar¬ 
chici. quali unita del coman¬ 
do, continuità dello Stalo, sta¬ 
bilita e indipendenza dello 
Stato rispetto al potere politi¬ 
co.. Secondo Torriero in Italia 
occorre .un capo dello Stalo 
non simbolico, ma con poteri 
arbitrali», una sorta di .supre¬ 
mo magbtralo morale» al di 
sopra dei partili. Hanno parte¬ 
cipalo alla tavola rotonda i so¬ 
cialisti Enrico e Antonio Lan- 
dolfi, il direttore del Secolo d'I¬ 
talia Giano Accame, i monar¬ 
chici Domenico De Napoli, di¬ 
rettore della rivista L’altra Ita¬ 
lia e Sergio Boschicro, 
presidente nazionale del mo¬ 
vimento monarchico Feri: En¬ 
rico e Antonio Landolfi e Ac¬ 
came hanno raccolto .la pro¬ 
vocazione monarchica», so¬ 
stenendo pero che la risposta 
alla crisi istituzionale e la re¬ 
pubblica presidenziale. 


Il corsivo, comunque, va ol¬ 
tre la polemica con l'Unita. 
parla a noi perché Cardini in¬ 
tenda che il suo attacco al 

Q uotidiano bolognese è privo 
I stile e soprattutto inoppor¬ 
tuno. Tanto che ii Carlino sen¬ 
te li bisogno di sottolineare 
che il presidente della Monte- 
dlson é anche azionista del 
gruppo Monti. È però curioso 
che questo compito venga as¬ 
solto da un corsivo non firma¬ 
to. Vien da chiedersi perché 
su una questione tanto delica¬ 
ta non sia sceso in campo l'e¬ 
ditore. 

Probabilmente la Poligrafici 
editoriale, proprietaria del 
Carlino (che Cardini in tempi 
non troppo lontani ha invano 
cercato di far sua), non ha 
ancora scelto una strategia 
per fronteggiare .l'attacco ai 
iianchi» sferrato dal Massac¬ 
ro. Tra i giornalisti del Carlino 
il disagio é allo e ci si chiede 
lino a quando il giornale po¬ 
trà stare al riparo di una rendi¬ 
la di posizione conquistala in 
molli decenni di assoluto mo¬ 
nopolio. 


Donne 

«Istituzioni 

poco 

attente» 


M ROMA Una indagine co¬ 
noscitiva per verificare la con¬ 
dizione della donna nelle isti¬ 
tuzioni. nei paniti, nel mondo 
del lavoro ad ogni livello, nel¬ 
la cultura, verrà realizzata nei 
prossimi mesi dall'associazio¬ 
ne degli ex parlamentari. Lo 
ha annunciato il presidente 
dell'associazione Vittorio Mar- 
luscelli durante il convegno 
dedicalo alla questione fem¬ 
minile che si é tenuto ieri a 
Roma. Mariuscelli ha detto 
che contatti sono già in corso 
per coinvolgere in questa ini¬ 
ziativa le regioni e le province, 
a cui ven-a chiesto di dedicare 
almeno una giornata alla 
condzione delle donne. Il sot¬ 
tosegretario alla Sanità Elena 
Marinucci, Intervenendo nel 
dibattilo, cui hanno preso par¬ 
te anche parlamentari prove¬ 
nienti dal Belgio, dall Germa¬ 
nia, dalla Francia e dalla Tur¬ 
chia, ha detto che .nonostan¬ 
te quanto possa sembrare, in 
realtà in questo momento la 
donna non vive una ottima 
condizione nella nostra socie¬ 
tà», Marinucci ha fallo riferi¬ 
mento soprattutto allo scarso 
spazio concesso nel campo 
della politica, dove ci sono 
.molti diritti riconosciuti an¬ 
che dalla Costituzione, ma 
che poi di fatto non trovano 
riscontri nella vita quotidiana*. 
Marinucci ha detto che .fra i 
partili bisognerebbe diffonde¬ 
re l'impegno a riservare delle 
"quote" alle donne. Il discor¬ 
so delle "quote" non é ancora 
attuabile in occasione delle 
elezioni, a causa del nostro si¬ 
stema clclloralc». 


Deflagra nella maggioranza lo scontro sulla legge 
antitrust per stampa e tv, il Psi ammonisce An¬ 
dreotti: per evitare il patatrac deve far arrivare in 
aula un testo blindato, che il Parlamento dovrà li¬ 
mitarsi a ratificare. La sinistra de insiste: abolire il 
tetto Rai sulla pubblicità, garantire il voto segreto. 
Giustinelli e Vita, pei: «Il Parlamento respinga ogni 
ingerenza, ponga fine a questi balletti». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Chi evoca il Viet¬ 
nam (il socialista Cerosa, che 
accusa la sinistra de) e chi 
evoca Sarajevo (Il de Silvestri, 
per rendere la pariglia a Cero¬ 
sa) ma un fatto é certo: que¬ 
sta maggioranza, sul terreno 
dcll'anlitnist si muove come 
in preda a una sindrome liba¬ 
nese. I rappresentanti dei S 
partiti fanno vertice, escono, 
parlano di intesa fatta ma non 
girano neanche l'angolo che 
cominciano a spararsi addos¬ 
so. C'è, poi, il particolare livo¬ 
re dello schieramento del Caf 
contro chi accenna a modifi¬ 
che migliorative del lesto 
Mamml, specie se poco gradi¬ 
te alla FIninvest. Sicché, la 
maggioranza va in giro con 
quest'aura bomba innescala 
in tasca. Ieri mattina il vertice, 
ospitato dal sottosegretario 
Cristofori, avrebbe dovuto dar 
via libera a Mamml; la Oc la¬ 
sciava cadere gli emenda¬ 
menti della sinistra; quindi, 
anche il Psi lasciava cadere i 


suoi: eventuali modifiche si 
sarebbero potute fare in aula 
(dove la legge arriverà a metà 
marzo), se concordate ncl- 
l'amblto della maggioranza. 
Ma, appena lasciata la stanza 
d. Cristofori, Intini, portavoce 
d: Craxi, ha subito spiegato 
che persiste una rt/asta area di 
dissenso-: dissenso da parte 
socialista (giornali sportivi c tv 
senza tg dovrebbero essere 
esclusi dai calcoli per i tetti 
antitrust) e da parte di settori 
de. tnsomma, é la sinistra de. 
l'ipotesi che la legge Mamml 
' sia migliorala in un libero 
confronto parlamentare anzi¬ 
ché essere peggiorala da ac¬ 
cordi sottobanco a rendere 
nervoso il Psi. Di qui l'invito 
ad Andreotti -a prendere in 
mano la situazione» e a trova¬ 
re rtin nuovo punto di cquili- 
btio» con i segretari dei partili 
di maggioranza. Psdi, Pri e Pii 
cercano di buttare acqua sul 
fuoco, ma Intini ha già in ma¬ 
no capi di accusa: durante il 


vertice il ministro Fracanzani 
ha annunciato una memona 
per Mamml. nella quale - si 
sa - egli riproportà l'abolizio¬ 
ne del letto pubblicilario im¬ 
posto alia Rai dalla maggio¬ 
ranza (ciò garantirebbe all'a¬ 
zienda maggiore disponibilità 
c certezza di risorse - come 
ha chiesto Ieri alla commissio¬ 
ne di vigilanza il direttore Pa- 
squarelli - c toglierebbe a De 
c Psi un grosso fioiere di con¬ 
dizionamento): il sen. Golfari, 
relatore della legge, è della 
medesima opinione (c lo ri¬ 
badirà più tardi anche nel di¬ 
rettivo del senatori de): Infine, 
fntini cita la dichiarazione del 
sen. Elia, il quale avverte che 
se il governo ponesse la fidu¬ 
cia su questa materia (che 
rientra ncH'ainbilo del voto se¬ 
greto) i ministri delta sinistra 
de potrebbero dimettersi. 

Caria (Psdi) esclude che 
Andreotti pensi alla fiducia, il 
Psi é lacerato: da una parte la 
vorrebbe, dall'altra teme di 
doverla chiedere e condivide¬ 
re per la legge Mamml cosi 
com'é, senza poterne allarga¬ 
re le maglie antilrust. La situa¬ 
zione diventa incandescente 
quando il sen. Andreatta la 
sapere, avendo l'assenso della 
commissione Bilancio chia¬ 
mata a dare il suo parere, che 
l'articolo 21 della legge Mam¬ 
ml é da abolire: é T'articolo 
che conferma il regime del 
tetto pubblicitario per la Rai. 
Andreatta propone un sofisti¬ 


calo e interessante meccani¬ 
smo alternativo, ma quel che 
conta é il significato politico 
del suo no. Si scalena il fini¬ 
mondo. Parte per il PSi il sen. 
Cerosa, che accusa Andreatta 
e la sinistra de di voler trasfor¬ 
mare il governo in un Viet¬ 
nam, assumendosi la parte 
dei guerriglieri. E, mentre la 
Voce repubblicana e Mamml 
parlano come se attorno a lo¬ 
ro ci fosse pace e tranquillità, 
il de Silvestri evoca altre im¬ 
magini guerresche: é il Psi che 
va alla ricerca di una Saraje¬ 
vo. Toma in campo anche 
Golfari, per dar ragione ad 
Andreatta e ribadire che su ar¬ 
ticoli decisivi della legge il vo¬ 
lo segreto é inevitabile. La re¬ 
plica di Intini é furiosa, da al¬ 
leato tradito: .Non laccio in 
tempo a esprimere timori e a 
ricevere assicurazioni che su¬ 
bito dopo il sen. Andreatta 
chiede l'abolizione dell'atlico- 
lo 21». A maggior ragione, 
dunque, Andreotti deve darsi 
da lare; per trovare un possi¬ 
bile punto di compromesso: 
per evitare che in aula la leg¬ 
ge sia stravolta; per evitare il 
patatrac; In quanto ai vertici è 
meglio non fame piò. A Intini 
replica con durezza il vicepre¬ 
sidente dei senatori de. Maz¬ 
zola: .Ipotizzare voli palesi o 
voti di fiducia su questa mate¬ 
ria é, allo stato, una provoca¬ 
zione; la vicenda va conclusa 
rispettando i paletti fissati dal¬ 
la Corte costituzionale. 


Severo il giudizio dei comu¬ 
nisti. "Noi faremo di tutto - di¬ 
ce il sen. Giustinelli - per mi¬ 
gliorare il testo Mamml, ma su 
un latto non debbono esserci 
dubbi; il Parlamento non può 
essere espropriato con l'impo¬ 
sizione di voti di fiducia». E Vi¬ 
ta, responsabile pei per l'infor¬ 
mazione, commenta: .È bene 
che il Parlamento si riappropri 
di questa materia, poiché toc¬ 
ca ad esso por fine a questi 
osceni balletti e tutelare il n- 
spelto di interessi generali». 
Mentre capitavano queste po' 
po' di cose. Manca e Pasqua- 
relli sono stati ascoltati dall'uf¬ 
ficio di presidenza c dal capi¬ 
gruppo della commissione di 
vigilanza, che a metà marzo si 
occuperà del consiglio di am¬ 
ministrazione Rai, scaduto a 
ottobre e che la maggioranza 
vuol congelare. Si é parlalo 
anche di informazione, di 
questa cosiddetta tripartizione 
partitica dei tg. di come supe¬ 
rarla. .Qualcosa di buono si 
potrà fare e presto in questa 
direzione», ha detto Manca. 
Ma il sen. Fiori (Sinistra indi- 
pendente) scorge dietro la 
polemica sulla tripartizione la 
voglia di tornare al passalo e 
Quercioli, capognjppo pei, 
sente puzza di normalizzazio¬ 
ne, mentre per volontà della 
maggioranza la Rai è costretta 
a una sorta di duopolio forz> 
so con la Fininvest, con la tv 
pubblica in un ruolo subalter¬ 
no e rinunciatario. 


La commissione Parità ha convocato i segretari in vista del voto 

La Anselmi ai partitì: eleggete donne 
All’appello mancano Craxi e i mis^ 


Soltanto il 2 per cento dei sindaci italiani è donna. 
La percentuale si incrementa leggermente per gli 
assessori (5,6%) e si alza ancora di un altro po' 
per l’insieme degli amministratori locali: 6,5%. Per 
questo, ieri, Tina Anseimi ha chiamato i segretari 
dei partiti ad un impegno concreto per il 6 mag¬ 
gio. Mancava, però il segretario del partito sociali¬ 
sta Bettino Craxi. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Una percentuale 
fissa di donne in lista, .piò 
adeguata alla consistenza 
dell'elettorato femminile», 
con l'eventualità di una pre¬ 
senza nella rtesta di lista» o 
come capolista: spazi ad hoc 
per le candidate nei mass 
media e sui manifesti eletto¬ 
rali. nonché nella pubblicità; 
Istituzione di .giuri, a compo¬ 
sizione mista per il controllo 
delle spese elettorali; è il 
«pacchetto, presentalo da Ti¬ 
na Anseimi, a nome della 
commissione per la Parità di 
palazzo Chigi da lei presiedu¬ 
ta, ad Arnaldo Forlani, Achil¬ 
le Occhetto, Giorgio La Malfa. 
Antonio Cariglla, Antonio Pa- 
tuclli e Franco Russo. 

All'invito Inviato ai segreta¬ 
ri dei partili non ha risposto 
Bettino Craxi, che non ' ha 
sentilo neppure l'esigenza di 
scusarsi o mandare un suo 
sostituto. Le donne - ha pre¬ 
messo l'Anselml - sono vici¬ 
ne alia politica, soprattutto a 


livello locale; ma la loro par¬ 
tecipazione difficilmente si 
traduce in una presenza ade¬ 
guata, prima come, candida¬ 
te, e poi come elette. La pira¬ 
mide si restringe ancora 
quando dagli eletti dal popo¬ 
lo si passa alle espressioni di 
governi comunali, provinciali, 
regionali. Ecco allora la ne¬ 
cessità di una forzatura sog¬ 
gettiva rispetto alle regole, al¬ 
le procedure e ai contenuti 
che tendono ad escludere le 
donne. La commissione per 
la Parità non si iimita a chie¬ 
dere, oggi: domani, dopo ii 6 
maggio, verificherà la con¬ 
gruenza dei risultati con gli 
stessi soggetti che si sono 
pubblicamente impegnali. 
«Non è un ricatto - ha scher¬ 
zato la presidente della Com¬ 
missione - ma certo è una 
promessa». 

il segretario del partito di 
Tina Anseimi é stato il primo 
a (tarlare. Un discorso lungo, 
pieno di buone intenzioni. 



L'Incontro di Ieri tra Giorgio La Malfa, Arnalifo Forlani, Tina Anseimi e Achille Occhetto 


ma in sostanza scoraggiante 
e anche un (xt' infarcito di 
luoghi comuni sulle donne 
•caratterizzate dalla dedizio¬ 
ne e dal sacrificio» e «(toco 
inclini a giocare in concor¬ 
renza»; un [tasso indietro ri- 
spietto alle stesse donne de. 
In piò, Arnaldo Forlani ha 
sottolineato che «riene dallo 
stesso movimento femminile 
la remora a mettere in lista 
piò donne, (terché con piò 
candidate e (tochi (tosti, la 
concorrenza fra donne si fa 
più stringente». Ha ammesso 
tuttavia il ritardo della Oc e la 
«insufficiente» rappresentanza 
delle donne, risftetto ai livelli 
di partecipazione. «Sono i 


meccanismi della (toliUca», 
ha ripetuto piò volle, «ad 
escludere le donne». Nessuna 
autocritica, invece, né sulle 
forme (tersonalistlche in cui 
si svolgono le campagne elet¬ 
torali dei candidati de. né sul 
sistema elettorale. 

E stalo questo uno dei 
punti centrali, invece, dell'in- 
tervenlo di Achille Occhetto. 
E positivo, ha sottolineato 
Occhetto, che le donne mo¬ 
strino una «minore attitudine 
a una certa visione della poli¬ 
tica». che siano «portatrici di 
una riforma della politica piò 
legata ai pnogrammi», il che 
le porta a schierarsi sul fronte 
delle riforme istituzionali ed 


Il relatore de propone la convalida degli eletti 

Napoli, ì bvD^ furono commessi 
Ma nessuno palerà per questo 


Il Pei riproporrà le norme elettorali 


Legge sulle autonomie, 
la De ora ha fretta 


Convalida dei deputati proclamati eletti e annulla¬ 
mento delle votazioni in alcune sezioni. Questa la 
proposta del nuovo relatore della Giunta delle ele¬ 
zioni deila Camera, il de Nicola Quarta, sui brogli 
compiuti alle consultazioni politiche dell’S? a Napo¬ 
li. Un confuso tentativo di salvare la faccia dopo le 
reazioni provocate dal voto del mese scorso che, a 
maggioranza, dava un colpo di spugna alla vicenda. 


■■ ROMA «Protesta morale», 
senza pierò <<lemonlzzare e 
giustiziare». Con questo ambi- 
' guo «preambolo» il de Nicola 
'Quarta, nuovo relatore della 
giunta delle elezioni della Ca¬ 
mera sui clamorosi brogli 
commessi alle consultazioni 
(loliliche dell'87 nella circo- 
scrizione Napoli-Caserta, ha 
presentato le sue conclusioni, 
su cui I commissari voleranno 


Il 15 marzo (il mese scorso la 
maggioranza aveva tentato di 
dare un colpo di spugna al¬ 
l'intera vicenda, provocando 
fe dimissioni del relatore, il 
verde Giancarlo Savoldi). 

Quarta propone la convali¬ 
da dei deputali proclamati 
eletti a suo temp® (tra questi 
figura il ministro dell'Interno 
Antonio Gava) ; un esame 
supplementare sarà fatto solo 


per la (josizione dei tre depu¬ 
tati eletti con i resti (Ira cui II 
ministro della Sanità France¬ 
sco De Lorenzo). Il relatore 
chiede l'annullamento delle 
0 (>erazloni elettorali in nove 
sezioni: l'annullamento par¬ 
ziale dei voti di lista in altre 
dodici: quello, infine, delle 
preferenze in 22 sezioni. Ma 
ciò non comporta variazioni 
nella elezione dei 39 deputati 
proclamati a quoziente intero. 

Insomma, i brogli ci sono 
stati, ma non provocano con¬ 
seguenze. L'on. Quarta lo am¬ 
mette senza mezzi termini al¬ 
lorché sostiene che la scom¬ 
parsa delle schede relative ad 
alcune sezioni del manda¬ 
mento di Marcianise e Torre 
del Greco, anche se penal¬ 
mente (>erseguibile, «non giu¬ 


stifica l'annullamento globale 
delle operazioni di volo». 

•La relazione - ha rilevalo 
Sasoldi - non può che pren¬ 
dete atto dei risultati sin qui 
raggiunti. Si tratta di valutare 
se le projsosie sono adeguale 
alla realtà della situazione e in 
grado di dare una risposta che 
corregga effetlivamenle quelle 
Inegolarità emerse o se invece 
ci si voglia pudicamente na¬ 
scondere dietro a soluzioni 
che altro non rapprcsentcreb- 
beio che foglie di fico». . 

Per il vicepresidente della 
Giunta, Francesco Forleo 
(Pei), «la prima impressione è 
che nel tentativo di cercare 
una soluzione percorribile si 
sia [Tersa di vista l'entità dei 
guasti a suo tempo risconlra- 


M ROMA. La De al Senato 
vuol fare l'accoppiata sul testo 
delle autonomie locali varato 
dalla Camera: cambiare e li¬ 
cenziare in brevissimo tempo. 
Questo è l'orienlamenlo del¬ 
l'assemblea del gruppo riunito 
ieri. Il ministro dell'Interno. 
Antonio Cava, ha offerto subi¬ 
to una s(5onda chiedendo al 
grupfio di fargli pervenire le ri¬ 
chieste di modifiche <he si ri- 
lenranno necessarie», ma sen¬ 
za omettere una raccomanda¬ 
zione; l'im()onanle è che il Se¬ 
nato approvi sollecitamente il 
lesto. Il ministro ha poi colto 
l'occasione ()er ripetere di es¬ 
sere contrario aH'islituzione di 
nuove province, ma ha difeso 
il compromesso raggiunto alla 
Camera perché esso ha evita¬ 


lo i veli incrociali che avreb¬ 
bero paralizzato l'intera legge. 

Le perplessità sono sparse: i 
referendum consultivi, il regi¬ 
me delle aziende comunali, la 
stessa creazione di nuove pro¬ 
vince. 

Dunque, qualche cambia¬ 
mento per un dibattito prefor¬ 
ma? Se la De e 11 governo pen¬ 
sano e lavorano per questo - 
ha detto Ugo Vetere - sbaglia¬ 
no. Noi - ha aggiunto il sena¬ 
tore comunista - abbiamo 
un alua opinione. Sulla legge 
relativa alle autonomie abbia¬ 
mo già espresso il nostro giu¬ 
dizio negativo, nonostante i 
miglioramenti che siamo riu¬ 
sciti a far passare. E un giudi¬ 
zio - ha detto ancora Vetere - 
motivato dal rifiuto da parte 


Nicolò Addarlo, Laura Balbo, Bianca Bac¬ 
cani, Franco Bassanini, Antonella Besus- 
si. Franco Castria, Alessandro Cavalli, 
Paolo Ceccarelli, Giuseppe Croce, Ga¬ 
briella De Cindio, Stefano Di Donato, 
Giorgio De Michelis, Carlo Forcolini, 
Francesco Forcolini, Antonio Giolitti, Lui¬ 
gi Lusenti, Luigi Manconi, Toni Muzi Fal¬ 
cone, Valerio Onida, Gianfranco Pardi, 
Massimo Riva, Franco Rositi, Guido Ros¬ 
si, Michele Salvati, Armando Sandretti, 
Valeria Sboriino, Emilio Tadini, Valeria 
Termini, Bepi Tomai, Salvatore Veca, Elio 
Veltri, Lorenza Zanuso invitano ad un di¬ 
battito pubblico su: 

Dopo il congresso del Pei 

I PROBLEMI E LE SCELTE 
DELLA COSTITUENTE 

— i rapporti fra il partito, la società civi¬ 
le, le istituzioni 

— il programma 

— la forma-partito 

Milano, Palazzo delle Stelline, 
corso Magenta 61 
Domani, 23 febbraio, ore 21 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Vip dei Tourlni 19 - Tel. (06) 40.490.345 


Il Cairo e la 
ciociera sul Nilo 

Partenze; 11 marzo e 11 aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al¬ 
berghi di categorìa lusso in camere do(> 
pie son servizi, sullo m/n Nile Sphinx In cabi¬ 
ne doppie con servizi 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed- 
fu. Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni Pei 


elcltorali. Il Pel é convinto - 
ha dello Occhetto - che que¬ 
ste rilonne, specie con i di¬ 
versi meccanismi delle prefe¬ 
renze e con le elezioni dirette 
degli amministratori (e an¬ 
che con la isfiducla motiva¬ 
ta»), avvicineranno di più le 
donne ai Comuni, alle Provin¬ 
ce. alle Regioni. Occhetto ha 
anche dato le cifre della pre¬ 
senza di amministratrìci co 
muniste: il 67S6 dei consiglieri 
regionali donna sono elette 
dal Pei e cosi il 62% degli am¬ 
ministratori provinciali. 1 co¬ 
munisti presenteranno liste 
con il som di donne e hanno 
fissato l'obiellivo di eleggere 
una donna ogni tre eleni. 


Lr nipoiii ilella sùù.lrii 

1/90 
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della maggioranza e del go¬ 
verno di inserire le norme 
eletlorall. E una questione che 
non (Tolremo non riproporre 
al Senato tanto piò che la 
stessa De - dopio l'approva¬ 
zione del disegno di legge sul¬ 
le autonomie - ha presentato 
norme p>er modificare la legge 
clelloralc. Ma ci sono anche 
altri punti negativi: Il ruolo del 
Comune non definito e l'inac¬ 
cettabile impianto dei control¬ 
li. In un convegno a Roma il 
sindacato autonomo di cate¬ 
goria dei segretari comunali e 
provinciali ha espresso soddi¬ 
sfazione per la riforma che re¬ 
cepisce molle delle richieste 
dcH'associazione. Critiche da 
Gualandi, segretario generale 
della Lega delle aulonomle. 


TUTTO 

IL CONGRESSO 
DEL PCI DI ROMA 

Giovedì 22 febbraio dalle 22.3 0: i di - 
scorsi integrali di Goffredo BETTI- 
NI, Massimo D’ALEMA, Pietro IN- 
GRAO, Gianmario CAZZANIGA 

Venerdì 23 alle 15: «Le voci del Con¬ 
cesso». Alle 20.30: gli interventi del¬ 
la giornata. 

Sabato 24 alle 15: gli interventi della 
mattina. Alle 22.30: le replice inte¬ 
grali di BETTINI, D’ALEM^ 
INGRAO, CAZZANIGA 


rUnità 

Venerdì 

23 febbraio 1990 













Pannella 

«Mai detto 
vili ai 

comunisti» 



Politica Interna 


Al congresso del Pei romano 
si affaccia un’ipotesi per il «dopo» 
«La svolta ci rimette in campo» 
«Ma io non vedo interlocutori...» 


Bettini: «Contributo di tutti 
alla nuova formazione politica» 
Cazzaniga: «C’è una delega 
in bianco al gruppo dirigente» 


Governo costituente del partito? 

D’Alema lo propone. Ingrao chiede garanzie 


Marco Pannella 


■■ ROMA. Polemiche, repli¬ 
che. precisazioni conlinuano 
ad alimentare l'episodio della 
candidatura di Pannella all'A¬ 
quila in una lista compren¬ 
dente il Pei. Lo stesso Pannel¬ 
la. spostatosi nel Iraltempo da 
Zagabria a Bruxelles, toma al¬ 
la carica. Anzitutto annuncia 
di aver querelato la Stampa 
per dilfamazione. Il quotidia¬ 
no torinese gli aveva attribui¬ 
to. inserendola nel titolo del 
suo servizio sulla vicenda, la 
battuta •! comunisti? Sono dei 
vili*. -Vale appena la pena di 
precisare - precisa Pannella - 
che io non ritengo vile nem¬ 
meno il direttore della Stam¬ 
pa. ligurarsi chiunque altro*. 

Sul merito della sua presen¬ 
za nelle liste per le ammini¬ 
strative in Abruzzo. Pannella 
ribadisce di aver detto «un 
onesto "si" a un onesto invito, 
responsabile, da parte di per¬ 
sone e compagni qualificati, 
per guidare una lista nuova a 
L'Aquila, lista che con la mia 
presenza sembrava avere assi¬ 
curate tutte le caratteristiche 
di una nuova lista, non comu¬ 
nista. non radicale, non radi- 
calcomunista. con presenze 
autorevoli di cattolici-demo¬ 
cratici c cattolici-liberali, di 
laici c laico-socialisti effettiva¬ 
mente Indipendenti già in par¬ 
tenza- (jLi.mlo alla lista laica 
"ih cui si cnndidereb'bc a Tera- 
■'inbrPannclla sostictte che -la 
coerenza non 0 più. nemme¬ 
no nel Pci. automaticamente 
quella dettala acrilicamente 
all'interno ed all'esterno da 
via delle Boiicghc Oscure». 

Sulla vicenda 6 intervenuto 
Gavino Aiigius, responsabile 
Enti locali della Direzione del 
Pei. nel corso della sua rela¬ 
zione per la presentazione 
della mozione due al congres¬ 
so della federazione di Livor¬ 
no. -Anche II modo con cui i 
compagni dcH'Aquila e abruz¬ 
zesi - osserva Angius - hanno 
lavoralo alla lista del Comune 
di quella citta e il segno di 
uno sbandamento. C un se¬ 
gno politico cui possiamo 
esporre noi stessi. Una scelta 
giusta, quale quella di dare vi¬ 
ta. su basi politiche c pro¬ 
grammatiche serie, precise, 
trasparenti, a liste unitane di 
alternativa (li dove se ne de¬ 
termineranno le condizioni) 
rischia di essere snaturala e di 
e.'isere totalmente subalterna. 
Se iiifalli - prosegue il dirigen¬ 
te del Pei - SI antepone la ri¬ 
nuncia al simbolo del partito 
comunista, alla costruzione di 
liste davvero unitarie e parita¬ 
rie con forze, movimenti, testi¬ 
monianze, allora spuntano i 
Pannella. che non ù chiaro se 
siano ancora radicali, o verdi, 
o laici, o antiproibizionisli o 
non so cos'altro-. 

Mentre i liberali abruzzesi 
annunciano la decisione di 
condurre in proprio la batta¬ 
glia per le amministrative del 
maggio prossimo. Massimo 
Cacciati - indicato come ca¬ 
polista di una -lista aperta» al 
Comune di Venezia - rileva 
che -con la svolta apertasi nel 
Pci questa ipotesi di lista a 
L'Aquila fortunatamente non 
ù destinata a rimanere un'a¬ 
nomalia .. anche rispetto a 
Pannella non vedo alcun mo¬ 
tivo di riserva aprioristica-. In¬ 
fine, il deputato comunista 
VVillcr Bordon (che adcnsce 
anche al panno radicale) scri¬ 
ve in un anicolo sul Giornale 
d'Italia che la vicenda -rischia 
di a,ssumere in luogo della 
grande c positiva novità dei 
fatti, aspetti grotteschi ed in¬ 
quietanti-. Bordon, dopo aver 
addebitato a Pannella -qual¬ 
che aggettivo e qualche so¬ 
stantivo dì troppo-, nota che 
se il -vero scandalo- fosse la 
candidatura di questo perso¬ 
naggio -ingombrante- ciò rive¬ 
lerebbe il permanere nel Pci 
di -un atteggiamento chiesa¬ 
stico evidentemente duro a 
morire». 


•Governo costituente» per il partito, dopo la discus¬ 
sione tra il sì e il no. L'ha proposto ieri, al congres¬ 
so del Pci romano, che si è aperto ieri. Massimo 
D’Alema. «Un nuovo patto tra noi, con garanzie e 
pari dignità per ciascuno». La replica di Ingrao; 
«Allora l'esito non può essere precostituito». Anche 
il segretario del Pci romano, Goffredo Bettini, ha 
chiesto «un futuro di nuova unità». 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. Un -governo costi¬ 
tuente» per il partito del dopo- 
congrcsso, tra chi in queste 
settimane ha scelto e si ò divi¬ 
so tra il si e il no. L'ha propo¬ 
sto ieri, dalla tribuna delle as¬ 
sise del Pci romano. Massimo 
D'Alema, presentando la mo¬ 
zione Occhetto. -Un nuovo 
patto Ira di noi - ha detto il di¬ 
rettore deirc/m'rd rivolto alla 
platea ma anche a Pietro In- 
grao. che si apprestava ad illu¬ 
strare le seconda mozione - 
nel quale cl siano garanzie e 
pari dignità per ciascuno di 
noi. Non si tratta di rinunciare 
alla battaglia condotta - ha 
aggiunto - ma di guardare al¬ 
la sostanza, ai contenuti, non 
ai simulacri». Una proposta le¬ 
gala all'osservazione avanzala 
da Ingrao, neH'inlervisla del 
giorno prima al Manifeslo, 
quando aveva ricordalo che 
•l'essenziale è quel che si sa¬ 
rà». E lo stesso Ingrao ha ri¬ 
sposto subito do|X), al termine 
deH'inlervenlo a sostegno del¬ 


la mozione che reca anche 
sua firma. -E' elementare che 
le regole non possono più es¬ 
sere quelle di prima - ha pre¬ 
messo - Ma 'governo costi¬ 
tuente' vuol dire due cose: pri¬ 
mo, che l'esito non può esse¬ 
re precostiluilo; secondo, che 
tale governo si fondi su una 
pari dignità. E' in grado il fron¬ 
te del si di proporre qualcosa 
di questo genere?». Ingrao ha 
mostrato più di una perplessi¬ 
tà: -Non ci interessano fiorì al¬ 
l'occhiello, non ci interessa 
dare la delega a qualche com¬ 
pagno. Bisogna guardare ai 
fatti, e i fatti non ci sono stati». 
Ma comunque, ormai il toma 
di cosa fare, dopo il congres¬ 
so di Bologna, è sul tappeto. 
Lo stesso segretario dei comu¬ 
nisti romani, Goffredo Bettini, 
sostenitore della mozione Oc- 
chetto, vi ha molto insistito 
aprendo, con la sua relazione, 
i lavori del congresso. Nella 
capitale, ha ricordato, ci sono 


-state anche asprezze e in¬ 
comprensioni» nel dibattito 
della passate settimane, ma »i 
fili della nostra solidarietà e 
fraternità, nel complesso non 
si sono spezzati, e ciò può far 
pensare ad un futuro di nuova 
unità anche se su un terreno 
del lutto diverso». Bellini ha ri¬ 
volte un appello alle forze del 
no, |>erché -una volta acquisi¬ 
to il risultato del congresso, 
decidano di partecipare al 
processo costituente» con 
idee e proposte. Non si tratta, 
ha aggiunto Bettini, di -ricer¬ 
care a Roma una terza via Ira 
il si e il no. Non ci sono terze 
vie-. Il punto, ha aggiunto, -ò 
cosa fare dopo». 

Problema aperto anche per 
il partilo nella capitale. Quello 
nel Pci romano e stalo un di¬ 
battilo serrato, che ha visto al¬ 
la lire il prevalere della prima 
mozione con il 53,85% dei 
consensi, contro il 42,54% del¬ 
la se-:onda c il 3,60% della ter¬ 
za. Ha partecipalo alle vota¬ 
zioni, nei 184 congressi di se¬ 
zione. quasi il 50% dei 29.690 
iscril:!. E i 644 delegali del 
congresso romano, dovranno 
ora scegliere i 19 da inviare al 
congresso nazionale di Bolo¬ 
gna. 

Per D'Alema, la proposta 
avamzata da Occhetto si ricol¬ 
lega direttamente al -nuovo 
corso» del Pel e alle battaglie 
che ha prodotto, dai ticket ai 
diritti dei lavoratori, dalla leva 


alla lotta <ontro la droga, non 
contro i tossicodipendenti». -Il 
nuovo corso è stata disconti¬ 
nuità dichiarata c praticata ri¬ 
spetto alla nostra tradizione 
politica - ha ricordato - Un'i¬ 
dea di socialismo non come 
avvento dì un nuovo mondo, 
ma come processo di demo¬ 
cratizzazione integrale della 
nostra società». Queste inno¬ 
vazioni, -che ci hanno aiutalo 
a vedere meglio nella società 
italiana di o^i c nelle sue 
contraddizioni», hanno ridalo 
forza al Pci. lo hanno -rimesso 
in campo». D'Alema ha conte¬ 
stato la lesi di chi vede l'avvio 
delia fase costituente come un 
processo di omol^azionc. 
Propio ia «discontinuità con la 
nostra tradizione - ha detto - 
può dare un profilo più netto 
alla nostra battaglia di opposi¬ 
zione». Per ingrao. invece, la 
proposta di Occhetto manca 
di interlocutori politici, -rmora 
- ha commentato - l'unico in¬ 
terlocutore disponibile ò la si¬ 
nistra dei club, per metà costi¬ 
tuita da gruppi che già da 
tempo appoggiano le nostre 
battaglie ^litiche; per l'altra 
metà da gruppi che sembrano 
non avere radicamento nelle 
masse e guardano a ipotesi di 
partilo 'leggero', lo finora non 
riesco a vedere consoci». D'A¬ 
lema aveva indicalo possìbili 
interlocutori anche nell'-csau- 
rirsi dcU'unìtà politica dei cat¬ 
tolici», in forze dì area laica. 


inielleliuale e liberal-demo- 
cralica deluse dall'-approdo 
al moderatismo» di Craxi: -La 
nostra iniziativa parla a queste 
forze, le rimette in campo». 
-Non mi sembra che la pro¬ 
spettiva della costituente - 
aveva aggiunto, riferendosi 
anche al movimento degli stu¬ 
denti - sia in contraddizione 
con l'espandersi dì un nuovo 
ciclo di lolle necessarie nel 
paese». 

Non la pensa certo cosi 
Gian Mario Cazzaniga che ha 
presentato la mozione nume¬ 
ro Ire, quella di Cossuita. -1 
consensi finora espressi alla 
proposta di una nuova forma¬ 
zione polìtica - ha allermato 
- scaturiscono anche da una 
elerogenllà di giudizi sui pos¬ 
sibili referenti sociali e politici 
c da una delega in bianco al 
gmppo dirigente». Manca, se¬ 
condo Cazzaniga, -una rifles¬ 
sione autocritica sugli errori 
del passato» e «perdurano me¬ 
diazioni interne» nel gruppo 
dirigente -che sulle grandi 


questioni intemazionali c sul¬ 
le lotte sociali, dagli studenti 
al rinnovo dei contratti, conti¬ 
nua ad esprimere una plur.ili- 
tà di posizione scnz.n sceglier¬ 
ne nessuna». L'intervento di 
Ingrao ha molto puntalo sulla 
critica alla politica estera at¬ 
tuale del Pci, alla ventilata 
candidatura di Pannella capo¬ 
lista a L'Aquila, ha chiesto un 
sostegno maggiore agli stu¬ 
denti che protestano e a ipo¬ 
tesi più decise di disarmo per 
aiutare Gorbaciov c il Sud del 
mondo. Il «no» sull'Aventino, 
dopo il congresso? Ingrao ha 
sorriso: «A pensare che ci tire¬ 
remo da parte e lasciare il 
campo a Cacciar! lo può pen¬ 
sare solo Cacciar!». Abbiamo 
bisogno di unità, aveva ricor¬ 
dato poco prima D'Alema. 
•Per questo non serve arro¬ 
ganza da parte di una mag¬ 
gioranza che si sente autosuf- 
ficicnte, né l'astiosa attesa di 
nvinciata dì chi ha perso». Il 
congresso riprenderà stamane 
e andrà avanti fino a domeni- 


Congresso con Nilde lotti, Barcellona, Pestalozza 


Il Pci sce^e la costituente 
e dice slid patto 
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Nel vivo di esperienze di grande rilevanza - la'giun» 
fa Orlando, il movimento degli studenti che qui è 
nato - i comunisti di Palermo si confrontano sulla 
proposta della costituente. E intanto viene lanciata 
l'idea di un patto federativo per uno schieramento 
elettorale delle forze di progresso della città. Le 
mozioni illustrate da lotti. Barcellona e Pestalozza. 
Alta partecipazione ai congressi di sezione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIORQIO FRASCA POLARA 


■i PALERMO. Ecco un imme¬ 
diato riscontro della capacità 
liberatrice di nuove realtà 
contenuta nella proposta di 
Occhetto, sottolinea subito il 
segretario della federazione. 
Michele Rgurclli, con un riferi¬ 
mento direno - c un si con¬ 
vinto - alla idea di una con¬ 
venzione, già indetta per la 
prossima settimana, tra quanti 
vorranno dar vita ad un patto 
federativo per consentire che 
al Comune possa andare 
avanti il rinnovamento segna¬ 
to dalla giunta Orlando. La 
proposta é stata appena lan¬ 
ciala dal gesuita Ennio Plnta- 
cuda, da Carmine Mancuso 
(Coordinamento antimafia), 
dal giudice Giuseppe Di Lello, 
da altri esponenti di quelle 
realtà cresciute con l'anoma¬ 
lia di Palazzo delle Aquile. 
Perché ad una gluma anoma¬ 


la - si chiedo Rgurclli - non 
dovrebbe corrispondere uno 
schieramento anomalo, una 
rottura anche negli schiera¬ 
menti elettorali. 

Vedremo quali saranno gli 
sviluppi del caso Palermo. Qui 
conta però rilevar subito che 
nel latràralorio politico che é 
questa città, anche il confron¬ 
to congressuale sì sviluppa 
con connotazioni tutte parti¬ 
colari. Il nesso stabilito da R- 
gurclli tra proposta politica di 
Occhetto c vicende locali tro¬ 
va una verifica oggettiva nel 
74,3% dei consensi alla mo¬ 
zione uno (il 22,7% alla due, c 
il 2,9 alla tre); la mobilitazio¬ 
ne politica dei comunisti é te¬ 
stimoniata da quel ragguarde¬ 
vole 40% di partecipazione ai 
congressi sezionali; il consen¬ 
so alla esperienza anomala 
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viene, netttsiDino. da tutti e tre 
i presentatori delle mozioni. 
Nilde folli parie dalla consta¬ 
tazione di una progressiva 
perdita di consensi del Pci 
•perché non abbiamo saputo 
interpretare le spinte al rinno¬ 
vamento ed abbiamo consen¬ 
tilo il (ormarsi di un sommer¬ 
so fatto di sacche di malcon¬ 
tento e di opposizione a cui 
non abbiamo saputo dare vo¬ 
ce». Da qui la necessità di 
•aprirci a queste realtà senza 
ricette prefabbricale, con ri¬ 
spetto, facendo leva sulle dif¬ 
ferenze assunte come valori, 
cogliendo gli apporti e le di¬ 
sponibilità che oggi non trova¬ 
no e.spresslonc». Proprio per¬ 
ché questa proposta ha di¬ 
mensioni non anguste, lotti 
non comprende chi riduce il 
nocciolo delle questioni poste 
dalla proposta Occhetto a 
quale tipo di rapporti con i so¬ 
cialisti. Al quali pone una se¬ 
rio di -seri interrogativi»: per¬ 
ché stanno in modo subalter¬ 
no con la De non riuscendo 
ad esprimere alcuna politica 
riformatricc ma contrappo¬ 
nendosi a questa De solo in 
termini di contro-potere? Per¬ 
ché tanta pervicacia nel vole¬ 
re evi-are e rompere ogni pos¬ 
sibile confronto Ira il governo 
in CUI essi stanno e l'opposi- 


zioné-*' comunista, quando 
questo potrebbe significale 
soluzioni più avanzate su temi 
ed esigenze fondamentali per 
il paese? E poi, sul caso Paler¬ 
mo: perché tanta avversione 
alla giunta Orlando-Rizzo 
piuttosto che impegnare la lo¬ 
ro forza in un progetto rinno¬ 
vatore con una posizione au¬ 
tonoma, differenziata; perché 
legarsi invece alla parte della 
De più compromessa con il 
passalo, -anche il più fosco»? 
E farlo proprio a Palermo do¬ 
ve c'é più bisogno di rinnova¬ 
mento. e ci sono forze c di¬ 
sponibilità per realizzarlo? Qui 
Nilde lotti cita il movimento 
studentesco, che -non a caso» 
é nato qui ponendo -una 
grande questione nazionale e 
democratica con serietà di ap¬ 
proccio e di intenti, con melo¬ 
di di lolla civili e pacifici». E 
poi toma sulla sua idea dì uno 
statuto pluralistico della sini¬ 
stra; «ognuno conservi la pro¬ 
pria identità, si valorizzino le 
differenze, ma si faccia tesoro 
delle esperienze storiche, si 
moltiplichino i collegamenti 
con la società italiana per 
un'iniziativa polìtica che sia 
fondamento di un'alternativa 
di programma». Cosi pure i 
comunisti italiani -non si se¬ 
pareranno dopo una conta». 


'•È'rfduliivo e fuordanle consi¬ 
derare il congresso dì Bologna 
come il risultato di un referen¬ 
dum; vogliamo restare insie¬ 
me, cl uniscono ragioni pro¬ 
fonde, comballiamo per gli 
stessi valori. Utilizziamo allora 
al meglio le nostre capacità 
con rispetto reciproco pen¬ 
sando già che a metà marzo 
non dovremo leccarci le ferite 
ma far vivere la fase costituen¬ 
te in una battaglia elettorale di 
grande Importanza. E per 
quest'opera nessuno può es¬ 
sere lascialo da parie: abbia¬ 
mo bisogno di tutte le nostre 
forze ricostituendo il massimo 
di unità». 

Molto preoccupato per le 
prospettive si mostra invece il 
direttore di «Democrazia e di¬ 
ritto» Pietro Barcellona che il¬ 
lustra la mozione due denun¬ 
ciando il -grave stalo confu¬ 
sionale» del grappo dirigente; 
e che dopo una ricca analisi 
anche di carattere teorico, de¬ 
finisce la proposta di Occhet¬ 
to subalterna ad un'influenza 
culturale del cosiddetto pen¬ 
siero negativo (arrivando a in¬ 
dividuarne le matrici di Jun- 
ger. Spengler ed Heidegger) 
•la cui oggettiva ambiguità e 
sintonia con tendenze regres¬ 
sive e contraddittorie sia con 
la tradizione illuministica che 


Pietro Ingrao 


marxiana sembrano tornare 
attuali negli avvenimenti che 
ci stanno davanti». Quindi, 
dello due una; o -presenziali¬ 
smo attivistico e azionismo ra¬ 
dicale»; o - é questa la propo¬ 
sta cui si richiama Barcellona 
- pratica di massa capace di 
riaprire una critica rinnovala 
del capitalismo e coinvolgere i 
giovani delle università, gli 
operai, i tecnici, le donne». 
Per questo Barcellona vede 
nella giunta di Palermo una 
•singolare esperienza in cui 
concretezza e idealità hanno 
trovato equilibrio e sbocco»; le 
sue dimissioni sono una prova 
dcH'arroganza dei potentati 
dell'economia e della politi¬ 
ca», e per questo ci vuole un 
forte Pci, più radicato più este¬ 
so, più capace dì praticare la 
democrazia al suo interno, 
che sappia impedire che que¬ 
sta esperienza sia cancellala 
per sempre». Anche Luigi Pe- 
slalozza, del Cc, che illustra la 
mozione Cossuita. trae pro¬ 
prio dai casi di Palermo motivi 
in più per dire no -allo sciogli¬ 
mento del Pci»; -profondo rin¬ 
novamento. semmai, del par¬ 
tilo (i primi a metterne in di¬ 
scussione la (orma siamo stati 
noi, ma non con volontà auto¬ 
cratiche) e della sua politica 
su una piattaforma avanzala 
di programma». 


Imbeni propone un Forum permanente. Invito al lavoro comune da Mauro Zani 
L’intervento di Benecchi, leader del ’77: «D’accordo, apriamo una nuova fase» 

«A Bologna sinistre da Est e da Ovest» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■i BOLOGNA. Il volto incor¬ 
niciato da una folta barba e 
dalla capigliatura leonina. I 
capelli neri, con qualche 
spruzzata di grigio: Diego 
Benecchi, uno dei leader più 
noli del •movimento» del 
'77, sale alla tribuna del 
congresso come -esterno». Il 
suo é un messaggio dì dialo¬ 
go: «Di quegli anni bisogna 
discutere senza sensi di col¬ 
pa, né di rivalsa». E Benecchi 
dice di volerlo (are calandosi 
nel percorso aperto dalla 
proposta di costituente di 
Occhetto. Anche luì è d'ac¬ 
cordo sulla necessità di 
•aprire una nuova fase». E lo 
(a parlando di quelle -forze 


che vogliono disarmare le 
opposizioni» e accennando 
al futuro di Bologna, -una 
città dove vanno rigenerale 
le molteplici energie in un 
laboratorio della qualità so¬ 
ciale, inielleliuale e produtti¬ 
va». 

Raccoglie la riflessione e 
l'invito Renzo Imbeni, il sin¬ 
daco della città, il quale ha 
parlato di quello che ha 
chiamato il -dopo mozione». 
La prima tappa del perconio 
politico della costituente, se¬ 
condo Imbeni, ha di fronte 
due scadenze Immediate 
che devono vedere impe¬ 
gnato lutto il partito: elezioni 
di maggio e convenzione 


per definire il programma 
della discussione program¬ 
matica. Ha inoltre proposto 
che Bologna diventi sede di 
un forum della sinistra euro¬ 
pea, dell'Est e dell'Ovesl. 

Alla tribuna si sono poi 
avvicendali i delegati delle 
diverse mozioni. Piero Capo¬ 
ne. della due, ha definito la 
costituente un progetto -sen¬ 
za fattibilità». Un'ipotesi ba¬ 
sata -suU'ingegneria poiitica, 
tutta sovraslrulturale». Con¬ 
trario anche Ugo Mazza, 
sempre della due, il quale 
vede il pericolo che -lutto si 
riduca a coda di topo, a un 
alto solo del Pci, anche se 
elevalo (ino al sacrificio 
massimo». Ha poi lamentato 
che nel partito emiliano 


•emergano chiari segni di in¬ 
tolleranza o di sopportazio¬ 
ne verso chi ha posizioni og¬ 
gi di minoranza». 

■Non basta affermate che 
l'avevamo detto - ha spiega¬ 
to Sergio Sabatiini, sosteni¬ 
tore della mozione uno, par¬ 
lando dei paesi dell'Est - 
perché non riesce a cancel¬ 
lare daU'immaginario di mi¬ 
lioni di persone che alla pa¬ 
rola comuniSmo corrispon¬ 
de una concreta tragedia 
storica». Anche per Antonio 
La Forgia, mozione uno. il 
Pci non può affermare la sua 
•assoluta alterità nei con¬ 
fronti dell’Est». Di altro pare¬ 
re Alfiero Grandi, della mo¬ 
zione due. il quale pensa 
che il Pci non debba legare 


il proprio destino a quello 
degli altri partiti comunisti 
un tempio al pxjtere, né che 
il nostro obiettivo debba es¬ 
sere quello di andare -a tutti 
i costi al pjolere». Per Walter 
Tega - a favore della costi¬ 
tuente - la discussione deve 
ora incentrarsi sul program¬ 
ma i cui punti centrali devo¬ 
no essere i principi di demo¬ 
crazia e i diritti di cittadinan¬ 
za. 

Confronto vivace e franco 
anche fra le donne. Adriana 
Lodi, sostenitrice della mo¬ 
zione uno, raccoglie molti 
applausi quando critica -il 
linguaggio incomprensibile 
e l'incomunicabilità» delle 
donne del Pci. Le risponde 
Maria Chiara Risoldi, sempre 


Dirigenti 
comunisti 
della CgiI 
per la «svolta» 


•Li realizzazione di una nuova grande formazione politica, 
democratica e riformatricc, deve fondarsi sull’utillzzo del 
nostro patrimonio politico e ideale per poter interpretare tut» 
te le domande di cambiamento che provengono dal mondo 
del lavoro e della società». È quanto si legge in una presa di 
posizione di cinque dirigenti comunisti della Cgil (Angelo 
Airoldi, nella foto. Gianfranco Benzi, Sergio Cofferati. Ange* 
lo Lana. Claudio Sabattini) a favore della proposta di Oc* 
chetto. Dalla «svolta» potranno venire «feconde sollecitazio¬ 
ni alla ripresa del dialogo tra le forze tradizionali del mondo 
del lavoro». 1 cinque vedono neir«adcsione organica» all'ln* 
tcmazionalc socialista la possibilità di «una revisione dina¬ 
mica e innovativa delle forze riformatrici in Europa». 


Libertini •Su 374 membri complessivi 

ha rRlrnl;itn o'Banismi dirigenti 

nd CdlLUIdlU (Comitato centrale, Com- 

i nuovi missione di garanzia, Colle- 

nrnanìemì 8*° dei sindaci), l'area del 

Uiydlllsini dovrebbe avere tra 120 

diriOenti C 124 seggi-: Lucio Libertini 

ha già calcolato la composi¬ 
zione dei nuovi organi del Pci. Ma mette in guardia dalle -vo¬ 
ci insistenti- che circolerebbero -negli ambienti della mag¬ 
gioranza di Occhetio- su un -allargamento-degli oiganismì 
di direzione. Quest'ipotesi (che peraltro nessuno ha mai 
avanzato) é per Libertini -francamente inaccettabile e solle¬ 
verebbe questioni serie di principio». 

Lavoratori Un grappo di lavoratori del 

Hdlla Rnl Centro amministrativo ed 

Uclld DUI elettronico della Banca na- 

per la nuova zionalc del lavoro ha sotto- 

fnmM-xvÌAna scrìtto un appello a favore 

tormazione ^lella costituente. La 

nuova formazione politica, 
scrivono, dovrà -parlare i lin¬ 
guaggi nuovi della democrazia, della nonviolenza, dello svi¬ 
luppo compatibile con l'ambiente, della differenza tra i ses¬ 
si. della tolleranza- c potrà -rispondere alle istanze di solida¬ 
rietà, di giustizia c di difesa dei diritti umani delle forze catto¬ 
liche-. 


Lavoratori 
della Bnl 
per la nuova 
formazione 


C( Né Occhetto Salvatore Forte, vicesindaco 

nó InnrAn» ^^^rno ed ex deputato, 

nc inyraU J,c>n ha rinnovalo la tessera 

Lascia il Pci dei pci perché non condivi- 

ii uirocinHarn mozione Occhetto e il 

j-e-''•'”***'*'” -furbesco- con cui se¬ 
di Salerno rebbe stata proposta la di- 

scussione sul futuro del par¬ 
tilo. né si riconosce nella linea indicala da Ingrao perché -in¬ 
dividua ancora in modo vecchio la (unzione ed il ruolo del 
comuniSmo in Italia e nel mondo-, Forte ha rimesso nelle 
mani del segretario del Pci di Salerno le cariche di vicesinda¬ 
co e di capogruppo. 


<( LTmilia A Lucio Libertini, l'csponen- 

nnn p «nltantn aveva impu- 

nun e >uiuim.u , 3 ^, air-anomalia emiliana- 

un SerbdtOiO (pochi votami, moni « 5 l>) il 

Hi unti» successo della mozione Oc- 

Ul vuu chetto, rispondono Claudio 

Vecchi e Ida Feiraguli. I due 
senatori ricordano a Liberti¬ 
ni che la partecipazione ai congressi di sezione, in cifre as- 
solule, di 68.765 iscritti -é difficilmente riscontrabile in altre 
realtà del paese o in altre forze politiche-, -L'Emilia - con¬ 
cludono - non può contare solo quando esprime una massa 
di voli alle nostre liste o quando sostiene il partito, e poi di- 
. ventare una realtà negativa quando, nel giudizi, si fanno pre¬ 
valere gli Inleressi di parte anziché quelli generali». 

Da Piacenza •Dacia Vaicnt ha certamente 

nnlomtra compiuto un errore quando 

llUIcmiLa equiparato lo Sialo d'I- 

con Occhetto sraole con il nazismo (non 

«Il Icraplp quando lo ha delinito razzi¬ 
ali laiaCIC pcn:hé questo é più che 

giusto). Ma si é ora aggiunto 
un errore analogo, perché la 
dichiarazione di Fassino e la lettera di Occhetto suonano 
come solidarietà al governo di Israele e assoluzione per le 
pratiche antidemocratiche di cui é responsabile». Lo scrive 
un gruppo di comunisti di Piacenza impegnali nel movi¬ 
mento pacifista, «Non siamo nemici dello Slato di Israele - 
concludono - ma ci sentiamo totalmente estranei ed oppo¬ 
sitori dell'attuale politica del governo di Israele». 


Da Piacenza 
polemica 
con Occhetto 
su Israele 


Santostasi: •Si deve uscire dall'indcter- 

«InHptprminata minatezza dei contenuti 

inQclclillindla ideali, programmatici, politi¬ 
la proposta ci. organizzativi del piogcito 

della maggioranza» t“^1ibcm"irm<S’o 

che possa essere chiaro su 
quale tenuno tulli i comuni¬ 
sti possano andare ad un confronto con gli interlocutori di¬ 
sponibili-: é quanto ha sostenuto Mario Santostasi illustran¬ 
do al congresso del Pci di Bari la seconda mozione. -Si deve 
sapere - ha concluso Santostasi - se il percorso che comin¬ 
cia a Bologna é eflellivamenle aperto ad una vciifica delle 
condizioni del "si", oltre che del come dar vita ad una nuova 
formazione politica». 


GREGORIO PANE 

Dibattito a Genova 

Duverger: «L’importante 

non è il nome, 

ma una struttura nuova» 


della uno, dicendo che le 
«nostre parole sono difficili, 
ma perché è difficile e com¬ 
plesso ciò che vogliamo di- 
re-. Il dibattito si é concluso 
con un intervento del segre¬ 
tario Mauro Zani il quale ha 
rilevato che resta il pericolo 
che -le mozioni si trasformi¬ 
no in correnti- e perciò ha ri¬ 
volto a tutti un appello a -to¬ 
gliersi le rispettive magliet¬ 
te-, raccogliendo l'ovazione 
dei delegali. -Il mio - ha af¬ 
fermalo - non è un invito ad 
una generica unità o a un 
falso unanimismo, ma la 
considerazione che le tappe 
successive dovranno essere 
fatte insieme, liberi dalle 
ipoteche di una statica ap¬ 
partenenza». 


BM GENOVA. -Il problema 
fondamentale del Pci é non 
cambiare nome, bensì darsi 
una nuova struttura-, capace 
di raggruppare un grande ven¬ 
taglio di posizioni c dolala di 
un Ione radicamento sociale. 
Lo ha allermato Maurice Du¬ 
verger. il politologo francese 
membro del Parlamento euro¬ 
peo eletto nelle liste del Pci. 
intervenendo a Genova a un 
dibattito su -Forma partito e 
società civile- con Cianiranco 
Pasquino. Roberto Speciale c 
Giunto Luzzalo. Per Duverger 
la trasformazione del Pci é già 
cominciata con la presenta¬ 
zione e la discussione delle 
tre mozioni; ora si tratta di svi¬ 
luppare l'esperienza dei club, 
come in Francia, e di aprirsi 
alle idee nuove, sapendo di¬ 
stinguere -fra quelle uii po' 


pazze e quelle sene-. In que¬ 
sto senso, ha aggiunto, -non 
rie.sco a comprendere come il 
mio amico Marco Pannella 
possa far parte del processo 
in alto-, Pasquino ha detto 
•no» al partilo radicale di mas¬ 
sa e al partilo elettorale, ma 
anche al partito dei club, 
■specchio di una formazione 
decaduta-. Come Speciale e 
lo stesso Duverger. Pasquino 
ha attaccalo Tronti per la sua 
preferenza verso un comuni¬ 
Smo -quasi religioso-: -Si tratta 
di una concezione ideologica 
che guarda ad un partito sem¬ 
pre al servizio di un gruppo 
dirigente», huttosto, una nuo¬ 
va lormazione politica dovrà 
avere una -testa pensante- 
snella e collocata nel cuore 
delle istituzioni, cioè in Parla¬ 
mento. 


rUnità 

Venerdì 
23 febbraio 1990 
















IN Italia 


«(Arese, TAlfe-Fiat inquina» 

Per il reparto verniciatura 
«giornata di boicottaggio» 
promossa dalla Lega ambiente 

ALBSSANOIU LOMBARDI 


■■ MILANO. Se compri le vet¬ 
tore Alla Romeo, aiuti la Fiat 
ad inquinare». E' lo slogan 
con il quale la Lega ambiente 
ha proclamato per oggi in tut¬ 
ta Italia una ‘giomala di boi¬ 
cottaggio» della casa automo¬ 
bilistica, per protestare, in par¬ 
ticolare, contro il iamigerato 
reparto di verniciatura dello 
stabilimento di Arese per le 
massicce emissioni nocive 
sprigionate. L'iniziativa, che a 
Milano si terrà stamane dalle 
11,30 alle 12,30 davanti al 
concessionario Rotondi di via 
Larga angolo via Sant'Antonio 
(e In contemporanea in una 
novantina di città capoluogo) 
é stala presentata ieri alla Le¬ 
ga ambiente. 

Oa anni al centro di una 
dura battaglia da parte del 
sindacato c di gruppi ambien¬ 
talisti, il reparto verniciatura di 
Aresc. ha spiegalo Carlo Mon- 
guzzi, responsabile regionale 
della Lega, -scarica ogni gior¬ 
no nell'aria 9000 chili di sol¬ 
venti organici volatili, sostanze 
tossiche, capaci di produrre 
danni alla pelle, alle vie respi¬ 
ratorie, al sistema nervoso 
centrale, al fegato c ai reni». 
Un allentalo quotidiano alla 
salute dei lavoratori, dirclla- 
menle esposti alle concentra¬ 
zioni più elevale all'lnlemo 
della fabbrica, ma anche una 
continua aggressione all'am- 
bienlc c alle popolazioni che 
vivono nella zona. Secondo 
uno studio del Presidio mulli- 
zonale di igiene c prevenzio¬ 
ne, per alcuni solventi, le con¬ 
centrazioni al suolo delle so¬ 


stanze emesse dai 60 camini 
dello stabilimento nelle zone 
abitale di Arcse, Rho, Garba- 
gnale e Lainate sono -ben al 
di sopra dei limili accettabili». 

•Alternative più pulite per 
abbattere i livelli di inquina¬ 
mento esistono— sottolinea¬ 
no gli ambientalisti—; azien¬ 
de come la Volvo, la Opel c la 
Volkswagen, ad esempio, 
hanno già cominciato a sosti¬ 
tuire ic vernici a solvente con 
quelle ad acqua, ma la Fiat si 
guarda bene dall'adottarle, 
soprattutto se ciò dovesse 
suonare come un "cedimen¬ 
to'' alle richieste del sindacato 
e dei gruppi ecologisti». 

Sul banco degli imputali 
anche la Regione Lombardia, 
colpevole di aver concesso 
mano libera alla Rat: -Pur 
avendo firmalo già dall'inizio 
deirSS un'ordinanza per la ri¬ 
duzione delle cm'iss'ioni del 
reparto vemicialura—ha spie¬ 
gato ancora Monguzzl— il Pi- 
rcllone ha poi concesso in¬ 
spiegabilmente all'azienda 
una proroga lino alla fine del 
1991 per l'adeguamento degli 
impianti». Le manifestazioni di 
oggi, circa 200 in tutta Italia, 
sono un'anteprima deir»ollen- 
siva- che la Lega ambiente si 
prepara a sferrare in giugno, 
quando, replicando il copione 
già sperimentalo con la Mon- 
tedison, si presenterà all'as- 
semblea annnuale degli azio¬ 
nisti Rat: -Abbiamo acquistalo 
duemila azioni e in quella oc¬ 
casione presenteremo il conto 
sui problemi ambienlaii ad 
Agnelli e Romiti-, 


n sito sulle Alpi 
al confine con l’Italia 
ina(datto a ospitare 
le scorie nucleari 


In cambio gli elvetici 
ci chiedono di depurare 
1 laghi di Lugano, Maggiore 
e l’aria di Milano 


Goal di Ruffolo in Svizzem 
Per ora niente discarica 


L'Italia può tirare un respiro di sollievo: verrà informa¬ 
ta e consultata per ogni decisione che riguarderà la di¬ 
scarica nucleare a Piz Pian Grand, nelle Alpi svizzere, 
a 4 km dalla nostra frontiera, È questo il risultato del¬ 
l'incontro di ieri a Berna dei ministri Giorgio Ruffolo e 
Adolf Ogi. La Confederazione elvetica chiede, però, 
impegni per il disinquinamento del lago Maggiore e 
per quello di Lugano e per l'aria di Milano, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M BERNA. Il governo Italiano 
venà consultalo pci ogni deci¬ 
sione che riguarderà un even¬ 
tuale deposito di scorie nu¬ 
cleari nel massiccio di Piz 
Pian Grand, nelle Alpi svizze¬ 
re, ma a soli quattro chilome¬ 
tri dalia frontiera italiana. L'in¬ 
contro di ieri pomeriggio nella 
sede di Landhaus Lohn, alla 
pcrìleria di Berna, in una pic¬ 
cola settecentesca costruzione 
che vuol essere il corrispettivo 
svizzero della nostra villa Ma¬ 
dama. si e risolto positivamen¬ 
te. Ruffolo ha segnato un pun¬ 
to a favore per l'Italia, facilita¬ 
to nel fare goal da un inecce¬ 
pibile documento scientifico 
svizzero che riconosce il silo 
scelto - uno dei quattro presi 
in esame - sismico, tettonica¬ 
mente instabile, di difficile ac¬ 
cesso, idrogeologicamcntc 


inadatto. 

Naturalmente Adolf Ogi. 
che ricopre qui non solo il 
ruolo che è di Ruffolo in Italia, 
ma anche di ministro dell'E¬ 
nergia e dei Trasporti, non ha 
potuto, né voluto lare una 
completa marcia indietro. E 
non era nemmeno in suo po¬ 
tere farlo. Ha comunque giu¬ 
dicalo rincontro «necessario c 
utile-, auspicando contatti più 
facili in avvenire. «Continuere¬ 
mo i lavori di sondaggio a Piz 
Pian Grand e negli altri Ire siti, 
ma per ogni operazione verrà 
preventivamente informata l'I- 
taiia-. L'eventuale possibilità 
di installare una discarica di 
materiali radioattivi, anche se 
di media e bassa intensità, al 
confine con l'Italia necessita, 
comunque, di nuovi studi, di 
nuovi sondaggi, della costru¬ 


zione di una galleria. Bene, 
prima di lare una sola di que¬ 
ste operazioni l'Italia verrà av¬ 
vertila e. in certo qual modo, 
consultata. 

Ruffolo si è detto più che 
soddisfatto dell'Incontro e del¬ 
la coincidenza dei risultati di 
una perizia italiana, vecchia 
di tredici anni, e di quella re¬ 
centissima degli esperti nu¬ 
cleari svizzeri. 

Le autorità elvetiche non si 
sono fatte scappare l’occasio¬ 
ne di cercare di pareggiare la 
partila. Che cosa sta facendo 
l'Italia - hanno chiesto - per 
ridurre l'inquinamento del la¬ 
go Maggiore, del lago di Luga¬ 
no e rendere respirabile l'aria 
della vicina Milano? È toccato 
a Ruffolo rispondere. Le ope¬ 
razioni di depurazione dei 
due laghi, per quanto riguarda 
il vcisanic piemontese si stan¬ 
no evolvendo in modo positi¬ 
vo. «Noi prossimi tre anni pas¬ 
seremo dal 40 al 75 percento 
delle immissioni depurate. Si 
svolgono, invece, <on grande 
ritardo» per quanto riguarda il 
versante lombardo. «Spero - 
ha promesso Ruffolo - di arri¬ 
vare alla riunione del comita¬ 
to italo-svizzero del 17-18 
maggio con un progetto di in¬ 
vestimenti per il lago Maggio¬ 


re e per quello di Lugano che 
possa portare entro tre anni 
ad una depurazione del 7S% 
delle acque di provenienza 
italiana. E il ministro ha voluto 
informare il suo collega elveti¬ 
co che, finalmente, dopo un 
anno e mezzo di rinvi! il piano 
per il risanamento del bacino 
del Lambro-Seveso-Olona è al 
nastro di partenza. 

Si può dire che c’ò stato 
uno scambio Ira Italia e Sviz¬ 
zera? La Confederazione elve¬ 
tica «ritira», cioè, il suo proget¬ 
to di mettere le sue scorie nu¬ 
cleari ai nostri confini otte¬ 
nendo. come contropartita, la 
ripulitura delle acque che Pie¬ 
monte e Lombardia gettano 
nel laghi che bagnano I due 
paesi e dcH’aria di Milano? 
•Magari - ha risposto Ruffolo 
irebbero tutti scambi a 
somma positiva. Ciò significa 
che non mettiamo le scorie da 
una parie e leviamo l'inquina¬ 
mento dall’altro. Scambi di 
questo tipo sarebbero i benve¬ 
nuti». 

Ma, sia pure con una battu¬ 
ta, Ruffolo annuncia ai giorna¬ 
listi che per quest'opera di di¬ 
sinquinamento sarà possibile 
ottenere 300 miliardi da spen¬ 
dere in tre anni. L'incontro di 
Berna non sembra essere sta¬ 
to. nella sostanza, uno scam¬ 


bio di schermaglie tra ministri, 
anche se Adolf Ogi si è la¬ 
mentalo dei -sovrattoni- usali 
nella polemica. Ruffolo ha 
spiegato che qualcosa di peg¬ 
gio è stato detto nei confronti 
dell'Italia in occasione delle 
navi dei veleni. Come dire? 
Ognuno porla la sua croce. 

Ma a convincere le autorità 
elvetiche è stala - è bene ri¬ 
cordarlo - la perizia della Di¬ 
visione principale elvetica del¬ 
la sicurezza degli impianti nu¬ 
cleari. -1 nuovi risultati del rile¬ 
vamento geologico - dice il 
documento - mostrano che le 
caratteristiche litologiche c 
strutturali di Piz Pian Grand 
sono di gran lunga più com¬ 
plesse di quanto si presumes¬ 
se nel 1983, quando il sito 
venne scelto». E. in altra parte, 
precisa: «Il rilevamento geolo¬ 
gico sul Icneno ha messo in 
luce una lina rete di zone di 
disturbo, alcune delle quali 
presentano movimento tetto¬ 
nico». Si tratta - aggiunge - di 
chiarire «l'importanza idro- 
geologica delle zone di per¬ 
turbazione» e lo stato attuale 
delle conoscenze non perniei- 
te perciò nessun progetto det¬ 
tagliato di galleria. Grazie alla 
precisione svizzera l'Italia 
può. per ora. tirare un respiro 
di sollievo. 


Austis, «paese delle donne» 

Una giunta al femminile 
ai confini tra le province 
di Nuoro e Oristano 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


tm Ausns (Nuoro). Giù al la¬ 
go, poco distante dal centro 
abitalo, sembra quasi che la 
natura abbia voluto imprime¬ 
re un marchio femminile al 
paese: una statua di roccia, 
scolpila dal vento e dal tem¬ 
po. con una figura di donna. 
Anzi, come racconta la leg¬ 
genda, «sa crabarissa-: la pa¬ 
storella. pietrificata dal dolore, 
per l'essere stata abbandona¬ 
ta dal suo amalo. Per l'asso¬ 
ciazione delle donne di Au- 
sils, 1.200 abitanti quasi ai 
confini di Nuoro e Oristano, la 
scelta non poteva essere più 
facile, quando nello scorso 
giugno SI è trattato di decidere 
un simbolo e un nome per la 
propria lista elettorale. E «sa 
crabarissa», tra la sorpresa ge¬ 
nerale, ha vinto le comunali, 
superando un'altra lista civica 
che metteva assieme democri¬ 
stiani, sardisti, socialisti e indi¬ 
pendenti. 

Adesso sulla polirona di 
sindaco, al primo piano del 
piccolo edificio municipale, 
siede naturalmente una don¬ 
na, Chiara Onnis, insegnante. 
E donne sono anche le altre 
amminisiralrici, con l'cccezio- 
ne di un assessore uomo (più 
uno supplente). Una espe¬ 
rienza che è valsa ad Auslis 
l'appellativo di -paese delle 
donne*. 

Ma a ben vedere non è af¬ 
fatto semplice, almeno in que¬ 
sta parie abbandonala di Sar¬ 
degna, distinguere un paese 
delle donne da quelli degli 
uomini. Nell'elenco di proble¬ 
mi e di priorità dell ammini- 
slrazione che il sindaco Onnis 
presenta, le questioni sono 
sempre quelle: valorizzazione 
delle terre comunali, adegua¬ 
mento degli organici, vigilan¬ 


za e difesa ambientale, mi¬ 
glioramento del sistema dei 
trasporti, un piano per i servizi 
sociali. E allora dove sta la dif¬ 
ferenza? -Essenzialmente - ri¬ 
sponde la donna sindaco - 
nell'approccio alle questioni 
della politica. Non c'è per noi 
il filtro (e le direttive) dei par¬ 
titi, ma un rapporto diretto tra 
l'amministratore (donna o 
uomo che sia), i problemi 
concreti e gli amministrali». 

Per ora un interessamento è 
venuto più da singole donne 
che da associazioni o movi¬ 
menti organizzati. Tante tele¬ 
fonate, lettere, telegrammi, 
aiKhe fuori dalla Sardegna, 
per solidarizzare con la prima 
amministrazione femminile 
d'Italia, ma anche per cercare 
di saperne di più. -Franca¬ 
mente - spiegano le "assesso¬ 
re" Maria Antonietta Sanna e 
Pierà Pisano - abbiamo cerca¬ 
to di evitare una eccessiva 
pubblicità per la nostra espe¬ 
rienza. La nostra prima esi¬ 
genza è stata quella di radi¬ 
carci nel paese, cominciare 
ad operare concretamente, 
dare segnali di cambiamento 
alla gente». E i risultati? -Sia¬ 
mo sommerse dai problemi, a 
cominciare dalle carenze di 
organico e dalla situazione fi¬ 
nanziaria del Comune, senza 
contare poi - risponde Chiara 
Onnis - gli impegni familiari e 
lavorativi di ciascuna di noi. 
che rendono tutto più gravo¬ 
so. Ma il bilancio è già positi¬ 
vo. in particolare in settori co¬ 
me I servizi socio-assistenziali, 
la cultura, il volontariato. E so¬ 
prattutto 1.1 gente comincia a 
guardarci con meno diffiden¬ 
za: forse anche chi non ha vo¬ 
luto scommettere su delle 
donne senza partilo-. 


Pozzuoli, la Gdf scopre 2.500 reperti 

Sequestrato un «museo» 
a casa di un costruttore 


Duemila e cinquecento reperti sequestrati in casa di 
un costruttore edile di Pozzuoli, Livio Cosenza (che 
sostiene che tutto il materiale s^uestrato gli è stato 
lasciato in eredità e da decenni è di proprietà della 
sua famiglia). una cinquantina di reprerti individuati 
a casa di una donna di Calvizzano, sono il risultato 
di una operazione compiuta dal nucleo della poli¬ 
zia tributaria della Guardia di finanza 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Un vero e pro¬ 
prio museo, con tanfo di la¬ 
boratorio di restauro. La 
Guardia di finanza nella casa 
di un costruttore di 50 anni di 
Pozzuoli. Livio Cosenza, ha 
sequestrato ben 2.5(X) reperti 
archeologici: vasellame, sta¬ 
tuette e frammenti, monete, 
anfore. Una massa di mate¬ 
riale tanto grande che ci sono 
volute ben 33 casse per stipa¬ 
re tutto il materiale archeolo¬ 
gico sequestrato. Il provvedi¬ 
mento è stato convalidato 
successivamente dal soslilulo 
procuratore della Repubblica 
di Napoli. Vittorio Russo. Do¬ 
po un attento esame da parte 
dei funzionari della soprin¬ 
tendenza archeologica di Na¬ 
poli e Caserta il materiale è 
stalo trasportalo nei depositi 
dell'istiluto. 

Il costruttore ha sostenuto 
che gli oggetti sequestrali dal¬ 


la Guardia di finanza (alcuni 
reperti erano addirittura 
esposti in vetrine mentre altri 
- non ritrovati - sembra siano 
stali regalali ad esponenti po¬ 
litici campani) erano tutti 
frutto di una cospicua eredità 
lasciatagli dal nonno nel 
1925. il costruttore ha affer¬ 
mato di essere in possesso di 
una ricca documentazione 
che dimostra la veridicilà del¬ 
le proprie affermazioni. 

Gli invcsiigatorì a questo 
proposito fanno rilevare che 
dalle indagini espletale è ri¬ 
sultato che la collezione ori¬ 
ginaria era costituita da una 
ventina di pezzi e che sareb¬ 
be stala poi arricchila - pre¬ 
sumibilmente attraverso ca¬ 
nali clandestini - con altre 
migliaia di reperti. Insomma 
l'uomo sarebbe un vero e 
proprio collezionista, secon¬ 
do la Guardia di finanza e la 
sua posizione sarà vagliata 


dal magistrato che dovrà ac¬ 
certare anche la reale prove¬ 
nienza del materiale: un uni¬ 
co particolare sembra smen¬ 
tire te dichiarazioni rese dal- 
l'imprenditore edile: alcune 
monete sono stale trovale im¬ 
merse in un bagno che le do¬ 
veva pulire dalle incrostazio¬ 
ni. 

Sempre nel quadro delle 
indagini a tutela del patrimo¬ 
nio archeologico. Il nucleo di 
polizia tributaria partenopea 
ha individuato a casa di 
un'ex perpetua del reverendo 
Gallerò, deceduto qualche 
anno la, 44 reperti archeolo¬ 
gici. vasi, coppette, lucerne, 
che il «sacerdote avrebbe la¬ 
sciato in eredità alla donna. 
Per questi reperti non è anco¬ 
ra scattato il sequestro In 
quanto potrebbero essere an¬ 
che legalmente detenuti. In 
ogni caso è stata accertata la 
provenienza, vale a dire la 
zona di San Pietro del comu¬ 
ne di Calvizzano. 

Le due operazioni sono av¬ 
venute nel quadro di una in¬ 
tensificazione dei controlli, 
dopo il furto del tesoro di Er- 
colano. Non sono pochi co¬ 
loro che rilengono che i re¬ 
perti rubati nel deposito del¬ 
l'antica cittadina non siano 
stati ancora portati fuori dal- 
rilalia. 


Si è dimesso Tassessore liberale al traffico 

Chiuso il centro a Torino 
ma è crisi nella giunta 


wm TORINO. La giunta co¬ 
munale ha approvalo ieri 
mattina la delibera che vie¬ 
ta la circolazione privata 
delle auto nella zona blu fra 
le 7.30 e le 10. Il provvedi¬ 
mento scatterà il 1“ marzo, 
ma ha già provocalo le pri¬ 
me crepe nella maggioran¬ 
za di pentapartilo. 

L'assessore al traffico, il 
liberale Bepi Condona, ha 
rimesso per protesta la sua 
delega nelle mani del sin¬ 
daco: «Non posso gestire 
una scelta che come asses¬ 
sore non ha contributo ad 
adottare e non condivido». 
Il gruppo del Pii, dunque, 
non parteciperà alla vota¬ 
zione quando, nella prossi¬ 


ma seduta, il consiglio co¬ 
munale sarà chiamato a ra¬ 
tificare la delibera. 

Il provvedimento interes¬ 
serà un'ampia parte del 
centro storico. La zona vie¬ 
tata è delimitata dai corsi 
Vittorio Emanuele, Re Um¬ 
berto, Siccardi, Regina Mar¬ 
gherita. San Maurizio, via 
Rossini e via Accademia Al¬ 
bertina. 

Un'aerea di 155 ettari in 
cui vivono 27mila persone e 
nella quale affluiscono quo¬ 
tidianamente circa 60mila 
addetti. La chiusura è a 
tempo indeterminato, ma 
dopo un mese si procederà 
a una verifica per una pri- 
. ma valutazione dei risultati. 


L'azienda municipale dei 
trasporti potenzierà i servizi 
pubblici con 25 tram e una 
cinquantina di pullman In 
più sulle linee che servono 
il centro storico. Ma si tratta 
di un intervento-tampone, 
ben lontano dalFesigenza 
(che la giunta continua a 
trascurare) di garantire la 
mobilità nel centro storico 
con una rete di trasporti 
pubblici rapidi ed cificlcntl. 

L'entrata in vigore del di¬ 
vieto di circolazione nella 
zona blu farà decadere, a fi¬ 
ne mese, Il criticatissimo 
prowedimenio che aveva 
reso off-limiis ai mezzi a 
motore il cosiddetto -qua¬ 
drilatero romano». 



La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 
di fermenti lottici vivi. 

KYR è un alimento salutare 
che, oltre ai femnenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 
fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 
Bifidobacterium Bifidum. 

Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una partìcolare 
attività a difesa dellorganismo, 
perchè può contrastare numerosi 
tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

parmalaft 



condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono neH'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 

Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direzione Ricerca SdenHfico Pormolot 
Prof. Claudio Solvodori. 
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IN Italia 


Foirze annate 

I giovani 
non amano 
TEsercito 


BROMA L'esercito italiano 
•tira» poco tra i giovani che 
decidono di intraprendere la 
carriera militare. Se infatti nel 
1988 è risultato complessiva¬ 
mente «insoddisfacente» il nu¬ 
mero dei giovani che hanno 
fatto domanda volontaria di 
reclutamento, dal dato scor¬ 
porato si registra una netta 
predilezione dei giovani per la 
Marina e per l'Aeronautica. 

£ questo il dato principale 
che emerge dalla relazione 
del ministro della Difesa sullo 
•stato del personale di leva e il 
(erma di leva prolungala nel 
1988», trasmessa al Parlamen¬ 
to. Nel documento si afferma 
infatti che il livello di risposta 
dei giovani all'anuolamcnto 
volontario «è risultato insoddi- 
sfacenle, soprattutto per l'e¬ 
sercito: al 31 dicembre '88 
erano in servizio 13.226 milita¬ 
ri in ferma di leva prolungata, 
dei quali 6.418 nell'Esercito, 
4.773 nella Marina e 2.025 
nell'Aeronautica. Nettamente 
inferiori all'aliquota program¬ 
mata e fissata per tale anno 
con la legge di bilancio, pari 
rispettivamente a 25.778 unità 
per l'Esercito, 6.939 per la Ma¬ 
rina e 4.338 per l'Aeronautica. 

Per il ministero della Difesa, 
se si vuole che i giovani ri¬ 
spondano di più alla ferma 
prolungata, occorrono •mirali 
interventi legislativi tesi ad au¬ 
mentare i benefici d'origine 
economica, assistenziale e 
previdenziale unitamente a 
dei provvedimenti che con¬ 
sentano di elevare ulterior¬ 
mente il livello di specializza¬ 
zione conseguibile al fine di 
aumentare le possibilità di oc¬ 
cupazione al termine della 
ferma». 


Sica lo accusa 
Gianni Scambia 
s'appella 
airAntimafìa 


■i II presidente della com¬ 
missione Antimalia ha incon- 
_ trato l'ingegncr Gianni Scam¬ 
bia, presidente della sezione 
And di Reggio Calabria. 

* L'incontro ha riguardato il 
. contenuto di alcuni articoli di 

giornali sul rapporto dell'alto 
. commissario per la lotta alla 
, malia, su infiltrazioni maliose 
nella società Saline Costruzio¬ 
ni di Reggio Calabna, di pro¬ 
prietà della famiglia Scambia. 

L'ingegncr Scambia ha ma¬ 
nifestato la sua profonda 
amarezza prer questa denun- 
^ zia. ntcnuta infondata c ingiu¬ 
sta ed ha ricordato di essersi 
sempre impegnato nella lotta 
alla criminalità organizzata 

• con azioni concrete, coinvol¬ 
genti l'imprenditoria sana di 
Reggio. Egli ha chiesto che 
sulla vicenda sia latta piena 
luce c siano svolti adeguali 

I approfond.mcnti. 

Il senatore Chiaromonte ha 
preso atto delle dichiarazioni 
dell'ingcgner Scambia e ha 
assicuralo che porterà la que¬ 
stione all'esame della com¬ 
missione parlamentare. 


Il boss Giuseppe Strangio, 
capo della cosca dei «Barbari», 
conferma i contatti avuti 
Poi il mutismo più assoluto 


Il giudice Calia ammette: 
qualcuno può aver dato soldi 
Forse sono entrate in azione 
delle strutture anomale? 


«Per Casella incontrai ^ 007» 


Giuseppe Strangio ha ammesso di essere stato con¬ 
tattato dai servizi per Cesare. Il giudice Calia ribadi¬ 
sce che non è stata pagata la seconda rata del riscat¬ 
to, ma aggiunge: «Se qualcuno vuol regalare danaro 
senza ragione ai delinquenti non viene certo a dirlo 
al giudice». James Savoia, fermato il 18 gennaio in¬ 
sieme al giornalista Guido Cappato, ammette un col- 
legamento organico con pezzi dei servizi. 


ALDO VARANO 


M LOCRI. C'è una conferma 
clamorosa ed inquietante: 
Giuseppe Strangio, il capo 
della cosca dei »Barbari», ha 
ammesso che agenti dei sers-i- 
zi segreti avrebbero tentalo di 
contattarlo per comprare Ce¬ 
sare. Una vera e propria tratta¬ 
tiva con cifre da capogiro per 
impinguare le casse dell'Ano¬ 
nima e chiudere il caso, ma¬ 
gari con un bel conflitto simu¬ 
lato e il finale in cui ■arrivano i 
nostri»? Impossibile scendere 
nei dettagli: Strangio, fatta 
l'ammissione, si sarebbe chiu¬ 
so nel più assoluto mutismo 
specificando, risulterebbe a 
verbale, che non era sua in¬ 
tenzione dire nulla su questa 
parte della vicenda Casella, 
insomma, un comportamento 
che ha tutta l'aria di un segna¬ 
le per gli ambienti torbidi che 
si sono mossi attorno alla vi¬ 
cenda con il rischio di intral¬ 
ciare lo sforzo e l'impegno del 
giudice Vincenzo Calia, deci¬ 
so a far tornare a casa Cesare 
senza cedere ai ricatti dei 
clan. 


Calia ieri ha ribadito che 
Cesare è libero perché Stran¬ 
gio s'è •attivato» e che non è 
stata pagata una sola lira di 
seconda rata. »Comunque - 
ha aggiunto - se qualcuno 
vuol regalare danaro senza ra¬ 
gione ai delinquenti non viene 
certo a chiederlo al magistra¬ 
to». Insomma, non è escluso 
che qualcuno abbia tentato di 
pagare in •modo assoluta- 
mente slegato ed autonomo 
dalla soluzione del sequestro^ 
ma. mette le mani avanti Ca¬ 
lia, »qualsiasi tentativo è abor¬ 
tito prima di essere attivato». 

Dai particolari emersi fin 
qui, in ogni caso, è escluso 
che i servizi siano intervenuti 
•contro» i rapilori per liberare 
Cesare ed incastrare i «signori 
dei sequestri». Il tentativo non 
può che avere avuto un altro 
segno: <omprare» Cesare per 
togliere dall'imbarazzo il mini¬ 
stro dell'Interno e l'intero go¬ 
verno. Del resto, quando è 
scattato il blitz del 24 dicem¬ 
bre con II ferimento e l'arresto 
del boss di San Luca, magi¬ 


strati e carabinieri erano con¬ 
vinti che Cesare fosse morto. 
Ciò significa che chi in prece¬ 
denza aveva contattato la co¬ 
sca dei »Barban» lavorava «in 
proprio» e si è ben guardato 
daH'awertire i legittimi inqui¬ 
renti. 

Ma i retroscena che stanno 
afiiorando In queste ore legit¬ 
timano un dubbio più grave: 
sono Intenrenuti veramente i 
servizi o sono entrali in azione 
■scaglie di servizi» e strutture 
anomale piegate agli Interessi 
di personaggi potenti? Guido 
Cappato e James Savoia, il 
giornalista ed il fotografo fatti 
bloccare dal giudice Calia in 
una pensione di Africo la mat¬ 
tina deirS gennaio, iniziano 
ad ammettere alcuni dei retro¬ 
scena da noi pubblicati mer¬ 
coledì scorso, ^voia, in un'in- 
tenrista a // giorno riconosce 
che l'Impegno suo e di Cap¬ 
pato era organicamente di¬ 
pendente dai servizi. Quali? 
■Diciamo dai servizi», risponde 
testualmente. Inutile chiedere 
di più. Cappato, invece, si li¬ 
mila ad ammettere che un al¬ 
to funzionario della polizia 
•casualmente conosciuto al 
Circolo della Polizia di Roma« 
voleva andare con loro in Ca¬ 
labria allacciare contatti che 
potessero liberare Cesare. In 
un'intervista a «Samantanda» 
aggiunge però di aver declina¬ 
to l'invilo. 

Dalle due cassette «90 M» 
che sarebbero stalo registrale 
ad insaputa dei due emerge¬ 
rebbe però un'altra storia. Un 
ex altissimo funzionario della 



Cesare Casella 
con la madre 
Angela 


Criminalpol nazionale, il dot¬ 
tor P.. avrebbe messo a loro 
disposizione lino ad un miliar¬ 
do e 200 miloni per <ompra- 
re» Cesare dalla 'ndrangheta. 
Il dottor P. da due anni nsulta 
non più in servizio presso la 
Criminalpol e nessuno sa do¬ 
ve ed alle dirette dipendenze 
di chi operi. 

in Calabria Cappato e Sa¬ 
voia avevano ripclulamcntc 
incontralo Antonio Delfino, ex 
collaboratore di Abc come 
Cappato, il pubblicista acuì la 
'ndrangheta inviò la foto per 
dimostrare l'esistenza in vita 
di Cesare: due politici della 
Locride, Il consigliere provin¬ 


ciale Psi Leonida Tallarida 
che proviene dalle lilc del Mo¬ 
vimento meridionale, un •po¬ 
tente politico di Ardore»: don 
Giovanni Stilo. Col prete, do¬ 
po aver pranzato da Maria 
Battaglia, Cappato e Savoia 
fanno un salto lino Gioia Tau¬ 
ro, al Parco Hotel di via 
Aspromonic. LI si trovano i lo¬ 
cali della Usi: vengono fatte le 
presentazioni con vari perso¬ 
naggi (c'è anche il sindaco di 
un paese della fascia tirrenica 
preaspromontana). Poi Cap¬ 
pato e Savoia vengono allon¬ 
tanati per consentire a chi ri¬ 
mane di discutere in privalo. 
Di che cosa? 


Un fotografo milanese conferma 
I «servizi» pagarono la seconda rata 


Per la libertà di Cesare Casella sono intervenuti i 
servizi segreti? Lo Stato ha cercato di trattare con i 
sequestratori offrendo una grossa cifra? La somma 
è stata,pagata? Le domande non hanno trovato, 
per ora, una risposta chiara: Urt4otografo milane¬ 
se, James Savoia, dice che il pagamento c’è stato. 
Che ci siano stati contatti lo ammette anche il gior¬ 
nalista Guido Cappato. 


H ROMA. Altri risvolti •miste¬ 
riosi» sulla liberazione di Ce¬ 
sare Casella continuano a ve¬ 
nire alla luce. Mentre si vara la 
•linea dura» e si prendono 
particolari provvedimenti, si 
sta scoprendo, piano piano 
che, mollo probabilmente, lo 
Stalo, soldi alla mano, cercò o 
riuscì a <omprarc» Cesare dai 
sequestratori. Secondo il foto¬ 
grafo milanese James Savoia 
che ha rilasciato una lunga di¬ 
chiarazione a II Giorno di Mi¬ 
lano (per poi partire per un 
lungo servizio in SvizzeraJ 
una seconda rata del riscatti 
sarebbe stata pagata. Anzi è 
stalo ancora più netto c preci¬ 
so. Alla domanda del giornali¬ 
sta di -come era slatolibcrato 
Casella» ha risposto; -Pagando 
il riscatto». 

Il giornalista Guido Cappato 


di Brianza oggi (un giornale 
della calena gestita da Giu¬ 
seppe Clairapico, da anni 
buon amico di Andreotti) du¬ 
rante la trsmissione tv -Samar¬ 
canda» ha confermalo di esse¬ 
re stato avvicinato da un ex 
funzionario di polizia per un 
•contatto» con i sequestratori 
di Casella, in Calabria. Il gior¬ 
nalista ha però aggiunto di 
non "aver dato corso aH'offer- 
la». La verità, dunque, è anco¬ 
ra lontana. Ma vediamo i det¬ 
tagli. Cappato e Savoia scen¬ 
dono in Calabria già nel luglio 
scorso per realizzare dei servi¬ 
zi su Casella. Non è la prima 
volta, owiamenle. Comunque, 
nei giorni vicini alla liberazio¬ 
ne del ragazzo. Cappato e Sa¬ 
voia ripartono per la Calabria. 
Non prima, comunque, di 


aver fatto una piccola fermata 
a Roma, al Circolo della poli¬ 
zia. In quel posto, i due ven¬ 
gono avvicinali da un ex fun¬ 
zionario (fèlla Criminalpol che 
proponé'-dl. partire insieme a 
loro per l'Aspromonle per sla- 
bilire un <ontalto> con i se¬ 
questratori di Casella. Cappa¬ 
to dice di aver riliutato, ma 
Savoia, nella intervista al Gior¬ 
no afferma invece, papale pa¬ 
pale, di essere stalo avvicinalo 
da qualcuno dei servizi segreti 
a Milano: un funzionario che 
operava sotto la copertura di 
una ditta lombarda. Il perso¬ 
naggio aveva fatto chiaramen¬ 
te capire che c'erano dei soldi 
•ministeriali» a disposizione 
dei sequestratori di Casella. Il 
fotogralo come si è visto, spie¬ 
ga appunto, che quei soldi so¬ 
no stati pagali. Da altre fonti si 
viene a sapere che il funzio¬ 
narlo un questione, sino a due 
anni fa alle dipedenze della 
Criminalpol, avrebbe detto 
chiaramente: «Qui ci sono un 
miliardo e 200 milioni per i 
banditi, più un compenso per 
me. Vedete se potete contat¬ 
tare qualcuno per l'offerta, 
quando saremo giù in Cala¬ 
bria tutti e Ire», il terzetto sa¬ 
rebbe poi partito. Fotografo e 


giornalista si piazzano in un 
albergo a Bianco e cercano 
anche un contatto con don 
Stilo, il pi«(p:'padrone di Airi- 
co che .promette di occuparsi 
7 della cosa. 

Rtrhane il fatto che. ad un 
certo momento, (olografo c 
giornalista vengono bloccati 
dai carabinieri di Locri che 
stendono un verbale. I due, in 
sostanza, al di fuori delle in¬ 
dagini, avevano cercato - af¬ 


fermano 1 militari - di entrare 
in contatto con ì sequestratori 
di Casella. Dal verbale dei cc, 
a quanto si è saputo, giornali' 
sta e fotografo avrebbero am¬ 
messo la cosa, ma si sarebbe' 
ro giustificali dicendo che lo 
avevano (atto solo per tentare 
uno «scoop» giornalistico. 
Qual è la verità? Sono autenti¬ 
che lo verità ufficiali o quelle 
di James Savoia e di (juido 
Cappato? 


Ma per la DairOrto c’è qualche spiraglio 


Piange il manto di Silvana 
«Hanno ucciso una donna morta» 


Il procuratore capo, pipa in bocca, sembra Alfred 
Hitchcock. «Potrei citare Lapalisse: se li abbiamo 
messi in galera, un motivo c'è». Nell'inchiesta ap¬ 
paiono «biglietti» e registrazioni di telefonate. I di¬ 
fensori attaccano: «Erano messaggi rivolti al fratel¬ 
lo di Silvana, non a lei». S'ingarbuglia ancor più il 
giallo padano, ma qualche spiraglio sembra aprirsi 
per Silvana Dall'Olio. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


■■REGGIO E.MIUA. «Una ti¬ 
gre, una pantera», dice il pro¬ 
curatore capo. «Elegantissima, 
troppo vanesia, ma una vera 
tigre». Parla di lei. Silvana dal¬ 
l'Orto, che ieri è stala interro¬ 
gala in carcere. La voce della 
donna giungeva, attraverso le 
fitte grate, anche in >via delle 
Carceri», e veniva coperta a 
tratti soltanto dalle grida dei 
bambini che in maschera fa¬ 
cevano la festa del Giovedì 
grasso. "No, non potete accu¬ 
sarmi di questo... Per condan¬ 
narmi volete cercare ogni pre¬ 
testo». Frasi spezzate dai ru¬ 
mori della festa, una voce che 
si alzava a protestare l'inno- 
cenza. 

Che succederà domani, a 


Silvana Dall'Orto, quando ac¬ 
cusatori e difensori saranno 
gli uni di fronte agli altri nella 
prima -udienza preliminare»? 
Su di lei si è scatenalo un ura¬ 
gano di accuse: -Sapeva che il 
copnato Oscar era pressato 
dai banditi, sapeva che vole¬ 
vano fargli un attentato, ma 
non ha detto nulla: anzi è sta¬ 
la “concorrente" nel progetto 
criminale, perché era d'accor¬ 
do con i banditi». Prove ed in¬ 
dizi, secondo l'accusa, non 
mancano. È stato confermato 
ieri che al Iratello Artemio 
(anche lui nel carcere di San 
Tomaso) sarebbe arrivata una 
telefonata di questo tono, fal¬ 
la dai banditi; «Non andare a 
casa di tuo cognato Oscar, 


non salire sulla sua macchi¬ 
na». È una prova - dice l'accu¬ 
sa - che sapeva dcH'arrivo 
della bomba. Nel suo portafo¬ 
glio. durante la perquisizione 
prima dell'aireslo, sarebbe 
stato trovato anche un bigliet¬ 
to di appunti, «scritto come se 
contenesse un codice cifralo», 
e definito <ompromettenle». 

•E lutto questo» replica il di¬ 
fensore della donna. Romano 
Corsi, <he c entra con Silvana 
DairOrto? Nessuna telefonata 
registrala interessa la sipnora, 
né lei è protagonista di con¬ 
versazioni telefoniche. Che sia 
stata edotta in modo generico 
dal Iratello è vero ma, lo ripe¬ 
to. solo in mrsdo generico. In- 
somma. un amico caro di sua 
figlia abita proprio accanto al¬ 
la casa di Oscar, e la ragazza 
va spesso a trovarlo: se avesse 
saputo che doveva scoppiare 
una bomba, non avrebbe del¬ 
lo niente?». 

In procura, Artemio viene 
invece presentalo come »un 
succube» della sorella, una 
persona che mai avrebbe 
mosso foglia senza l'auloriz- 
zazione della sorella maggio¬ 
re. -Ci sono stali contatti quo¬ 
tidiani con i banditi. Le telefo¬ 


nale arrivavano ad Artemio, 
ma ambedue ne erano a co¬ 
noscenza». Ma perché la ten¬ 
tata strage, che senso aveva 
uccidere la gallina dalle uova 
d'oro, quando il miliardo ri¬ 
chiesto non era ancora arriva¬ 
to? «Per rispondere - dicono 
gli Inquirenti - bisogna andare 
molto indietro, ai tempi del 
sequestro di persona. Silvana 
DairOrto e suo fratello, che 
era l'inlermediario, che cosa 
hanno detto ai banditi sul co¬ 
gnato Oscar? Chi ha davvero 
dato inizio all'estorsione nei 
suoi confronti?». 

Un dato, per la procura, é 
certo: che é stala la stessa 
banda ad organizzare il se¬ 
questro. l'estorsione e rallen¬ 
talo. Ma il procuratore parla di 
•varianti individuali», lascian¬ 
do capire che tante persone 
hanno portato avanti lo stesso 
progetto però con diverse fi¬ 
nalità. Secondo altri, le re¬ 
sponsabilità di Silvana Dal¬ 
l'Orto potrebbero limitarsi al 
lavoreggiamenlo: avrebbe «sa¬ 
puto» del crimine, senza però 
essere in collegamento stretto 
con la banda. Nei corridoi di 
palazzo di giustizia c'é anche 
chi si aspetta «svolte» clamoro¬ 
se, e parla di un nuovo «caso 



Arfentlc Dall'Orto fratello di Silvana, a destra, mentre viene condotto In carcere 


Tortora». 

Il marito della donna arre¬ 
stata, Giuseppe Zannoni, fa la 
spola fra la villa dove sono le 
figlie, gii studi legali ed II car¬ 
cere, per portare vestiti alla 
moglie. •Le gente guarda le 
nostre Mercedes, ma non sa 
cosa c’é dietro. Questa è sol¬ 
tanto l'ultima disgrazia che ci 
é capitata. Abbiamo perso l'u¬ 
nico tiglio maschio, andate a 
vedere com'era». Indica una 
sorta di oratorio, dietro la vil¬ 
la. dove c’è una foto a gran¬ 
dezza naturale del figlio mor¬ 
to in un incidente stradale, E 
un’immagine del servizio mili¬ 
tare, il ragazzo imbraccia un 
fucile. 'Siamo impazzili, dopo 
quella disgrazia. E poi c'é sta¬ 


lo il sequestro di Silvana. Voi 
avete scritto del caviale e del¬ 
lo champagne. E quel mese e 
mezzo in montagna, con con¬ 
tinui Irasicriinenli e qualche 
ora di sonno in un buco sca¬ 
vato in terra?». Toglie dal por¬ 
tafoglio due fotografie del fi¬ 
glio, si mette a piangere. Co¬ 
me sembrano lontani quei 
giorni quando quest'uomo ap¬ 
pariva sicuro e potente, dopo 
la liberazione della donna. 
«Siamo una lamiglia dignitosa, 
noi. Nostro padre ci ha dato 
qualcosa, ma poi abbiamo 
fatto tutto noi figli. Ed adesso 
qucsl'altra disgrazia: sapete, 
hanno ucciso una donna mor¬ 
ta. si, una donna che era già 
morta». 


I conti 
(truccati) 
deiron. 
Ruffino 


H II sottosegretario all'Inter¬ 
no Giancarlo Rullino (De), 
chiamato a sostituire Gava im¬ 
pegnato nel Consiglio nazio¬ 
nale De. sulla questione dei 
sequestri di persona ha fornito 
l’aliro giorno al Senato un 
quadro carico di segnali tran¬ 
quillizzanti. Le citte da lui da¬ 
te, come é noto, insinuano 
che il sequestro è un reato in 
naturale via d'estinzione e 
che, comunque, i sequestrato¬ 
ri. quasi sempre, pagano per il 
loro ignobile delitto. 

I dati. Sui 622 sequestri de¬ 
gli ultimi 20 anni in ben 465 
casi la polizia - ha argomen¬ 
tato Ruffino - ha individuato i 
colpevoli denunciandoli alla 
magistratura, I colpevoli, però, 
una volta quantificati in 2.700 
persone, vengono abbando¬ 
nali nella relazione del sotto¬ 
segretario al proprio destino. 
Dai dati nudi e crudi non si 
capisce perché l’Anonima 
continui a praticare un reato 
terribile e sempre più deva¬ 
stante. Un fatto incomprcnsi- 
bile dal momento che, a se¬ 
guir Ruffino, nel 74,76 per 
cento dei casi ai rapitori fini¬ 
sce buca. 

Come al solito, le mezze ve¬ 
rità equivalgono a grosse bu- 
gie.tn Calabria, per esempio 
(i dati sono tratti da un atten¬ 
tissimo studio di Paolo Polli- 
chieni), per i 207 sequesbì 
qui avvenuti o gestiti certa¬ 
mente da cosche calabresi, 
sarebbero stali risolti 170 casi 
con la denuncia di 794 perso¬ 
ne di CUI più di un terzo coin¬ 
volte in diversi sequestri (dato 
del ministero aell'lntemo). 
Ma di queste 794 persone de¬ 
nunciale 279 sono stale im¬ 
mediatamente prosciolte in 
istnittoria e 368 sono state as¬ 
solte durante il processo. Fat¬ 
to il bilancio, ai rapilori é an¬ 
data bene, anzi benissimo, 
neir81,49 per cento dei casi. 
Quattro volle su 5 l'hanno fat¬ 
ta franca. 

1 numeri dicono quindi co¬ 
se diametralmente opposte a 
quelle rassicuranti sostenute 
dal ministro Cava nei mesi 
scorsi e ripetute martedì scor¬ 
so al Senato da Rullino. Dico¬ 
no: I ) che lo Stato é incapace 
di inchiodare, con un’attività 
investigativa incisiva, i rapilori 
anche quando ha convinzioni 
ed intuizioni precise sui col¬ 
pevoli; 2) che il riciclaggio é 
tuttora garantito daH'ìnsulli- 
cienza delle nostre leggi e del¬ 
le nostre strutture ad scovare i 
quattrini «sporchi»: 3) che non 
è vero che l'attività del seque¬ 
stro. per gli strateghi e gli or¬ 
ganizzatori. sia pericolosa, nè 
lo sarà fin quando non si af¬ 
fronterà questa questione ve¬ 
ramente; senza ricorrere al 
falso dilemma tra «linea dura» 
e «linea morbida» che in realtà 
nasconde l’unica linea fin qui 
seguita da Gava e dal gover¬ 
no: la linea pubblicitaria. 

DA.V. 



Governo ombra 
L’aborto 
clandestino 
tra minorenni 


«C'è un’area consolidata di ricorso all'aborto clandestino 
tra le minorenni». È questa la valutazione comune emer¬ 
sa nel corso dell’audizione promossa dai ministri del go¬ 
verno ombra Romana Bianchi (nella foto), (pari oppor¬ 
tunità) e Grazia Zuffa (politiche giovanili). Lo conferma 
l’analisi dei dati riportati nella relazione del ministro del¬ 
la Sanità sull'attuazione della legge 194 per gli anni '87- 
'88 riduttivi e incompleti soprattutto nel mettere a fuoco 
la consistenza del fenomeno tra le adolescenti ma anche 
dal confronto con le percentuali degli altri paesi europei. 
Tra gli aspetti più problematici della legge seno stati se¬ 
gnalali l'obbligo all’assenso dei genitori, in molti cast evi¬ 
talo con il ricorso o al giudice tutelare, cui si rivolgono il 
40% delle ragazze, o al privato e l'incongruenza tra l’età, 
16 anni, in cui è consentito riconoscere un figlio e quella. 
18 anni, in cui è possibile abortire liberamente. Una con¬ 
traddizione. è stato osservato, che sarebbe bene rimuo¬ 
vere abbassando a 16 anni l'età per l’interruzione volon¬ 
taria di gravidanza. 


Napoli 

Tossicomane 
s’impicca 
in carcere 


Un tossicodipendente, An¬ 
tonio Ceprano di 20 anni, 
si è impiccalo aH'inlerno di 
una cella del carcere di 
Poggioreale. Il corpo è sta¬ 
to trovato dal compagno di 
cella del reparto acco¬ 
glienza del padiglione Sa¬ 
lerno. Era ancora in vita quando è stalo soccorso ed è 
morto un’ora dopo presso l'ospedale Nuovo Pellegrini, 
dove era stato trasferito per la rianimazione. Il giovane 
era arrivato a Poggioreale l'altro ieri sera a seguito della 
revoca degli arresti domiciliari per violazione dei relativi 
obblighi. 


Firenze 

Ragazzine slave 
«vendute» 
come prostitute 


Sono stale rintracciale in 
alcuni campi nomadi alla 
periferia nord di Firenze, 
dopo alcuni giorni di ricer¬ 
che. tre ragazzine jugosla¬ 
ve, di età compresa fra i 12 
e i 15 anni, che, con la scu¬ 
sa di un buon lavoro, era¬ 
no state fatte passare clandestinamente in Italia per esse¬ 
re «vendute» agli organizzatori di un giro di prostituzione- 
baby. Sulla base delle indicazioni fomite la settimana 
scorsa da una quarta ragazzina, che aveva subito la stes¬ 
sa sorte, i carabinieri di Peretola hanno rintracciato nei 
campì nomadi nella zona di Firenze nord le altre tre ra¬ 
gazzine che ora sono al sicuro in un convento di suore. 
Le ragazze hanno raccontato di essere state «reclutale» a 
Belgrado, dopo essere scappate di casa, da quattro uo¬ 
mini che le hanno accompagnate oltre confine, «mar¬ 
chiate» con le iniziali del proprio nome «tatuate» sulle 
braccia con cocci di vetro, e vendute a Firenze, per sei 
milioni di lire ciascuna, ad alcuni nomadi che le avreb¬ 
bero poi costrette a prostituirsi. 


Città di Castello 
Convento 
in fiamme 
Muore anziana 
ospite 

due pompieri) sono ricoverate nell'ospedale di Città di 
Castello. Le condizioni di due suore sarebbero abbastan¬ 
za gravi. I pompieri di Perugia hanno riferito che ITnceri- 
dio è divampato verso le sei negli scantinati del conven¬ 
to; a quell’ora tutti dormivano per cui si sono accorti del 
fuoco quando questo già interessava tutto l'edificio. Ci 
sono stati momenti di panico tra le suore e gli ospiti del 
convento. 


Un incendio di vaste pro¬ 
porzioni è divampalo ieri 
nel convento di suore «Sa¬ 
cro cuore», di Città di Ca¬ 
stello. Una anziana donna, 
ospite del convento, è 
morta, mentre altre sette 
persone (cinque suore e 


Nuova 

legge 

sulle 

lotterie 


Non solo la lotteria di Ca¬ 
podanno o quella di Vene¬ 
zia, ma anche quelle di Fo 
ligno, Caserta. Benevento 
o della Sartiglia di Orista¬ 
no. Ogni anno gli italiani 
potranno tentare la sorte 
con 12 lotterie nazionali 
più una intemazionale, che per quest'anno avrà l’abbi¬ 
namento d'obbligo con i Mondiali di calcio. La commis¬ 
sione Finanze della Camera ha approvalo, in sede legi¬ 
slativa, la nuova legge sulle lotterie che ne prevede ap¬ 
punto un massimo di 12 che di anno in anno potranno 
essere abbinale a manifestazioni diverse. «La nuova leg¬ 
ge era ormai neces,saria - afferma uno dei relatori, il co¬ 
munista Riccardo Bruzzanì - perché il Parlamento non 
poteva continuare a deliberare ogni anno per rinnovare 
le varie lotterie». 


GIUSEPPE VITTORI 


Milano- protesta alla Legione 

«Sciopero del rancio» 
nella caserma dei cc 


H Sciopero del rancio ieri a 
mezzogiorno alla caserma dei 
carabinieri di via Moscova a 
Milano. I militari hanno voluto 
cosi manifestare la propria so¬ 
lidarietà at presidente del Co- 
ccr (l'organo centrale di rap¬ 
presentanza dei carabinieri), 
colonnello Pappalardo, e pro¬ 
testare contro la negata equi¬ 
parazione ai fini economici 
tra sottufficiali e ispettori di 
polizia. 

A mezzogiorno alla mensa 
di via Moscova, sede della le¬ 
gione, per il pranzo si sono 
presentati pochissimi militari. 
Ancor meno i sottufficiali, 4 o 
5 in tutto. La notizia (da gior¬ 
ni circolavano voci di una 
protesta), che ha latto nel po¬ 
meriggio il giro delle redazioni 
cittadine, non ha trovalo però 
conferma ufficiale. La protesta 
dovrebbe proseguire anche 
nei prossimi giorni. 

Diverse, a quanto si è ap¬ 
preso. le ragioni dell’azione 
dimostrativa. La solidarietà al 
Cocer, anzitutto, e al suo pre¬ 
sidente, il colonnello Antonio 
Pappalardo, che ien doveva 
comparire davanti alla com¬ 


missione disciplinare per l'in¬ 
tervista rilasciala a fine gen¬ 
naio al quotidiano la Repub¬ 
blica. Ma anche motivi di ordi¬ 
ne strettamente «sindacale». 
La sospensione, decisa marte¬ 
dì scorso dal Consiglio di Sta¬ 
to, della sentenza del Tribuna¬ 
le amministrativo regionale 
del Lazio che, accogliendo un 
ricorso presentato dai militari 
in Abruzzo e in Molise, rico¬ 
nosceva l'equiparazione dei 
sottufficiali dei carabinien (e 
della finanza) agli ispettori 
della polizia di Stato; il ritardo 
nel varo del nuovo contratto 
per i lavoratori della polizia 
cui (a riferimento il trattamen¬ 
to degli uomini deH’Arma. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
raccolte al sindacato di poli¬ 
zia Slulp i carabinien avrebbe¬ 
ro anche redatto un docu¬ 
mento ed organizzato una 
raccolta di firme. 

Fonti ufficiali hanno co¬ 
munque per l'intera giornata 
smentito la manifestazione di 
protesta. Il colonnello Raggelli 
della caserma di via Moscova 
- ammettendo la scarsa parte¬ 
cipazione di militari al pranzo 


di mezzogiorno (ma l’utilizzo 
della mensa interna non costi¬ 
tuisce un obbligo per i milita¬ 
ri) - ne ha attribuito le ragioni 
a due grosse operazioni in 
corso nella giornata di ieri. 
Queste avrebbero tenuto im¬ 
pegnati numerosi equipaggi 
fuori sede. 

Del «disagio nell'Alma», di 
CUI la protesta di Milano è l’ul¬ 
timo sintomo, s é occupato ie¬ 
ri il deputalo comunista Fran¬ 
cesco Forleo. In una lettera in¬ 
dirizzala a Cossiga, e relativa 
alla <risi senza precedenti 
che si sta consumando sul ter¬ 
reno della lolla alla criminali¬ 
tà organizzata», il parlamenta¬ 
re ricorda fra l'altro che negli 
ultimi tempi agenti di custodia 
«sono stali denunciati», alcuni 
finanzicn «sono stati puniti e 
trasferiti», e che «si stanno per¬ 
seguendo rappresentanti del- 
i'Arma dei carabinieri ai quali 
era stala garantita la modifica 
di un regolamento anacroni¬ 
stico e talvolta ves.salorio». 
Forleo chiiede che sia ripreso 
«un cammino che il Parlamen¬ 
to, con la riforma della poli¬ 
zia, aveva già indicato». 


rUnità 
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IN ITALIA 



Il ministro della Ricerca scientilica. Antonio Roberti 

Ruberti incontra i giovani 

La minaccia dei rettori 
«Basta con le occupazioni 
o salta Tanno accademico» 

PIETRO STRAMBA'BAOIALE 


MROMA Alle timide apertu¬ 
re del ministro Ruberti, che la 
prossima settimana irKonIrcrà 
alcune delegazioni di studen- 
b. si oppongono seccamente i 
rettori ‘Non e pensabile un 
dialogo con chicchessia in 
presenza di situazioni di illc- 
galita • O SI sospendono le oc¬ 
cupazioni o SI rischia di per¬ 
dere l'anno accademico ha 
minacciato ieri la conferenza 
permanente dei retton univer¬ 
sitari. Una chiusura netta dei 
retton, mentre si attendono gli 
emendamenti alla legge pro¬ 
messi dal ministro, che rischia 
di diventare esplosiva I re¬ 
sponsabili delle università 
chiedono che 'Sia sospesa im¬ 
mediatamente ogni forma di 
occupazione» e a Napoli, il se¬ 
nato accademico della «Fede- 
ncoti» ha giA preso in esame 
la possibilità di invalidare l'an¬ 
no accademico, 

•Gli emendamenti al pro¬ 
getto Ruberti sono pronti» pa¬ 
rola di Lcarco Saporito, sotio- 
segretano de aH'Universilà 
Ma finora non li ha visti nessu¬ 
no Saranno presentati - ha 
assicurato Safkirito alla com¬ 
missione Pubblica istruzione 
del Senato - al termine del di¬ 
battito generale Per il mo¬ 
mento, quindi, il sottosegreta¬ 
rio SI è limitato a npetere l'e¬ 
lenco di impegni approvato la 
scorsa settimana dal consiglio 
dei ministri. Un'impostazione 
sostanzialmente respinta dal- 
I opposizione la comunbta 
Matilde Callan Calli e il mini¬ 
stro ombra dell università, 
Edoardo Vesentini, hanno 
chiesto che il dibattito prxsse- 
gua dopo la presentazione 
degli emendamenti, visto che 
finora si t discusso solo del 
«vecchio* testo. 

Rubarti, intanto, ha deciso 
di convocare, dalla prossima 


Ancora «Chi Tha visto?» 
Una ragazza napoletana 
scambiata per la giovane 
scomparsa 12 anni fa 


Ha dovuto chiudere il negozio 
per le minacce ricevute 
Un esposto alla magistratura 
La trasmissione in tribunale 


«Io, vittima della tv» 


Chi l'ha vista’, hanno chiesto, domenica scorsa, dagli 
schermi di Raitre. A Capodimonte, quartiere di Napo¬ 
li, tutti hanno creduto che Veronica Ottagono, fosse 
in realtà Veronica Guama, la bambina di quindici 
anni di Vigevano scomparsa dieci anni fa. Centinaia 
di persone si sono recate nel negozio della ragazza 
insultandola, minacciandola. L'unica colpa della 
donna, una vaga somiglianza con la «scomparsa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


scltimana -le delegazioni del¬ 
le associazioni giovanili uni¬ 
versitarie c delle organizzazio¬ 
ni giovanili dei partili- E la 
•paniera»^ Il ministro si limita 
a ripetere r»auspicio» che an¬ 
che ‘gli sludcnii che non si 
sentono adeguatamente rap- 
prcscmali da tali organizza¬ 
zioni SI propongano come In- 
Icrloculori- 

A Catania dove nei giorni 
scorsi la Digos è penetrata 
nell università per identificare 
gli occupanti gli studenti - 
che hanno ottenuto la solida¬ 
rietà di diversi docenti - han¬ 
no deciso di andare al con¬ 
trattacco autodcnunciandosi 
in massa c presentando a loro 
volta un esposto alla magistra¬ 
tura sulla disorganizzazione, 
le carenze e le disfunzioni 
amministrative dell ateneo, su 
CUI stanno preparando un nu- 
Inlo dossier Un'iniziativa già 
messa in atto dai loro colicghi 
di Palermo, che ii loro libro 
bianco l'hanno già compilalo 
e reso pubblico 60 pagine por 
denunciare la mancanza di 
democrazia e di trasparenza 
amministrativa, gli sprechi, il 
clientelismo c lo «stile malio¬ 
so» nella gestione dell'ateneo 

Sempre a Palermo, gli stu¬ 
denti denunciano il tentativo 
di Ire agenti di Ps in divisa c 
uno in borghese di entrare - 
sostengono - con una scusa 
nella facoltà di Archietlura oc¬ 
cupata E mentre a Cagliari 
uno studente viene accusato 
di aver rubato un costoso 
computer della facoltà di Eco¬ 
nomìa e commercio, a Trento 
c Perugia la magistratura con¬ 
tinua a indagare sulle occupa¬ 
zioni Nel capoluogo umbro, 
intanto, i Cattolici popolan 
hanno senno una violentissi¬ 
ma lettera in cui definiscono 
«posticcio carnevale» 


■■ NAPOU Chi l'ha vista’ 
Tutti a Capodimontc, quartie¬ 
re alla periferia Nord della cit¬ 
tà Ma non è lei Veronica 
Guama, la bambina di quindi¬ 
ci anni (oggi 25), figlia di ca¬ 
labresi trapiantali a Vigevano, 
in provincia di Pavia scom- 

C arsa il pomeriggio del 28 feb- 
raio di dicci anni fa II cui ca¬ 
so ò sfato trattato domenica 
sera dalla trasmissione televi¬ 
siva di Raiire «Chi I ha visto?» 
Veronica Ottagono. 22 anni, 
non nc può più Da cinque 
giorni davanti al suo ncgozlcl- 
lo di pelletteria c'è un vero e 


proprio rclicgrinaggio con 
centinaia di persone che, al¬ 
ternando minacce ad insulti, 
cercano di convincerla a tor¬ 
nare a casa 

La ragazza le cui uniche 
<olpc», sono una vaga somi¬ 
glianza. la stessa attività ed il 
nome di battesimo con la 
bambina misteriosamente 
scomparsa nell 80, per stare 
tranquilla ha dovuto chiudere 
il suo esereizio commerciale - 
che gestisce con Gino, il suo 
fidanzato - c tapparsi in casa 
di amici Solo i poliziotti sono 


nusclti a nniracciarla, per 
identificarla 

A Capodimonfe la sugge¬ 
stione da tcleschetmo ha 
coinvolto mezzo quartiere A 
scatenare tutto, è stata una te¬ 
lefonata fatta domenica scor¬ 
sa da un telespettatore di Na¬ 
poli durante la trasmissione 
condotta da Donatella Raffai e 
Lui^i Di Maio, che ha creduto 
di riconoscere in Veronica Ot¬ 
tagono, la ragazza <(i Vigeva¬ 
no E bastalo questo per sca¬ 
tenare I esercito di ^crlock 
Holmes in erba alla nceica 
delta titolare del negozio di 
pelletteria, in via Capodimon¬ 
te 75 

Minuta, capelli ncn e lisci, 
carina. Veronica non vuole 
parlare con nessuno dice so¬ 
lo «Malcdella trasmissione 
Smettetela di tormentarmi, an¬ 
datevene'» 

Ora questa vicenda finirà in 
tribunale Veronica, infatti, si è 
nvolta al suoi legali, gli avvo¬ 
cati Fabio Ferran, cmlisla, 
Giuseppe Orsini e Antonio Ca- 
siicllo entrambi penalisti, che 


questa mattina consegneran¬ 
no al procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma un esposto 
informativo con il quale chie¬ 
deranno se sussistono gli ele¬ 
menti per procedere contro i 
curalon della trasmissione te¬ 
levisiva di Railre che proprio 
domenica scorsa ha toccato il 
massimo dell audience, con 
SCI milioni e mezzo di lelo- 
spcltalon In particolare, i di- 
lenson della ragazza napole¬ 
tana - che chiederanno an¬ 
che il sequestro della registra¬ 
zione di "Chi I ha visto’» - vo- 
gl.ono appurare se nell'ultima 
puntala della trasmissione c'è 
stata la violazione degli artico¬ 
li 656 e 660 del Codice pena¬ 
le «Diffusione d! notizie false 
c lcndcnziosc« e «molestie» 
In suberdine, gli avvocati na¬ 
poletani vogliono sapere se 
c'è stalo da parte dei respon¬ 
sabili del programma un man¬ 
calo controllo delle telefonate 
dei leicspcitatori mandale in 
direlicT Infine, se nenira anche 
il reato di «dillamazlone» 

•Chi I ha visto’», dunque, fi¬ 


nisce in tribunale Da tempo il 
programma è nell'occhio del 
ciclone, per la spregiudicatez¬ 
za con CUI entra nei falli c nel¬ 
le scelte di pnvali cittadini 
Ma, nonostanle le cntiche che 
quotidianamente riceve, come 
si è detto la trasmissione ne- 
scc a raccogliere, ogni dome¬ 
nica e nell appendice del ve¬ 
nerdì sera, milioni di Iclespet- 
lalori 

La storia di Veronica Guar- 
na trasmessa domenica scor¬ 
sa dalla tv, ha appassionato 
tutto il paese La bambina 
scomparve il pomeriggio del 
28 febbraio di dicci anni fa. 
Quinta di scile fl^li di due ca¬ 
labresi trapiantati a Vigevano 
nel '72. la piccola lavorava co¬ 
me apprendista in una fabbri¬ 
ca di scarpe nella cittadina 
lombarda Gli inquirenti, dopo 
alcuni giorni, trovarono il suo 
giubbotto sulla sponda del fiu¬ 
me Ticino, con dentro un bi¬ 
glietto con su scritto «Non so¬ 
no degna di vivere» Da allora 
di lei non si è saputo più nul- 


Scienze polìtiche dì Torino 

Il preside Bravo si dimette 
«La protesta degli studenti 
è divenuta goliardica» 


«La protesta studentesca aveva alle radici solidi mo¬ 
tivi di disagio, ma è imputridita in una sorta di ma¬ 
nifestazione goliardico-radicale, distruttiva e rovino¬ 
sa sul piano etico-politico». Con questa motivazione 
s) è dimesso ien a Torino il preside di Scienze poli¬ 
tiche professor Bravo. Intanto centinaia di studenti 
hanno discusso in assemblea se dar vita a blocchi 
di attività ed assemblee permanenti 


Rìfoirma delle elementari 

Il «maestro prevalente» 
non piace 
proprio a nessuno 


■i ROMA Al sindacali c al- 
1 opposizione non piace Ma 
non solo a loco la legge di n- 
forma della scuola elemenlare 
approvala mercoledì dal Se¬ 
nato, notevolmente modifica¬ 
ta nspctto al testo varato a suo 
tempo dalla Camera, è stata 
accolta senza particolare en¬ 
tusiasmo anche all interno 
della maggioranza Per la re¬ 
sponsabile scuola del Psi, 
Laura Slurlese, si tratta solo di 
«un punto di equilibrio com¬ 
plessivamente accettabile» E 
per la repubblicana Maria Lui¬ 
sa La Malfa <enamenle il te¬ 
sto della Camera era miglio¬ 
re», anche se «non abbiamo 
latto una forte opposizione» 
perché il nuovo lesto contiene 
«anche margini di flessibilità» 
Le cntiche più dure si con¬ 
centrano sulla conferma «di 
norma» del «maestro prevalen¬ 
te» nel primo ciclo, che la De 
ò riuscita a imporre stravol¬ 
gendo l'imposlazionc data 
dalla Camera Una scelta - di¬ 
ce Aureliana Alberici ministro 
ombra della Pubblica istruzio¬ 
ne - che «nschia di creare gra¬ 
vi conflitti nell esplicazione 
dell'altlvilà didattica" Negati¬ 
vo, su questo punto, anche il 
giudizio del Pri «Se si consen¬ 
te alle scuole parificate, finan¬ 
ziate dallo Stato, di realizzare 


MAI COSI’ RICC^. 
MAI COSI’ GENEROSA. 


Wuova Voyager Ghia. IVlai cosi ricca, 
mai cosi generosa. Giudicate voi. 
■Venite a provare la grinta del suo mo¬ 
tore, è il brillante 1.3 HCS a combu¬ 
stione magra. Nuova Voyager Ghia. 
Salite a bordo e fuggite con lei, con 
la liberti del suo grande confort. 
Xutto questo ò Ghia, con la ricchezza 
c il prestigio del suo equipaggiamento 



■ Chiusura centralizzata ■ Alzacri¬ 
stalli elettrici ■ Vetri atermici ■ Con¬ 
tagiri ■ Orologio digitale ■ Specchi 
esterni a regolazione elettrica c con 
sbrinatore ■ l.unotto termico ■ Ter- 
givetro posteriore ■ Poggiatesta im¬ 
bottiti regolabili ■ Sedile posterio¬ 
re frazionato ■ Gomme larghe 175/70. 
E scoprite anche la generosità del suo prezzo: 


L. 14.474.000 


IVA. INCLUSA 


gli stessi programmi con un 
solo maestro - dice Mona Lui¬ 
sa La Malfa -, si dimostra che 
non c'è un nesso strettissimo 
tra impostazione culturale dei 
programmi e impostazione 
dei "moduir» e che la scelta 
per la scuola pubblica di un 
«modulo» basato su tre mac- 
stn «è puramente occupazio¬ 
nale» Secca anche la presa di 
posizione del Coordinamento 
geniton democratici «Il Sena¬ 
to - afferma Annamaria Masi- 
ni - ha peggioralo le cose I 
maestn sono costretti a restare 
dei "luttologi", mentre I ambi¬ 
guità della formulazione 
(quel di norma") rischia so¬ 
lo di aumentare la conlusio- 
ne« 

Ancor più drastico il giudi¬ 
zio del sindacati, che non 
escludono nuove iniziative di 
lotta Per il segretario delta Uil 
Scuola Osvaldo Pagliuca, si 
traila di «un testo largamente 
insoddisfaccnie» E per quello 
della Cgil Scuola Dano Missa- 
glia «la scuola reale ha dimo¬ 
strato di essere più avanti del 
legislatore» Pur registrando 
•alcune modifiche positive», 
non cè «nessuna condizione 
per essere soddisfatti o ottimi¬ 
sti La nuova fase - conclude 
Missaglia - esige un attenta 
valutazione della segreteria 
unitaria» 


DAI CONCESSIONARI FORD ANCHE SABAXO E DOMENICA 


B TORINO Mentre gruppi di 
studenti affluivano a palazzo 
Nuovo, sede occupala delle 
hroltà umanistiche, per la 
puma assemblea generale 
della «pantera» subalpina, il 
prof Gian Mano Bravo ha an¬ 
nunciato le proprie dimissioni 
da preside della facoltà di 
Scienze politiche con una let¬ 
tera ai colicghi docenti al ret¬ 
tore Dianzani c al minislro Ru- 
bem Motivo della decisione 
la ’Situazionc attuale» della fa¬ 
coltà. che il prol Bravo non ri¬ 
tiene più <onsona alla rego¬ 
larità degli studi, alla scncià 
scicnillica, alle tradizioni cut- 
turali dell università c alla si¬ 
curezza delle persone e degli 
archivi amministralivi» 

Nella sua lettera il preside 
dimissionano sottolinea che 
•la protesta studentesca aveva 
alle radici dei solidi molivi di 
disagio e di disorganizzazio¬ 
ne». le CUI cause sono da indi¬ 
viduare «nei nlardi dello Stato 
nelle insufficienze dell organi¬ 
co, nella paurosa carenza de¬ 
gli spazi, nel disastroso atteg¬ 
giamento del governo verso 
chi nell università lavora (do¬ 
centi c personale iccnico-am- 
minislralivo) e infine nell ine¬ 
sistenza per gli sludcnfi di 
qualsiasi sistema di assistenza 
e di diritto allo studio» Suc¬ 
cessivamente però, a giudizio 
del prof Bravo, il clima è mu¬ 
talo «Ora - egli scrive - è pa¬ 
lese che l'agitazione è impu- 
Indila in una sorta di manife¬ 
stazione goliardico-radicale 
distruttiva degli spazi fisici e 
rovinosa sul piano elico e po¬ 
litico» Il docente afferma di 
non essere più in grado di far¬ 
si «garante di nulla, neanche 


di quel mimmo di atlivilà di 
dallica che si è svolto finora 
Preferisce perciò lasciare un 
ufficio che equanimemente 
dovrebbe assicurare democra¬ 
zia e libertà a tutu, e quindi 
esser centro di organizzazio¬ 
ne di razionalizzazione, di 
dillusionc del sapere c di sol¬ 
lecitazione della cultura» La 
conclusione «Tornerò a inse¬ 
gnare soltanto quando gli stu¬ 
denti avranno abbandonato 
ogni lotta violenta (la violenza 
può anche esser subdola e 
acquisire forme esteriormente 
civili ')» 

Il prol Bravo ha pure inter- 
rollo l'altivilà didattica c fin da 
len sono stati annullali gli esa¬ 
mi del suo corso di stona del¬ 
le dottrine politiche In serata 
SI e riunito nel rettorato di via 
Po il senato accademico pre¬ 
sieduto dal professor Cara¬ 
melli (il rettore Dianzani era a 
Roma), che ha manifestalo 
piena solidarietà al professor 
Bravo, ha rivolto un appello 
agli studenti perché sospen¬ 
dano le occupazioni ma ha 
pure escluso il ricorso alla for¬ 
za pubblica per sgomberi 

Nell assemblea di mercole¬ 
dì gli studenti avevano deciso 
di rilanciare I occupazione di 
palazzo Nuovo in risposta agli 
interventi delle forze dell ordi¬ 
ne avvenuti a Pisa Nella riu¬ 
nione di ieri cui hanno parte¬ 
cipalo centinaia di studenti 
sono stati discussi un blocco 
delle allivilà didattiche nei 
giorni 2 e 3 marzo e I inizio di 
un assemblea permanente, 
ipotesi quest ultima che sem¬ 
brava prevalere a tarda sera, 
quando I assemblea era anco¬ 
ra in corso 
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IN ITALIA 


Catania 

Scoperto 
un arsenale 
mafioso 


H CATANIA. L'armerìa del 
clan malioso dei •Puntina» e 
stata trovata dalla polizia in 
un'autorimessa nel quartiere 
Ncsima. nella periferìa nord di 
Catania. Neli'operazione. an¬ 
cora in corso, la polizia ha ar¬ 
restato due persone, delle 
quali non sono ancora stati 
resi noti i nomi, e ha seque¬ 
strato venti pistole, due silen¬ 
ziatori, 6 fucili, quattro giub¬ 
betti antiproiettile, tre radio ri¬ 
cetrasmittenti, tre automobili 
rubale c tremile cartucce di 
vario calibro e mezzo chilo¬ 
grammo di esplosivo. Nel co¬ 
vo sono stati trovali e seque¬ 
strali anche quattro divise c 
cinque giubbotti da carabinie¬ 
re. una divisa della guardia di 
finanza e alcuni lampeggiato¬ 
ri, 5 passamontagna e venti 
paia di guanti da chirurgo. Se¬ 
condo gli investigatori in que¬ 
sto momento i capi del clan 
dei 'Puntina» sarebbero due, 
Claudio Oi Mauro di 32 anni, 
figlio del capostiplte deila 
banda, Giuseppe, e l'avvocato 
Salvatore Di Mauro, cugino di 
Claudio e imputato nel maxi¬ 
processo contro le cosche ca- 
tanesi. La lamiglia dei «Ppunti- 
na- e indicala come vicina a 
quella di Salvatore Pillerà, av¬ 
versaria di quella del capoma¬ 
fia catancse Benedetto Santa- 
paola. 


Cosa nostra acquistava droga 
direttamente alla fonte 
Il traffico con Medellin 
scoperto da Fbi e Criminalpol 


Arrestate alcune persone 
tra la Sicilia e gli Usa 
Mesi di ricerche e pedinamenti 
poi un pentito parla di una nave. 


Coca sulla vìa Colombia-Paleinno 


Cosa nostra acquista partite di cocaina direttamente 
alla fonte, in Colombia. Nell’SS i mafiosi siciliani ne 
importarono 600 chili destinati al Nord Italia e all'Eu¬ 
ropa centrale. Grandi squarci su questo traffico sono 
stati aperti da un’operazione congiunta della Fbi, 
della Criminalpol e della Squadra mobile di Palermo 
diretta da Arnaldo La Barbera, che ha portato all'ar¬ 
resto di alcune persone in Sicilia e negli Usa. 

'_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

8AVBRIO LODATO 


■i PALERMO. La cocaina? È 
Cosa nostra. La nave che la 
trasporta? È Cosa nostra. I 
porti previsti per gli sbarchi 
nel Mediterraneo? Ancora una 
volta Cosa nostra. Proprio co¬ 
si. Il truculento Cartello di Mc- 
dellin recentemente era entra¬ 
to in società con la malia sici¬ 
liana. Sembrava che lutto stes¬ 
se filando liscio. I colombiani 
vendevano a 20mila dollari al 
chilo. Erano più che soddisfat¬ 
ti c si accontentavano anche 
perché i siciliani pagavano co- 
s*. Una volta preso in conse¬ 
gna il carico si sobbarcavano i 
rischi della traversata oltreo¬ 
ceano. A Palermo la cocaina 
veniva distribuita a chi di do¬ 


vere e fruttava lino a 100 mi¬ 
lioni al chilo. Una minima 
parte restava in Sicilia, il gros¬ 
so finiva nel Nord Italia, in Eu¬ 
ropa cenlraie. 

Senonché all'insaputa dei 
colombiani e dei siciliani, Crì- 
minalpol ed Fbi. perfettamen¬ 
te coordinate, intercettavano 
telefonale, pedinavano perso¬ 
ne sospette, e andavano a 
chiedere lumi ad un pentito. 
Facevano persino irruzione in 
un covo di mafia dando l'im¬ 
pressione. alle persone coin¬ 
volte, di non aver capito gran¬ 
ché dell'importanza del mate¬ 
riale ritrovato. Risultato di 
quesl'elficace messinscena: la 


<ocaina connection», segna¬ 
tamente quel ramo che si é 
occupato del flusso dal Sud 
America verso l'Europa, ha 
accusalo una secca sconfitta. 
È un'indagine a più leste, 
quella culminata Ieri, Ira Sici¬ 
lia e States, in 14 mandali di 
cattura dei sostituti Giusto 
Sciacchitano e Carmelo Carra¬ 
ra e parzialmente eseguiti (li 
ha autorizzali il «gip» Giacomo 
Conte). A più reste, perché 
tutto inizia nel dicembre '88, 
con la colossale operazione 
•Iron tower». Perché si é avval¬ 
sa delle minuziose rivelazioni 
di Joseph Cuffaro. Infine, per¬ 
ché nel covo di Nino Mado- 
nia, capo della famiglia paler¬ 
mitana di San Lorenzo, é stala 
trovalo il libro dei pagamenti 
della cocaina. 11 cerchio cosi 
si é chiuso. 

Andiamo con ordine. L'Iron 
tower permise di mettere a 
fuoco l'attività di alcuni perso¬ 
naggi di Miami. Colombiani 
come Waldo Aponic, di 52 
anni, e Angelo Sanchcz, di 41. 
Ma anche siciliani come Pao¬ 
lo Lo Duca, di SO anni: Rosa¬ 


rio Naimo, di 4S; Domenico 
Mannino. di 53. Tutti collegati 
ai Cambino di New York. Lo 
Duca, Naimo e Mannino fece¬ 
ro in tempo a cambiare aria 
prima che scattassero le ma¬ 
nette per riron tower. Sono 
tuttora ricercati. Cuffaro, inve¬ 
ce venne arrestalo e rischiava 
25 anni per detenzione di 5 
chili di cocaina. Si è pentito 
con la velocita di un fulmine e 
ha iniziato a collaboraro alla 
line dcirSS. 

Chi é? È un modesto corrie¬ 
re che ha lavorato per conto 
di John Calatolo, anche lui si¬ 
ciliano, residente in Florida. Il 
pentito ha raccontato che fra 
il 9c rii gennaiodelI'SS una 
nave battente bandiera cilena, 
la «Big John», parti da Arube 
(ex Antille olandesi) diretta 
nel Mediterraneo. Apparente¬ 
mente trasportava prodotti ve¬ 
getali destinati al mangime 
per be,sliame. In realtà, nei 
sottofondi, c'erano 596 chili di 
cocaina. La nave scaricò a Ca- 
slellamare del Golfo con la 
compiacenza della mafia tra¬ 
panese. 

Illazioni di un pentito? No. 


Gli investigatori hanno rico¬ 
struito tutti gli spostamenti del 
capitano della nave, l'inglese 
AIen Knox (arrestato) c del¬ 
l'intero equipaggio. Alberghi, 
ristoranti, telefonate, incontri, 
tutto insomma. Poiché la 'Big 
John» era stata manomessa 
per nascondere la droga fu 
necessario un fermo tecnico 
nel porto di Palermo. Un por¬ 
lo - hanno raccontato ieri gli 
investigatori - dove non si 
muove foglia all'insaputa del- 
l'intcra famiglia Calatolo, pro¬ 
prio i cugini palermitani di 
John. Sono Giuseppe, Raffae¬ 
le e Vincenzo. Il capo ricono¬ 
sciuto é Vincenzo. Tutti e tre 
ieri notte sono stati arrestati 
nello loro abitazioni della bor¬ 
gata marinara dell'Acquasan¬ 
ta. 

Cullato non sa se quelTo- 
pcrazione ebbe dei replay. Ma 
agli investigatori interessava 
ormai relativamente. Ai primi 
del dicembre '89, i poliziotti 
palermitani avevano infatti 
scoperto un covo di malia in 
via imperatore Federico. Non 
avevano trovato nessuno, ma 


in compenso tantissima docu¬ 
mentazione. Accreditarono la 
voce di essere finiti II su indi¬ 
cazione del pentito Francesco 
Vannoia. Non era vero. E ieri, 
sorridendo, il vicedirigenle del 
nucleo anticrimine della Cri- 
mlnalpol, Alessandro Panza, 
lo ha ammesso candidamen¬ 
te. In questo modo Madonia 
non seppe mai che lo stavano 
pedinando da almeno due 
mesi, su suggerimento del 
Cuffaro. Le sue abitudini non 
erano più un segreto per nes¬ 
suno. Dormiva nel covo. Ma 
usciva di mattina presto, an¬ 
dava a pranzo dai familiari. 
Durante il giorno entrava 
spesso in diversi appartamenti 
della città dove non si tratte¬ 
neva più di un quarto d'ora. 
Era 11 che avvenivano le conse¬ 
gne. In quel covo venne trova¬ 
lo il libro delle estorsioni ai 
danni di alcuni commercianti 
palermitani ma anche il rendi¬ 
conto di una complicala parti¬ 
la di giro. La semplice lettura 
del documento contabile con¬ 
senti di individuale gli acqui¬ 
renti delle partile di cocaina 
giunte dai Caraibi. 


Venivano da Sri Lanka, Pakistan, Bangladesh, India 
2000 dollari per il «viaggio della speranza» 


54 dandestmi femiati nel porto di Bari 


Firenze 
Gli agenti 
contestano 
il piano Cava 

dalla nostra redazione 

SILVIA BIONDI 

■■ F^NZE 'Le promesse di 
Gava non ci rassicurano». Il 
Siulp (sindacalo unitario dei 
lavoratori polizia) di Firenze 
non é rimasto convinto dalle 
ultime promesse che il mini¬ 
stro degli InicmI. Antonio Ca¬ 
va. ha latto al sindaco della 
città. Giorgio Morales, e al sot¬ 
tosegretario Valdo Spini. Se¬ 
condo i poliziotti, quella del 
ministro é «una politica di 
giornata, non un progetto». 

Una politica che si manife¬ 
sta, guarda coso, il giorno do¬ 
po la marcia silenziosa dei 
tremila <iltadini indifesi» con¬ 
tro la violenza, il degrado e la 
droga. Dopo una manifesta¬ 
zione che. in realtà, si é tra¬ 
sformata in un happening 
contro la presenza degli immi¬ 
grati. «È un grave latto che la 
protesta dei cittadini di Firen¬ 
ze sia stata strumentalizzata 
da forze politiche, volutamen¬ 
te non invitale alla manifesta¬ 
zione - dicono i poliziotti - e 
che le colpe di dannosi mali 
della criminalità siano stali 
trasfusi sugli immigrati». E ag¬ 
giungono: •£ alquanto ana¬ 
cronistico pensare che le or¬ 
ganizzazioni criminali esisten¬ 
ti nel nostro territorio abbiano 
affidato e affidino agli immi¬ 
grali ingenti traffici illeciti». 

Assolutamente contrari a 
pens.ire che la microcrimina- 
iiià diffusasi a Firenze negli ul¬ 
timi tempi sia automatica¬ 
mente collegabile alla presen¬ 
za degli cxiracomunilari, i po¬ 
liziotti ricordano che già da 
tempo si stanno battendo per 
l'ampliamento del loro orga¬ 
nico. «Dal prefetto - dicono - 
noi ci siamo già andati, in ol¬ 
tre trecento, il 29 gennaio. Ma 
non abbiamo ottenuto ncs.su- 
na risposta». Il primo segnale 
che arriva, infatti, é quello in¬ 
diretto del miniverticc tra sin¬ 
daco c ministro. Gava ha pro¬ 
messo venti agenti in più per 
la questura, entro marzo, ed 
altri cinquanta nel secondo 
semestre del '90. 

Della sicurezza della città, 
in questi giorni, si sta occu¬ 
pando attivamente anche il 
sindaco Morales e la giunta 
comunale. Da oggi, a Firenze, 
aumentano le pattuglie nottur¬ 
ne dei vigili urbani. Da 8 a 15 
nei giorni feriali, da 10 a 17 in 
queìli prcfcslivi (venerdì e sa¬ 
bato). 

Intanto, aspettando la ma¬ 
nifestazione delle comunità 
africane contro la violenza e 
la droga, da Arezzo parie do¬ 
menica una staffetta multiraz¬ 
ziale. Trecento atleti, 150 
bianchi c 150 di altre razze, si 
scambtcranno il simbolo della 
pace c della società multiraz¬ 
ziale. La staffetta podistica ar¬ 
riverà a Firenze domenica 4 
marzo. 



I clandestini 
pakistani 
alloro 
arrivo 
al porto 
di Bari 


Avevano pagato 2.000 dollari, in cambio del visto 
d'ingresso in Italia, di un lavoro e di una casa assi¬ 
curata. Ma era tutto falso. 54 cittadini orientali ave¬ 
vano preso una «nave fantasma» che li ha sbarcati 
clandestinamente nel porto di Bari. Scoperti, atten¬ 
dono ora nella stazione marittima di essere rimpa¬ 
triati nei loro paesi: Sri Lanka, Pakistan, Banglade¬ 
sh, India. 


ONOFRIO PEPE 


tm BARI. Un traffico di citta¬ 
dini orientali che dalle coste 
greche cercavano clandesti¬ 
namente di entrare in Puglia. 
Erano le 3,30 di ieri notte 
quando pattuglie della Fi¬ 
nanza e della Guardia di 
frontiera del porto di Bari 
hanno scoperto sulla ban¬ 
china prospiciente il mare 
un gruppo di 54 persone. Ira 
cui 6 donne, provenienti da 
Sri-Lanka, Pakistan, Bangla¬ 
desh e India, che cercavano 
di superare il posto di fron¬ 
tiera ed entrare cosi in Italia. 
Poco prima - a sentire il loro 
racconto - erano stati ab¬ 
bandonati sui frangiflutti dal¬ 


la lancia <i\ una motonave la 
cui nazionalità è ancora sco¬ 
nosciuta. Guardie di finanza, 
polizia e carabinieri l'hanno 
cercata invano per ore. 

C'é chi dice che la moto¬ 
nave battesse bandiera ci¬ 
priota. Altri sostengono che 
fosse in realtà un motoscafo 
d'altura, di nazionalità greca, 
f 48 uomini e le 6 donne fer¬ 
male hanno un'età compre¬ 
sa tra i 18 e i 28 anni: uno ha 
36 anni. Non tutti sono fomi¬ 
ti di documenti d'identità, al¬ 
cuni hanno solo II passapor¬ 
to. Secondo il loro racconto, 
il viaggio delia speranza é 
costato 2.000 doilari. più di 


due milioni di lire. I soldi ve¬ 
nivano versati ad un perso¬ 
naggio di cui non ricordano 
il nome e la nazionalità. Pre¬ 
sumibilmente si tratta del ca¬ 
po dcH'organizzazione che 
dalle coste greche controlla 
il traffico dei lavoratori clan¬ 
destini che dall'Oriente arri¬ 
vano in Italia attraverso la 
Puglia. 

Già il 15 gennaio scorso 
15 persone dello Sri Lanka 
vennero trovate a poca di¬ 
stanza dal porto di Otranto 
(Ira loro c'erano un bambi¬ 
no di Ire anni e un ragazzo 
di 15 anni), a bordo di una 
scialuppa sulla quale erano 
stale lasciale da una moto¬ 
nave mai identificata. Le na¬ 
vi passeggeri fantasma ormai 
non solcano soltanto l'ocea¬ 
no Indiano, ma stanno ani- 
vando nel Mediterraneo con 
il loro carico umano di soffe¬ 
renza e di speranza. I clan¬ 
destini sono nelle mani di 
personaggi senza scrupoli 
che sfruttano i loro bisogni, 
•Ormai è abbastaza chiaro - 


dice il capitano della Guar¬ 
dia di finanza Gaetano Ro- 
buazzo, comandante della 
prima compagnia di Bari - 
che esiste un'organizzazione 
clandestina che controlla i 
flussi migratori. Non é la pri¬ 
ma volta che scopriamo gen¬ 
te che arriva dal paesi orien¬ 
tali. Si affidano a personaggi 
che promettono loro un po¬ 
sto di lavoro sicuro, una ca¬ 
sa. il pane per sfamarsi. Do¬ 
po averli illusi e aver rubalo i 
loro piccoli risparmi li ab¬ 
bandonano sugli scogli, in 
un paese straniero. Li butta¬ 
no via come bestie. Tutto 
questo è inumano». 

I 54 clandestini sono ora 
ospitati nella stazione marit¬ 
tima di Bari. Non mangiava¬ 
no da diversi giorni. La poli¬ 
zia ha provveduto a rifocil¬ 
larli. Aspettano che il mini¬ 
stero degli Interni prenda 
contatti con le loro amba¬ 
sciate per rimandarli nei 
paesi di origine, giacché so¬ 
no entrati in Italia illegal¬ 
mente e senza mezzi di so¬ 
stentamento. 


Ucciso turco clandestino 

Fermato a colpi di fucile 

dalle guardie 

della frontiera jugoslava 

; silvano'OORUPPI 


BB TRIESTE. Non si spara solo 
nel Kosovo. Era buio ma han¬ 
no fallo centro con le loro ar¬ 
mi automatiche i •graniciari», 
le guardie confinarie jugosla¬ 
ve. che l'altra sera hanno 
aperto il fuoco contro un 
gruppo di turchi che tentava¬ 
no di entrare clandestinamen¬ 
te nel nostro p.aese in cerca di 
un lavoro. Erano almeno una 
dozzina gli extra comunitari; 
uno é rimasto a tema ucciso 
sul colpo, un altro gravemente 
ferito è stato trasportato all'o- 
spcdale di Isola d'Istria. Dopo 
oltre un'ora di ricerche in un 
boschetto, i soldati hanno rin¬ 
traccialo selle giovani impau¬ 
riti, altri due sono stati blocca¬ 
ti ieri mattina. Tutti saranno 
rimpatriali e non si esclude 
che qualcuno possa essere 
ancora in libertà. 

Le guardie hanno sparato 
sui monti di Muggia, a qual¬ 
che centinaio di metri dal 
campo sportivo, in località 
Cerei, dove un tempo c'era un 
posto di frontiera di seconda 
categoria per il traffico locale 
c poco distante da una torret¬ 
ta jugoslava per il controllo 
del confine. Il grave fatto è pe¬ 
rò avvenuto in territorio jugo¬ 
slavo. appena una ventina di 
metri oltre i paletti. Quando 
pensavano già di averla fatta 
franca i turchi sono stali inler- 
cellati da una pattuglia di 
•graniciari» che hanno intima¬ 
lo l'alt. I clandestini si sono 
dati alla fuga, i soldati prima 


hanno sparalo in aria, poi ad 
altezza d'uomo sul fuggitivi. 
Solo quattro colpi e due dei 
clandestini sono rimasti a ter¬ 
ra. Li hanno individuati con 
l'ausilio dei cani. Uno era 
morto, l'altro era ferito. I cara¬ 
binieri. subito avvertili da al¬ 
cuni abitanti della zona che 
avevano udito gli spari, accor¬ 
si sul posto non hanno potuto 
far altro che assistere a quan¬ 
to avveniva oltre la linea di 
confine illuminando la zona 
con i lari delle loro macchine. 
Hanno sentilo i lamenti del fe¬ 
rito, hanno visto movimenti di 
militari, ma impotenti non po¬ 
tevano intervenire. 

Il morto aveva 37 anni e si 
chiamava Kara Mahmul Ha- 
med, mentre Karahas Ccsim, 
il ferito ha 26 anni. La vittima 
aveva dei precedenti e in Ju¬ 
goslavia era stato fermato ed 
espulso quattro volle, l'ultima 
rs febbraio. Vi ha sempre pe¬ 
rò latto ritorno (cosi domeni¬ 
ca scorsa) con un passaporto 
nuovo rilascialo regolarmente 
dalle autorità turche, il che 
potrebbe far pensare alla sua 
appartenenza ad una organiz¬ 
zazione per il traffico clande¬ 
stino di mano d'opera. Potreb¬ 
be forse essere stato anche il 
capogruppo che avrebbe do¬ 
vuto consegnare questa dozzi¬ 
na di disperati ad un conna¬ 
zionale che - a quanto avreb¬ 
bero dichiaralo i clandestini - 
avrebbe dovuto attenderli con 
un pulmino appena entrati in 
Italia. 


Un manager africano per i marmi veronesi 


Wm VERO.NA. "Il dottor Az- 
zouz? È a Tokio, provi fra 
qualche giorno». «Il dottor Az- 
zouz? Oggi é a Milano, doma¬ 
ni a Roma». Non é facile trova¬ 
re Abdclkhalak Azzouz. ma¬ 
rocchino di Télouan, trentotto 
anni, direttore generale della 
»Marmi e granili Santa Lucia» 
di Sant'Ambrogio in Valpoli¬ 
cella: l'»alricano» divenuto 
manager di una industria ita¬ 
liana. Pare sia il primo, o co¬ 
munque uno dei due apripi¬ 
sta. a fare una camera simile, 
assieme a un suo amico dive¬ 
nuto •responsabile normative 
amministrative» dell'/^usta. Ci 
sono exiracomunitari dirigenti 
di liliali di aziende estere, altri 
dedicatisi ad attività commer¬ 
ciali o a libere professioni. Ma 
praticamente nessuno »pro- 
mosso» sul campo dagli indu¬ 
striali italiani. »Vcngo da una 


famiglia povera, solo mio pa¬ 
dre lavorava come infermiere 
e manteneva moglie e sette fi¬ 
gli. lo mi sono diplomato nel¬ 
la scuola tecnica italiana di 
Tangeri. poi sono amvato in 
Italia con una borsa di studio 
valida cinque anni», racconta, 
disponibile e gentilissimo. Ab- 
del Azzouz. 

Era il 1974 e si iscrisse ad 
economia e commercio a Ve¬ 
rona. Anni di studio e di lavori 
in nero per mantenersi. Nel 
1980 la laurea, immediata¬ 
mente dopo le difficoltà mag¬ 
giori. •.Mi assunse subito una 
ditta di Modena, che lavorava 
col Medio Oriente. Ma da Ro¬ 
ma non arrivava mal il per- 
mes,so di lavoro, e dopo quat¬ 
tro mesi mi licenziarono. Il 
permesso arrivò un mese do¬ 
po». Si iscrive alla Camera di 
Commercio come rappresen- 


Le stagioni di raccolta delle mele e i lavori nei cam¬ 
pi. La laurea italiana, poi ancora mille difficoltà per 
trovare un posto. Cameriere, imbianchino, operaio, 
rappresentante... infine l’impiego e una fulminante 
carriera. Abdelkhalak Azzouz, marocchino trentot¬ 
tenne, è ora direttore generale di una industria vero¬ 
nese. Assieme a un suo amico, dirigente all'Agusta, 
pare sia il primo «manager» africano in Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


tante, c comincia a lavorare 
nel settore del marmo. Ma si 
scontra ancora con la buro¬ 
crazia: «Divieto di svolgere at¬ 
tivila lavorativa autonoma», re¬ 
sta stampigliato sul suo per¬ 
messo di soggiorno. Come so¬ 
pravvive? -Come lutti i mici 
connazionali. Ho fatto il ca¬ 
meriere in un rifugio in Allo 


Adige, le stagioni di raccolta 
delle mele, l'imbianchino. 
Neir84, finalmente, l'assun¬ 
zione stabile: •Impiegalo di 
concetto» alla •Marmi c graniti 
Santa Lucia». Una camera ra¬ 
pida. Adesso ne è il direttore 
generale. «Comanda» gli italia¬ 
ni ed anche qualche immigra¬ 
to delle ultime ondate. Ma lui 


stesso, ogni due anni, deve 
ancora rinnovare i permessi di 
soggiorno e di lavoro. L'otlcni- 
mcnlo della cittadinanza ita¬ 
liana resta complicatissimo. 

Problemi di razzismo? »Da 
studente mai. Dopo...io credo 
che il razzismo sia questione 
di cultura. C'é soprattutto in 
gente ignorante, che non ha 
mai messo il piede fuori di ca¬ 
sa. e semmai tra i più vecchi». 
Abdel Azzouz è felicemente 
fidanzato con una veronese: 
«Ecco la nuova generazione, 
lo sono venuto qui con una 
trentina di amici, all'ep^a. 
Sei si sono Icmiali in Italia e 
tutti si sono sposati con ragaz¬ 
ze italiane». E gli africani che 
proprio nei marmifici veronesi 
trovano condizioni di lavoro 
durissime? «Questo non è raz¬ 
zismo. È sfruttamento di gente 
poco protetta dalla legge, che 
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Il pentito 
toma 

ad accusare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OlORCIO SGHERRI 

■B FIRENZE Arriva in aula da 
Palermo Pippo Calò e il «pen¬ 
tito» Antonio Gambcrale si rilà 
vivo con un'altra lettera, dopo 
quelle inviale al senatore radi¬ 
cale Franco Corleone e all'o¬ 
norevole del Msi Giulio Mace- 
ralini, per essere sentilo al 
processo di secondo grado 
per la strage del rapido >904» 
Napoli-Milano del 23 dicem¬ 
bre '84. Una semplice coinci¬ 
denza. Il cassiere della mafia, 
presente ieri per la prima vol¬ 
ta in aula, ha chiesto di parla¬ 
re trattandosi di un «processo 
delicato^, ma il presidente 
Giulio Calelani gli ha ricorda¬ 
to che dovrà attendere la line 
della discussione, visto che la 
fase deH'intcrrogalorio degli 
imputati era già conclusa 
martedì sera, «Allora, rimango 
a Firenze e non intendo es'se- 
re tradotto a Palermo» ha 
commentato Calò dalla gab¬ 
bia numero uno. La lettera di 
Gamberale è arrivata per fax 
alla Corte. 

Gamberale, che sostiene di 
essere «un collaboratore della 
giustizia» vuole testimoniare 
per «riparare all'unica mo¬ 
struosità» da lui compiuta in 
tutta la sua collaborazione, 
quella fatta ncITisiruttona bis 
sulla strage, i cui atti furono 
allegati al troncone principale 
nel processo di primo grado 
che si concluse con la con¬ 
danna all'ergastolo di Calò. 
Misso, Pirozzi, Galeola e Cer- 
cola. L'ex vigile urbano, pic¬ 
chiatore fascista, truffatore in 
proprio e trafficante intema¬ 
zionale d'eroina per conto 
della mafia di corso del Mille, 
giura di aver sempre •collabo- 
rato con sincerità e serietà», 
come •dimostrano le scrupo¬ 
lose indagini da parte di orga¬ 
ni di polizia c carabinieri, che 
hanno sempre riscontrato con 
estrema certezza lutto ciò che 
i magistrali verbalizzavano», e 
sostiene di essere stalo «stru¬ 
mentalizzalo» in un unico ca¬ 
so, «in quelle famose 500 pa¬ 
gine di istruitoria bis», quella, 
guarda caso, relativa al depu¬ 
talo missino Massimo Abba- 
langelo, in cui ci sarebbero 
•tutta una sene di episodi real¬ 
mente accaduti», ma anche 
•una serie gravissima di distor¬ 
sioni». L'ex mazziere di Abba- 
tangelo, spiegando di non 
aver avuto «minacce, pressioni 
esterne o ripensamenti», so¬ 
stiene che la sua è stata «una 
iniziativa spontanea, dettata 
unicamente dalla sua coscien¬ 
za». Ma gettando la ciambella 
di salvataggio ad Abbatange- 
lo, Gamberale la getta anche 
a Calò e soci. 

Salvo imprevisti la Corte si 
ritirerà in camera di consiglio 
la mattina del 14 marzo. 


Valtellina 

Preciso 
d'appello 
per la frana 


■1 MILANO. Si chiamavano 
Lorenzino Giacomelli, Umber¬ 
to Compagnoni, Guido Facen, 
Rino Merazzi. Norberto De 
Monti. Lorenzo Parravicini, 
Giuseppe Lumina: morirono il 
28 luglio del 1987, schiacciali 
dai 40 milioni di metri cubi di 
terra e roccia che quel matti¬ 
no si staccarono dal Pizzo 
Coppello, in Valtellina. La lo¬ 
ro morte non fu dovuta a fata¬ 
lità, come stàbili la sentenza 
emessa il 13 marzo dell'anno 
scorso dal Uibunale di Son¬ 
drio, che condannò a un an¬ 
no di reclusione gli imprendi¬ 
tori edili di Bonriio Alfredo ed 
Emilio Antonioli, Fernando 
Cantoni, Giuseppe ed Oliviero 
Contortola. I cinque - dissero 
i giudici - incuranti dei segna¬ 
li di pericolo, avevano spedilo 
i loro operai a lavorare sotto 
le pendici del Pizzo Coppello, 
per ricostruire la strada statale 
38, distrutta per un tratto dal¬ 
l'alluvione del 17 luglio. 

Dall'accusa di «disastro col¬ 
poso» fu assolto «per non aver 
commesso il latto» Ottavio 
Scaramellini, sindaco sociali¬ 
sta di Valdisotto (comune in 
cui accadde la tragedia): per 
lui il pubblico ministero aveva 
chiesto tre anni e otto mesi. 
Ieri gli avvocati di parte civile 
Borasi c Olivati hanno chiesto 

- oltre alla conferma della 
condanna dei cinque impren¬ 
ditori - anche la nforma di 
quella parte della sentenza 
che riguarda Ottavio Scara- 
mcllini, che secondo loro de¬ 
ve essere condannato. La par¬ 
te civile ha aggiunto anche 
che i 50 milioni concessi alla 
famiglia di ogni vittima come 
•risapcimcnlo danni» devono 
diventare 100. Gli avvocati 
della difesa hanno invece 
chiesto la cosiddetta «rinnova¬ 
zione del dibattimento», per 
poter ascoltare quelli che a 
parer loro sono alcuni testi¬ 
moni chiave, come il geologo 
della Regione Lombardia - 
Michele Presbitero - e i fun¬ 
zionari del Centro operativo 
misto, l'organo che dirige la 
Protezione civile. «Il 27 luglio 
ci fu una nunione in Prefettura 
a Sondrio - dice l'avvocato 
Renato Palmieri - nel corso 
della quale fu delimitala dagli 
esperti, su una carlina, la zo¬ 
na in cui SI pensava che po¬ 
tesse cadere la frana. Questa 
cartina è mislenosamenle 
scomparsa, ma ci sono dei te¬ 
stimoni che dicono che dalla 
zona considerala pericolosa 
era escluso Sant'Antonio Mo- 
rignone, il posto dove 11 28 
morirono gli operai. Per que¬ 
sto vogliamo che vengano 
ascoltate altro persone, e in 
particolare Alberto Fnzziero - 
direttore di un giornale locale 

- che il 27 luglio ora presente 
alla nunione». 


non può reagire». Con i suoi 
dipendenti, assicura, il rap¬ 
porto é cordiale. Nessuno 
pensa air«afrlcano» che gli ha 
portalo via il posto? «Nessuno 
me l'ha mai fatto capire. So 
che moiti dicono che gli im¬ 
migrati rubano il lavoro. Ma 
guardi, nel nostro settore metà 
aziende sarebbe in crisi senza 
gli stranieri. Qua ci sono 140 
ragazzi di colore nei marmifi- 
ci. Vuol dire che c'erano 140 
posti che gli italiani non vole¬ 
vano». Ma anche il dottor Az¬ 
zouz. recentemente, ha incon¬ 
trato il razzismo doc: quando 
per conto della ditta cercava 
una casa in affitto per alcuni 
dipendenti, e il proprietario 
ha inserito nel contralto la 
clausola, testuale: «Con l'e¬ 
sclusione di persone di colo¬ 
re, di razza araba o musulma¬ 
na». 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITÀ SANITARIA 

LOCALE n. 

77 

Pavia 


Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 
1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relati* 

vi al bilancio preventivo 1989. 


ENTRATE (In migliala di lire) 


Previsioni di 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 


anno 1989 

Trasferimenti correnti 

86.540.416 

Entrate varie 

2.157.500 

Totale entrate correnti 

88.697.916 

Trasferimenti in conto capitale 

55.500 

Assunzioni di prestiti 

10.044.000 

Partite di giro 

22.216.000 

Totale 

121.013.416 

Disavanzo 

— 

Totale generale 

121.013.416 


SPESE (In migliala di lire) 


Previsioni di 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 


anno 1989 

Spese correnti 

88.697.916 

Spese in conto capitale 

55.500 

Rimborso prestiti 

10.044.000 

Partite di giro 

22.216.000 

Totale ' 

121.013.416 

Avanzo 

— 

Totale generalo 

121.013.416 

IL PRESIDENTE 

G. Carlo Mazza 
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NEL MONDO 


I sandinisti hanno chiuso la campagna 
con la più grande manifestazione 
dalla cacciata del dittatore Somoza 
«Né comunisti né capitalisti» 


Per Bush una richiesta di dialogo: 
«Gli Usa dimostrino che anche loro 
sanno rispettare i diritti 
dei popoli più piccoli e deboli» 


A congresso la Spd orientale 

Socialdemocratici pronti 
alla sfida elettorale: 
«Guideremo il nuovo governo» 


Una folla immensa acclama Oirtega 


Il Fronte sandinista ha chiuso la sua campagna 
elettorale con una manifestazione giudicata tra le 
più imponenti della storia del paese. Ortega, par¬ 
lando ad una folla immensa, ha chiesto a Bush di 
•cogliere l'occasione» per dimostrare che «anche gli 
Usa rispettano i diritti dei più piccoli». Le dimensio¬ 
ni della mobilitazione sandinista rafforzano l’ipote¬ 
si di un'ampia vittoria del presidente uscente. 


ALCSSANDRA RICCIO 


■■ MANACUA. Davanti alla 
marea di bandiere rossonere 
dei Fronte sandinista di iibe- 
razione nazionaie, uno stu¬ 
pito fotografo di Orlando, in 
Florida, esclama: «Ma quanti 
saranno? Sono più che a 
Woodstocki». Ed infatti sono 
tantissimi i cittadini di Mana- 
gua e deile città vicine con¬ 
fluiti nelia grande piazza¬ 
parco Carlos Fonseca, ai 
bordi del lago, sono valutati 
in cinquecentomila e la cifra 
non sembra esagerata se ci 


si guarda intorno, lungo i 
viali di accesso alla piazza e 
nelle adiacenze gremite di 
un popolo festante. Il colpo 
d'occhio è grandioso e fa 
impallidire la pur grande 
manifestazione della Uno 
della scorsa domenica che 
aveva latto pensare a qual¬ 
cuno che il Fronte sandini¬ 
sta stesse rischiando grosso 
con queste elezioni. Ma la 
cerimonia di chiusura della 
campagna condotta da Da¬ 
niel Ortega sembra dissipare 


ogni dubbio: i sandinisti vin¬ 
ceranno queste storiche ele¬ 
zioni. Quando, a bordo di 
grossi camion scoperti che 
l'umore popolare ha battez¬ 
zato «Daniel mobiU, Ortega 
ed il candidato alta vicepre¬ 
sidenza Sergio Ramirez, 
hanno attraversato ali di fol¬ 
la festante, l'entusiasmo è 
arrivato alle stelle e quando 
il presidente uscente ha fatto 
irruzione sul palco svento¬ 
lando la bandiera del Fron¬ 
te, l'ovazione e l'agitare dei 
vessilli hanno acceso la 
piazza di un entusiasmo e di 
una combattività travolgenti. 

Si è trattato, secondo i 
commentatori locali, della 
più grande dimostrazione 
nella storia politica del Nica¬ 
ragua, e lo stesso Ortega ha 
esordito dicendo che, a par¬ 
tire dal grande appoggio po¬ 
polare riscontrato nella 
campagna elettorale e so¬ 
prattutto nella gigantesca 


manifestazione di chiusura, 
si può parlare di un momen¬ 
to più importante dello stori¬ 
co 19 luglio del 1979. In un 
breve discorso, puntellato di 
domande rivolte direttamen¬ 
te al pubblico. Ortega ha 
mandato messaggi di pace e 
di conciliazione a tutti; al 
cardinale Obando y Bravo, 
al quale ha promesso l'av¬ 
vento di una nuova era nei 
rapporti fra Stato e Chiesa, 
agli agricoltori ed ai produt¬ 
tori e soprattutto agli ex so¬ 
mozisti e controrivoluzionari 
i quali, ha detto Ortega, han¬ 
no contratto con il paese un 
debito più impagabile del 
debito estero, un debito cosi 
forte che può essere estinto 
solo con un generoso con¬ 
dono. Ripetendo un vecchio 
slogan sandinista, il presi¬ 
dente ha detto: «àamo im¬ 
placabili nella lotta, ma ge¬ 
nerosi nella vittoria». La sua 
politica di governo non sarà 
quella di «occhio per occhio. 


dente per dente», ma sarà di 
conciliazione. A partire da 
un risultato elettorale che i 
sandinisti danno per sconta¬ 
to «tutto andrà meglio», ha 
detto il presidente ed ha ri¬ 
cordato che la loro via non è 
né quella del capitalismo, 
né quella del comuniSmo: la 
loro rivoluzione è giovane, è 
fresca, è creativa, è sandini¬ 
sta. Ha però ricordalo che 
l'Unione Sovietica ha saputo 
stabilire con questa rivolu¬ 
zione del rapporti corretti e 
rispettosi, senza condizioni; 
gli Stati Uniti dovrebbero fa¬ 
re altrettanto ed avere il co¬ 
raggio di ristabilire relazioni 
con il Nicaragua; «Questa è 
una grande opportunità sto¬ 
rica per gli àati Uniti che 
potrebbero per la prima vol¬ 
ta dimostrare di rispettare un 
piccolo paese che ne ha 
conquistato il diritto con 
sangue ed eroismo». 

Il discorso di Ortega è sta¬ 
lo seguito con partecipe in¬ 


teresse dalla grande folla 
che rifiutava con passione e 
sdegno la partecipazione di 
elementi della ex Guardia 
Nazionale di Somoza nelle 
file del principale partito di 
opposizione, la Union Na- 
cional Opositora. 

Tra fuochi d'artificio, lu¬ 
minarie e sventolare di ban¬ 
diere, ma senza inni patriot¬ 
tici né solennità retorica (in 
tutta la grande piazza non si 
vedeva una uniforme, tranne 
quella orgogliosamente 
ostentata da Dora Maria Tel- 
lez, la coraggiosa combat¬ 
tente rivoluzionaria, attual¬ 
mente ministro della salute 
pubblica), la gran folla ha 
cominciato a scendere dalle 
impalcature e dagli alberi da 
dove cercava di seguire me¬ 
glio la manifestazione, ha 
piegato le bandiere e tutti i 
pittoreschi simboli con cui 
aveva partecipato (per la 
Uno un simulacro di bara 
celeste, per Daniel un fiero 


galletto combattivo), ed ha 
cominciato a intraprendere 
la via del ritorno: ore e ore 
di cammino per guadagnare 
la strada di casa. Insieme a 
loro, molto applauditi ed og¬ 
getto di semplici e commos¬ 
si omaggi, i mutilati ed inva¬ 
lidi di guerra, nelle loro se¬ 
die a rotelle, che in trecento- 
cinquanta erano partiti dal 
lontano Espino il 4 febbraio 
per partecipare, dopo una 
marcia di 650 chilometri, al¬ 
la grande concentrazione 
sandinista. 

A tarda notte la città, fusti- 
g.ata come sempre da turbini 
di polvere, era ancora per¬ 
corsa da gruppi pacifici di 
dimostranti sul cammino di 
casa. Nessun incidente ha 
turbato la grande giornata 
dell'allegria, come l'ha defi¬ 
nita Ortega, ricordando il 
giorno del trionfo della rivo¬ 
luzione, e la gran folla ha 
dato una prova di disciplina 
molto grande. 


H BONN. Il partito socialde¬ 
mocratico Sdp della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca ha di¬ 
chiarato ieri la propria ambi¬ 
zione ad assumere il ruolo 
chiave nel governo che uscirà 
dalle prime elezioni democra¬ 
tiche che si svolgeranno nella 
Germania orientale il 18 mar¬ 
zo prossimo. «Siamo l'unica 
forza politica non compro¬ 
messa con il passalo regime 
capace di assicurare uno svi¬ 
luppo al complesso processo 
dell'unificazione tedesca». 

L'occasione per questa di¬ 
chiarazione di obiettivi é stata 
l'apertura del primo congres¬ 
so ordinario del partilo, avve- 
; nula Ieri a Lipsia, che fino a 
I domenica prossima, con la 
partecipazione di tutti i princi¬ 
pali esponenti della Spd occi¬ 
dentale, metterà a punto il 
programma politico fonda¬ 
mentale e sceglierà gli uomini 
con i quali allronlare le ele¬ 
zioni del 18 marzo. 

Gli ultimi sondaggi danno il 
53 per cento alla Sps, ma il 
presidente della federazione 
di Lipsia, Karl August Kamilli, 
ha fatto presente al congresso 
che non c'è sicurezza sulla 
rapprcscntalività dei campioni 
utilizzati e quindi sarà meglio 
battersi per conquistare ogni 
voto. 

Il portavoce della presiden¬ 
za del partito, Slefan Hilsberg, 


che ha svolto la relazione d'a¬ 
pertura, ha In più occasioni 
sottolineato la volontà delle 
due Spd di procedere di pan 

B asso verso l'unità tedesca, 
n'altra elezione scontata è 

D uella di Willy Brandt, presi- 
ente onorario della Spd occi¬ 
dentale, alla stessa canea del¬ 
la Spd orientale. 

La presenza della Spd occi¬ 
dentale è stata forte fin dal 
primo giorno. Ieri c'erano il vi¬ 
cepresidente Johannes Rau, 
la segretaria amministrativa 
Anke Fuchs e la vicecapo 
gnippo parlamentare Ingrid 
Mattnaeus Maier. Oggi sarà la 
volta di Oskar Lafontalne, già 
designato alla candidatura 
della Spd alla cancelleria nel¬ 
le elezioni federali del 2 di¬ 
cembre prossimo, che sarà se¬ 
guilo da Willy Brandt e. nella 
giornata conclusiva del con¬ 
gresso, da Hans Jochen Vo- 
gel. presidente e capogruppo 
parlamentare. 

Il problema dell'unità tede¬ 
sca è stato ieri aH'ordinc del 
giorno anche a Berlino est, 
dove il ministro della Difesa 
Theodor Hoffmann ha dichia¬ 
ralo la propensione dell'attua¬ 
le governo della Rdt alla costi¬ 
tuzione di un unico esercito 
per la Germania unificata. A 
Bonn invece il portavoce del 
governo ha detto no alla ri¬ 
chiesta polacca di un trattato 
sui confini. 


Daniel, un timido 
che sfida Timpero 




A 45 anni Daniel Ortega ha già alle spalle un decen¬ 
nio di potere. Ma né il tempo, né gli errori, né una 
lunga e devastante crisi economica sembrano aver 
seriamente corroso le sue possibilità di vittoria. 
Considerato da alcuni un leader di scarsa persona¬ 
lità, Ortega è stato, in questi anni, il paziente artigia¬ 
no di almeno due capolavori politici. La rivoluzione 
del *79 e gli accordi di pace centroamericani. 


MASSIMO CAVALLINI 


■■ Ronald Reagan amava 
definirlo «Il piccolo ed oc¬ 
chialuto dittatore in divisa 
verde olivo». E recememenle, 
venendo per una volta meno 
alla sua riconosciuta evane¬ 
scenza verbale, anche Geor¬ 
ge Bush non esitò a chiamar¬ 
lo «un animale in giardino». 
Insomma. poco più d'una 
presenza, fastidiosa ma effi¬ 
mera, Ira i profumatissimi fio¬ 
ri della democrazia che noto¬ 
riamente abbelliscono il «or¬ 
lile» della più immediata peri¬ 
feria deH'imisero statunitense. 

Bush non precisò allora - il 
tutto avvenne Ire mesi fa, in 
occasione del centenario del¬ 
la nascita del Costa Rica - in 
quale spwie animale andas¬ 
se classificato il presidente ni¬ 
caraguense. Ma le circostan¬ 
ze politiche offrono oggi al¬ 
meno due sostanziali indizi: il 
primo è che, con evidente di¬ 
sappunto della Casa Bianca, 
non si tratta di una specie do¬ 
mestica né addomesticabile: 
il secondo (e più importan¬ 
te) è che si tratta di una spe¬ 
cie inaspeltatamente resisten¬ 
te e longeva. Il «piccolo ditta¬ 
tore» - non più occhialuto 
per l'uso di lenti a contatto e 
vestito in accattivanti abiti ci¬ 
vili - sembra infatti apprestar¬ 
si, dicono tutti I sondaggi, a 
vIrKere ampiamente le ele¬ 


zioni di domenica, assicuran¬ 
do cosi a se stesso ed al Fren- 
te sandinista altri sei anni di 
governo. Non è poco davve¬ 
ro. se si considera che Ortega 
. ha già guidato il paese lungo 
un tormentatissimo decen¬ 
nio, segnato tanto da una 
sanguinosa guerra d'aggres¬ 
sione foraggiala dalla più 
grande potenza del mondo, 
quanto da una crisi economi¬ 
ca ormai endemica, tale da 
minare, per profondità e du¬ 
rata, anche il più solido e ra¬ 
dicato dei poteri. 

Qual é. dunque, la fonte di 
tanta persistente forza? Dove 
nasce il potere di attrazione, 
la capacità di convincimento 
di questo leader al quale nes¬ 
sun commentatore, pur nel 
panorama del tipico caudilli¬ 
smo lalinoamcricano, ha mai 
concesso la virtù di un parti¬ 
colare carisma? Certo dalle 
idee di una rivoluzione che, 
pur tra cento errori, é coinci¬ 
sa con il processo di forma¬ 
zione dello Stalo nazionale, 
liberando il Nicaragua sia dal 
«feudalesimo» del somozi- 
smo, sia dal soffocante neo- 
coloniallsmo imposto dagli 
Usa. Ma anche da alcuni in¬ 
discutibili meriti personali 
dell'uomo che, per dieci an¬ 
ni. questa rivoluzione ha si¬ 


lenziosamente guidato. 

Daniel Ortega - che molti, 
con una benevolenza scono¬ 
sciuta alla Casa Bianca, chia¬ 
mano il «rivoluzionario timi¬ 
do» - é infatti il paziente tes¬ 
sitore di due «apolavori poli¬ 
tici», uno sul terreno della 
guerra e l'altro sul terreno 
della pace, che spiegano In¬ 
sieme la nascita e la durala di 
una «anomalia» che ha osses¬ 
sionato gli otto trionfali anni 
della presidenza Reagan, ri¬ 
proponendosi ora. come irri¬ 
solto problema, al più morbi¬ 
do e pragmatico regno di 
George Bush, 

Il primo capolavoro fu la 
scelta dei tempi della insurre¬ 
zione armata nel '79. Poiché 
furono Ortega e la sua cor¬ 
rente «tercerisla» a compren¬ 
dere - superando le astratte 
divisioni Ira i fautori della 
«guerra di lunga durata« ed i 
sostenitori della «rivolta prole¬ 
taria» nelle aree urbane - che 
il momento era maturo per 
chiamare tutto il popolo ad 
abbattere (e subito) il pluri- 
decennale giogo del somozi- 
smo. Una svolta questa che, 
di fallo, trasformò un audace 
ma minuscolo gnjppo di 
guerriglieri In un un impo¬ 
nente movimento di massa 
prima e. quindi, nella forza di 
governo che. in questi dieci 
anni, è nonostante tutto riu¬ 
scita a mantenersi fedele ad 
una solida triade di principi: 
l'economia mista, la neutrali¬ 
tà internazionale ed il plurali¬ 
smo politico. 

Il secondo capolavoro - un 
capolavoro ancora in via di 
costruzione - sta nell'aver ca¬ 
pilo che le sorti del Nicara¬ 
gua e della rivoluzione si gio¬ 
cavano non sul terreno della 
guerra imposta dagli Usa 



Incìdente nel Golfo Persico 

Salta in aria una petroliera 
al largo degli Emirati Arabi 
Dispersi due marinai Usa 


Il presidente 
deiNicaiagua 
OanM Ortega 
duramela 
grande 

manifestazione 
elettorale di ieri 
aManagua 


Mi MANAMA (B.ihniln). Un'e¬ 
splosione ha squarciato la pe¬ 
troliera kuwaitiana «Surf City*, 
battente bandiera americana: 
tra gli uomini dell'equipaggio, 
che ha abbandonalo la nave, 
ci sono dei feriti, ma non se 
ne conosce il numero. Risulta¬ 
no dispersi due marinai ame¬ 
ricani. L'incidente, di cui si 
ignorano le cause, è avvenuto 
alle 11 di mattina, nelle acque 
meridionali del Golfo Persico, 
al largo della costa degli Emi¬ 
rati Arabi mentre la nave si di¬ 
rigeva verso lo stretto di 
Oman. La petroliera (81.283 
tonnellate dì stazza) era scor¬ 
tata dalla fr^aia lanciamissili 
americana «Simpson», una na¬ 
ve delle unità navali statuni¬ 
tensi adibite a tale servizio. 

Secondo quanto ha riferito 
uno dei soccorritori della 
guardia costiera degli Emirati 
Arabi, le squadre antincendio 
hanno difficoltà a domare le 
fiamme e si teme che la «Surf 
City» possa affondare. 'La na¬ 
ve è sommersa per metà e po¬ 
trebbe affondare completa¬ 


mente - ha dichiarato il marit¬ 
timo -, La nave brucia ancora 
ed a cercare di spegnere l'in¬ 
cendio ci sono sei rimorchia¬ 
tori». 

•C’è stata una deflagrazione 
potentissima, la nave è sem¬ 
plicemente saltata in aria», ha 
raccontato Wayne Cohen, 
uno dei marittimi tratti in sal¬ 
vo dalla «Slmpson» e ncovcrati 
in ospedale; «allontanandomi 
con fa scialuppa di salvatag¬ 
gio. mi sono girato verso la 
nave e non ho visto altro che 
fiamme c fumo». 

Nel 1987 il Kuwait iscrisse 
11 navi della sua flotta di pe¬ 
troliere nel registro navale 
americano per berelictare 
della scoria della manna Usa. 
Durante la guerra del Golfo, 
intatti, l'Iran aveva più volte 
attaccato navi battenti bandie¬ 
ra kuwaitiana, per niorsione 
aH'appqcgio dato da quel 
paese afnrak. Dopo l'acccMo 
per il cessale il fuoco Ira Iran 
e Irak, il Kuwait riconverti sot¬ 
to la sua bandiera sei delle 
undici petroliere in questione. 


(una guerra che, pure, il Ni¬ 
caragua stava vincendo), ma 
su quelli della pace. E di aver 
saputo ostinatamente sfrutta¬ 
re t'occasione In questo sen¬ 
so fornita, pur tra mille con¬ 
traddizioni, dal «piano* del 
presidente costaricano Arias. 

SI è trattato di una lunga e 
strana partila a carte. Una 
partila nel corso della quale I 
contendenti di Ortega hanno 
di continuo cambiato le rego¬ 
le del gioco. Regole che, in 
ogni caso, il solo Nicaragua 
era chiamato a rispettare. Al 
punto che lo smatellamenlo 
delle basi contras, condizio¬ 
ne fondamentale di tutti I 
successivi accordi, non è sta¬ 
ta ancor oggi realizzata. Ma il 
presidente nicaraguense, con 
una imprevedibile serie di 


concessioni e di aperture, ha 
comunque saputo, in ogni 
circostanza, puntare al cuore 
della questione; la pace, ap¬ 
punto. La pace come condi¬ 
zione per obbligare gli Usa a 
lare civilmenle i conti con il 
nuovo Nicaragua. 

È presto per dire se davve¬ 
ro, come prevedono i son¬ 
daggi, Ortega vincerà. Ed an¬ 
cor più difficile è dire se, co¬ 
me afferma lo slogan sandini¬ 
sta di questa campagna, «do¬ 
po lutto andrà meglio». Forse 
no. Ma è certo che tutto il 
•peggio» che il Colia Usa ha 
in questi anni regalalo al Ni- 
' caragua non ha latto sgom¬ 
brare Davide dal giardino. Ed 
è un bene che così sia, per il 
Centro America e per il mon¬ 
do. 
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BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


Bloccata Tasta miliardaria, ora deciderà il giudice di New York 

Beiinit in «guenra» con la Sothe Vs: 
«È nosbo tesoro romano di Seuso» 


Argenti, piatti, secchieili, brocche riccamente lavo¬ 
rale. Il valore ammonta a decine di miliardi, forse 
centinaia. In ogni caso il «tesoro di Senso» è tra i 
più importanti dell'epoca romana. Sotheby's la 
grande casa d'aste inglese stava tranquillamente 
per vendere la raccolta, ma il governo libanese è 
passato all'offensiva rivendicandone la proprietà. Il 
giudice ha bloccato l'asta e ora è battaglia. 


Mi NEW YORK. Una guerra li¬ 
banese, la stessa valle, quella 
della Bckaa, dove in anni re¬ 
centi e ancor oggi si adronta- 
no missili e caccia. Ma il 'te¬ 
soro di Seuso» è il bottino di 
un guerra antica, forse gli ar- 
genu e gli incantevoli oggetti 
appartenevano ad un alto ulfi- 
ciale romano che, nel quarto 
o quinto secolo dopo Cristo, 
comandava le milizie dell'im¬ 
pero che presidiavano quella 
zona. Di li passavano 1 soldati 
persiani perennemente in 
guerra con Roma. Oggi per 


quel tesoro si combatte un’al¬ 
tra battaglia. Stavolta le armi 
sono licenze d'esportazione, 
dossier, documenti. E l'esito 
del confronto si saprà il 2 
marzo, quando il presidente 
della Corte suprema dello Sta¬ 
lo di New York. Carol Hull, 
dovrà dare ragione o allo Sta¬ 
to libanese o alla premiata ca¬ 
sa d'aste inglese Soihey's che 
si danno battaglia per assicu¬ 
rarsi il tesoro. Difficile dire chi 
la spunterà. 

Dell'esistenza del tesoro si 
venne a sapere due settimane 


fa quando la Sothcby's ne an¬ 
nunciò l'imminente messa al¬ 
l'asta. Il clamore fu grande, fi 
«tesoro di Scuso» (cosi chia¬ 
mato per la dedica ad un allo 
personaggio dcH'epoca incisa 
su un piallo) è composto da 
argenti, piatti, brocche, vasi e 
secchielli riccamente sbalzati 
con figurazioni mitologiche e 
scene di vita. In tulio quattor¬ 
dici pezzi ritrovati in un un 
grande calderone di rame, se¬ 
polto, a quanto si sa, sotto le 
macerie di una antica casa 
del quarto o quinto secolo do¬ 
po Cristo. Il proprietario di 
questa fortuna è Immancabil¬ 
mente un lord inglese, Spen¬ 
cer Douglas David Complon, 
marchese di Northampton, 
che si assicurò il tesoro nel 
decennio passalo in Svizzera. 
Ora il nobile inglese intende 
disfarsene e «incassare». A 
quel punto è intervenuta la 
àilheby's decisa a vendere 
per una somma pari a 40 mi¬ 


lioni di sterline (84 miliardi). 
Il valore effettivo della raccol¬ 
ta [xiirebbe essere però molto 
più elevato e arrivare lino a 
210 miliardi di lire. Annun¬ 
ciando l'asta la stessa casa in¬ 
glese ha ammesso che la pro¬ 
venienza del tesoro è poco 
chiara, aggiungendo però di 
possedere le licenze di espor¬ 
tazione rilasciate dal governo 
libanese. In ogni caso la So- 
Iheby's si è detta disponibile a 
discutere con lutti i governi 
dei tenitori dell'antico impero 
romano su eventuali rivendi¬ 
cazioni. E le autorità di Beirut, 
per quanto alle prese con altri 
problemi, non hanno perso 
tempo e hanno rivendicato la 
proprietà del tesoro. 1 libanesi 
si sono rivolli ai giudici di Now 
York, dove il tesoro era stato 
esposto in mostra, sostenendo 
di non aver mai approvato l'e¬ 
sportazione degli oggetti e 
che quindi la raccolta doveva 
tornare a Beirut. Inaspettata¬ 
mente Il giudice Huff na dato 


ascolto ai libanesi e, con un 
provvedimento cautelativo, ha 
bloccato l’operazione di ven¬ 
dita fissando per il 2 marzo 
l'udfenza in tribunale. La bat¬ 
taglia si annuncia aspra. 1 li¬ 
banesi non accusano la So- 
ihcby's di aver commesso Ille¬ 
citi, ma assicurano di aver ap¬ 
preso dell'esistenza del tesoro 
dai giornali e che quindi non 
esiste alcun documento che 
abbia autorizzato l'csportazlo- 
ne. La portavoce della casa 
d'aste Diana Levilt. ha ribattu¬ 
to con decisione: «Abbiamo la 
documentazione necessaria 
per dimostrare che l’amba¬ 
sciata libanese in Svìzzera ha 
rilasciato le regolari licenze di 
esportazione». Il 2 marzo i due 
contendenti dovranno scopri¬ 
re le loro catte e sl'saprà se II 
•tesoro di Seuso» finirà nella 
casa di qualche nababbo 
americano, o a Beirut, dove 
ben difficilmente potrà essere 
messo al riparo dalle canno¬ 
nale. 


• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1® marzo 1990 e scadenza 1° mar¬ 
zo 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo fisso d’e¬ 
missione di 95,85%. 

• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli delia Banca 
d'Italia e delle Aziende di credito entro le 
ore 13,30 del 26 febbraio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’oFTerta, costituito dalla somma del prezzo 


fisso d’emissione e dell’importo del «diritto 
di sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 95,85% maggiorato di, 
almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica¬ 
zione d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà ef¬ 
fettuato il 1® marzo al prezzo di aggiudica¬ 
zione d'asta, senza dietimi di interesse e sen¬ 
za versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 26 febbraio 


Prezzo fisso 
dì emissione % 


Diritto di sottoscrizione 


Rendimento annuo massimo 
Lordo % Netto % 


95,85 0,05 14,35 12,53 
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Di ritorno da Dushanbe 

Michele Placido racconta: 
«Così ho vissuto 
la rivolta del Tagikistan» 


ALBERTO CRESPI 


M ROMA. Di ritorno da Du¬ 
shanbe, Michele Placido (che 
era laggiù per il film Russion 
Breohdown, in cui interpreta 
un maggiore dell'Annata Ros¬ 
sa) racconta finalmente la 
sua avventura durante i disor¬ 
dini che nei giorni scorsi han- 
tK> insanguinato il Tagikistan 
sovietico. Placido in Urss e po¬ 
polarissimo, dopo che la Pio¬ 
vra è stala vista da milioni di 
telespctlalori, ed 6 il primo at¬ 
tore italiano a cui il cinema 
, sovietico abbia offerto un ruo¬ 
lo da protagonista, per di più 
in un lilm (diretto da Vladimir 
Bortko. coprodolto daila Len- 
' lilm e dall'italiana Clemi Cine¬ 
matografica) che sarà il pri¬ 
mo a parlare in termini critici 
della 'sporca guena*. Un lilm 
sovietico suH'Afghanisian in 
' verità c'era già stato, negli an¬ 
ni di Andropov (era Una cal¬ 
da culate a Kabul, dell'uzbcco 
Ali Chamraev), ma l'Armala 
Rossa era del tutto assente 
dalla trama. Stavolta, invece, 
l'escicito ha dato un grande 
.. appo^io logistico alle ripre¬ 
se, iniziate il 15 gennaio. Con 
l'arrivo di Placido (che nel 
lilm È un istruttore di paraca¬ 
dutisti, un militare «convinto' 
■ che va in crisi di fronte agli or¬ 
rori della guerra) la lavorazio¬ 
ne doveva entrare nel vivo, 
ma gli scontri l'hanno interrot¬ 
ta, 

«Siamo arrivati a Dushanbe 
_ - racconta Placido - il 10 feb- 
J braio, da Mosca, lo sono stato 
^ alloggiato in una dacia, men¬ 
tre gli altri membri della trou¬ 
pe stavano in un albergo del 
partito. Abbiamo fallo una pri¬ 
ma visita sul set, rendendoci 
conto dei mezzi imponenti 
che l'Armata Rossa aveva 
messo a disposizione del film. 
. Li abbiamo avuto i primi ap¬ 


procci con i lagiki, un capo 
locale mi ha addirittura invita¬ 
to a cena. Lunedi 12 non ab¬ 
biamo girato a causa del brul¬ 
lo tempo, e la sera, rientrando 
in albergo, abbiamo sentilo i 
primi colpi di mitra, le prime 
urla. Quella notte, io sono ri¬ 
masto bloccalo nella mia da¬ 
cia, senza telefono, senza po¬ 
ter comunicare con nessuno. 
Il giorno dopo, il 13. è stato il 
più drammatico. Dopo ore di 
attesa, alle 18 sono stato fic¬ 
calo in un carro armalo men¬ 
tre dei lagiki bloccavano l'u¬ 
scita, convinti che in quella 
dacia del partilo potesse na¬ 
scondersi qualche personali¬ 
tà. Con il carro armalo dove¬ 
vamo arrivare all'albergo per 
salvare gli altri della troupe. Ci 
abbiamo messo ore. Per la via 
c'e stala anche una pausa in 
cui io sono uscito dal carro, 
alcuni ragazzi tagiki mi hanno 
riconosciuto e. chiamandomi 
"Callani", mi hanno chiesto 
l'autografo, mentre I militari 
russi li guardavano con so¬ 
spetto. All'albergo c'erano sta¬ 
li scontri, con 7 morti, c una 
delle vittime era un russo del¬ 
la nostra troupe, il rappresen¬ 
tante sindacale degli attori. 
DaH'albergo abbiamo poi rag¬ 
giunto l'aeroporto. Il mattino 
dopo eravamo a Leningrado'. 

Inutile dire che il lilm ù in 
forse, anche se il produttore 
italiano Di Clemente giura di 
volerlo finire anche a costo «di 
ricostruire l'Alghanlstan a 
Frallocchie*. L'Armala Rossa 
aveva costruito accanto a Du¬ 
shanbe un villaggio di 300 ca¬ 
se e una strada lunga 15 chi¬ 
lometri. che dovevano essere 
distrutti durante le riprese. 
Tutto questo, prima che le 
medesime truppe impegnate 
nel film vonis.sero 'dirollale' a 
sedare la rivolta. 


Denunciarono i legami Drammatica attesa 

fra la criminalità uzbeka dei raduni di domenica 

e il potere centrale, Il Cc denuncia il pericolo 

facendo il nome di Li gaciov di caos e guerra civile 

Cacciati dal Pcus 
i due pudici antimafia 


In un clima di crescente tensione, di allarme e di 
voci incontrollate si attendono le manifestazioni 
previste per domenica. Il Comitato centrale del 
Pcus rivolge un appello al popolo sovietico in dife¬ 
sa della legalità e della perestrojka. Attacchi alle 
forze antisocialiste da parte dei dirigenti di Lenin¬ 
grado e dell’Ucraina. I giudici Gdiyan e Ivanov so¬ 
no stati espulsi dal partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA. 'Il Comitato cen¬ 
trale del Pcus rivolge un ap¬ 
pello ai comunisti e ai cittadi¬ 
ni senza partilo, agli operai, al 
contadini e agli inlclicttuali, ai 
sindacati e ai giovani comuni¬ 
sti sovietici, agli uomini c aiia 
donne, alla gioventù e ai vete¬ 
rani perché difendano ovun¬ 
que la legge, l'ordine e i prin¬ 
cipi della democrazia, perché 
respingano coloro che voglio¬ 
no spingere il popolo nel 
caos, provocare conflitti e 
scontri etnici per portare la 
società in un clima di instabi¬ 
lità': é un passo, drammatico 
c significativo del clima che 
precede io manifestazioni che 
si terranno domenica prossi¬ 
ma a Mosca e in aitre città 
dcirUnione, dell'appello che 
ieri il Partilo comunista del- 


rUrss ha rivolto al popolo so¬ 
vietico (é stala la prima noti¬ 
zia di Vremia, il iclegiomale 
della sera). È ormai con un 
crescendo di allarme che par¬ 
tilo e governo guardano agli 
appuntamenti di massa previ¬ 
sti per la line della settimana, 
contribuendo, non poco, per 
la verità, al diffondersi della 
Ione tensione che si respira in 
queste ore nella capitale so¬ 
vietica. 

In questo clima é giunta ieri 
la notizia dell'espulsione dal 
partilo di Telman Gdiyan e Ni- 
kolal Ivanov, i due giudici che 
avevano condotto l'inchiesta 
sulla mafia dell'Uzbekistan e 
dei suol coltegamcnii con i 
vertici del partilo e dello Stato, 
arrivando persino a chiamare 
in causa Egor Ligaclov. I due 


sono stali accusati di «non 
aver osservato lo regole del 
partilo'. Come si ricorderà Gd¬ 
iyan e Ivanov erano stali solle¬ 
vali dal loro incarico investiga¬ 
tivo già l'anno scorso, appun¬ 
to poco dopo aver coinvolto 
Ligaciov, nel corso della loro 
inchiesta sulla malia. Secondo 
la motivazione ufficiale, essi 
avevano usato «melodi inam¬ 
missibili' nel corso della loro 
inchiesta, come l'arresto di fa¬ 
miliari di dirigenti locali per 
estorcergli, con «pressioni psi¬ 
cologiche». delle confessioni. 
Un avvenimento di questo ge¬ 
nere, a pochi giorni dall'ap¬ 
puntamento di massa pro¬ 
mosso dal «gruppo intcìrcgio- 
nalc di Eltsin, Afanosiev e Po- 
pov c da altri gruppi informali 
potrebbe contribuire a scalda¬ 
re gli animi 

i due, infatti e. in particola¬ 
re, Gdiyan non solo fanno 
parte del «gruppo interregio¬ 
nale' (sono deputati al Con¬ 
gresso del popolo), ma han¬ 
no preso parte attiva in comizi 
e iniziative di piazza (Gdiyan. 
per esempio, aveva parlalo al¬ 
ia manifestazione dei 200mila, 
il 4 febbraio, a Mosca). Tanto 
per lare un esempio ecco che 
cosa ha dichiaralo ieri un 


giornalista moscovita: l'espul¬ 
sione dei due giudici dal parti¬ 
to «é stato un alto idiota o de¬ 
liberalo. Se vogliono far cre¬ 
scere le passioni non poteva¬ 
no scegliere un obiettivo mi¬ 
gliore. Si tratta di una sfida 
dcH'apparalo nei confronti 
dell'opinione pubblica». 

Sta di fatto che in queste 
ore voci incontrollate, dichia¬ 
razioni allarmate e allarmisti¬ 
che si sentono da tutte le par¬ 
ti. Mentre i gruppi più radicali 
paventano colpi di stalo - «l'o- 
bicitivo di Gorbaciov é quello 
di imporre leggi militari in tut¬ 
to il paese», ha detto Juri 
Chemov, del «club degli elet¬ 
tori di Mosca* - dirigenti del 
partilo parlano di voci secon¬ 
do le quali, nel corso delle 
manifestazioni di domenica 
prossima, vi potrebbero esse¬ 
re assalti a edifici pubblici. «Si 
parla di un assalto alla Lu- 
bianka (é II vecchio nome 
della sede del Kgb). di una 
nuova rivoluzione di febbraio. 
Si diffondono appelli a ripuli¬ 
re Mosca dai profughi (per 
esempio gli armeni fuggiti da 
Baku, ndr)«, scrive la Afos- 
bousÀaya Frauda (organo re¬ 
gionale del panilo comuni¬ 
sta) che invila alla «vigilanza». 


Sta di fallo che coloro i 
quali avavano in mente di 
drammatizzare questa vigilia 
ci sono riusciti in pieno. Lo 
stesso appello del Comitato 
centrale, come abbiamo visto, 
non è stalo fallo, certamente, 
per tranquillizzale gli animi. 
•Dobbiamo fermare coloro 
che proclamano gli slogan 
della pcreslroika, ma che di 
fatto l'attaccano, perseguendo 
i loro interessi e le loro ambi¬ 
zioni. Essi spingono il popolo 
verso la guerra civile, sulla ba¬ 
se del principio del tanto peg¬ 
gio. tanto meglio. Non possia¬ 
mo permettere che essi pren¬ 
dano il sopravvento», dice. Ira 
l'altro, l'appello del Pcus. Ma 
riunioni del panilo si stanno 
svolgendo in molle città. A Le¬ 
ningrado il plenum del Comi¬ 
tato regionale, presieduto da 
Boris Ghidaspov, si è pronun¬ 
cialo per ripulire le file del 
Pcus da coloro che sono con¬ 
tro le sue basi ideologiche e 
teoriche e partecipano ad 
azioni aniisocialiste. A Kiev si 
ò riunito il Comitato centrale 
dell'Ucraina, presieduto da 
Vladmir Ivashko: anche qui di 
parta di consolidare» le forze 
dei comunisti perché si fanno 
sempre più attive le forze che 
minacciano il socialismo. 


Sale la tensione a Bucarest mentre domenica toma in piazza l’opposizione 
Parlano gli intellettuali delusi e i dirigenti che sostengono il nuovo governo 

Gli studenti radicali sfidano il Fronte 


;Gli studenti di Bucarest sono in fermento. «L'unica 
-soluzione è un’altra rivoluzione», gridavano domeni- 
' ca scorsa in piazza della Vittoria, prima che bande di 
teppisti staccatesi dalla folla assaltassero la sede del 
governo. Lo stesso slogan ricompare sui manifesti 
appesi ai muri in Boulevard Magherò, e tra i giovani, 
. la parola d’ordine è: ritroviamoci in piazza della Vit¬ 
toria di nuovo domenica 25, non molliamo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 


, ■■BUCARFST. So Ciò avverrà, 
Bucarest vivrà ancora ore 
« drammatiche. Ma stavolta le 
! autorità sono pronte: la .sorve- 
, glianza intorno al palazzo in- 
vaso e devastalo é rigidissima. 
' I carri armati formano un cor- 
‘ done protettivo impenetrabile, 
,< addossati l'uno all'altro lungo 
. la facciata principale. Cento 

> metri più avanti, truppe spe- 
' ciali in astiello di combalti- 

> mento. E in mezzo lo spiazzo 
’. sterrato é stalo aralo dalle 
- escavatrici: sarebbe impresa 

da equilibristi manifestare, 
S camminare o stare ritti in pic- 
, di tra quelle enormi zolle. 

Gli studenti radicali sono 


sul piede di guerra. Tra gli in¬ 
tellettuali che parteciparono 
alla rivoluzione, appoggiaro¬ 
no inizialmente il Fronte di 
salvezza nazionale (Fsn). e 
se ne allontanarono poi delu¬ 
si, domina invece un. senti¬ 
mento di perplessità che so¬ 
miglia talvolta allo scoramen¬ 
to. >110 lascialo il Fronte II 
giorno in CUI mandò i suoi so¬ 
stenitori a invadere le sedi dei 
partili d'opposizione il 29 gen¬ 
naio scorso - afferma la poe¬ 
tessa Ana Blandeana -. Quel¬ 
la non era più una lotta one¬ 
sta. Ora ricevo lettere minato¬ 
rie. Lo stesso accade ai gior¬ 
nalisti di «Romania libera», il 


quotidiano più critico verso il 
Fronte. Siamo confusi, abbia¬ 
mo paura. Gli intellettuali non 
hanno più fiducia nelle autori¬ 
tà perché esse si ostinano a 
mantenere al loro posto tanti 
personaggi del vecchio regi¬ 
me. compresi gli uomini della 
Securitate. Non c'é trasparen¬ 
za. non si pubblicano le liste 
degli appartenenti ai corpi se¬ 
greti. La spiegazione ufficiale 
è: integriamo la Securitate ne- 

g li apparali del ministero della 
Illesa per poterla controllare 
e evitare situazioni destabiliz¬ 
zanti. Ma la sfiducia che ne 
deriva Ira la gente, non é forse 
ancora più destabilizzante? E 
come è possibile cambiare le 
cose insieme a persone com¬ 
promesse con la dittatura»? 

Nella sede del Fronte di sal¬ 
vezza nazionale, ora divenuto 
un partito come gli altri si 
ascoltano valutazioni opposte: 
«Nelle ultime settimane ci so¬ 
no stati momenti di tensione - 
dichiara, chiedendo l'anoni¬ 
mato. uno dei sette membri 
del Comitato di iniziativa, la 
direzione pro-lempore del 
Fronte -, Presto sapremo chi 


sono gli istigatori morali e ma». ' 
tcriali del vandalico attacco di - 
domenica 18 febbraio. Ma a 
noi interessa sapere, che la 
nostra piattaforma raccoglie il 
cons-znso della maggioranza 
dei cittadini. Nei programmi 
di alcuni partiti d'opposizione 
troviamo con sorpresa obietti¬ 
vi oggi superati: il ritorno del 
re, 1.1 dispersione delle prò- 
priet.1 fondiarie, privatizzazio¬ 
ni scriteriate. Obiettivi che non 
fanno breccia Ira i cittadini». 

E all'accusa di non avere 
•purgalo» a sufficienza lo Stato 
e gli apparati di sicurezza da- 

f |li clementi compromessi con 
a dittatura, cosa rispondete? Il 
leader dello Fsn, dice che il 
problema va affrontalo polili- 
camenle. «Ci sono processi 
storici che richiedono tempo. 
Ci vc-rranno 5. 6 anni per usci¬ 
re diilla crisi economica, E an¬ 
che i fenomeni politici hanno 
i loro ritmi. Ora dobbiamo so¬ 
prattutto stabilizzare il nostro 
assetto istituzionale. La Secu- 
ritalc é stala sciolta. I suoi ef- 
fclli sono ora sotto il controllo 
del ministero della Difesa». 

Mi questi ragionamenti non 
convincono gli Intellettuali cri¬ 


tici O Vicini all'opposizione. Lo 
storico Radu Popa, che Incon¬ 
triamo nella sede del Gruppo ' 
per il dialogo sociale, é preoc¬ 
cupato, c definisce «i^ricolo- 
sa« l'attuale fase politica. «Si 
rischia di perdere i fruiti della 
rivoluziono. Troppi dirigenti 
del vecchio regime sono sem¬ 
pre in carica. Le strutture am¬ 
ministrative. e dirci mentali, 
del passato non vengono 
smantellate. Tra Securitate e 
apparati burocratici la no- 
menklalura coniava circa 
mezzo milione di persone. Ma 
i sccuristi arrestali sono poche 
centinaia. I funzionari dcl- 
l'amminislrazione Ccaucescu 
non vengono rimossi. Biso¬ 
gnerebbe fare una selezione, 
c recuperare chi sia davvero 
recuperabile. Ma ciò non av¬ 
viene. non si fanno queste 
scelte. E temo che ciò dipen¬ 
da dalla forza della nomenk- 
latura». 

Questi sono i vostri timori, 
ma la gente comune cosa 
pensa, signor Popa? Lo sgo¬ 
mento per l'insuflicfcnie ri¬ 
cambio umano ai vertici può 
essere un sentimento diffuso e 


giustificalo, ma basta ciò ad 
alienare al Fronte, magari a 
vantaggio dei partiti d'opposi¬ 
zione. le simpatie popolari? 
Popa e altri Intellettuali, e cosi 
pure molti Icaders dell'oppo¬ 
sizione, ammettono che gli 
operai c i lavoratori delle aree 
urbane sostengono tuttora il 
Fronte. La critica, o le opinio¬ 
ni ostili, mettono radici piutto¬ 
sto tra gli studenti, gli intellet¬ 
tuali e nelle campagne. Il 
Fronte vincerà le elezioni a 
maggio, e il problema è piut¬ 
tosto quello di mandare In 
Parlamento «una opposizione 
sufficientemente forte». 

Ma cosa lega il grosso della 
popolazione al Fsn? La co¬ 
scienza del suo ruolo nel con¬ 
durre in porto la rivoluzione 
iniziala come spontanea sol¬ 
levazione dei cittadini. Il biso¬ 
gno di un ancoraggio sicuro, 
di certezze istituzionali. La dif¬ 
fidenza verso vecchi panili ri¬ 
messi in piedi da dirigenti per¬ 
seguitali e emigrati all'estero 
per anni o per decenni, che 
iianno, certo non per loro col¬ 
pa. rimesso piede in paUia so¬ 
lo dopo il 22 dicembre. Il ti¬ 


more che riforme troppo dra¬ 
stiche, quali i programmi di 
rapidissima, selvaggia privatiz¬ 
zazione dei liberali o dei na- 
zionalcontadini provochino 
sconquassi sociali, inflazione, 
disoccupazione. «Noi - affer¬ 
ma il portavoce governativo 
Cristianu Unteanu - siamo per 
la privatizzazione e l'econo¬ 
mia di mercato. Non vogliamo 
andare contro la logica della 
storia. Ma ciò deve avvenire 
gradualmente. Il leader di So- 
lidamosc Gcremek mi ha det¬ 
to di recente: in Polonia vor¬ 
remmo privatizzare le indu¬ 
strie di Stalo, ma nessuno 
vuole comprarle, ecco il pro¬ 
blema. Ed é anche la nostra 
situazione qua in Romania. Il 
primo ministro Peter Roman è 
appena stalo in Francia. Ha 
discusso l'ipotesi di dar vita a 
joinl-vcnlure. Benissimo, gli 
hanno detto. Prima però biso¬ 
gna riqualificare la vostra ma¬ 
no d'opera, c i corsi professio¬ 
nali prenderanno almeno sei 
mesi, forse un anno. Ecco co¬ 
sa posso rispondere ai leaders 
del parlilo contadino che vor¬ 
rebbero privatizzare tutto do¬ 
mattina». 


Il «consiglio» ai lavoratori di Sellafield, in Gran Bretagna 

«Lavori nell’impianto nudeaire? 
Niente potrebbero morire» 


«Non fate figli, se siete preoccupati di poter trasmet¬ 
tere loro il rischio di una leucemia». Cosi, tra il cini¬ 
co e il preoccupato, l’ente britannico per il combu¬ 
stibile nucleare ha risposto ai timori dei lavoratori 
deirimpianto nucleare di Sellafield, in Inghilterra. 
La settimana scorsa era stato pubblicato uno studio 
che spiegava l’aumento di leucemie nei bambini 
presso rimpianto con il lavoro dei padri. 


ROMEO BASSOLI 


H ROMA. «Non fate figli. E il 
consiglio minimo che vi posso 
dare». Cosi, tra l'indignazione 
generale, ha detto Roger Bar¬ 
ry. direttore sanitario dell'Eme 
britannico per il comusiibilc 
nucleare, li <onsiglio mini¬ 
mo» è stato dato dal dottor 
Beny al mille estcrcfalti lavo¬ 
ratori deH'impianlo nucleare 
di Sellafield, in Gran Bretagna. 
Se avranno figli, rischiano di 
vederli morire di leucemia 
proprio a causa loro. Lavoran¬ 
do all'intemo deH'impianlo, 
infatti, i lavoratori potrebbero 
aver assorbito dosi mollo alle 
di radioattività e trasmettere 
cosi, attraverso lo sperma, ge¬ 


ni mutanti ai tigli. Proprio que¬ 
sti geni scatenerebbero poi la 
leucemia nei bambini. 

Sembra che sia csatlamenlo 
quello che é accaduto ad al¬ 
meno quattro lavoratori negli 
scorsi anni, (ma ci sono altre 
decine di casi sospetti) se¬ 
condo un recentissimo studio 
pubblicato sull'autorevole 
«Brilish Medicai Journal» e 
realizzato dal centro di ricer¬ 
che mediche dell'Università di 
Southampton guidato dal pro¬ 
fessor Martin Gardncr. 

Già la pubblicazione dello 
studio, la settimana scorsa, 
aveva provocato una grande 


emozione. Si sapeva che nella 
zona attorno al centro che ri¬ 
processa uranio c plutonio 
per le centrali nucleari di 
mezza Europa, si verificavano 
casi di leucemia con una fre¬ 
quenza sette volte supcriore 
alla media. Ma uno studio 
tranquillizzante, condotto ne¬ 
gli anni ottanta, aveva smenti¬ 
to ogni legame con la radioal- 
livilà. Ora invece proprio le ra¬ 
diazioni vengono messe cla¬ 
morosamente sotto accusa. 
Secondo il professor Gardner, 
questa radioattività, che veni¬ 
va considerala «debole-, fini¬ 
sce per ■accumularsi» nei te¬ 
sticoli. aumentando cosi le 
possibilità di trasmettere ai fi¬ 
gli una predisposizione a svi¬ 
luppare cancro. 

Lo studio di Gardncr aflcr- 
ma questo senza mezzi termi¬ 
ni: «L'innalzamento dcH'incl- 
denza di leuccmia...lra i bam¬ 
bini che vivono nei pressi di 
Sellafield é stato associalo 
con l'impiego dei padri 
e...con le dosi di radiazioni as¬ 
sorbite al corpo durante il la¬ 
voro nell'impianto prima del 


concepimento. Questa asso¬ 
ciazione può' spiegare statisti¬ 
camente l'eccesso osservalo 
(di leucemie) nella zona». 

Questa affermazione cosi 
netta ha preoccupalo i lavora¬ 
tori e i sindacali che hanno 
immediatamente chiesto una 
posizione ufficiale derenle 
britannico che gestisce l'im¬ 
pianto. E l'altro ieri la risposta 
é aiTivala, drammatica e an¬ 
che un po' cinica. Dopo il 
con tiglio di non fare figli. Ro¬ 
ger Barry ha aggiunto: «Il no¬ 
stro impegno ora è di abbas¬ 
sare le dosi di radiazioni as¬ 
sorbite dalla nostra forza lavo¬ 
ro, e lo stiamo facendo in mo¬ 
do rapido c deciso». 

Ma queste dichiarazioni 
non sono bastale alle organiz¬ 
zazioni ambientaliste. «E' of¬ 
fensivo che un responsabile 
san. tarlo possa consigliare ai 
lavoratori di non avere figli - 
hanno detto i responsabili di 
Greenpeace - Non sono le 
maestranze che debbono 
cambiare il loro atteggiamen¬ 
to ma é il Brilish Nuclear Fuel 
che deve smetterla con attività 
pencolose». 



Bolivia 

cPerù 

contro i bruchi 
anticoca 


Nuova sfuriata 
della Thatchen 
«Niente festa 
il Primo maggio» 


La signora Thalcher è partita ancora all attacco contro il 
movimento dei lavoratori inglesi. Ora vuole abolire la lesta 
del Pnmo maggio. Lo ha fallo capire in una risposta scritta 
ad un parlamentare conservatore che le proponeva di tra¬ 
sferire «questo giorno di vacanza» in agosto in occasione del 
compleanno della regina madre. «La natura politica della fe¬ 
sta é stala una costante fonte di irritazione», ha scritto la 
Thalcher (nella foto). Il primo ministro vorrebbe sopprime¬ 
re il primo maggio festivo già dal prossimo anno. 


L’ex capo n procuratore generale della 

/tallo cni 0 OHt smentito ieri la noti- 

zia della fuga in Urss dell'ex 
non e fuggito capo dello spionagio lede- 

a Mncra» orientale, Markus Woll. 

a I IU9L4I Lo aveva scritto un giornale 

di Monaco affermando che 
Woll ora scappalo per sfug¬ 
gire ad un mandato di cattura per traffico di armi. Il procura¬ 
tore ha dichiarato che Wolf non è sottoposto ad alcuna in¬ 
chiesta. L'ex capo degli 007 tedesco orientale sarebbe a Mo¬ 
sca in vacanza con la famiglia e sta lavorando alla traduzio¬ 
ne russa di un suo libro: «Finita la traduzione rientrerà in 
Rdl». 


Cheney annuncia Il segretario della Difesa sta- 

■intanlin tunilense, Dick Cheney, ha 

unutyiiu proposto che Washington ri- 

alIC truppe Usa chiami in patna 5.000 dei 

i_ 50.000 militari americani 

in illappone trovano in Giappone. 

Ha manifestato la sua inlen- 
zione di ridurre le truppe du¬ 
rante un incontro a Tokio con il ministro della Difesa giap¬ 
ponese Juro Malsumoto. Complessivamente il taglio alle for¬ 
ze statunitensi in Asia dovrebbe essere di 12.000 unità. Che¬ 
ney e il suo collega giapponese hanno però insistito ancora 
sulla minaccia rappresentata dalla forza militare dcH'Urss. 


Reagan giura: 
«Non sapevo 


dell’Irangate 



L'ex presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan (nella 
foto), ha dichiarato sotto 
giuramento di non avere 
mal avuto il minimo sospet¬ 
to che i suoi collaboratori tramassero alle spalle del Con¬ 
gresso per aiutare i contras. Lo ha affermalo durante le otto 
ore di deposizione vidcoregistrata nel processo che coinvol¬ 
ge l'ex consigliere per la sicurezza nazionale John Poindex- 
tcr. «Ho sempre raccomandato ai miei collaboratori di ri¬ 
spettare la legge», ha detto Reagan. Evidentemente i suoi 
consigli non erano molto ascoltali alla Casa Bianca. 


Prese a morsi Quindici giorni la Jean Mar- 

fi nAccanti Rosius venne collo da 

”1'“**”*'*^ un attacco di follia. Si sca- 

prìma di morire 8 li<^ >n una strada di Miami 

Aveva l’Aid« ® p*^ 

”•*•**• • otto a morsi. Poi si accasciò 

' ■ ' a terra, fu trasportalo in 

ospedale c morì dopo qual¬ 
che ora. La polizia ha fatto delle indagini ed ha scoperto che 
l'uomo era malato di Aids. Per questo ha invitalo i passanti 
che hanno subito morsi a farsi controllare. Secondo gli 
esperti, non risultano casi in cui il contagio dell'Aids è avve¬ 
nuto per un morso. 


Allarme «Allontanatevi daila spiog- 

» Rri/ihtnn* 8 '^*- ^ l'awertimenio lancia- 

a Driyiliun. gH altoparlanti da de- 

banli di aanuro cine di elicotteri sulle coste 

«iillta cnianni:» ‘"8'“' Manica dopo 

sulla spiaggia ^he vicino a Brighton sono 

stati trovati dodici barili pic- 

ni del micidiale cianuro di 
potassio. «Se i contenitori hanno delle perdile - ha messo in 
guardia la polizia - i gas che si possono sprigionare sono in 
grado di uccidere una persona in pochi secondi. La gente 
deve stare lontana da qualsiasi contenitore veda sulle spiag¬ 
ge». La situazione é aggravala dal fatto che decine di mi¬ 
gliaia di inglesi affollano in questi giorni le località balneari, 
in concomitanza con la tradizionale settimana invernale di 
vacanze scolastiche. I barili sono probabilmente caduti in 
mare da una naie di passaggio durante le tempeste degli ul¬ 
timi giorni. 


VIRGINIA LORI 


Hi Perù e Bolivia hanno respinto la proposta americana di 
catapultare larve e bruchi divoratori di queste piante, sulle 
loro coltivazioni. Il portavoce del presidente peruviano Alan 
Garcia ha commentato: «Qui non c'è bisogno di bruchi. 
Quello che il governo vuole è la sostituzione delle piantagio¬ 
ni di coca con altre coltivazioni». La moltiplicazione indiscri¬ 
minata di questi insetti, ha ammonito, potrebbe danneggia¬ 
re gli agrumenti e le altre colture. 


Bulgaria 

Nasce bimba 

bicefala 

Radiazioni? 


M SOFIA A Chirpan. un cen¬ 
tro della Bulgaria sudorienta- 
le. è venuta al mondo una 
bimba bicefala. L'evento ha 
suscitato sgomento nella po¬ 
polazione e gravi preoccupa¬ 
zioni tra gli operatori sanitari. 

Il caso segnalato dal quoti¬ 
diano Trud è il secondo del 
genere registrato a Chirpan 
dair87 ad oggi. Il centro (a 
est di Plovdiv) è situato in una 
regione rimasta fortemente 
contaminala a seguito del di¬ 
sastro nucleare avvenuto nel¬ 
l'aprile deirse nella centrale 
di Cemobyl, in Ucraina. 

A quanto si apprende, la 
madre della neonata aveva 
avuto già due figli del tulio 
normali. La piccola, nata con 
parto cesareo, sta bene e vie¬ 
ne alimentata per via naturale. 
•La malformazione é ben nota 
nella pratica medica, perché 
la seconda lesta é priva di 
orecchie, occhi e na.so. ma ha 
un cervello autonomo», ha 
commentalo il chirurgo Peter 
Vulkanov. Due medici inter¬ 
pellali da Trud non hanno vo¬ 
luto formulare alcuna ipotesi 
circa le cause potenziali che 
potrebbero aver determinalo 
la nascila della bimba bicefa¬ 
la. 


Ulfss 

Bloccata 
costruzione 
centrale H 


M MOSCA. Su pressione dei 
ta popolazione locale, le aulì i 
rità di Arkhangeisk (città del 
l'estremo nord della repubbli 
ca russa, sul Mar Bianco 
hanno deciso di sospender! 
la costmzione di una centrai! 
nucleare per rifornimento tei 
mico e di sostituirla con un.! 
di gas naturale. 

Ne ha dato notizia ieri L 
«Tass», precisando che gli spe 
cialisti favorevoli alla cosini 
zione deirimpianto atomiC! 
hanno invano cercato di con 
vincere della non pericolosi', 
della centrale la popolazioni 
locale, raccolta intorno all'a-, 
sociazione ambientalusi.i 
«Ecologica del NonJ». E moliv. 
di diffidare - aggiunge l.i 
«Ta.ss» - la gente ne aveva ab 
bastanza. In primo luogo, pm 
essendo già cominciata la co 
struzione della centrale, il prò 
getto finale deU'impianto noi i 
è stato ancora completato 
Inoltre, a parer dei geologi, i 
posto scelto per la centrali 
non è il più indicato, trovali 
dosi a soli cinque chilomoii 
dal cento abitalo e m pros.vi 
mità di acque sotterranee. 


rUnità 
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NEL Mondo 


Intervista con il sociologo 
Jean Ziegler: il suo ultimo 
libro scatena polemiche 
nei «santuari» elvetici 


Dairera delle fughe 
dei capitali al riciclaggio 
del denaro sporco. Politici 
e burocrati sotto accusa 


Narcodollari e potenza bancaria: 
«La Svizzera lava più bianco» 


La Svizzera lava più bianco. E oltre a lavare i nar¬ 
codollari, a conservare i bottini dei dittatori, paga 
lautamente funzionari d’alto rango per schedare 
novecentomila persone considerate pericolose per 
la sicurezza nazionale. Finita l'era della fuga dei 
capitali arrivano fiumi di narcodollari e i banchieri 
gongolano. Parla Jean Ziegler, il grande accusato¬ 
re della Svizzera al di sopra di ogni sospetto. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■i GINEVRA Aria di crisi isti- 
luzionale in Svizzera non ce 
n'C proprio di questi tempi. 
Anche se una in (ila all'altra si 
.stagliano le ligure minime di 
burocrati di Stato, politici c al- 
slaristi che dal plumbeo silen¬ 
zio sono stati catapultati in 
prima pagina. Jean Ziegler, 
professore di sociologia, de¬ 
putato socialista al parlamen¬ 
to (ederale, toma sui suoi pas¬ 
si e scrive un altro libro che in 
due settimane ha già scatena¬ 
to un putilerio. Complice l'e¬ 
splosione In successione degli 
scandali «La Svizzera lava più 
bianco, ha venduto più di 
centomila copie. Interviste te¬ 
levisive a radica, centinaia di 
lettere di simpatia. Ma anche 
presentazioni pubbliche im- 
prowisamcnle sospese, la 


querela dello speculatore im¬ 
mobiliare amico di Mobulu, 
Ncssim Gaon, per togliere a 
Ziegler l'immunità parlamen¬ 
tare. Ha reso pubblica una di¬ 
scussione svolta alla Commis¬ 
sione di Berna sull'imposta 
bancaria coperta da segreto. 
Prolessor Ziegler, che cosa sta 
succedendo In Svizzera? 

«Molli esponenti della de¬ 
stra dicono che nel mio libro 
non c'e nulla di nuovo, che i 
giudizi sono troppo esagerati, 
che non ha senso accusare 
un'intera classe dirigente. Pur¬ 
troppo al processo di Losanna 
saranno sacrilicati pochi pro¬ 
tagonisti: la signora Kopp e i 
suol collaboratori. E tutto tor¬ 
nerà come prima. Dicono che 
sono pessimista e invece sono 


I laburisti non permetteranno nuovi insediamenti 

Ebrd sovietici nei territori? 
Shimon Peres dice di no 


La nuova immigrazione sovietica in Israele, secondo 
Shimon Peres, non potrà e non dovrà avere insedia¬ 
menti nei territori occupati. 1 laburisti israeliani co¬ 
munque non permetteranno alcun insediamento, an¬ 
che di altra natura, nei tenitori occupati. I laburisti, 
inoltre, non intendono restare nel governo di unità 
nazionale a meno che Shamir, entro il i4 marzo, 
non dia il via al piano di pace Baker-Mubarak. 


JANIKICINOOLI 


M Gerusalemme: t dirigcnii 
laburisti hanno deciso di por¬ 
re a Shamir un ulllmalum: se 
entro il 14 marzo il Cabinctio 
rìstrclto del governo israeliano 
non avrà approvalo le ultime 
proposte per (ai avanzare il 
negoziato, avanzate dal segre- 
laiio di Stalo americano Ba¬ 
ker. d'inlesa con il presidente 
egiziano Mubarak, e che han¬ 
no ottenuto l'accordo del- 
l'Olp. i laburisti considereran¬ 
no dissolto il governo dì unità 
nazionale. 

Lo ha annunciato ieri sera 
Shimon Peres, alla conferenza 
straordinaria mondiale degli 
ebrei per la pace in Medio 
Oriente, che si tiene in questi 
giorni a Gerusalemme. 

I punti su cui si basa l'Ipote¬ 
si di accordo sono quattro; 

I) la delegazione palestine¬ 
se alle iratlaiive sarà formata 
da palestinesi dei tcrrilorì oc¬ 
cupati, ivi compresi uno-due 
ubilanli di Gerusalemme Est 
che abbiano una seconda ca¬ 
sa nei territori occupali, e 
uno-due tra i palestinesi 
espulsi da Israele e che si tro¬ 


vano all'estero: 

2 ) la composizione della 
delegazione palestinese sarà 
annunciala dal presidente egi¬ 
ziano Mubarak; 

3) il contenuto delie tratta¬ 
tive verterà essenzialmente 
sulla organizzazione delle ele¬ 
zioni nel territori, ma in aper¬ 
tura ogni delegazione avrà di¬ 
ritto di sollevare qualsiasi te¬ 
ma suH'inlero processo nego¬ 
ziale; 

4) l'Unione Sovietica potrà 
partecipare come osservate ai 
negoziati, una volta ristabiliti i 
rapporti diplomatici con Israe¬ 
le. 

Questa posizione ù stala as¬ 
sunta unitariamente da Peres 
c da Rabin in una riunione dei 
ministri laburisti, che ha preso 
tali decisioni. 

Peres ha aggiunto con 
estrema decisione che se il Li- 
kud cd in primo luogo Shamir 
non accetteranno questi pun¬ 
ti, che consentono l'apertura 
del processo negoziale, esiste 
già una maggioranza di ri¬ 
cambio, sia pure ristretta, (on¬ 
data sull'accordo tra i partiti 


solo realista. Non più tardi di 
due mesi (a a Berna abbiamo 
discusso un progetto di legge 
sul riciclaggio del denaro 
sporco e la responsabilità dei 
banchieri. Il presidente dell'U- 
nion des Banques Suisses, po¬ 
lente emiro elvetico, ha detto 
chiaro e tondo che mai i ban¬ 
chieri accetteranno di essere 
dei "llic', dei gendarmi, mai 
accetteranno che il coiKelto 
di negligenza appaia in una 
legge*. 

Non è una novità che la Sviz¬ 
zera resti sorda alle richie¬ 
ste di maggiori controlli. 
Mitterrand ha fatto capire In 
diverse occasioni che la 
Confederazione è un ostaco¬ 
lo ali'Europa delle regole. 

É vero, ma non si tratta solo del 
segreto bancario in una forma 
che non ha eguali in Europa. Il 
denaro della morte che deve 
essere lavalo si indirizza in pri¬ 
mo luogo ad un avvocato che 
opera su mandato il quale rì- 
fiulcrà di fornire nome e co¬ 
gnome del cliente invocando il 
suo segreto professionale. Ter¬ 
zo segreto: tra la banca e l'av¬ 
vocato si inserisce una società 
fiduciaria la quale a sua volta si 
rifiuta di dichiarare se la prove¬ 
nienza del fondi ù legale. Ecco 


della sinistra e tre dei quattro 
partiti religiosi, che negli ulti¬ 
mi tempi hanno assunto sem¬ 
pre più decisamente una posi¬ 
zione favorevole alia pace. 

I laburisti appaiono decisi a 
sfruttare le dhisloni che si so¬ 
no manifestate dentro il U- 
kud, che hanno portato alle 
dimissioni di Sharon dal go¬ 
verno. e che negli ultimi giorni 
hanno visto la formazione di 
un gruppo autonomo, forma¬ 
to da cinque deputati liberali 
del Likud. E comunque non 
accettano che tali divisioni si 
traducano in una ulteriore pa¬ 
ralisi del governo. 

Peres ha altresì affermato 
chiaramente che la nuova im¬ 
migrazione sovietica non po¬ 
trà c non dovrà essere collo¬ 
cala net territori occupali, af¬ 
fermando che comunque 1 la¬ 
buristi non permetteranno 
l'Installazione di nuovi insc- 
dlamemi in tali territori. 

Negli ultimi giorni si erano 
intensificate le pressioni degli 
Stati Uniti, che contrastavano 
fermamente il tentativo di 
Shamir di rinviare indefinitiva- 
mente ogni decisione e che 
premevano per arrivare nelle 
prossime setlimane alla riu¬ 
nione preparatoria dei tre mi¬ 
nistri degli Esteri degli Stati 
Uniti, di Israele e dell'Egitto, 
che Shamir ha rinvialo più 
volle. 

L'accettazione da parte del- 
l'Olp delie proposte egiziane 
sarebbe anche dellata dalla 
consapevolezza che i rivolgi¬ 
menti in atto nei paesi dell'Est 


Il capitalismo ncH'ctà della 
droga: massima circolazione 
dei capitali, privatizzazione del 
profitti, anonimato totale degli 
allori. Cloù la Svizzera. 

Non à credibile che solo gra¬ 
zie ad-un poliziotto che sba¬ 
raglia le omertà politiche e 
negli apparati della giustizia 
che emerge uno scandalo 
dopo l’altro: i coniugi Kopp, 
le schedature poliziesche, le 
Intercettazioni telefoniche. 
Perché questa rapida suc¬ 
cessione? 

La novità sta nel fatto che i 
banchieri svizzeri sono In pre¬ 
da al panico. Bush ha raggiun¬ 
to dei risultati nella lotta anti¬ 
droga e sono state chiuse le 
piazze tradizionali di lavaggio 
dei capitali sporchi. La Svizze¬ 
ra C un santuario dove il com¬ 
binarsi dei tre segreti garanti¬ 
sce egregiamente i narcotralfi- 
canli. Finita l'era della fuga dei 
capitali, con le economie eu¬ 
ropee stabilizzate, gli assetti 
politici sicuri, il franco svizzero 
che non è più moneta rifugio, 
il paradiso elvetico diventa 
meno abbagliante. E i ban¬ 
chieri aspettano allarmati il 
'92.1 narcodollari arrivano co¬ 
me una benedizione del cielo. 


europeo c in Unione Sovieti¬ 
ca. suoi alleati tradizionali che 
ora stabiliscono rapporti sem- 
pn> più stretti con Israele, in¬ 
deboliscono la po.sizione pa¬ 
lestinese; c che l'immigrazio¬ 
ne di centinaia di migliaia di 
ebrei soviclici attesa nel proés- 
slmi anni rischia di compro¬ 
mettere le prospettive di pace, 
alkrrando gli equilibri demo¬ 
grafici nella regione. 

Di qui la decisione di vince¬ 
re le esitazioni, le incertezze, 
cd anche I giustificali timori 
presenti ncll'Òlp, e di «vedere» 
le proposte negoziali sul tap¬ 
peto. Le inionnaztoni raccolte 
qu a Gerusalemme concorda¬ 
no sul fatto che la decisione 
laburista questa volta appare 
determinata, anche se certo 
non si possono escludere, co¬ 
me già 4 avvenuto in tanti altri 
ca-si, compromessi dell'ultimo 
minuto. 

L'asscmbtea dell'ebraismo 
mcndialc ha visto altresì una 
posizione assai decisa di pre¬ 
stigiosi esponenti della dia¬ 
spora a lavore della pace: Ira 
gii altri, Edgar Bronfman, pre¬ 
sidente del Congresso mon¬ 
diate ebraico, e Sìmonc Veli, 
già presidente del Parlamento 
europeo, hanno testimoniato 
la crescente consapevolezza 
degli ebrei che vivono fuori di 
Israele che la situazione attua¬ 
le 0 insostenibile e che 4 ne¬ 
cessario che Israele awii trat¬ 
tative conclusive per arrivare 
alla pace con il popolo pale¬ 
stinese e con tutto il mondo 
arabo. 


tanto il reato di riciclaggio 
da noi non esiste. 

Lei parla di panico, ma in 
(ondo la Svizzera resta U ac- 
condo mercato monetario 
del mondo, a Zurigo viene 
negoziato il 60X dell’aro 
contrattato nel mercati occi- 
denlalL Non le lembra di 
eiagerare? 

I banchieri si sono sentiti con 
l’acqua aita gola. E oggi sono 
sotto il tiro degli Usa. il caso 
Kopp viene alla luce anche 
perche gli ispettori antìdrc^a 
statunitensi cominciano ad in- 
lormare alcuni giornali svizzeri 
e tedeschi, propongono le 
connessioni della rete turco-li¬ 
banese. fanno circolale docu¬ 
menti. informazioni. Nell'emi¬ 
rato elvetico è la stessa ideolo¬ 
gia del denaro a giustificare la 
non trasparenza. A Ginevra, 
cuore della rc(>ubblica calvini¬ 
sta, il capitale in fuga è ritenuto 
sacro. Riceverio per moltipli¬ 
carlo 4 consideralo un atto en¬ 
eamente ineccepibile, il segre¬ 
to 4 un atto morale elevalo, 
protegge i giusti dagli ingiusti 
che sono via via lo Stato, il fi¬ 
sco, un magisiralo zelante. Nel 
1987, Alfonsin fece un viaggio 
in Svizzera per ottenere lo 
sblocco dei soldi depositati dai 



Shimon Peres 


■1 Peres e Rabin questa vol¬ 
ta, messe da parte le abituali 
divergenze e la rivalità di fon¬ 
do, sono d’accordo; 4 ora che 
Shamir si muova e si decida a 
sbloccate la situazione. Di qui 
la presa di posizione unanime 
della delegazione laburista al 
governo, per ratificale la qua¬ 
le si 4 rìunilo ieri l’ufficio poli¬ 
tico del partilo. 11 primo mini¬ 
stro ha non più di due-tie set¬ 
timane di tempo (sembra si 
sia parlato addirittura del 7 
marzo come data-limite) per 
prendete decisioni tali da 
consentire la ripresa del pro¬ 
cesso di pace, con una rapida 
convocazione dcU'inconiro a 
tre Isracle-Egitto-Usa e il suc¬ 
cessivo avvìo del dialogo 
israelopalestinese al Cairo. Se 
ciò non awenrà. i laburisti 
prenderanno le decisioni del 
caso. 

Su quali siano le decisioni 
minacciate i leader del partito 
laburista mantertgono una 
certa ambiguità. Peres ha più 
volte prospettato la rottura del 
governo di coalizione. Rabin 
si è sempre mostrato ostile a 
spingete le cose lino a questo 



generali pari ad un terzo del 
debito estero argentino. Niente 
da fate. Cosi per i soldi di Mar- 
cos il quale aveva addirittura 
nominato console generale 
delle Filippine a Zurigo un di¬ 
rettore del Cr4dit Suisse. 

Nel ano libro fei rieone pih 
volte ai termine emirato, 
parto di scieroai delia demo¬ 
crazia, di UDO Stato asacrvi- 
io ail’oUgarchla bancaria, 
esclute sparute minoranze. 
Dove sta la malattia? 

Lo Stato è estremamente de¬ 
bole: 1 26 siati membri della 
confederazione sono sovrani, 
hanno sistemi giudiziari diver¬ 
si. Il giudice del Canton Ticino 
può congelare un conto ban¬ 
cario sospetto e subito dopo la 
banca trasferisce i soldi presso 
una liliale a Zurigo o a Fribur¬ 
go. tnoltte la maggior parie dei 
parlamentari è parte integran¬ 
te di {Società finanziarie, ban¬ 
che, multinazionali, studi di 
avvocati. Non esiste una legge 
sull’inqompalibllilà cosi le 
banche si possono comprare 
deputati a suon dì milioni di 
franchi svizzeri. Ora dall'ipo¬ 
crisia si 4 passali al cinismo 
pubblktp. Nessuno in Svizzera 
può dire di non sapere. Cosi, 
nel 1984 il 73% della popola¬ 


zione respinge l'abolizione del 
segreto bancario. 

Quindici anni dopo il suo li¬ 
bro «La Svizzera ai di sopra 
di ogni sospetto», ripropone 
lo stesso paradisa. Non si 
sente un po' Isolato? 

La storia politica del mio paese 
e piena di inchieste insabbiate, 
di magistrati costretti ad ab¬ 
bandonare la professione per¬ 
ché sviliti e frustrati nelle loro 
funzioni, osteggiati in tutti i 
modi. Qui il ricambio non 4 
possibile perché i partiti di 
cenlitxiestra si ritrovano a ro¬ 
tazione al vertice dello Stato. 
Siamo arrivati all'annullamcn- 
lo della società civile, alla co¬ 
scienza collettiva ridotta a con¬ 
nivenza. Quando le grandi 
concentrazioni bancarie con¬ 
trollano gli affari e gli affari si 
mescolano all’ammlnlslraz'io- 
ne, la stampa ha il bavaglio, lo 
Sfato diventa un'dppendice. 
Tra il partito radicale, i sociali¬ 
sti, gli unionisti democratici o i 
democristiani non c'ò un con¬ 
fronto sui programmi. Sono 
tutti certi della loro quota di 
rappresentanza e di potere. 
Chi non ci sta viene subito tac¬ 
cialo per nemico della patria. 
O indicato come un intellet¬ 
tuale estremista. 


Uttmiatiim 
dd laburisti 
a Shamir 


Ullimalum del partito laburista israeliano al primo mi¬ 
nistro Shamìn il processo di pace deve mettersi in mo¬ 
vimento entro due-tre settimane, altrimenti ci saranno 
conseguenze sul governo di unità nazionale. Per la 
prima volta c’è concordanza su questo fra Peres e Ra¬ 
bin, dopo l'accettazione da parte dell'Olp (per il tra¬ 
mite egiziano) di un compromesso sulla formazione 
della delegazione palestinese ai negoziati. 


GIANCARLO LANNUTTI 


punto. Stavolta, tuttavia, la po¬ 
sizione dei due «big- si sono 
molto ravvicinale. Si vedrà co¬ 
munque al momento oppor¬ 
tuno. Ma Un da mercoledì se¬ 
ra, appena conclusa la riunio¬ 
ne dei ministri laburisti, il ca¬ 
pogruppo in Pariamcnlo, 
Haim Ramon, ha detto chiaro 
e tondo che se non cesserà 
l'ostruzionismo di Shamir il 
partito laburista uscirà dalla 
coalizione. Sia netta delega¬ 
zione al governo che ncll'ufli- 
do politico sono in molli a 
condividere questa linea <li 
fermezza». 

Lo stes.so Rabin, del resto, si 
è espresso nei confronti di 
Shamir e del Likud in termini 
insolitamente espliciti. «Gii 
egiziani - ha detto li ministro 
della Difesa - hanno dato ri¬ 
sposte ragionevoli agli Stali 
Uniti su tutto ciò che riguarda 
la composizione della delega¬ 
zione palestinese, H modo in 
cui dovrà essere annunciala e 
quanl'altro riguarda l'agenda 
dei lavori. Se dall'altra parte 
(quella araba, ndr) arrivano 
chiare risposte positive e i ri¬ 
tardi vengono da questa parie, 
ci si dovrà chiedere che senso 


abbia continuare a mantenere 
in piedi il governo*. 

La risposta positiva egiziana 
(cioè dell'Olp, che l'Egitto di 
(allo rappresenta) concerne 
l'ultima proposta di compro¬ 
messo del segretario di Stato 
Baker essa prevede che la de¬ 
legazione palestinese sia 
composta da sei residenti in 
CIsgiordania e a Gaza, due re¬ 
sidenti di Ccrusalemmcest, 
che però abbiano una casa 
anche fuori città, c due pale¬ 
stinesi della diaspora che fa¬ 
rebbero ritorno dall'esilio: in 
tal modo si accontenterebbe 
sia la richiesta israeliana di 
escludere gli abitanti di Ceru- 
salcmmeest sia quella del- 
roip di coinvolgere i palesti¬ 
nesi «dell'esterno». 

Slrctlo ira le dimissioni da 
ministro del «supcrfalco- Sha- 
ron c la minaccia delia com¬ 
ponente liberale di scindere il 
gruppo parlamentare del Li¬ 
kud. Shamir è in questo mo¬ 
mento particolarmente vulne¬ 
rabile all'attacco laburista. Ed 
è evidentemente per questo 
che Peres e Rabin hanno deci¬ 
so di scendere in campo. 



E i russi scoprirono 
TAmerica 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Marcialis 
Due nazioni a confronto nell’età 
delle rivoluzioni tra ’700 e ’800. 

“Albjtroi” Lire 26.000 

Autobiografia 
di un giornale 

“Il Nuovo Corriere” di Firenze 
1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda esperienza culturale 
del dopoguerra. Da Bilenchi a 
Calvino e Pasolini, da Bobbio a 
Garin, un’antologia dei testi c 
degli interventi più significativi. 

"Nuova hthhmcia tli lulturj" 

/.ire .10.000 

Christoph U. Schminck- 
Gustavus 

L’attesa 

Cronaca di una prigionia al 
tempo dei laj;er 

Un soldato italiano prigioniero nel 
lager di Brema: tra il racconto e la 
ricostruzione storica, una vicenda 
individuale, familiare e collettiva 
di toccante umanità. 

“Politica e siKtetà" 

Lire 26.000 

■ Ivan S. Turgenev 
Padri e figli 

Opere 2® 

L’eterno conflitto tra due 
generazioni nel celebre romanzo di 
uno dei maggiori scrittori russi 
dell'Ottocento. 

"Grandi Opere" 

Lire IS.OOO 


II nostro compagno di lavoro Loris 
CKilllnl della redazione fiorentina C 
stalo colpito da un grave iuRo. £ 
morta la mamma, compagna 

OLGA CONTI 

A Loris i compagni della redazione 
sportiva romana esprimono le loro 
più sentite condoglianze. Giuliano 
Aniognoll, Giuliano Capecclalro, 
Paolo Caprio. Giuliano CcsaraRo, 
Leonardo lannaccl, Marco Mazzan* 
U, Ronaldo Pergotini, Francesco 
Zucchlni. 

Roma, 23 febbraio 1990 


Nel 3* tfinlvetsario della morte del 
compagno 

IROSGUUn 

la moglie Ucia con i figli Angelo e 
Ciancario e le loro famiglie lo ncor* 
dano con immutalo dolore c in sua 
memoia sottoscrivono lire 100 000 
per VUmtù. 

Torino, 23 febbraio 1990 


Le donrM dt^irAssoclaztonecuHurB* 
le «Uvia Laverani Donlnl», ricorda* 
no con grande affetto l'amica e 
compagna 

LUISA MANntCDI KING 

Tonno, 23 febbraio 1990 
Associazione culturale •Luba Lave* 
rani Donini: via Oovemolo 28 bis. 
Torino 


Ad un mese dalla scomparsa di 

ADRIANO SCRONI 

la moglie Luisa e la figlia Margheriv 
ta lo ricordano con infinito amore. 
Sottoscrivono per l'UnitA 
Roma, 23 febbraio 1990 


Nel 4° anniversario delta morte di 

MIREUACETn 

li manto, nel ncotdaila con pioton¬ 
do alleilo, sottoscrive SO.OOO lire per 
l'Unità, 

Ccnaldo (Fi). 23 febbraio 1990 



IL TEMPO IN ITALIA) non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
la situazione meteorologica attuale che 0 
sempre controllata dalla presenza di una 
vasta e consistente area di alta pressione 
atmosferica. Non rimane che mettere In evi¬ 
denza Il fenomeno sempre più preoccupan¬ 
te detta siccità e delle alte temperature che 
rimangono decisamente superiori al tivelli 
normali detta stagione. 

TEMPO PREVISTO) su tutte fe regioni (la¬ 
ttar e il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
SI potranno avere addensamenti nuvolosi a 
carattere temporaneo in prossimità detta fa¬ 
sciti alpina. Banchi di nebbia In accentuazio¬ 
ne durante le ore notturne sulla pianura pa¬ 
dana e sulle pianure minori dell'Italia cen¬ 
trale. 

VENTI: generalmente calma di vento. 

MARI: calmi lutti I man Italiani. 

DOMANI: nessuna variane degna di rilievo 
da segnalare per cui il tempo sarà ovunque 
car.itlerlzzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Sempre presente la 
nebbia sulle pianure del nord e in minor mi- 
sur.i sullo pianure dell'Italia centrale. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzang 

2 

21 

L'AquHB 

-1 

17 

Verona 

5 

22 

Rome Urbe 

3 

23 

Trieste 

8 

21 

RomaFiumIc. 

4 

19 

Venezie 

2 

21 

Campobasso 

8 

14 

Milano 

3 

21 

Bari 

5 

17 

Torino 

3 

21 

Napoli 

5 

21 

Cuneo 

10 

18 

Potenza 

6 

13 

Genove 

10 

22 

S M. Leuca 

9 

17 

Bologne 

3 

19 

Reggio C. 

10 

17 

Firenze 

1 

22 

Messina 

14 

17 

Pise 

6 

20 

Paiermo 

13 

17 

Ancona 

4 

15 

Calarne 

7 

19 

Perugia 

IO 

18 

Alghero 

6 

17 

Pescare 

3 

19 

Cagliari 

9 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

3 

13 

Londra 

9 15 

Atene 

8 

13 

Madrid 

C 20 

Berlino 

4 

14 

Mosca 

0 n.p. 

Bruxelles 

4 

”l7 

New York 

-4 9 

Copenaghen 

5 

14 

Parigi 

n.p. n p. 

Ginevre 

2 

”Ì4 

Stoccolma 

n.p. n p. 

HeiainKi 

2 

“6 

Varsavia 

1 17 

Lisbone 

11 

21 

Vienna 

5 17 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Nollziah ogni ora e sommari ogni m«tz‘oca dallo 8.30 alo 12 e 
dalle 1 dallo 16 30 

Or» 7 Rassegna slampa: 6 ?0 Uberott, a cura deOo Soh^il; 
8 30 Maggiofarua ognuno por sé. Parla C Quercini, 9^>»> 
quntTog(aikMosa»AeQgioÈmilta.ConO trKOrti. 10* filo duello 
con Santino Picchetti, 11 Un «politico» fuori del Patazzo Intervt- 
sta a Oomenreo Modugno, 11 ^ Sudafrica. vivere n apartheid; 
ld Musica (Tauioro Acuradi A. Bartducci; 16 Informazione e 
Qiuppi di pressione Con P Ottone. W. Veltrorvl, G. Giulietti. T Mu> 
zlfaicone.U U sinistra dei ctuO Parla P Ftoros» 


FRCQUENZE IN MHz: Alessandria 90960; Ancona 105200; 
Arezzo 99 60& Ascoii Piceno 95 SOO / 95 250 Ban 87 600. Bel¬ 
luno 101 550. Bergamo 91700; Btela 106 600; eoloona 94 500 
f 94 750 / 67 500, Campotesso 99000 ! 103000. Catana 
105250. Catanzaro T0S300 /108000 Ctnett 106300; Como 
87600 / 87 750 ! 96700- Cremona 90950; EmpoK 105800; 
Ferrara 105 700; Faenze 104 700. Fragla 94 600: Fori 107.100; 
Fcosinona 105 S50 Genova 68 550, Grosseto 93 500 /104 800. 
Imola 107100, imperia 86 200' Isernta 100500; l'Aquila 
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Varasi (1,3%), Prudential Bache (5%), 
Vemès (4%) si schierano con Monte(lison 
Cagliari scrive al suo stxio: 

«Ci vuole un’assemblea straordinaria» 


Spostato il consiglio di gabinetto 
L’esponente socialista: «Il presidente 
del Consiglio fa tutto da solo» 

È polemica anche in via del Corso 


Gardìni ha in tasca TEnìmont 

Controlla il 50,3%. Martelli contro Andreottì 


Cardini ed i suoi amici hanno annunciato di avere la 
maggioranza del pacchetto azionario di Enimont. In 
attesa della sentenza di divorzio, è già cancellato l’e- 
quilibrio tra i due soci disegnato dal patto di sindaca¬ 
to. Il governo non riesce a riunirsi mentre infuria la 
polemica. Martelli accusa Andreotti e la segreteria 
socialista tira le orecchie a Cicchitto. Ed intanto in¬ 
combe l’assemblea della società. 


OILOOCAMPESATO 


■■ ROMA. La partita a poker 
sull'EnimonI £ entrata nella 
mano conclusiva, quella in 
cui le carte vengono buttate 
sul tavolo e chi mostra la 
combinazione più forte si por¬ 
la a casa tutto il piallo. Ieri 
Cardini ha scoperto i suoi gio¬ 
chi: grazie ai suoi alleali ha in 
mano il 50,3% della loini ven¬ 
ture chimica, ovvero é in gra¬ 
do di controllare la maggio¬ 
ranza del capitale, di poter 
decidere in assemblea senza 
il consenso del partner pub¬ 
blico. Da tempo si sussurrava 
di un rastrellamento di quote, 
ma I gruppi che si sono lan¬ 
ciati nell’avventura di Enimont 
a fianco di Raul Cardini sono 
venuti alto scoperto soltanto 
ieri, ultimo giorno utile per il 
deposito delle azioni in vista 
dell'assemblea del 27 gen¬ 
naio. Un appuntamento molto 


importante prjrché dovrà deci¬ 
dere la sostituzione di due 
consiglieri (Mauro De Andrà, 
deceduto, e Siro Uombardini 
dimissionano), ma soprattut¬ 
to portare da IO a 12 i membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione. £ evidente che, grazie 
alla raggiunta maggioranza, 
Cardini può optare per perso¬ 
ne a lui vicine ribaltando quel- 
l'equilibno di cinque contro 
cinque che sinora ha retto nel 
bene c nel male le sorti di Eni¬ 
mont. 

Sono tre i •moschettieri» 
che hanno aiutato il presiden¬ 
te della Montedison in questa 
ennesima scalata. Uno ò una 
vecchia conoscenza, quel 
Gianni Varasi che a suo tem¬ 
po vendette proprio a Cardini 
le quote Montedison determi¬ 
nanti per la conquista di Foro 
Bonaparte e conscguente li¬ 


cenziamento di Mario Schim- 
bcml. Varasi ha detto ieri di 
avere attorno all'1,2-1.3% di 
Enimont. Per trovare gli altri 
due alleali di Cardini bisogna 
recarsi all'estero. In Francia, 
dove vive il finanziere Jean 
Marc Vemès che attraverso 
•Societè centrale d'invcstissc- 
ments» ha comprato il 4% di 
Enimont. Conosce Cardini da 
12 anni. I due hanno fatto pa¬ 
recchi affari insieme, tanto 
che Vemès è stato ricompen¬ 
sato con la presidenza della 
Beguin Say, il gruppo saccari¬ 
fero francese che fa capo alla 
Ferruzzi. Negli Stati Uniti si 
trova invece il terzo grande 
elettore di Cardini: Prudential 
Bache. una finanziaria che ha 
annunciato ieri di avere il S% 
di Enimont e che in passalo 
ha seguilo da vicino le attività 
del gruppo Ferruzzi in Usa. 
Cardini possiede direttamente 
il 40% delle azioni, i suoi al¬ 
leali (che ieri si sono profusi 
in peana a favore dei piani in¬ 
dustriali del presidente Monte¬ 
dison) aggiungono il 10.3%: la 
somma dà come risultato uno 
scettro per Cardini. 

E l'Eni? Col suo 40% di azio¬ 
ni in mano, cercherà soprat¬ 
tutto di non subire passiva¬ 
mente il colpo, anche se do- . 
vrà giocare le sue catte con 
molla attenzione. Cardini ha 


smosso per primo le acque fa¬ 
cendo comperare ai suol ami¬ 
ci quel che non poteva acqui¬ 
stare direttamente perché lo 
impedivano i patti di sindaca¬ 
lo. Quando l'Eni si è accorto 
ridia manovra di aggiramento 
'una rottura, di fatto se non di 
rlirìlto, degli impegni sotlo- 
.•crilti) ha cercato di correre al 
ripari facendo rastrellare an- 
ch'esso azioni. Ma era partilo 
troppo tardi, quando la frittala 
era ormai fatta. Si spiega an¬ 
che alla luce delle notizie 
emerse Ieri l'insistenza con 
cui Fracanzani ha cercato di 
opporsi all'assemblea del 27 
febbraio cui troppo legger¬ 
mente aveva acconsentito il 
presidente dcH'Enl, Cagliari. 

Nel gioco lungo l'Eni potrà 
appellarsi alle clausole del 
patto che le lasciano l'ultima 
parola nel caso dei conferi¬ 
mento di Himont e che voglio¬ 
no che le decisioni operative 
sulla società vengano prese, 
almeno per tre anni, col 65% 
dei voti (in pratica un recipro¬ 
co diritto di velo). Ma nell im- 
mediato ha il problema del- 
t assemblea. Il 27 potrebbe 
non presentarsi facendo rin¬ 
viare l'appuntamento al gior¬ 
no successivo. E soprattutto 
potrebbe far valere II ^atto di 
sindacato sulla maggioranza 
qualificala. Ma può anche 


contestare che sia un'assem¬ 
blea ordinaria a nominare i 
due membri in più del consi¬ 
glio di amministrazione: è 
quel che ha scritto ieri Cagliari 
in una lettera a Cardini chie¬ 
dendo un'assemblea straordi¬ 
naria. Per la sua convocazio¬ 
ne ci vogliono 45 giorni. Po¬ 
trebbe essere la tregua neces¬ 
saria al chiarimento dei giochi 
politici. 

Proprio sul tavolo del gover¬ 
no. In effetti, si deciderà l'esito 
della partila, se non altro per¬ 
chè è da palazzo Chigi che 
deve venire l'indicazione se 
l'Eni potrà rilanciare la posta 
davanti alla proposta di confe¬ 
rimento di HimonL Ma nel go¬ 
verno regna la confusione più 
totale. Ieri doveva riunirsi il 


■i. i 


consiglio di gabinetto. È stato 
rinvialo a martedì prossimo, 
giusto II giorno deH'asscmblea 
Enimont. Ufficialmente il rin¬ 
vio è dovuto al protrarsi delle 
votazioni alla Camera. In real¬ 
tà, perché non c'è chiarezza 
tra i ministri e perché si è vo¬ 
luto evitare di gravare con tale 
questione su un clima politico 
già pesante. 

Ieri Martelli ha accusato An- 
dreolli di aver fatto lutto da 
solo con Fracanzani, senza 
mal riunire il comitato dei 
quattro (Andreotti, Fracanza¬ 
ni, Martelli. Battaglia) che do¬ 
vrebbe decidere la linea del 
governo. E uscita anche una 
nota della segreterìa socialista 
che suona a smentita alle di¬ 
chiarazioni di Cicchino dell'al- 
tro giorno. Schizofrenia o ef¬ 


fetto di uno scontro Craxi- 
Martelli? Entra in cam[» an¬ 
che Piro per difendere i «pic¬ 
coli azionisti»: visti I rastrella¬ 
menti in Borsa per scoprirli bi¬ 
sognerebbe fare appello al 
Wwt. Ieri la Consob ha detto 
di «vigilare»: pare quasi pateti¬ 
co dato che, in mancanza di 
leggi adeguate, tutto può av¬ 
venire nell'ombra. Anche per 
questo i senatori comunisti 
hanno inviato una lettera a 
Spadolini chiedendo un dibat¬ 
tito parlamentare. Il presiden¬ 
te del Senato ha informato 
Andreotti. L'ultima volta che il 
Parlamento ne ha discusso 
era per apprezzare la loint 
venture. Ma adesso ci trovia¬ 
mo di fronte ad un divorzio 
annuncialo. Manca solo la di¬ 
visione dei beni. 


Rhòne Poulenc, miracolo ficincese 
Ovvero un pubblico che funziona 



«Interessati ad un grande accordo con la chimica ita¬ 
liana? Se ci saranno delle buone occasioni non ci ti¬ 
reremo indietro, ma per il momento stiamo alla fine- 
stra»; i responsabili di RhOne Poulenc sembrano in 
attesa dei risultati della guerra tra Eni e Montedison 
prima di fare una mossa, ma confermano che nei 
mesi scorsi vi sono stati contatti con Necci e Cardini. 
Colloqui sono in corso per alcune produzioni minori. 


M PARICI. Si chiama RhOne 
Poulenc. ma se invece di esse¬ 
re in Francia fosse in Italia p<> 
Irebbe anche chiamarsi Eni¬ 
mont. Dilalti è il risultato della 
grande ristrutturazione della 
Mimica transalpina, lungo bi¬ 
nari che richiamano il sempre 
più traballante espierimento 
Italiano: da un lato la parte 
enciclica affidala ad Eif 
Aquilaine: dall'altro chimica e 
specialità concentrate in un 
unico grande gruppo. RhOne 
Poulenc appunto. La compa¬ 


gnia è pubblica ma. nono¬ 
stante i dclratlon di cosa no¬ 
stra, la formula funziona che è 
una meraviglia. «Quando Mit¬ 
terrand nel 1982 ha naziona¬ 
lizzato la società, io ero con¬ 
trano - ammette uno dei di- 
leltori generali, Franqcois Gui- 
nol -. Ma devo dire che la ge¬ 
stione non ne ha nscnllto; an¬ 
zi in questi anni abbiamo 
raggiunto ottimi risultati, pri¬ 
ma assolutamente impensabi¬ 


li segreto de! successo sta 
anche nel latto che lo Stato si 
comporta come un vero azio¬ 
nista (ha lutto il capitale con 
diritto di volo): sceglie i diri¬ 
genti ma poi li valuta sulla ba¬ 
se dei risultali, non delle affi¬ 
nità politiche. Ed infatti la ge¬ 
stione è di tipo privatistico: il 
management va fiero della 
propria autonomia tanto che 
il direttore generale Bruel qua¬ 
si si arrabbia quando gli si po¬ 
ne il problema. Ed una prova, 
sia pur indiretta, di tale libertà 
di movimento c'è. Jean René 
Fourtou, presidente-ammini¬ 
stratore delegato della società, 
è stato nominato da Chirac. Il 
governo socialista non ha avu¬ 
to alcun problema a confer¬ 
marlo. Dei resio, i risultati par¬ 
lano tutti per lui. Appena arri¬ 
vato sosteneva che il suo 
gruppo avrebbe dovuto pun¬ 
tare a divenire leader mondia¬ 
le nei settori in cui era presen¬ 


te. piazzandosi tra i primi 10 a 
livello intemazionale. Quasi lo 
prenedevano per malto. Ades¬ 
so parla apertamente di inse¬ 
rirsi al quinto posto, subito 
dopo i tre colossi tedeschi e 
gli inglesi di lei. Ed ora un po' 
tutti ci credono. 

Il miracolo della chimica 
francese viene guardato con 
interesse anche in Italia. «E un 
e-Kimpio da manuale su come 
si possano fare operazioni di 
palifica industriale unificando 
cliimica pubblica e privala 
sulla base di ben precise stra¬ 
tegie produttive», sostiene il 
segretario generale della Ri¬ 
cca, Sergio Coflerati. 

in Italia, visto l'andamento 
d. Enimont, l'esempio non ha 
p<;rò fatto scuola. 'Tuttavia, da 
quando l'accordo tra Eni e 
Montedison ha iniziato a 
scricchiolare, si è comincialo 
a parlare di un possibile inle- 


Carlo Fracanzani 


resse di RhOne Poulenc ad en¬ 
trare nella chimica italiana. 
Un piede, piccolo, il gmppo 
transalpino già ce Tha: 1.300 
dipendenti, una decina di im¬ 
pianti di produzione, un fattu¬ 
rato che raggiunge a malape¬ 
na i t.OOO miliardi di lire ma 
che é in costante crescita gra¬ 
zie ad una politica di piccole 
acqubìzionl miranti soprattut¬ 
to a brevetti e know how. L'in¬ 
tesa con Enimont (o con Eni. 
o con Montedison) sarebbe 
dunque una svolta alla gran¬ 
de. 

Anche per questo i vertici 
della società lioncsc si tengo¬ 
no abbottonali. Tuttavia, Cui- • 
noi spiega che «ritalla è un 
paese di grande interesse per 
la nostra espansione in Euro¬ 
pa: se ci saranno delle oppor¬ 
tunità le coglieremo». Un con¬ 
cetto che viene ribadito anche 
dal numero due di RhOne 
Poulenc, Bteul. il quale am¬ 


Glulio Andreotti 


mette che lino a tre mesi fa 
erano in corso colloqui con 
Cardini e Necci. Poi la crisi di 
Enimont ha bloccalo lutto. 
•Abbiamo tuttora dei conialll, 
ma le discussioni riguardano 
singoli prodotti, cose minori - 
spiega Igor Landau, capo del¬ 
la farmaceutica e responsabi¬ 
le del gruppo per l'Europa -. 
No ci sono trattative globali, 
vedremo se ci sarà l'occasio¬ 
ne in futuro». Pare di capire 
che i francesi non vedrebbero 
malvolentieri un loro maggior 
posizionamento dalle nostre 
parti, anche se lutto è rinviato 
all'esito del duello in atto in 
Italia. 

Del resto, i francesi devono 
pensare a dirigere un bocco¬ 
ne assai pesante: il matrimo¬ 
nio con gli americani della 
Rorer. Il fidanzamento è an¬ 
nuncialo. ma le nozze non 
ancora consumale. Sulle tral- 


Fit Cisl contro Schimbemì 

Ricorso al Tar? 

Cgil: serve la riforma 


Dopo Cgil, Cisl e Uil in campo anche i medici autonomi 

Sanità, ci aspetta un mese di caos 


■I ROMA La RI Cisl dichiara 
guena all'amministratore 
straordinario delle Fs Schim- 
bemi. Decisioni ancora non 
sono stale prese. Ma ieri il se¬ 
gretario generale del sindaca¬ 
to trasporti Cisl. Cadano Ar¬ 
conti, non ha escluso che nei 
prossimi giorni la sua organiz¬ 
zazione possa ricorrete al Tar 
•per invalidare la maggior par¬ 
te delle deliberc di Schimber- 
ni». Arconti afferma che «se¬ 
condo l'articolo 8 della legge 
210 , il commissario non può 
restare in carica per più di tre 
mesi: Schimbemi è al suo po¬ 
sto da 15 mesi». Ogni decisio¬ 
ne. comunque, verrà presa nel 
corso della riunione di segre¬ 
teria della Ri Cisl «anche in re¬ 
lazione alle posizioni che il 
governo assumerà sulla ge¬ 
stione commissariale c sulla 
riforma deH'enie». 


Secondo Donatella Turtura. 
segretario generale aggiunto 
della RII Cgil, «le gravi incer¬ 
tezze sul destino delle ferrovie 
Italiane, connesse anche alla 
perdurarne geslionc commis¬ 
sariale. po.ssono essere supe¬ 
rate solo allrcllando la rilorma 
dclTenle Fs. per la quale il go¬ 
verno deve presentare una 
proposta entro il 14 maizo 
sulla base dclTimpcgno as¬ 
sunto in Parlamento». Intanto, 
è ripartito il confronto tra i sin¬ 
dacati c Schimbemi dopo 
l'accordo raggiunto il S feb¬ 
braio. Il confronto sugli orga¬ 
nici legato ai piani di sviluppo 
parte il 5 marzo. Due i gruppi 
di lavoro costituiti: uno per la 
conliallazionc dell'organizza¬ 
zione del lavoro c la discus¬ 
sione sul piano di attività '90, 
l'altro per atironlare, tra l'al¬ 
tro. la ristrutturazione degli 
appalti e dei servizi. 


Nuove nubi si addensano sulla sanità. Dopo lo 
sciopero indetto per venerdì 2 marzo dai lavoratori 
della sanità di Cgil-Cisl-Uil, nuove giornate di lotta 
vengono annunciate anche dai sindacati autonomi 
dei medici. La Cosmed ha deciso due giornate di 
sciopero il 10-12 marzo. Sulle agitazioni e quindi 
le ripercussioni sui malati, interviene il Movimento 
federativo. Per il contratto nuova riunione martedì. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA. Ospedali, ambula¬ 
tori, servizi delle Usi. Marzo 
sarà un mese di caos per la 
sanità. I lavoratori di Cgil-Cisl- 
Uil sciopereranno venerdì due 
marzo. Dal portantino al me¬ 
dico, dai tecnici agli ammini¬ 
strativi: si asten-anno dal lavo¬ 
ro anche i dirigcnii delle Usi 
aderenti al sindacalo Cida-SI- 
derss. I sindacali autonomi 
dei medici aderenti alla Co¬ 
smed, hanno invece annun- 


ciiilo ieri che terranno le pri¬ 
mo due, delle quattro giornale 
di sciopero a disposizione, il 
IO e 12 marzo. La decisione 
definitiva verrà presa oggi dal 
direttivo dcU'associazIone. a 
cui aderiscono 60mila medici 
e veterinari dipendenti dal ser¬ 
vizio, raccolti in IQaigle. 

La valanga di scioperi, che 
rischia di rendere invivibile la 
situazione nelle corsie e nei 
servizi, è per sollecitare la 


chiusura del negozialo per il 
rinnovo del contralto, scaduto 
da due anni e mezzo. Per Gigi 
Bonfanli. segretario generale 
della Cisl-medici, «lo sciopero 
dei medici dei sindacati con¬ 
federali è una delle risposte 
alle contraddizioni ed alla in¬ 
capacità politica dimostrata 
dalla parte pubblica, nei con¬ 
fronti della proposta latta dai 
sindacali confederali»: Bon¬ 
fanli ricorda che lo scontro 
con il governo riguarda so¬ 
prattutto il passaggio da una 
politica che premia l'anzianità 
di servizio a quella che privile¬ 
gia il merito prolessionale. Per 
Bonfanti, il governo deve cam¬ 
biare rotta per la soluzione 
del negozialo, altrimenti •il 
sindacato sarà costretto ad in¬ 
tensificare, in tempi brevi, le 
iniziative di lotta». 

Per sbloccare la situazione, 
e soprattutto, inirawedere una 
soluzione della vertenza, tutti 


rimandano a martedì prossi¬ 
mo. quando i sindacati si in¬ 
contreranno di nuovo con i 
ministri della Funzione pub¬ 
blica Casparì e della Sanità 
De Lorcnzo.il ministro della 
Sanità ammette che finora la 
parte pubblica non ha ancora 
fatto una valutazione dei costi 
delle piallalorme presentate 
dai sindacati. ‘Mi auguro che 
questo avvenga martedì, per¬ 
ché certo, se non sappiamo 
quali sono le reali disponibili¬ 
tà del governo, non si arriverà 
mal ad una conclusione». Ma 
De Lorenzo avverte anche che 
•per la definizione dei profili 
professionali su cui insistono i 
sindacati, ndr) non c'è niente 
da fare, non è materia di con¬ 
trattazione: va rinviata e risolta 
con una legge». 

Infine, sulla valanga di scio¬ 
peri in programma, dura pre¬ 
sa di posizione del Movimento 
federativo democratico. Giu¬ 
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•Le condizioni per una rapida soluzione della vertenza 
contrattuale dei bancari, dopo la presentazione del do¬ 
cumento da parte di Donat Clattin, ormai ci sono tutte». E 
quanto sostengono i segretari generali della Rb, della Fa- 
bi e della Falcri, al termine deirincontro con il ministro 
del Lavoro. Il sindacato, dunque, sottolinea una nota, 
«parteciperà con questo spirilo aH'inconiro già fissato per 
martedì 27. Il documento che il ministro ha consegnato 
alle parti, dopo gli approfondimenti effettuati nella gior¬ 
nata di ieri, rappresenta la traduzione contrattuale degli 
orientamenti espressi dal min'istro stesso nella sua nota 
del 18 gennaio scorso. Pur persistendo alcune zone di in¬ 
certezza e alcuni aspetti da chiarire, la proposta governa¬ 
tiva - conclude la nota - è giudicala complessivamente 
utile ad una chiusura definitiva del capitolo dell'area 
contrattuale, ponendo le condizioni per una rapida solu¬ 
zione della vertenza contrattuale nella sua interezza». Il 
nuovo documento del ministro conferma che rientrano 
in un'unica area contrattuale le attività previste dalla se¬ 
conda direttiva Cee comprese le Sim. le «Merchant 
banks» e le reti di vendita prevalentemente di prodotti fi¬ 
nanziari e individua come attività «intrinsecamente ordi¬ 
nate e funzionali all'intermediazione finanziaria» i servizi 
centralizzali di sicurezza e la gestione di immobili. 


Fondi alle PpSs: È molto probabile che il 

■I Parlamonfrn ministro delle Partecipa¬ 
li ranaiiKnio pr^can- 

VUOle vederci zanl, dovrà rassegnarsi e 

chiaro autorizzare i presidenti de¬ 

gli enti di gestione ad esse- 
re ascoltati dalla commis¬ 
sione Bilancio prima che il 
Senato approvi il disegno di leggeche concede diecimila 
miliardi agli enti stessi. Fracanzani vorrebbe che i presi¬ 
denti fossero ascoltati dopo l'esame del provvedimento, 
cioè a giochi fatti. £ stata la pressione dei senatori comu¬ 
nisti a convincere Nino Andreatta, presidente della com¬ 
missione Bilancio, ad impegnarsi per chiedere la convo¬ 
cazione per martedì mattina. 


Sciopero Lo sciopero generale dei 

n^flPralo lavoratori del parastato è 

yciiciaic proclamato per il 13 

dei ISVOrdlOri marzo da Cgil, Cisl, Uil e 

del parastato P®' rivendicare lo 

“ sblocco delle procedure 

per la pubblicazione del 
contratto e l'erogazione 
dei benefici economici già maturati. Il contratto 1988-90, 
il primo concluso per il pubblico impiego, è stato firmato 
nel mese di luglio: da allora la procedura per arrivare alla 
pubblicazione del contratto sulla Gazzetta ufficiale pro¬ 
cede con gravi difficoltà ed estrema lentezza. I nuovi 
ostacoli posti dalla Corte dei conti alla registrazione inte¬ 
grale del contratto ne allontanano di nuovo la conclusio¬ 
ne. Sotto il profilo economico, il governo ha inoltre disat¬ 
teso l'impegno assunto nel mese di gennaio con le orga¬ 
nizzazioni sindacali di erogare i benefici economici già 
maturati ai lavoratori, in quanto ha escluso il parastato 
dal provvedimento recentemente assunto in favore dei 
lavoratori dello Stato. 


Diritti La federazione giovanile 

picele imprese 

1.3 r9Cl sui diritti nella piccola im- 

DCr il SÌ presa. «Il referendum - si 

^ legge in un comunicato - 

ha il merito di costringere 
le forze politiche della 
maggioranza a dare una risposta legislativa, dopo anni di 
assenza, ad una questione di civiltà, di libertà e di demo¬ 
crazia: l'affermazione delia parità di diritti tra tutti i lavo¬ 
ratori, attualmente non garantita agli oltre 6 milioni dì oc¬ 
cupati nelle piccole imprese, in gran parte giovani al di 
sotto dei 29 anni». 


talive il riserbo è totale, ma il 
governo francese (un azioni¬ 
sta che si porta a casa 1,000 
miliardi all'anno come lasse 
sugli utili cd un gruzzolo in¬ 
gente come dividendi) ha già 
pensalo dì aumentare il capi¬ 
tale conferendo a Rhòne POu- 
Icnc il 35% di azioni RousscI 
Uclal in possesso del Tesoro. 
Cor» un duplice elfctto; iirobu- 
slire patrimonialmente una 
società finanziariamente 
esposta per aver basalo la 
propria crescila su una politi¬ 
ca spinta di acquisizioni c che 
ora si appresta a sbarcare alla 
grande negli Stali Uniti attra¬ 
verso il ponte Rorcn creare le 
premesse per una futura col¬ 
laborazione con i tedeschi di 
Hocchst, compartecipi di 
Roussel Uclaf. Come dire che 
mentre in Italia il polo chimi¬ 
co si avvita su se stesso, fuori 
dai nostri confini il mondo gi¬ 
ra. e rapidamente. G C.C. 


Nuovi servizi La capacità di posti offerii 

Alitsiid ® rccente- 

mente aumentata grazie 
per alle nuove procedure di 

la Roma-Milano prenotazione che consen¬ 

tono uno snellimento delle 
liste di attesa sui voli Ro¬ 
ma-Milano. Sulla stessa 
tratta nel mese di gennaio di quest'anno la compagnia 
ha trasportato 136.873 passeggeri con una regolarità del 
95,1 percento e una puntualità deir84.1 percento. 


I FRANCO BRIZZO 

Piccole imprese e diritti 

Per Benvenuto il governo 
è colpevolmente assente 


stino Trincia, della segreteria 
del Mfd ricorda che «ogni 
sciopero in corsia non colpi¬ 
sce la controparte ma mette il 
cittadino malato nelle condi¬ 
zioni di ostaggio, violando al¬ 
cuni diritti fondamentali tute¬ 
lali dalla Costituzione» cd au¬ 
spica che trovino forme di lot¬ 
ta alternative allo sciopero. Al¬ 
trettanta dura la valutazione 
sul comportamento del gover¬ 
no. «Se le trattative fossero sta¬ 
te aperte in tempo e se. so¬ 
prattutto, si fosse messo mano 
a situazioni come quella del¬ 
l'emergenza infermieristica, 
non saremmo probabilmente 
arrivati a questo punto e a 
questo clima - sottolinea il 
Movimento federativo -, Sa¬ 
rebbe molto utile che II mini¬ 
stro De Lorenzo riducesse la 
sua presenza sui mass media 
e i suoi giri elettorali e incrc- 
menlassc la sua presenza atti¬ 
va al ministero che dovrebbe 
presiedere». 


H ROMA Un Benvenuto vo¬ 
lutamente polemico con Con- 
findustria e Governo e che 
non ha risparmiato frecciate a 
Cgil e Cisl ha ieri esposto le li¬ 
nce della Uil sui diritti nelle 
piccole imprese nel convegno 
organizzato dalla Cna. Manca¬ 
no ormai poche settimane al¬ 
la scadenza referendaria e si 
la sempre più fitto il confronto 
tra forze politiche e sociali p<:r 
arrivare ad una soluzione legi¬ 
slativa. Per il segretario gene¬ 
rale della Uil grandi assenti 
sono il governo e la Conlindu- 
stria, in questo modo si sta 
correndo il rischio di arrivare 
al referendum <he farà ripar¬ 
tire da zero le relazioni sinda¬ 
cali». «La Confindustria - ha 
detto Benvenuto - finisce 
sempre per egemonizzare il 
mondo imprenditoriale. Lo si 
è visto anche in queste ultime 
settimane quando ha impedi¬ 
to che si parlasse della esten¬ 


sione dello Statuto dei lavora¬ 
tori alle piccole imprese che 
era un elemento della trattati¬ 
va sul costo del lavoro». An¬ 
che per Bencvnuto c'è chi. Ira 
i panili e le forze economiche, 
sul tema dei diritti cerca lo 
scontro nel paese. Per il lea¬ 
der della Uil. invece, artigiani, 
commercianti c piccole azien¬ 
de devono trovare un accordo 
per «evitare il referendum-, ma 
•la pigrizia del governo c la 
sua sottovalutazione del pro¬ 
blema sono state un imp^i- 
mento alla ricerca di un'inte¬ 
sa». L'andamento del dibattito 
ha però dimostrato che non 
sarà facile trovare punti di ac¬ 
cordo. Sulla questione della 
tutela sindacale, inialli. si è re¬ 
gistrala la prima differenzia¬ 
zione Ira Uil c Cna. La pnma è 
per l'abbattimento di zone 
franche, mentre la seconda 
vorrebbe escludere le imprese 
con meno di 5 addetti. 
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Economia e Lavoro 


Palazzo Madama 

Approvato il decreto 
sui prepensionamenti 
per i lavoratori portuali 


Firmati i primi prestiti per Polonia e Ungheria 

Poehl: marco unico lontano 


Aziende nel Mezzogiorno 

Al Senato il via 
alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali 


■1 RUMA. Astenuti comunisti 
c missini, il Senato ha espres¬ 
so ieri voto favorevole alla 
conversione in legge del de¬ 
creto che dispone la soppres¬ 
sione del Fondo gestione de¬ 
gli istituti contrattuali dei lavo¬ 
ratori portuali ed inoltre inter¬ 
venti a favore dei dipendenti 
delle compagnie e dei gruppi 
portuali. 01 fronte alle forti 
perpicssitì sollevate dal co¬ 
munisti Covrano Bisso e Vitto¬ 
rio Cambino, il ministro Carlo 
Vizzini ha sostenuto che que¬ 
sto provvedimento non 6 defi¬ 
nitivo ma 'inaugura una fase 
di sperimentazione, nel corso 
della quale potranno eviden¬ 
ziarsi opportunità di perfezio¬ 
namento delle soluzioni ora 
scolte, particolarmente in rela¬ 
zione al Fondo centrale*. Il 
ministro ha pure ricordalo che 
un commissario nominalo dal 
governo ha l'incarico di riferi¬ 
re sulla consistenza dell'am¬ 
montare del fabbisogno com¬ 
plessivo. Appena i dati saran¬ 
no pronti, ha detto, ne riferirò 


in Parlamento. Il provvedi¬ 
mento stabilisce che, liquida¬ 
to il Fondo, dal 1° febbraio, le 
compagnie portuali provvedo¬ 
no direttamente al pagamento 
dei contributi di legge e ad 
ogni obbligazione di natura 
contrattuale per le giornate di 
eflellivo lavoro, il decreto pre¬ 
vede. inoltre, l'esodo di circa 
4 mila unita lino al 31 dicem¬ 
bre 1992 ed il collocamento in 
cassa integrazione del preve¬ 
dibile esubero di 3mila unita 
nel 1990. Su questi temi si ò 
svolta ieri a Roma una riunio¬ 
ne dcH'utenza portuale, che 
ha indetto per il 2 marzo una 
riunione con gli operatori do¬ 
gli scali manltimi. Obiettivo 
dell'utenza C la piena applica¬ 
zione del decreto Vizzini. Se¬ 
condo i comunisti, invece, 
l'ecccs-so di manodopera e 
stato determinato dai decreti 
Prandlni, tanto che probabil¬ 
mente i lavoratori che andran¬ 
no in cassa integrazione sa¬ 
ranno sostituiti da personale 
inesperto. ON.C. 


Banca mondiale e Fmi firmano i primi assegni per 
Polonia e Ungheria, la Cee spinge per un aumento 
degli aiuti. Il presidente della Bundesbank Poehl 
cerca di rassicurare i mercati che penalizzano il 
marco: l'inflazione per noi non è un problema an¬ 
che perché l’unificazione monetaria tra le due 
Germanie è «prematura». Intanto gli ex proprietari 
terrieri occidentali si organizzano. 


ANTONIO ROLLIO SALIMB6NI 


■1 ROMA. Alla lira è andata 
ancora bene e ieri ha di nuo¬ 
vo guadagnato qualche deci¬ 
mo di punto rispetto al marco 
quotato in Italia a 739.65. 
nuovo minimo dell'era della 
•banda stretta» di oscillazione 
nel serpente monetario euro¬ 
peo. Il marco continua a man¬ 
tenersi su posizioni forti, ma 
ieri ò arretrato anche rispetto 
al franco francese e al dollaro. 
Nò KohI nò il numero uno del¬ 
la Bundesbank Pochi, soddi¬ 
sfatto pcrchò il cancelliere te¬ 


desco nel suoi ultimi comizi 
ha preferito mantenersi sulle 
generali quando affronta il ca¬ 
pitolo economia, riescono a 
disperdere il timore che l'u¬ 
nione monetaria tra le duo 
Germanie avvenga troppo 
presto prima che da Est arrivi¬ 
no segnali concreti di una 
svolta radicale per lo stato 
delle casse statali, l'inflazione, 
1 livelli di produttività delle im- 
prese, la proprietà privata dei 
mezzi di produzione. In attesa 
sfiduciosa gii investitori, sul 


piede di guerra quei proprie¬ 
tari tedeschi che dopo la fon¬ 
dazione della Rdt nel 1949 si 
videro confiscare le terre con 
risarcimenti irrisori. Alcuni di 
questi hanno deciso di orga- 
aizzarsi e di recuperare legal¬ 
mente 1 vecchi averi. Alla fac¬ 
cia della fratellanza. 

11 presidente delia Bunde¬ 
sbank corre ai ripari c intervi¬ 
stato dair<Expansion* france¬ 
se insiste sulle sue ragioni 
contro la fretta del cancelliere. 
Parlare di unione monetaria ò 
ancora 'prematuro* e l'ipotesi 
di introdurre il marco occi¬ 
dentale come moneta paralle¬ 
la in Rdt È da escludere «del 
tutto*. Prima Berlino est si 
preoccupi di rendere converti¬ 
bile la propria moneta poi si 
vedrò. A meno che la Rdt non 
decida autonomamente di 
adottare il marco occidentale 
come moneta nazionale *11 
che implica da parte sua la ri¬ 
nuncia della sovranità nel 
campo deila politica moneta¬ 


ria*. In ginocchio, quindi, in 
una posizione nella quale Mo- 
drow non vuole stare e non 
sembrano voler stare neppure 
i suoi alleati , dopo, comun¬ 
que vadano le elezioni del 18 
marzo. Quanto al timori infla¬ 
zionistici, Pochi assicura: non 
ne vedo il motivo. Dimenti¬ 
candosi che le previsioni sono 
giò state sfondate. D'altra par¬ 
te il predominio ha I suoi 
prezzi; che volete, conclude, 
•non abbiamo scelta, dobbia¬ 
mo adattarci a far assumere al 
marco un ruolo di monda di 
riserva*. Toccherà al ministro 
delle finanze Theo Waigel 
spiegare al segretario del teso¬ 
ro Brady tempi, modi c forme 
dell'unificazione monetaria, 
avvertono fonti diplomatiche. 
La logica risulta depressa: se 
non è attuale, come dice 
Poehl, di che cosa si sta discu¬ 
tendo? 

Mentre a Bruxelles la Com¬ 
missione Cee spinge per rad¬ 
doppiare c oltre gli aiuti all'Est 


(duecento milioni di Ecu), il 
presidente della Banca Mon¬ 
diale Barber Conable firma 
l'accordo per la prima rata del 

f irestito alla Polonia di 360 mi¬ 
ioni di dollari. Se la Polonia 
osserverà il rigido piano eco¬ 
nomico adottalo in gennaio, il 
prestilo raggiungerà quota 2,5 
miliardi di dollari, la metà di 
quanto la Banca Mondiale 
prevede di fornire a tutto l'Est 
nel triennio 90-93. Confcmia- 
to anche un primo prestilo 
Fmi all'Unghena: 210 milioni 
di dollan tra una decina di 
giorni. Poi si apnranno i nego¬ 
ziati per un miliardo di dollari 
previo aggiustamento econo¬ 
mico avvialo. Tempi lunghi, 
lunghissimi. Anche per i rapi¬ 
di giapponesi che stavano per 
annunciare un prestito a Polo¬ 
nia e Ungheria di quasi 2 mi¬ 
liardi di dollari e poi non se 
n'ò sapulo più nulla. Le loro 
imprese non si fidano ancora: 
a Ovest (cioò al nostro est) 
c'ò troppa inflazione c ritorni 
di profitti insicuri. 


■■ ROMA Volo favorevole 
ieri al Senato per la conversio¬ 
ne in legge del decreto sulla 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali c gli sgravi contributivi 
nel Mezzogiorno. Contrari co¬ 
munisti c missini, passa ora 
alla Camera. Dispone la pro¬ 
roga dei benefici al 31 maggio 
prossimo. Prevede la confer¬ 
ma del sistema della quota 
capitaria uguale per uomini e 
donne. Per le imprese indu¬ 
striali ed artigiane, di autotra¬ 
sporto e armatoriali, la fisca¬ 
lizzazione ò di SSmila lire 
mensili prò capite: per le im¬ 
prese operanti nel Sud sono 
previste ulteriori 77mila lire 
sempre mensili e sempre prò 
capite. Per le imprese alber¬ 
ghiere, commerciali (con più 
di 15 dipendenti), le aziende 
termali, i pubblici esercizi 
(compresi quelli cinemato¬ 
grafici). le agenzie di viaggio, 
1 complessi turistici-ncettivi al- 
Taria aperta, le imprese com¬ 
merciali esportatrici abituali, 
gli enti assistenziali e conces¬ 


sionari di impi.ir.ti di trasporto 
con lune; lire 21mila (ulteriori 
18.500 lire per il Mezzogior¬ 
no): per le imprese agricole 
del Centro-nord: lire 85 000; 
quelle del Sud già sodono di 
uno sgravio contributivo, in 
base ad una legge del 1988. 
Ulteriori benefici di S6mila lire 
mensili sono previsti per le 
donne c per i giovani di età 
non supcriore ai 29 anni, qua¬ 
lora SI tratti di assunti in ag¬ 
giunta al numero dei lavorato¬ 
ri già occupati. Due le modifi¬ 
che apportate al lesto dal Se¬ 
nato (contrario il governo): 
l'estensione dei benefici alle 
aziende che applicano il con¬ 
tralto dei metalmeccanici e la 
cancellazione del riferimento 
airistat delle attività economi¬ 
che. Nell'annunciare il voto 
contrario dei comunisti. Ren¬ 
zo Antoniazzi ha invitalo il go¬ 
verno -a presentare al più pre¬ 
sto un provvedimento organi¬ 
co di nforma che razionalizzi 
l'istituto delia fiscalizzazione*. 

□Af.C 


BORSA DI MILANO 


Il recupero si affaccia e se ne va indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■I MILANO. Sulla scia di Wall Street e di 
Tokio, che hanno manifestalo cenni di recu¬ 
pero pur rimanendo alto il clima di tensione 
e di nervosismo, anche piazza degli Affari si 
ò lanciata In un tentativo di rialzo, favorito 
da qualche rimbalzo di prezzo, ma il + 0,4 
delle undici era stato azzerato alle 12,30 
(Mib finale hO.I*). Il mercato è rimasto su 
un livello di scambi modesti, dagli operatori 
ritenuti insufficenti, anche nella parte favore¬ 
vole delia seduta, a recuperare il molto ven¬ 
duto e le perdile sostanziose delle tre sedute 
precedenti. Gli elementi di incertezza per¬ 
mangono tutti anche se sui capita! gams si 


sa che è stato raggiunto un accordo e spel¬ 
lerà ad Andreotti dare il via alla presentazio¬ 
ne del pacchetto fiscale. Il mercato ha il suo 
punto di debolezza soprattutto nelle Fiat do¬ 
po che, demolita la 'linea del Piave* rappre¬ 
sentata da quota diecimila, oscillano ormai 
su un prezzo al di sotto di tale quota. Rim¬ 
balzo invece per le Enimont ( + 1,45) e mi¬ 
gliori anche nel dopollslino malgrado l'ipo¬ 
tesi che il divorzio tra pubblico c privato sla¬ 
va per consumarsi. Le Montedison, dal can¬ 
to loro, sono rimaste invariate. Ancora debo¬ 
li le Olivetti con -1,04% e le Pirellonc 
(-1.16%). ORC. 


Indico Valof 

INOtCe MtB DBS 

AUMENTAfll 1 OST 
ASSiCUflAT B21 

BANCARIE 994 

CARI EOIT 
CEMENTI 1 030 
CHIMICHE 931 

COMMERCIO 9at 

COMUNICAZ 1 002 
ELETTROTEC 1 067 
FINANZIARIE 979 

IMMOBILIARI 1 016 

MECCANICHE 942 

MINERARIE 1 045 
TESSILI 998 

DIVERSE_^I 035 


Valoro Prec Var % 


922 -0 11 

995 -0 10 


CENTHOB BINOA.91 10^ 
ClGA*fle/9SCV0% 
ClR*e5/92CV 10% 
CIR-66/92CV 9*4 
EFia*e5 IFITALIA CV 


943 -0 1t 

1 046 ^ tO 


FERFIN 66/93 CV 7*4 
FERRUZZt A F 9? CV 7*4 
FERRUZZI APEXSl 7% 
FOCHI FIL«92 CV 6% 


A2 AUT P S 63*90 2* INO 
A2 AUT P S 64.92 IND 
A2 AUT F S 85.9? IND 
AZ AUT F S 65*95 2* INO 
AZ AUT P S 85«90 3* INO 
IMI 6?*&2 ?Rg 15*4 

IMt6g»92 3Rg 1SS _ 

CREDIOP 03»D35 5»/» 
CREOlOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 
ENEL 83*90 2» 

ENEL 84*9? 

ENEL 84*92 3*_ 
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l’Unità 

Venerdì 

23 febbraio 1990 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Imposta sui depositi 
ridotta al 20%, 
flussi di capitale 
sotto controllo 


I ministri economici 
trovano raccordo 
Ma nella maggioranza 
scoppia la polemica 


Capital gain e liberalizzazione 
n ^rvemo (diviso) prende tempo 


Faremo qualcosa sui capitai gain, e sarà certa¬ 
mente la cosa giusta. Andreotti si mostra sicuro, 
ma la decisione sulla tassazione dei guadagni di 
Borsa (e non solo) sembra allontanarsi. Intanto 
Scotti invita il presidente del Consiglio a fare pre¬ 
sto e i ministri a tacere. Un «accordo tecnico» sen¬ 
za le condizioni politiche, dice il segretario della 
Uil Benvenuto dopo un incontro con Formica. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Si allungano i 
tempi per la tassazione dei 
guadagni di Borsa c per la li¬ 
beralizzazione dei capitali. Il 
nnvio della riunione del Con¬ 
siglio di gabinetto, previsto 
per ieri, non ha infatti consen¬ 
tilo l’esame del progetto deli- 
nito mercoledì scorso nel cor¬ 
so deH'inconlro tra i ministri 
economici e II governatore 
della Banca d'Italia Ciampi. 
Un progetto, a quanto pare, 
che avrebbe lascialo freddo il 
solo Carli. 

Come si ricorderà, at termi- 
ne dell'incontro il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino ave¬ 
va dichiarato che sarebbe toc¬ 
calo ad Andreotti valutare i 
modi e i tempi della presenta¬ 
zione da parte del governo 
del pacchetto di misure fiscali. 
Conferma di ciò ò arrivata ieri 
anche da parte del ministro 


delle Finanze, Formica, che 
ha tuttavia mantenuto un cer¬ 
to riserbo sull’Iter del prowc- 
dimenlo. 

Il rinvio del Consiglio di ga¬ 
binetto. e il conscguente slitta¬ 
mento della presentazione 
della bozza del decreto legge, 
rischia però di innescare un 
ca.<>o politico aH'inlemo della 
maggioranza c della stessa 
De. Sempre ieri infatti, il presi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani Vincenzo Scolli ha sol¬ 
lecitato Il presidente del Con¬ 
siglio ad intervenire «per sot¬ 
trarre i cittadini alla doccia 
scozzese delle dichiarazioni 
su^li intenti e sulle riflessioni 
dei ministri finanziari in ordi¬ 
ne alle politiche che vogliono 
condurre-. Insomma, prima 
Andreotti si esprime, metten¬ 
do fine alla ridda di voci che 
turbano in questi giorni la tor- 


sa (che da pane sua sembra 
ormai accogliere con una cer¬ 
ta rassegnazione le voci sulla 
tassazione dei capitai gain) 
meglio è; nel frattempo è II 
caso che Formica e Pomicino 
tacciano, soprattutto con i 
giornalisti. Scolti Ira l'altro mi¬ 
naccia denunce di aggiotag¬ 
gio per le voci di turbativa del 
mercato. 

Per il momento comunque 
Andreotti non si sbilancia. Nel 
corso della Tribuna politica di 
ieri sera ha fallo sapere che 
un provvedimento sui capitai 
gain «verrà certamente preso. 
Dobbiamo presto arrivare ad 
una decisione, che sarà certa¬ 
mente giusta-, E questo ò tut¬ 
to. 

Ci sono però altri indizi che 
indicano come la strada per 
la tassazione dei redditi da ca¬ 
pitale sia ancora disseminata 
di ostacoli. Una conferma vie¬ 
ne dal segretario generale del¬ 
la Uil Giorgio Benvenuto, e dal 
segretario aggiunto della CisI 
D'Anioni. Al termine dell'in¬ 
contro con Formica sui temi 
generali della politica fiscale 
(di cui riferiamo qui accan¬ 
to) , i sindacalisti hanno mani¬ 
festato un certo scetticismo 
suH'operazione: -Abbiamo ca¬ 
pito - ha dichiaralo Benvenu¬ 
to - che la situazione é confu¬ 
sa. È certo che c'è un accordo 



Rino Formica, 
ministro delle 
Finanze: 
a sinistra 
Enzo Scotti, 
capognjppodc 
alla Camera 


tecnico sui capitai gain, ma 
non si sa se ci siano le condi¬ 
zioni per accompagnare la li¬ 
beralizzazione dei movimenti 
di capitale con una modifica 
della tassazione-. In sostanza 
un -accordo tecnico- senza le 
condizioni politiche per met¬ 
terlo in pratica. 

Intanto sembrano precisarsi 
i contorni dell'Intesa raggiunta 
tra i ministri e il governatore 
della Banca d'Italia. Le aliquo¬ 
te di imposta dovrebbero es¬ 
sere due: una per le transazio¬ 


ni di lungo periodo (al 
l2,S'ti), l'altra per le operazio¬ 
ni a breve termine, che do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno al 
22 %, e cioè molto più di quan¬ 
to previsto. Questo per com¬ 
pensare il mancalo gettilo de¬ 
rivante dalla riduzione al 20% 
della tassa sui depositi banca¬ 
ri. Le tassazioni però dovreb¬ 
bero interessare non solo le 
azioni e le plusvalenze di Bor¬ 
sa ma tutti i trasferimenti di 
beni, anche per combattere i 
fenomeni di clusione fiscale 



Verso la crisi fiscale 

Formica ai sindacati: 
«Ogm anno serviranno 
SOmila miliardi in più» 


più volte denunciati. Un’ulte¬ 
riore novità dovrebbe consi¬ 
stere nel monitoraggio dei 
flussi di capitale, misura peral¬ 
tro correlata alla questione 
della liberalizzazione valuta¬ 
ria. Il monitoraggio infatti con¬ 
sentirebbe di controllare i mo¬ 
vimenti di denaro attraverso 
gli intermediari finanziari (isti¬ 
tuti di credito, per esempio, 
ma non solo). Sembra inoltre 
confermalo lorientamento 
per la riduzione al 95% della 
deducibilità fiscale - oggi to¬ 
tale - degli interessi passivi, 
anche se dovrebbero essere 
previste agevolazioni per le 
piccole e medie imprese che 
hanno un giro d’aflari partico¬ 
larmente basso. Un punto, 
questo, che ha già scatenato 
le ire degli industriali: -Tassare 
i debiti non ha alcun senso lo¬ 
gico nè economico per chi, in 


particolare le piccole imprese, 
i debili è costretto a farli se 
vuole investire e svilupparsi», 
ha tuonalo il vicepresidente 
della Confindustria Luigi Abe¬ 
te. 

L’intenzione di Formica, co¬ 
munque, sarebbe quella di 
andare ad una approvazione 
complessiva del pacchetto di 
misure fiscali. Secondo il mi¬ 
nistro delle Finanze, inoltre, se 
il governo non manifesterà un 
impegno politico generale sul 
complesso dell'operazione, 
potrebbe essere presa in con¬ 
siderazione l’eventualità di 
definire un decreto sul solo 
monitoraggio, una misura 
dunque che non avrebbe un 
impatto immediato sul piano 
fiscale, ma che potrebbe co¬ 
munque assicurare alle nostre 
automa un certo potere di 
controllo. 


RR ROMA L'Italia è -alla vigi¬ 
lia di una vera e profonda crisi 
fiscale dello Stato»; -nei pros¬ 
simi anni il fisco dovrà trovare 
49.500 miliardi di gettito an¬ 
nuo in più: il 1989 è riuscito, 
pur con fatica, a rispettare le 
previsioni di entrala ma il fon¬ 
do del barile è stato raschiato 
e non saranno più possibili 
misure tampone»: sono queste 
le allarmanti espressioni con¬ 
tenute in un documento con¬ 
segnalo dal ministro delle Fi¬ 
nanze, Rino Formica, ai segre¬ 
tari generali delle tre confede¬ 
razioni sindacali. Il documen¬ 
to, che è stalo alla base del¬ 
l'incontro, sarà studialo da 
CgiI, CisI e Uil che incontre¬ 
ranno nuovamente il ministro 
il tS marzo prossimo. -Si è 
aperta con questo incontro 
una istruttoria sul sistema fi¬ 
scale» ha affermalo il segreta¬ 
rio generale della Cgil. Trcn- 
tin. -Si tratta di una documen¬ 
tazione ampia per un pro¬ 
gramma di impegni per i pros¬ 
simi tre-quattro anni» ha spie¬ 
gato il segretario generale 
aggiunto della CisI, D'Antoni. 
-Mentre questo fisco sembra 
aver raggiunto il limite massi¬ 
mo della sua disponibilità di 
manovra - si legge nel docu¬ 
mento Formica - le domande 
alle quali gli si chiede di far 
fronte aumentano e raggiun¬ 
gono dimensioni inusitate: la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali avrà bisogno di 2S-30mi- 
la miliardi: con la armonizza¬ 
zione delle aliquote perdere¬ 
mo un gettito dai 7 ai I3mila 
miliardi sulle accise, altri Smi¬ 
la miliardi sull’lva, 3mila mi¬ 
liardi sui redditi da risparmio. 
Senza considerare la fiscalità 
d'impresa, l'europeizzazione 


del fLsco italiano può costare 
qualcosa come 15mila miliar¬ 
di». 

Tra i fattori che chiedono 
maggiore gettito Formica, infi¬ 
ne. ha incluso il pagamento 
dei -debito cccullo- accumu¬ 
lalo dal fisco nei confronti dei 
contribuenti e che, pur sca¬ 
glionato In dieci anni, com¬ 
porta un fabbisogno di 4Smila 
miliardi. In conclusione, se¬ 
condo Formica «al fisco viene 
chiesto, per i prossimi anni, di 
uovare gettilo aggiuntivo o so¬ 
stitutivo di 49.500 miliardi. E 
ciò senza tener conto del con¬ 
tributo che viene richiesto per 
il risanamento della finanza 
pubblica, tradotto nell'obietti¬ 
vo di aumentare di almeno 
mezzo punto all'anno la per¬ 
centuale di incisione delle en¬ 
trate tributarie sul Pii». Ancora 
dice -Non basteranno quindi 
più gli espedienti c gli inter¬ 
venti marginali». L'analisi rive¬ 
la - sottolinea il ministro - 
che l'area esente si è ristretta 
in modo consistente del 24 
per cento dall'80 all’89), è ral¬ 
lentata la crescita dell'area di 
impiosizionc progressiva (di 
circa il 9 per cento in otto an¬ 
ni) mentre nello stesso perio¬ 
do è cresciuta del 31 per cen¬ 
to l'area soggetta a imposizio¬ 
ne proporzionale. Il ministro 
delle Finanze ha quindi offer¬ 
to ai sindacati una riflessone 
su questi elementi, in base ai 
quali -andrà posta - ha spie¬ 
gato Formica aiKhe nel docu¬ 
mento - la lotta all'evasione, 
l'antielusione, l'allargamento 
della base imponibile, l'emer¬ 
sione della ricchezza come ri¬ 
velatore privilegiato dell’in- 
congruenza del reddito di¬ 
chiarato». 


Pensioni e non solo, sindacati all’attacco 


Conti dello Stato, ora c’è 
un comitato che controlla 


Infaticabili questi pensionati. Finita una «campa¬ 
gna», quella per modificare la Finanziaria, ne apro¬ 
no subito un'altra, stavolta con obiettivi ancor più 
ambiziosi, che vanno dalla trattativa aperta al mini¬ 
stero del Lavoro per la riforma della previdenza de¬ 
gli enti locali alle vertenze sul territorio con Regioni, 
Comuni e Usi. Ecco le decisioni dei consigli genera¬ 
li dei tre sindacati pensionati Cgil. CisI e Uil. 


ÉÉf Assemblee di pensionati 
in ogni parte d'Italia nel pe¬ 
riodo che va dal 5 al 20 mar¬ 
zo come prima fase di una 
nuova, grande mobilitazione 
degli anziani: riunioni degli 
organismi dirigenti sindacali: 
sostegno con tutte le iniziati¬ 


ve necessarie alla trattativa 
aperta al ministero del Lavo¬ 
ro per la riforma della Cassa 
di previdenza degli enti loca¬ 
li; sviluppo dell'azione riven¬ 
dicativa sul territorio per inve¬ 
stire con obiettivi specifici re¬ 
gioni, comuni. Usi: queste le 


decisioni più Importanti pre¬ 
se dai Consigli Generali dei 
sindacati pensionati Cgil, CisI, 
Uil nel corso di una grande 
assemblea unitaria presenti 
anche i segretari delle tre 
Confederazioni. 

Un programma molto folto 
che metterà ancora una volta 
alla prova la grande capacità 
di mobilitazione di questi sin¬ 
dacali che si sono ormarcon- 
quislali a pieno titolo un ruo¬ 
lo di protagonisti nella vita 
del nostro paese. 

Si apre cosi una nuova fase 
di lotte con obiettivi chiari e 
concreti dopo il successo nel 
modolkare la -finanziaria». 


Forti di questi risultati i sinda¬ 
cali pensionati rilasciano ora. 
come hanno indicato Rastrel¬ 
li e Minelli (Spi-Cgil) Chiap- 
pella (Fnp-Cisl), Miniati 
(Uilp-Uil). la loro iniziativa 
per aprire in processo di reali 
riforme nel settori delia previ¬ 
denza. della sanità, dei servizi 
sociali, in collegamento con 
gli obiettivi delle tic Confede¬ 
razioni a partire dalla riforma 
del fisco. 

Vediamo in rapida sintesi 
le rivendicazioni poste nella 
piattaforma sindacale. In pri¬ 
mo luogo bisogna passare 
dagli stranziamenti ottenuti 
per la rivalutazione delle pen¬ 
sioni all'attuazione dei prov¬ 


vedimenti necessari per go¬ 
dere subito dei miglioramen¬ 
ti. 

•Occorre evitare - dice 
Gianfranco Rastrelli, ^reta¬ 
rlo generale dello Spi-Cgil - 
che si perda tempo, che pe¬ 
sino mesi prima che ) pensio¬ 
nati interessati vedano in 
concreto il risultalo delle toro 
lotte. CI vogliono trattative ra¬ 
pide. positive, conclusive. 

La sencoda questione, 
centrale nella pialtaforma ri- 
vendicativa riguarda la modi¬ 
fica del sistema di incremen¬ 
to delle pensioni in relazione 
alla dinamica delle retribu¬ 
zioni. È questo un obiettivo 


primario non solo per i pen¬ 
sionali ma per tutti i lavorato¬ 
ri. -È un pilastro - prosegue 
Rastrelli - da costruire subito 
se si vuole avviare veramente 
un processo che porti, anche 
con la gradualità che si riterrà 
necessaria, alla riforma della 
previdenza. Non si tratta solo 
' di un allo di giustizia dovuta 
' ma anche di una esigenza 
- reale se si vuole evitare di ri¬ 
petere il fenomeno delle cosi- 
detie pensioni d'annata». 

L'altro punto della piatta¬ 
forma riguarda il migliora¬ 
mento dei servizi socio-sani- 
tari: dalle misure per il man¬ 
tenimento dell’anziano e del 


malato nella propria abitazio¬ 
ne. alle modifiche e al varo 
dei progetto obiettivo anzia¬ 
ni. agli interventi a favore dei 
non autosufficienli, alla rego¬ 
lazione delle rette di ricovero 
e delle protesi dentarie. 

È in questo ambito - dice 
Minelli. segretario generale 
aggiunto dello Spi - che si 
s'inseriscono le iniziative già 
in corso per la modifica della 
struttura e del funzionamento 
degli istituti previdenziali del 
Tesoro, in particolare dela 
Cpdel. per la difesa della leg¬ 
ge di ristrutturazione del- 
l’Inps, per un generale mi- 
glioramemnto dei rapporti Ira 
istituto e pensionati-. 


M ROMA -Un momento di 
studio ma anche di interven¬ 
to», questo secondo il comu¬ 
nista Giorgio Macciotta il 
compito del neonato Comita¬ 
to per il controllo sulla politi¬ 
ca di bilancio. Ma anche un 
passo in avanti sulla strada 
della trasparenza dei conti 
dello Stato. Quali i compiti del 
Comitato? Innanzitutto quello 
di arricchire la strumentazione 
e la documentazione a disp(> 
sizione della commissione Bi¬ 
lancio e di tutto il Parlamento. 
Per fare questo sono stati indi¬ 
viduati alcuni filoni tematici 
che interessano la gestione e 
la ristnjtturazione del bilancio: 
la politica monetaria e il debi¬ 


to pubblico: il confronto con i 
bilanci della Cce e dei paesi 
della comunità. Tra gli stru¬ 
menti a disposizione del Co¬ 
mitato. innanzitutto quello 
della relazione trimcstriile di 
cassa; -Il governo - ha detto 
Macciolta - si è impegnato a 
presentare ogni tre mesi una 
relazione (la prima è prevista 
per il 28 aprile) sull'anda¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca-. C'è l’esigenza di acquisire 
con periodicità informazioni, 
ma anche - un ulteriore stru¬ 
mento a disposizione del Co¬ 
mitato ■ di venire a conoscen¬ 
za in tempo reale dei dati 
mensili della gestione della 
Tesoreria. 


Rinnovamento Cgil 

Il dibattito si allarga 
Il 5 marzo in segreteria 
la proposta ài Trentin 


Intesa sul costo del lavoro 

Accordo raggiunto 
con Intersìnd e Asap 
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RB ROMA La riunione della componente comunista dell'ese¬ 
cutivo si terrà il 27. Poi, il 5 marzo, con tutta probabilità, sarà 
la segreteria confederale a discutere la proposta di Bruno 
Trentin per il rinnovamento del gruppo dirigente della Cgil. In¬ 
tanto. il dibattito si fa sempre più acceso. Anche ieri consensi 
ccril'iche a Trentin da segretari regionali e di categoria. 

Da questo dibattito prende le distanze Gianfranco Rastrelli, 
segretano generale dei pensionati Cgil; -Non partecipo a que¬ 
sta "bagarre" personalisfica che non la parte del costume del¬ 
la Cgil-. -L'unica cosa certa - aggiunge - è che c'è bisogno di 
un ampio rinnovamento della Cgil. E su questo Trentin va in¬ 
coraggiato da tutta l'organizzazione. La mobilità dei quadri 
non può essere vista come giudizio negativo sulle persone». 
Quanto alla consultazione in atto. Rastrelli dice ; -Mi pare le¬ 
gittimo che prima di portare delle proposte negli organi com¬ 
petenti. il segretario generale della Cgil senta, se lo ritiene ne¬ 
cessario, l’opinione di altri dirigenti». 

Critico nei confronti di Trentin. invece, un altro dirigente 
dello Spi Cgil. il segretario nazionale Alessandro Cardulli: -È 
perlomeno strano che la consultazione avviata da Trentin non 
abbia coinvolto i membri del direttivo, unico organismo abili¬ 
tato a prendere decisioni. Cosi si indebolisce la stessa iniziati¬ 
va assunta in prima persona dal segretario generale-. Cardulli 
chiede quindi di -tenere rapidamente il congresso-, in quanto 
•una battaglia per il rinnovamento - di questo si deve trattare 
e non solo dello spostamento di qualche dirigente - a partire 
dalla forma di sindacalo, dai suoi progetti, ha bisogno del più 
largo sostegno degli iscritti, un vero e proprio sostegno di mas¬ 
sa per vincere resistenze, pigrizie mentali, incrostazioni buro¬ 
cratiche-. Secondo la Cgil del Friuli Venezia Giulia, invece, i 
cambiamenti vanno fatti in tempi stringenti; «Il rinnovamento 
della confederazione a partire dalla segreteria conlederale de¬ 
ve essere attuato nel migliore e più rapido dei modi. I segnali 
•di insoflcrenza e di attacco personale al segretario generale 
vanno collocali in logiche personalistiche, conservatrici e gat¬ 
topardesche». 

Anche dirigenti socialisti .sono scesi in campo. È il caso del 
segretario generale della Filpi Cgil, Gianfranco Testi (l’intera 
segreteria della sua organizzazione aveva già espresso critiche 
a Trentin) e del segretario delle Marche, Rolando Pettinan. 
che lamentano un accentramento della discussione. Interventi 
anche dei segretari della Cgil siciliana e veneta. Piccolo e Do- 
nazzon. Piccolo afferma che -l’esigenza posta da Trentin è 
coerente con le scelte di Chianciano», ma aggiunge che «è op¬ 
portuno adottare criteri fondati su valutazioni inerenti alle ef¬ 
fettive capacità che ciascun dirìgente dimostra di possedere, 
criteri che non penalizzino la libera espressione di idee e posi- 
zioni-. Favorevole a un rinnovamento anche Donazzon il qua¬ 
le aggiunge però che -a ciascun segretario occorre dare la 
possibilità di esercitare il proprio ruolo per almeno 3-4 anni-. 


A circa un mese dall'accordo con la Conlindustria, 
i sindacati hanno firmato un'intesa sul costo del 
lavoro anche con Intersind ed Asap. le due orga¬ 
nizzazioni che rappresentano il padronato pubbli¬ 
co, con qualche elemento nuovo rispetto al patto 
con Pininfarina del 25 gennaio. La trattativa è stata 
conclusa dai leader confederali Luigi Agostini, Ri¬ 
no Caviglioli ed Antimo Mucci. 


RR ROMA Positiva la valuta¬ 
zione di Agostino Paci, presi¬ 
dente di Intersind, secondo 
cui «nel settore delle relazioni 
sindacali si sta procedendo 
per una strada non conflittua¬ 
le ed insieme attenta alle coe¬ 
renze complessive del quadro 
economico. Ad uno ad uno 
vengono meno i tabù che per 
tanto tempo avevano impedi¬ 
to un confronto aperto e di 
soddisfacente ampiezza tra le 
parti sindacali-. Fra gli obictti¬ 
vi che Paci definisce -condivisi 
e praticabili-, il riordino della 
conlratlazionc: con la assun¬ 
zione di impegni concreti di¬ 
retti a definire con più preci¬ 
sione i rapporti tra i diversi li¬ 
velli contrattuali. Secondo Pa¬ 
ci è stata «consolidata una li¬ 


nea che collega la conlratla¬ 
zionc aziendale alla 
produttività del lavoro ed al¬ 
l'andamento delle imprese». 
Sempre secondo il presidente 
Paci, si tratta «della razionaliz¬ 
zazione di un'arca nella quale 
già da tempo si è maturala 
una spci:i(ica esperienza del- 
rintersind, che anche per 
questi aspetti ha attuato una 
politica sindacale che privile¬ 
gia rcflicienza c la competiti¬ 
vità delle imprese-. 

L'intesa prevede anche la 
possibilità di allungare la du¬ 
rata dei contralti, con un mo¬ 
mento intermedio di contrat¬ 
tazione aziendale. Sugli oneri 
sociali c sugli obictivi di quali¬ 
tà da rispettare nei prossimi 
rinnovi, l'intesa ricalca quella 
con la Conlindustria. Accordo 


anche sulla necessità di ri¬ 
strutturare l'assetto contributi¬ 
vo, rendendo strutturale la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali c trasferendo alla fiscalità 
generale gli oneri posti impro¬ 
priamente a carico delle im¬ 
prese. Infine l'impegno ad -as¬ 
sumere comportamenti con¬ 
trattuali coerenti con gli obiet¬ 
tivi di politica inflazionistica». 
Ma tenendo presenti questi 
obiettivi - ha dichiarato ieri 
Paci - non possiamo non es¬ 
sere preoccupati per le richie¬ 
ste di aumenti salariali e di ri¬ 
duzione d'orario contenuti 
nell'ipotesi di piattaforma dei 
metalmeccanici. La pialtafor¬ 
ma - ha concluso - andrà ri¬ 
letta sulla base degli obiettivi 
indicati ncH’accordo. Invece 
per Caviglioli l'intesa <onsen- 
tc l'apertura della stagione 
contrattuale. La novità - dice 
il leader CisI - consiste nel fat¬ 
to che si incomincia ad intro¬ 
durre una parte che riguarda 
la struttura contrattuale». Posi¬ 
tivo il giudizio di Agostini: «Un 
passo in avanti verso un siste¬ 
ma moderno di relazioni in¬ 
dustriali-. 


Riforma della cassa integrazione, Donat Cattin 
d’accordo coi sindacati per trovare i soldi 


IH II ministro del Lavoro, 
Donat Catlin, si adopererà 
perchè i ministri del Tesoro e 
del Bilancio recuperino le ri¬ 
sorse finanziarie per la riforma 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni visto che nella legge fi¬ 
nanziaria '90 mancano 1,200 
miliardi di copertura al prov¬ 
vedimento di riforma bloccato 


alla Camera. Questo l’esito del 
confronto di ieri tra il ministro 
e i segretari di Cgil, CisI e Uil 
che hanno apprezzalo «la po¬ 
sizione risolutiva del ministro». 
■Inoltre Donat Catlin - hanno 
detto - è d'accordo con noi 
perchè la legge sia approvala 
rapidamente dalla commissio¬ 
ne Lavoro della Camera-, 
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CONSORZIO FORNO INCENERIMENTO 
RIFIUTI SOLIOI URBANI 

APPALTO CONCORSO LAVORI DI ADEGUAMENTO, 
RISTRUTTURAZIONE E POTENZIAMENTO 
DELL'IMPIANTO DI INCENERIMENTO DEL CONSORZIO 


Avviso di gara 

Si rende noto che il Consorzio Forno Incenerimento Rifiuti Solidi Urbani con se* 
de nei Municipio di Sesto San Giovanni (Mi) • Piazza della Resistenza n. 20 pro« 
cederà mediante appalto concorso da esperire con le modalità previste dalla 
Legge 564 dell’d 6.1977 e successive modificazioni ail aggiudicazione dei lavo* 
ri di adeguamento, ristrutturazione e potenziamento deli'tmpianto di Inceneri* 
mento del Consorzio. 

L'esecuzione dei lavori è suddivisa in lotti funzionali che dovranno essere esegui* 
ti dalia stessa impresa che avrà assunto t due seguenti lotti: 

Rrlaie lotte’ ristrutturazione dei due tomi esistenti con potenziamento a 80 t/d 
cadauno e completi di sistema per rincenehmento del nlluti ospedalieri ed altre 
opere: importo delle opere L 16.042.000.000. 

la co idD lotto; costruzione del terzo forno per rincenerlmento dei rsu e rifiuti 
ospedalieri con potenzialità 80 t/d. opere complementari. Importo delle opere L 
12,270,000.000. 

I lavori saranno eseguiti in Sesto San Giovanni via Manin, entro l'area recinta do« 
ve sono attuatmene inattivi due forni. 

Dovrà essere proOorta: 

a) progettazione generale esecutiva di un impianto di incenerimento rsu e ospe¬ 
daliero sulle Ire linee dei due lotti precedenti, antlopato da un impianto di pre* 
selezione; di un Impianto di compattazione rsu. d> un impianto di Irantumazio* 
ne dei rifiuti ingombranti; di una centrale di elettrogenerazione; di un impian* 
lo di trattamento delle acque di lavorazione. 

Dovrà inoltre essere predisposto il progetto di tre stazioni di monitoraggio net* 
le aree arcosianti l'Impianto ed all'uscita dei camino. 

b) Progettazione esecutiva del primo lotto funzionale sopra sommariamente de* 
scrrtto. 

c) Progettazione esecutiva del secondo lotto funzionale sopra sommariamente 
descritto 

Quarto richiesto à precisato nel capitolato speciale di appalto-concorso. 
L'aggiudicazione dell'appalto resta m ogni caso subordinata al perfezionamento 
dei tinanziamentl. 

II termine per l'esecuzione delle opere relative a ciascun tetto è di 540 giorni na¬ 
turali e consecutivi 

I concorrenti interessali alla gara possono chiedere di essere invitati. Inoltrando 
domanda di partecipazione completa dei documenti richiesti dal bando di gara, 
che dovrà pervenire ai seguente indirizzo CoMoctio Fort» InciMrlatiite RI* 
flitl Solidi Urbool prttto Mootelplo di Sotto Sm Slovooftl» pttzzo dotta Ho- 
alttoau a. 20 • 20099 Sotto Saa Oiovaml (MI) entro il 9 marzo 1990 salvo 
quanto previsto dal penultimo comma dell'art. 10 delia Legge 584/77. 

Oltre detto termine non sarà accettata altra domanda o documentazione, anche 

sostitutiva di altra già presentata 

Le lettere di invito saranno spedite entro il 15 marzo 1990. 

Copia Integrate del bando di gara potrà essere ritirata presso la sede dei Consor¬ 
zio (Municipio di Sesto San Giovanni) Tel. 2496291 

II bando di gara è stato inviato airufficio delle pubblicazioni udioali delle Comu¬ 
nità Europee m data 7 febbraio 1990 

Sesto San Giovanni, 14 febbraio ^ 990 IL PRESIDENTE SlorMU ÌmmU 
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■■politicità'' della nonvlolenza negli anni 80». 
> RASIMF.1.1 J, presidente Arci 


SEMINARIO 

•La non violenza dentro e oltre la politica» 

27-28 febbraio - Istituto Togliatti - Frattocchie 

PROGRAMMA 

Martedì 27 febbraio - Ore 9.30 

Apertura del seminario 

Non violenza e culture della politica 

«Le regole del conflitt o sod ale. Per un diritto della nonuiolen- 
za». Massimo BRUTTI, università di Roma 

•Beni collettivi, vita c libertà degli Individui». Elglo RESTA 
università di Bari 

•Tolleranza e nonviolenza». Franco CASSANO, università di 
Bari 

Oe 15. -La “polittctà" 

Giampiero 

•La violenza nella quotidianità: l'esperienza delie donne». 
Francesca IZZO, università di Napoli 

«Mandsmo e pensiero delta nonviolenza», Marcello MONTA¬ 
NARI, università di Bari 

Mercoledì 28 febbraio - Ore 9.30 

•Ripensare Capitini. Il senso di un'esperienza non violenta di 
valore europeo. 

Contributi e testimonianze sul pensiero e l'azione di Aido Ca¬ 
pitini di: Fabrizio TRUINI, presidente Centro interconfes¬ 
sionale p>er la pace; Fabrizio BRACCO, università di Peru¬ 
gia; Ado ZANARDO, direttore di Critica marxista: Lucia¬ 
no CAPUCCELU, presidente «Fondazione A Capitini» 

Ore 15. La pratica non violenta In un mondo di interdipen¬ 
denze. «Transizione nonviolenta all’Est»? Federigo AR- 
GENTIEW, ricercatore del Ce^l 
■L'Intifada e la nonviolenza». Parteciperanno rappresen¬ 
tanti palestinesi e israeliani 

Al seminarlo partecipano inoltre: Angiolo BANDINELU, 
Giuseppe CHIARANTE Gianni CXIPEI^O, Flavio LOT¬ 
TI, Chiara INGRAO, Nanni SAUO. Cesare SALVI, Livia 
TURCO. 

Per Informazioni rivolgersi alla segreteria dell'alstituto 

Togliatti» ai numeri telefonici 06/9358007 - 06/9356208 
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Scienza e Tecnologia 


ràibatros, 
infaticabile 
navigatore 
dei deli 


L'albatros. il più jgrande degli uccelli marini, continua a stu¬ 
pire gli studiosi impegnati a capirne le abitudini: secondo 
uno studio pubblicato suU'uttìmo numero della rivista scicn- 
tifica Nature, le sue possibilità di resistenza lo rendono capa¬ 
ce di volare anche per 15.000 chilometri per trovare del ci¬ 
bo. percorrendo 900 chilometri al giorno ad una velocità di 

S uasl 80 chilometri l'ora riposando solo un'ora al giorno. 

in'cquipc di studiosi francesi di Beauvoir, ha registrato gli 
spostamenti dell'albatros nell'oceano Indiano applicando 
ad alcuni esemplari dei piccoli trasmettitori radio che emet¬ 
tono periodicamente segnali verso un satellite che a sua vol¬ 
ta li nnvia sulla terra disegnando una mappa del loro itinera¬ 
rio di viaggio. L'albatros.la cui specie è considerata in via di 
estinzione, è un palmipede con il piumaggio bianco e grigio 
e ha un'apertura alare che pud raggiungere anche i tre me¬ 
tri. La distanza che può coprire c il tempo che può nmancre 
in volo sono mollo più elevati di tulle le precedenti stime 
che lo riguardano o che riguardano tulle le altre specie di 
uccelli, aTlerma l'articolo di Nature. 

L*UOinO Nonostante la recente sco- 

à natn di uno 

e nalQ degi antenati dcH'uomo, 

in Africa* l'australopitcco, gli studiosi 

i dcH'evoluzionc contermano 

non c'e dubbio che ù l'Africa l'unica culla 

da cui ha avuto origine Tuo- 
mo. Lo hanno allcrmalo og¬ 
gi a Roma i biologi dell'uni- 
versilà -La Sapienza» Pietro Passarono e Giorgio Manzi nel 
convegno sull origine e l'evoluzione dell'uomo, organizzalo 
dall'Accademia dei lincei ncH'ambilo dei seminari annuali 
sull'evoluzione biologica. La quantità delle testimonianze 
trovale in Africa negli ultimi anni, ha osservato Passarono, e 
gli studi comparativi del patrimonio genetico delle popola¬ 
zioni contemporanee non lasciano dubbi sul fatto che l'uo¬ 
mo moderno, l'homo sapiens, sia nato circa 200mila anni fa 
in Africa, nella regione che va dal Mar Rosso allo Zambesi. 


Non era 
un uovo fossile 
ma un banale 
calcolo di mucca 


Il reperto oblungo rinvenuto , VSlt; £ jf 

10 scorso anno presso Albu- t 
querque, nel Nuovo Messi- •, 

co. c considerato un uovo ■- '1 

fossile risalente a 16 milioni di anni fa. ù invece un moderno 
calcolo allo stomaco di mammifero (presumibilmente una 
mucca): -l^ natura ci ha preso in giro», ha sportivamente 
commentato Mike O'Ncill, esporto di fossili, che dopo due 
mesi di studi ha concluso che la superlicie del reperto ù 
composta di fosfato di calcio, non di carbonato di calcio, ed 
è con ogni probabilità un corpo estraneo ingoiato da un ru¬ 
minante. e ricoperto di sostanze calcaree. Quanto alla data¬ 
zione del reperto, lo specialista i stato perentorio: «Fra i tre e 
i cinque anni, non di più». 

LaCee La Commissione europea 

°8S> proposto i limiti 
COnuU massimi di esposizione al 

11 rierhin 8<>s radioattivo radon am- 

H II9UIIV missiblli negli edifici, ed ha 

da radon raccomandato ai singoli 

paesi di mettere in opera si- 
appropriati pcr limita¬ 
re i rischi del fenomeno. 
Una bassa percentuale della popolazione, si rileva, 6 espo¬ 
sta a dosi di radiazioni quattro volte superiori a quelle fissate 
dalle norme comunitarie, in quanto il gas si infilua negli edi¬ 
fìci dalle fondamenta. Occorre che la popolazione sia ade¬ 
guatamente informata del livello di radiazione cui potenzial¬ 
mente si espone, e che vengano varate norme edilizie speci¬ 
fiche per ridurre l'incidenza del fenomeno. Tra qualche an¬ 
no, alla luce dell'esperienza acquisita, la raccomandazione 
comunitaria potrà essere riesaminata, e poi trasformata in 
una di xttiva vincolante. 



Il comandante 
ha il raffreddore: 
rinviato il lancio 
dello Shuttle 


Un'infezione alle vie respira¬ 
torie accusata dal capitano 
della marina John Crcigh- _ ^ 

ton. comandante della mis- i ' ' 

sioncdcir».Atlaniis»ilcuiini- .. " 

zio era stato fissato per te prime ore di Ieri mattina, ha co¬ 
stretto la Nasa a rinviare il lancio per almeno 24 ore. Lo ha 
reso noto lo stesso onte spaziale americano con un comuni¬ 
calo. La Nasa ha inoltre reso nolo che sia le condizioni del 
comandante sia quelle atmosferiche - qucst'ullime si prcan- 
nunciavano incerte - saranno nuovamente prese in esame 
domani e solo allora si saprà se sarà possibile eficituare il 
lancio. L'Ailanlis doveva partire per una missione segreta 
militare Ira la mezzanotte e le 0.40 ora locate (Ira le 6 e le 
IO ora italiana) di ieri mattina. 


ROMEO BASSOLI 

Da un convegno negli Usa 

«Bambini con Tasma: 
per sviluppare i polmoni 
praticate molto sport» 


■1 L'asma bronchiale non 
deve essere, pcr i bambini, un 
impedimento a praticare lo 
sport. Anzi: rallivilà sportiva 0 
condizione indispensabile per 
uno sviluppo normale del 
bambino, sia dal punto di vi¬ 
sta fisico che da quello psichi¬ 
co. È questo li messaggio lan¬ 
ciato dai medici italiani e 
americani che hanno parteci¬ 
pato al simposio su -Sport e 
medicina - un approccio ita¬ 
liano al problema dell'asma 
nello sport», promosso dair»l- 
talian sport center» di New 
York presso la *14013113 Uni¬ 
versity» di Long Island. con la 
collaborazione del Coni e del¬ 
la società FLsons. I medici 
americani hanno fatto notare 
che il problema 0 ben lontano 
dall'essere conosciuto e anco¬ 
ra oggi negli Stati Lfniti molte 
famiglie - e fra queste una 
buona percentuale di famiglie 
di Immigrali italiani - chiedo¬ 
no alle scuole l'esonero del fi¬ 
glio asmatico dalla frequenza 
alle ore di ginnastica. -Nulla di 
più sbaglialo - ha affermato la 
pneumologa Mana Pia Villa. 
dell'Università di Bologna - 
peichO ormai è dimostrato 
che i bambini asmatici solo 


con un allenamento molto 
precoce pos.sono avere uno 
sviluppo dei polmoni tale che 
sia poi possibile controllare 
bene la malattia nell'eia del- 
l'adolescenza c in quella 
adulta». Roberto Ronchetti, 
della clinica pediatrica dell'U¬ 
niversità La Sapienza di Ro¬ 
ma. ha rilevalo che II bambi¬ 
no con l'asma, va spesso in¬ 
contro a difficoltà nella socia¬ 
lizzazione. Ma quali sono gli 
sport più adatti al bambino 
che soffre di asma? -Devono 
essere simmetrici - ha rispo¬ 
sto Ronchetti - devono poten¬ 
ziare la muscolatura interessa¬ 
ta alla funzione respiratoria, 
devono essere praticabili tutto 
l'anno in ambiente non inqui¬ 
nalo. Sono pertanto consiglia¬ 
bili. ad esempio, il nuoto, lo 
sci di fondo, il canottaggio, la 
danza classica, la ginnastica 
artistica». -Del resto - ha fatto 
notare Antonio Todaro dell'I¬ 
stituto Scienza dello sport di 
Roma - oggi un numero sem¬ 
pre maggiore di atleti di alto 
livello ha problemi di asma: 
alle Olimpiadi di Los Angeles 
dei 597 atleti Usa, 67 erano 
asmatici: 15 di essi vinsero la 
medaglia d'oro». 


_Futuro incerto per il Consiglio delle ricerche 

Con la nascita del nuovo ministero cessa un antico eqpvoco 
11 presente è segnato più da contraddizioni che da certezze 

Cnr, adesso è la crisi 


Il futuro del Consiglio nazionale delle ricerche è 
più incerto che mai. Dopo aver surrogato per anni 
un inconsistente o inesistente ministero della ricer¬ 
ca, ora che il ministero è nato davvero gli spazi 
per il Cnr sembrano restringersi. E il riassestamen¬ 
to è segnalo più da contraddizioni che da certez¬ 
ze. E non basta a risolvere i problemi la buona vo¬ 
lontà del presidente. 


GIULIANO NENCINI 


MB Per la prima volta da al¬ 
cuni decenni, l'anno i passa¬ 
to senza che venisse presenta¬ 
la la consueta relazione sullo 
stato della riccica in Italia. Si è 
sempre trattalo di un farragi¬ 
noso e disomogeneo ammas¬ 
so di dati ma in fondo questa 
annuale fatica del Cnr costi¬ 
tuiva l'unica fonte di informa¬ 
zione accessibile sulle vicen¬ 
de della ricerca italiana. Inol¬ 
tre. una ampia premessa con¬ 
sentiva al presidente del Cnr 
di lare, annualmente, il punto 
della situazione. 

Questa relazione sarà d'ora 
In poi triennale e sarà prero¬ 
gativa del nuovo ministero pcr 
l'Università e la Ricerca (il 
Mur). Se ò vero che l'anno ù 
un periodo troppo breve per 
una valutazione degli anda¬ 
menti della ricerca, 0 però al¬ 
tresì vero che le decisioni fi¬ 
nanziarie che no dovrebbero 
scaturire hanno scadenza an¬ 
nuale. Comunque sia. si tratta 
del primo, visibile trasferimen¬ 
to di^compelenze dal Cnr al 
Mur."Sfa altri se ne preparano. 
Ad esempio, la prevista crea¬ 
zione di un Consiglio naziona¬ 
le per la scienza e la tecnolo¬ 
gia presso il ministero ò certa¬ 
mente destinata a sminuire il 
ruolo dei comitati di consu¬ 
lenza del Cnr. Questi, essendo 
eletti da tutti i ricercatori italia¬ 
ni. dcH'universilà, degii enti 
pubblici ed anche dei labora¬ 
tori di ricerca delle Partecipa¬ 
zioni statali, sono, dopo lutto, 
veramente rappresentativi del¬ 
la scienza italiana. 

Finora, la citata relazione 
annuale veniva preparala di 
fatto da un qualificalo gruppo 
di esperti in un istituto dello 
stesso Cnr, dedicato agli studi 
sulla ricerca. Non si sa ancora 
chi dovrà preparare la prossi¬ 
ma relazione, se un ufficio ad 
hoc da creare nel ministero, o 
un ente esterno. In sostanza, 
la mancanza di un ministero 
pcr la ricerca aveva a poco a 
poco provocalo la Irasfomia- 
zione del Cnr in un surrogalo 
di ministero, che ora dovrà cs- 
serp smantellalo, almeno pcr 
alcune delle sue funzioni. 

Ma quale dovrà essere il 
nuovo ruolo del Cnr? La di¬ 
scussione 0 aperta, c si ha 
l'impressione che non si sia fi¬ 
nora delineato un Indirizzo 
preciso e definitivo. 

Un ruolo che il Cnr ha svol¬ 
to finora e che gli ha assicura¬ 


to la centralità nel sistema 
della ricerca italiana ò stalo 
quello della assegnazione e 
distribuzione di fondi. Per lun¬ 
ghi anni, in cui le assegnazio¬ 
ni ministeriali dirette aH'uni- 
versità si erano incredibilmen¬ 
te assottigliale, I fondi prove¬ 
nienti dal Cnr erano divenuti 
essenziali alia stessa sopravvi¬ 
venza della ricerca. Ora non 0 
più cosi, ma rimane ancora 


finita, dovrebbe occupare una 
posizione centrale Ira l'univer¬ 
sità. sede privilegiata della ri¬ 
cerca di base o libera, e le 
sirullurc di ricerca e sviluppo 
industriale. Senza cioè rinun¬ 
ciare. almeno in alcuni settori, 
alla ricerca di base, esso do¬ 
vrebbe proiettarsi verso la ri¬ 
cerca oricnuila o finalizzata. 

Pur neirambiguità di queste 
definizioni, ciO dovrebbe si¬ 
gnificare, secondo l’opinione 
dei direttori di organi del Cnr, 
•la possibilità di strutturarsi in 
modo da svolgere atthrilà pro¬ 
grammala, ...con ampia auto¬ 
nomia sulla definizione della 
tipologia dello slrullure opera¬ 
tive; ...significa che le strullurc 
del Cnr possano giovarsi di 
una programmazione finan¬ 
ziaria pofurìennale...». Nulla di 
tutto ciò si ritrova nel ddl ap¬ 
provalo dal Consiglio dei mi- 


.-^1 


nistri suH'aulonomla della ri¬ 
cerca. universitaria e no. Il ddl 
dclinisce già quali debbano 
essere le strutture scientifiche 
(istituti e centri) e quelle or¬ 
ganizzative (aree di ricerca e 
centri di servizio) e non pre¬ 
vede una programmazione 
pluriennale. Il documento dei 
direttori è infatti molto critico 
nei confronti del ddl. 

Il Cnr è la parte più impor¬ 
tante del sistema definibile 
come seconda rete, anche 
perché, inspiegabilmente, del¬ 
la seconda rete non fanno 
parte né l'Enea, né I laboratori 
dipendenti dal ministero del- 
rindutria o da quello dell'A¬ 
gricoltura. Ne risulta una strut¬ 
tura monca, largamente ina¬ 
deguata al ruolo che le si vor¬ 
rebbe attribuire; inoltre, l'in- 
ysicme degli organi del Cnr 
f non forma in alcun modo un 
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importante il ruolo dei proget¬ 
ti tinalizzali, che tuttora river¬ 
sano molte decine di miliardi 
all'anno sull'università. Ma se i 
progetti finalizzati non sono 
ancora passati olla gestione 
diretta dèi Mur è solo perché 
questo non dispone di una 
adatta struttura di gestione. 
Del resto, progetti di questo ti¬ 
po. so propriamente gestiti, 
potrebbero essere il migliore 
strumento di programmazione 
e di coordinamento della ri¬ 
cerca. una programmazione 
basala su incentivi anziché su 
una illusoria coercizione, un 
coordinamento spontaneo, at¬ 
tivalo nella gestione stessa dei ' 
progetti. E coordinamento ed 
indirizzo sono proprio la ra¬ 
gion d'essere del nuovo mini¬ 
stero. 

Se quindi II Cnr perderà 
sempre più non solo il ruolo 
di consulenza, ma anche 
quello di agenzia, gli resterà 
soltanto quello della gestione 
direim dei propri organi di ri¬ 
cerca. Con i suoi istituii e cen¬ 
tri, il Cnr è il costituente prin¬ 
cipale della cosiddetta secon¬ 
da rete di ricerca italiana. 
Questa rete, di cui si parla 
senza averla perù mai ben de- 
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sistema organico, razionale, 
ma mostra in tutta evidenza la 
storia attraverso cui si é gene¬ 
rato, fatta di casualità, di ac¬ 
comodamenti clienlelari e di 
esigenze datate. L'attuale pre¬ 
sidente aveva promesso, già 
dal 1985, una revisione del 
pletorico elenco di ben 271 
organi (154 istituti e 117 cen¬ 
tri). ma nulla è accaduto in 
questi cinque anni. Qualsiasi 
istituzione di ricerca, sopral- 
lullo in questi tempi di rapidi 
mutamenti nella scienza e 
nelia tecnologia, dovrebbe sa¬ 
per rivedere le proprie struttu¬ 
re almeno ogni dieci anni, pcr 
evitare l'obsolescenza: basta 
scorrete l'elenco dei nomi de¬ 
gli organi pcr capire questa 
esigenza. 

La politica delle arce di ri¬ 
cerca. consistente neil'accen- 
trare in localizzazioni funzio¬ 
nali, fomite di semzi comuni, 
gli organi attualmente sparsi 
in edifìci separati nella città, è 
stata perseguita con molta 
energia dal presidente Rossi 
Bernardi. Ma questa politica, 
peraltro conetia, non risolve il 
problema derivante da una 
mancala revisione degli indi¬ 
rizzi e delle strutture degli or¬ 
gani. Infatti, nelle aree di ricer¬ 
ca vengono traslocali gli orga¬ 
ni esistenti, appartenenti a di¬ 
verse discipline, spesso senza 
alcuna possibilità di interazio¬ 
ne, se non per 1 servizi di 
mensa. 

In questa situazione, il Cnr 
ha subito un forte calo di cre¬ 
dibilità aireslcmo. Una pro¬ 
lungala crisi della struttura 
amministrativa, forse solo ora 
risolta, ne ha bloccalo a lungo 
il funzlonarftento: i progetti fi¬ 
nalizzali sono rimasti a lungo 


aloccali e solo alla fine dello 
scorso anno sono entrati in 
funzione quelli di 'terza gene¬ 
razione», proposti neir86 e 
approvati dal Cipe già ncir87. 
Un ritardo di piu dì tre anni in 
un progetto scientifico, oggi, è 
letteralmente assurdo. Le ri¬ 
sorse disponibili ma non im¬ 
pegnate ncll'SS hanno rag¬ 
giunto i 550 miliardi, sui 1.400 
astiegnati; i residui passivi che 
nell'M erano già pari aH'inle- 
ro bilancio dell'ente sono an¬ 
cora aumentati. 

A m^gio scadono gli attua¬ 
li comitali di consulenza. La 
battaglia sotterranea pcr deci¬ 
dere del loro destino è già in 
corso. Quel che accadrà di 
questi comitati, l'unica espres¬ 
sione democratica (ne! bene 
e nel male) del mondo scien¬ 
tifico italiano, sarà un indice 
degli indirizzi dell'attuale 
maggioranza nei confronti del 
Cnr e della ricerca in genera¬ 
le. 


Siccità dal 1976. Per questo manca Tacqua 


■i II ciclo è terso. II sole cal¬ 
do, invitante. Ma l'Italia ha se¬ 
te. E la lunga c precoce pri¬ 
mavera fini.sce sotto accusa. 
La gente infatti è preoccupala: 
dalie Alpi alla Sicilia è emer¬ 
genza acqua. Drammatica la 
situazione in Sardegna. Nell'i¬ 
sola non piove a regime da al¬ 
meno 4 anni e l'emergenza è 
esplosa da tempo. Il Presiden¬ 
te della Regione. Mano Flores, 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri a Cagliari, ha ricorda¬ 
lo che la Giunta sta esaminan¬ 
do il -piano delle acque», che 
peraltro non trova l'accordo 
pieno di tutte le forze politi¬ 
che, Ma la Regione non puO 
certo affrontare da sola l'e¬ 
mergenza. Occorte l'interven¬ 
to della Comunità economica 
europea e in primo luogo del¬ 
lo Stato italiano. Pcr questo, 
ha detto Mario Floris, la Re¬ 
gione Sardegna ha chiesto 
l intervcnlo della Proiezione 
Civile. Nel corso della confe¬ 
renza stampa Mario Floris ha 
dichiarato: •£ un dovere mo¬ 
rale della pubblica ammini¬ 
strazione dare l'acqua alla co¬ 
munità sarda. Per questo ho 
chiesto ai Ministro delia Prote¬ 
zione civile, Vito Lattanzio, e 
al prefetto Giuseppe Porpora, 
che si occupa del problema 
siccità, di far arrivare l'acqua 
in Sardegna con le speciali 
navi cisterna deila manna mi¬ 


litare». 

Se in Sardegna è emergen¬ 
za piena, la siccità non rispar¬ 
mia neppure l'Umbria. Una 
relazione tecnica del Consor¬ 
zio acquedotti della Regione 
dcnunica la persistente situa¬ 
zione melcreologica degli ulti¬ 
mi due anni di quasi siccità 
che ha portato ormai ad una 
situazione di pre-allarme pcr 
l'erogazione dell'acqua. 
Quando le condizioni del 
tempo sono normali quelli 
deiracquedollo in Umbria 
prelevano l'acqua potabile sia 
daile sorgenti appenniniche 
che dalle falde sotterranee. 
Ma le piogge scarse hanno 
determinato una notevole ri¬ 
duzione sia delle portate delle 
sorgenti che l'abbassamento 
del livello delle acque nelle 
falde sotterr.ince. Dalla sor¬ 
gente di Bagnata, che in me¬ 
dia ha una portala di 150 litri 
al secondo, ormai non si ot¬ 
tengono più di 14 miseri litri 
di acqua ogni secondo. I poz¬ 
zi di San Giovenale c di Cose 
forniscono appena la metà 
dell'acqua concessa in condi¬ 
zioni normali, li livello della 
falda di Petrignano si è abbas¬ 
salo di 4 metri su 36 in totale. 
1 tecnici, preoccupali, suggeri¬ 
scono di ridurre il prelievo di 
acqua di almeno 100 litri al 
secondo, portandolo a non 


Il presidente della Regione Sardegna 
chiede l’iinervento della Marina milita¬ 
re per fronteggiare un'emergenza che 
ormai dura da quattro anni. Persino 
nella verde Umbria siamo al preallar¬ 
me, L'emetgenza acqua è già esplosa 
nel Mezzogiorno e minaccia tutt’Italia. 
Questo periodo di siccità è davvero ec¬ 


cezionale? No, risponde il climatologo 
Rodolfo Guzzi. E un ciclo di carenza di 
precipitazioni che dura da quasi 15 an¬ 
ni. che ha il suo centro stabile in Africa 
e che lambisce di tanto in tanto l'Euro¬ 
pa meridionale. Se siamo all'emergen¬ 
za acqua è quindi solo colpa della no¬ 
stra incapacità di prevenzione. 


più di 250 litri e di staccare 
l'impianto dì emergenza, che 
succhia altri 50 litri al secon¬ 
do. Per ora 1 rubinetti nelle ca¬ 
se dei cittadini umbri non pa¬ 
tiscono la sete. Ma i responsa¬ 
bili del Consoizio acquedotti 
hanno chiesto alla giunta re¬ 
gionale interventi urgenti. 
Mentre le autorità consigliano 
di conere già ai ripari: evitare 
gli sprechi di acqua e predi¬ 
spone una sene di iniziative 
preventive per affrontare l'e¬ 
state. In tutt'llalia, stando ai ri¬ 
lievi del Cenilo nazionale di 
mctercologia e climatologia 
deH'Acrconautica militare pre¬ 
sentati nel corso della tavola 
rotonda promossa dal Diparti¬ 
mento della Proiezione Civile 
presso il Consiglio nazionale 
delle ricerche (Cnr) mercole¬ 
dì scorso, nel periodo com¬ 
preso tra il mese di novembre 
'89 e il mese di gennaio di 


PIETRO GRECO 

quest'anno, le precipitazioni 
sono stale del SOX in meno ri¬ 
spetto alla media. Con punte 
del 40à; oltre che a Cagliari 
anche in molte zone del Mez¬ 
zogiorno (dalla Calabria, al 
Tavoliere delle Puglie fino a 
Napoli) e sulla Riviera Ligure. 

^ l'Italia piange, la Francia 
non ride. La rivista •Science & 
Vie» si chiede nel suo ultimo 
numero, prima delle recenti 
tempeste di vento, se la Fran¬ 
cia sia ancora un Paese dal 
clima temperalo. Il 1989 è sta¬ 
to un anno tra i più ricchi di 
sole e addirittura da record 
assoluto pcr la media delle 
temperature registrate in mol¬ 
le città sia del nord del Paese, 
come Parigi, Lilla, Brest, che 
del centro, come Rennes, Li- 
moges e Bordeaux, sia, infine, 
del sud, come Marsiglia. 
Siamo dunque in una stagio¬ 


ne eccezionale di siccità? Gi¬ 
riamo la domanda al profes¬ 
sor Rodolfo Guzzi, direttore 
dell'Istituto pcr lo studio delle 
metodologie geofisiche e am¬ 
bientali del Cnr di Modena. 
•No, davvero.» è la risposta. 
•Guardi che sono almeno 14 
anni che ncH'Europa del Sud 
sì registrano lunghi periodi di 
scarse precipitazioni se non 
proprio di siccità. Si figuri che 
la punta massima sì è registra¬ 
la neli'ormai lontano 1976.» 
Come mai. professore? -L'Eu¬ 
ropa meridionale, e l'Italia del 
Sud in particolare, sono zone 
a rischio da qualche tempo 
perchè rientrano nella coda 
del fenomeno di siccità che 
interessa da molti anni le zo¬ 
ne tropicali dcll'Alrica. È nor¬ 
male che. qualche anno in 
forma più accentuala qualche 
altro anno meno, la carenza 
di piogge interessi anche te 


nostre regioni.» Sono quindi 
fluttuazioni di un fenomeno, 
di un ciclo più esteso che ri¬ 
guarda un'area ben più ampia 
di quella della penisola Italia¬ 
na. Ma siamo in presenza di 
un ciclo eccezionale? -Direi di 
no. È un fenomeno riconente 
nella storia, come dimostrano 
i dati collezionati dalla Orga¬ 
nizzazione melcreologica 
mondiale.» Professore, il suo 
Istituto è l'unico in Italia che 
studia il clima come un com¬ 
plesso sistema dinamico in¬ 
fluenzalo da molle variabili, 
sia di origine atmosferica che 
oceanica. Sono in molti a rite¬ 
nere. e il messaggio ha rag¬ 
giunto ormai anche il grande 
pubblico, che questi cicli di 
siccità sono determinali da 
quel generale fenomeno dì 
variazione del clima del pia¬ 
neta noto come «effetto serra». 
Lei è d'accordo? -Nessuno è 
stalo finora capace nè dì con¬ 
fermare né di smentire che il 
ciclo di siccità che interessa 
l'Alrica e talvolta lambisce 
l'Europa meridionale sia col¬ 
legato all'effello sema. In pri¬ 
mo luogo la precisione che 
abbiamo raggiunto nel lormu- 
lare i modelli generali del cli¬ 
ma non è tale da consenlirci 
di fornire verità assolute. Sia¬ 
mo ancora a livello di ipotesi 
fisico-matematiche, di costru¬ 


zione di scenari possibili, ma 
non certi. E le diro di più. L'at¬ 
mosfera del pianeta Terra è 
un sistema chiuso. Ma la 
scienza che studia le variazio¬ 
ni generali del clima nulla an¬ 
cora ric,sce a dire delle sue 
connessioni con fenomeni lo¬ 
cali, come è quello dei cicli 
metercologici che interessano 
ampie zone dell'Africa c del¬ 
l'Europa mediterranea.» Il Mi¬ 
nistro della Protezione civile, 
Lattanzio, mercoledì ha detto 
che a causa dell'anomala per¬ 
sistenza di sistemi anticicloni- 
ci, quelli famosi delle Azzorre, 
sì prevede che la disponibilità 
di acqua continuerà ad essere 
inferiore alla domanda. Ma al¬ 
lora se l'elletlo sema potrebbe 
non entrarci ed il ciclo di sic¬ 
cità è vecchio, di chi è la col¬ 
pa di questa ennesima emer¬ 
genza acqua? -Beh, questo 
non lo deve chiedere ad un 
climatologo. Il fenomeno na¬ 
turale è vecchio e conosciuto. 
L'emergenza nasce dalla 
mancanza delle necessarie 
azioni preventive. E questo è 
un problema di organizzazio¬ 
ne sociale, quindi un proble¬ 
ma politico.» Insomma se con 
l'acqua siamo già all'emer¬ 
genza non possiamo certo in¬ 
veire contro la natura. Soprat¬ 
tutto se. come succede a Na¬ 
poli, le faide acquifere più che 
essere secche sono inquinale. 

















—Paria 

Donatella Raffai, conduttrice di «Chi Tha visto?» 

la trasmissione di Raitre 

che fra polemiche ed accuse fa ascolti record 


——.Intervista 

con Jack Lemmon: Tattore americano è a Roma 
per presentare «Dad», nel quale 
interpreta la parte di un ottantenne malato 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Convegno della «Nuova Italia» 

Imparare 

all’infinito 


Giudizio a restauro 


Si apre oggi a Roma un megaconvegno dal titolo; 
•Una scuola per tutta la vita*, organizzalo dalla ca¬ 
sa editrice Nuova Italia. L’obiettivo è quello di defi¬ 
nire gli scenari possibili dell'istruzione futura attra¬ 
verso una riflessione e un confronto di esperienze 
e competenze diverse. Tra i relatori: Alberto Asor 
Rosa, Paolo Rossi, Pietro Ingrao, Paolo Leon, Laura 
Balbo, Aureliana Alberici. 


MICHELE EMMER 


■■ Il movimento delle «pan¬ 
tere* del '90 si sta sviluppando 
ed allcrmando nelle Universi¬ 
tà italiane. È sicuramente po¬ 
sitivo che gli studenti di oggi 
non sembrino ripetere alcuni 
degli errori che noi, oggi loro 
docenti, abbiamo commesso 
quando eravamo studenti nel 
1968. Come ò importante che 
la discussione sulla università 
sia ridiventata un latto di inte- 
res.se generale e non sia più 
ristrclla nell'ambito dei soli 
docenti che vi lavorano. Che 
l'università cosi come ù strut¬ 
turala non vada bene a molli 
dei docenti che vi lavorano, 
non vuol dire che non vada 
benissimo a molti altri i cui in¬ 
teressi prim.iri non sono quelli 
di ricerca e della didattica uni¬ 
versitaria. Non voglio tuttavia 
parlare in modo esplicito di 
questi problemi ma prendere 
le mosse da un articolo scritto 
da Sergio Turone sull't/ni'rd 
del 6 febbraio, dal titolo «L'i¬ 
struzione*. Scrive Turone: 
•Non è soltanto la logica del 
capitalismo ad aver bisogno 
di scuole cllicicnii: e per mi¬ 
surare tale ellkicnza il metro 
degli interessi Industriali ù 
fuorviarne. Un metro che inve¬ 
ce resta valido e un concetto 
che agli sludcnii in generosa 
ribellione suona faslldioso co¬ 
me le prediche superflue: lo 
studio à necessariamente fati¬ 
ca. Se questo elementare cri¬ 
terio valeva al tempi in cui l'i¬ 
struzione era privilegio di po¬ 
chi, a maggior ragione vale 
per l'università di massa*. 

Si pud aggiungere a queste 
considerazioni del tutto con¬ 
divisibili che non solo lo stu¬ 
dio e fatica ma non ha c non 
deve avere termine, in qual¬ 
che misura, nella società con¬ 
temporanea. Non sono gli 
esami che non finiscono mai. 
per citare Eduardo, ma sono 
gli studi che non dovrebbero 
finire mai. Se molli dei proble¬ 
mi che si hanno aM'università 
nascono dalla crisi delle istitu¬ 
zioni scolastiche, ci si sta ren¬ 
dendo conto che l'istruzione 
sta diventando una parte sem¬ 
pre più im|X}ilanle della vita 
moderna e quindi diventa ne¬ 
cessario pensare ad una orga¬ 
nizzazione di studio che con¬ 
tinui per un lungo periodo do¬ 
po quello tradizionale dedica¬ 
to alla formazione. É una esi¬ 
genza che nasce dallo svilup¬ 
po della ricerca. dal 
progredire della tecnologia c 
dal modilic.irsi di conseguen¬ 
za delle forme produttive. 

Per tutti questi motivi cade 
in un momento molto oppor¬ 
tuno un convegno che la casa 
editrice Nuova Italia organizza 
a Roma dal 22 al 25 febbraio. 
Un megaconvegno dal titolo 
quanto mai ambizioso «Una 
scuola per tutta la vita». 

Nella presentazione del 
convegno si legge; «Lo svilup¬ 
po della scolarizzazione si ù 
presentalo come un'inlermi- 
nabile rincorsa nei confronti 
di una realtà socio<ulturale 
che appariva costantemente 
in vantaggio. Lo scopo che at¬ 
traverso il convegno ci si pre¬ 
figge di conseguire è quello di 
pre-rapprescntarsi eventi, di 
definire scenari possibili, di 
immaginare soluzioni. Dato 
l'ambizioso obicllivo del pro¬ 
getto si comprende come il 
convegno sia stato suddiviso 
in settori ognuno dei quali 
tocca uno dei punti nodali del 
problema dell'istruzione oggi. 
Le sezioni sono: «1 saperi-, «Un 
curricolo per tutta la vita-, «La 
scuola*. «Tempo di lavoro, 
tempo della scuola*. Ogni se¬ 
zione ha un suo coordinatore 
che tirerà poi le conclusioni 
nell'ultima giornata del conve¬ 
gno. 

La prima sezione ù coordi¬ 
nata da Alberto A.sor Rosa e i 
lavori verranno aperti da una 
relazione Introduttiva di Paolo 
Rossi dal titolo «Contro le di¬ 
cotomie: un elogio dell impu- 
hlà*. Si parlerà poi di storia 
(Nicola Tranlaglia). di biolo¬ 
gia (Gabriele Milanesi), della 
funzione dell'arte (Maurizio 
Calvesi) di musica (Luciano 


Berìo), di informatica (Giaco¬ 
mo Cioffi), di matematica 
(Michele Emmcr^ senza trala¬ 
sciare i problemi del linguag¬ 
gio tra immagine, scrittura c 
voce (Alberto Abruzzese), dei 
riporti Ira religione c società 
(Giuseppe De Rosa), della 
società mullictnica c della for¬ 
mazione culturale (Pietro In- 
grao). del rapporto tra cultura 
tecnologica c sapere scientifi¬ 
co (G. Battista Zorzoli), delle 
nuove concezioni ed immagi¬ 
ni dcH'uomo (Alberto Olive- 
rio). Come si vede uno spet¬ 
tro di argomenti mollo ampio. 
Se poi a questi si aggiungono i 
temi che saranno trattati nelle 
altre sezioni del convegno si 
ha il quadro preciso dell'am- 
bizk»o progetto. 

Il pubblico a cui il conve¬ 
gno si indirizza è quello degli 
insegnanti delle scuole. Vi è 
naturalmente il rischio che, al¬ 
meno alcune sezioni, diventi¬ 
no una specie di vetrina in cui 
ognuno espone le sue «miglio¬ 
ri* riflessioni e ricerche, ma 
che non vi sia un reale dibatti¬ 
lo, un reale coinvolgimcnio. 
Una sequenza di lezioni <at- 
ledralkhe» in cui far pesare 
ancora una volta il complesso 
di superiorità (e viceversa di 
inlerionia) che hanno i do¬ 
centi universitari nei riguardi 
di quelli della scuola. E auspi¬ 
cabile che trovino un loro 
spazio nel convegno i proble¬ 
mi che sono dibaituti nelle 
università italiane, visto che 
sono messi in discussione 
proprio la struttura della ricer¬ 
ca c della didattica c quindi la 
creazione c la diffusione della 
cultura sia essa umanistica 
che scicntllica. Non ù la prima 
volta, e non è difficile preve¬ 
dere che non sarà rulllma. vi¬ 
sto il disinteresse, anche II fa¬ 
stidio, che i problemi dell'i¬ 
struzione pubblica suscitano 
nel nostro paese. Assenti sa¬ 
ranno coloro che rappresen¬ 
tano il settore più imponanle: 
gli studenti Speriamo che 
questo megaconvegno non 
sia un'isola felice In cui -abita¬ 
re* per qualche giorno per poi 
ripiombare nella dura «realtà- 
delie università c delle scuole. 

Un'altra cosa Interessante 
scriveva Turone nel suo arti¬ 
colo: «Chiunque abbia espe¬ 
rienza d'insegnamento sa che. 
nella generale catastrofe della 
scuola italiana, i soli bastioni 
che ancora in qualche misura 
reggono sono i licei: quello 
classico e quello scientifico. E 
sono proprio i licei che rap¬ 
presentano, di fatto, il solo 
potenziale filtro anticlassisla. 
mediante il quale anche gio¬ 
vani di provenienza proletaria, 
se hanno doti di intelligenza e 
volontà, poissono - sia pure 
con sacrifici gravi - annullare 
la discriminazione di classe*. 
Vorrei aggiungere che dopo 
molli anni di esperienza di in¬ 
segnamento nei primi anni 
dell'università sono assoluta¬ 
mente convinto che, in gene¬ 
rale. gli studenti provenienti 
dai licei hanno una capacità 
di allronlare i problemi nuovi, 
che vengono loro presentali, 
con una curiosità e con un in¬ 
teresse che sicuramente sono 
stali in loro risvegliali durante 
gli studi liceali. 

Credo che quasi nessuno 
pensi più che sia possibile 
una globale rilorma della 
istruzione secondaria superio¬ 
re. È bene quindi salvare quel¬ 
lo che di buono ancora resi¬ 
ste, i licci appunto. È questo 
lo scopo della nvisla. -Licci-, 
di cui sla per essere pubblica¬ 
to il primo numero; promossa 
dalla direzione generale per 
l'istruzione classica, scienlilica 
c magistrale del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. La rivi¬ 
sta, del cui comltalo scicnlifi- 
co fanno parte Ballio, Bertelli. 
Bianco. De Nardls, Emmer, 
Gentili, Gregory, Melchiorri, 
Petrucciani avrà una parte che 
tratterà della «polllica della 
scuola- ed una parte, a tema, 
che cercherà di collegare il 
mondo della ricerca universi¬ 
taria e quello deH'isIruzione 
secondaria superiore. 


■i Nel momento in cui ù 
stalo portalo a termine il non 
tacile e tanto discusso restau¬ 
ro della volta della Cappella 
Sistina con i suoi trccenloqua- 
rantalré personaggi dipinti da 
Michelangelo per illustrare 
scene dell'Antico Testamento, 
dopo che erano stati ripuliti i 
pontefici c le lunette, la dire¬ 
zione dei Musei Vaticani ha 
dato Ieri due annunci di gran¬ 
de portata culturale. Il 25 mar¬ 
zo prossimo, nel braccio di 
Carlo Magno, sarà allestita 
una mostra, -Michelangelo c 
la Sistina-, con la quale si vo¬ 
gliono ducumcniarc, prima di 
tutto, i risultati che sono stati 
raggiunti con il restauro con 
l'ausilio delle moderne tecno¬ 
logie e. al tempo stesso, si 
vuole riproporre il capolavoro 
del Buonarroti che tanta fortu¬ 
na ha incontrato presso gli ar¬ 
tisti contemporanci, lino ai 
nostri giorni. Dal 26 al 31 mar¬ 
zo, poi, si terrà in Vaticano un 
convegno scientifico con la 
partecipazione di 57 studiosi 
di primo piano provenienti da 
lutto il mondo, per valutare, in 
un libero confronto, le cono¬ 
scenze acquisite nel restauro 
con il complesso intervento 
sulla volta. «Solo al termine 
del convegno e sulla base del 
giudizio che da esso scaturirà 
su quanto 0 stato fatto finora 
nella Cappella Sistina, verrà 
dato l'annuncio dell'Inizio dei 
lavori sul Giudizio universale*, 
ha dichiarato II professor Car¬ 
lo Pietrangell. direttore gene¬ 
rale dei monumenti, musei e 
gallerie pontificie. 

Va ricordato che la Cappel¬ 
la Sistina fu costruita dal 1475 
al 1480 sotto Si¬ 
sto IV e le misure 
erano quelle In- ' 
dicale dalla Bib¬ 
bia per il tempio 
di ^lomonc. La 
decorazione del¬ 
la volta lu fatta, 
tra il 1508 c li 
1512, da Miche¬ 
langelo menlrc 
la decorazione 
della parte del- 
l'allare. il Giudi¬ 
zio universale, fu 
eseguita dal 
grande artista tra 
n I536eil 1541. 

Per secoli ab¬ 
biamo ammiralo 
questi stupendi 
dipinti ignorando 
che un filtro di 
sporco ne scuri¬ 
va i colori orgina- 
li. Già il 7 maggio 
1547 II Giovio 
scriveva al Valari 
che l'opera di 
Michelangelo «si 
va consumando 
con il salnilro 
delle fessure*. Il 
16 Icbbraio 1787, 
dopo aver assisti¬ 
to nella Cappella 
Sistina alla ceri¬ 
monia del ceri, 

Goelhe scriveva: 

«Ecco precisa- 


Alla fine di marzo un megaconvegno 
valuterà i lavori già fatti 
Subito dopo inizierà la ripulitura 
del capolavoro di Michelangelo 

ALCESTE SANTINI 


-Il dannato 
preso tra 
i demoni», 
particolare 
del Giudizio 
Universale 
nella Cappella 
Sistina 



mente i ceri che da Ire secoli 
anneriscono questi affreschi 
stupendi ed ecco l'incenso 
che non solo avvolge nei va¬ 
pori il sole unico dcH'arte. ma 
di anno in anno io offusca 
sempre più e finirà per im¬ 
mergerlo nelle tenebre-. Ep¬ 
pure ci si era adattali alla vi¬ 
sione di questa cromia spenta 
e livellatrice degli accordi to¬ 
nali originari, abbiamo potuto 
constatare direttamente le al¬ 
terazioni quando siamo stati 
ammessi sul ponte per verifi¬ 
care prima del restauro, nel 
1980, ed abbiamo visto l'enor¬ 
me differenza dopo quando 
siamo rimasti abbagliali dalla 
luce che nuovamente proma¬ 
na dagli affreschi. 

In sode di esame, sia con la 
luce normale al quarzo che in 
fluorescenza Washington 
Wood, all'inlrarosso c a luce 
monocramica al sodio, fu in¬ 
dividuata, prima che venisse 
intrapreso il lavoro di restau¬ 
ro, la presenza di particcllato 
insolubile siliceo (polvere) 
sovrapposto a norolumo mi¬ 
sto a graffi a lunga catena 
(prodotti dalle candele e dal¬ 
le lampade ad olio) ed a stra¬ 
to di proteine animali del tipo 
cheratina ossia colla. Ed ò tut¬ 
to questo che è stato rimosso 
dai restauratori con grande 
meticolosità e competenza 
sono la guida dei tecnici del 
laboratono valicano. 

Ora queste tecniche prati¬ 
cate e i risultati ottenuti saran¬ 
no discussi dai partecipanti al 
convegno, menlrc nella mo¬ 
stra lutti potranno osservare le 
differenze attraverso una pre¬ 
ziosa documentazione che sa¬ 
rà presentata. Con 
l'occasione verrà 
pure esposta una 
selezione di disegni 
preparatori dell'arti¬ 
sta per illustrare il 
suo modo di proget¬ 
tare la decorazione 
della Sistina, prestali 
dal British Museum 
di Londra, dall'Ash- 
molran Museum di 
Oxford, dalla Galle¬ 
rìa degli Ullizi c dal¬ 
la Casa Buonarroti 
di Firenze, dalla Bi¬ 
blioteca apostolica 
vaticana. Della mo¬ 
stra è stala restaura¬ 
ta e messa a dispo¬ 
sizione anche la co¬ 
pia del Giudizio uni¬ 
versale realizzata da 
Marcello Venusti 
prima che fossero 
apportale alcune 
modilichc aH'alIre- 
sco. 

Le due Inizilive. la 
mostra ed il conve¬ 
gno, sono destinale 
a riaccendere un vi¬ 
vo interesse per il 
grande Buonarroti. 


Sussurri e grida contro il colore 


Li hanno accusati di avere stravolto il 
vero Michelangelo, di aver tolto, insie¬ 
me alla colla e alla .sporcizia dei secoli, 
il nerofumo che l'artista usava per le 
«velature» dei suoi affreschi. Il restauro 
di uno dei più celebri monumenti del 
mondo, ha scatenato una polemica 
che, dal 1985, data nella quale James 


Beck, professore statunitense di chiara 
fama, lanciò il suo grido di dolore, non 
si è mai placata. In Italia il partito dei 
contrari è capeggiato dal professor 
Alessandro Conti e dal pittore Tot! Scia- 
loia. Ma il partito dei favorevoli e degli 
entusiasti è stato sempre più numeroso. 
E forse è solo una questione di luce. 


MATILDE PASSA 


■E ROMA. James Bcck non 
ha ottenuto la sospensione 
del Giudizio. Il decano della 
Columbia University di New 
York, capo del partito antire- 
stauro, aveva invialo una lette¬ 
ra al Papa per fermare quello 
che lui considera lo scempio 
peggiore del secolo; l'aver da¬ 
to il colore a Michelangelo, 
eliminando quelle velature 
ombre che lo avevano tra¬ 
mandalo alla storia come il 
pittore del «losco raggiar*. La 
polemica esplose attorno al 
1985, poco dopo la presenta¬ 
zione della ripulitura delle lu¬ 
nette. In prima fila c'erano Ja¬ 
mes Bcck c Frank Mason. ca¬ 
po dcH'organizzazione dei pit¬ 
tori murali. In Italia il fuoco 
della polemica viene alimen- 
lato da Toti Scialoia, ex diret¬ 
tore dell'Accademia di Belle 
Arti di Roma, che afferma: 
-Nella lunetta di sinistra, subi¬ 
to prima deila parete del "Giu¬ 
dizio". un rampollo della slir- 
pe di David con un mantello 
verde ha trasformalo le ombre 
rosse del suo drappeggio in 
penne di pappagallo. Su quel¬ 
la veste invece l'intenso rosso 
dava corpo timbrico aH'om- 
bra. Tutto lascia pensare che 
Michelangelo sia solito torna¬ 
re con velature a secco sul 


suo intonaco colorato: di que¬ 
ste antiche ombre che posso¬ 
no aver latto corpo col nero¬ 
fumo e con lo sporco cosa 6 
accaduto durante il restauro?-. 
Alessandro Conti, docente di 
Storia deiFArte all Universilà 
di Milano scrive un libro per 
contestare il lavoro dei restau¬ 
ratori. Rimpiangono il Miche¬ 
langelo più oscuro anche lo 
scultore Fausto Melotti, il pit¬ 
tore Pietro Annigoni. 

Ma il partilo dei favorevoli ù 
di gran lunga più nutrito. Pri¬ 
mo fra tutti il compianto Cesa¬ 
re Brandi, padre dei restaura¬ 
tori italiani che alferma: -1 ri¬ 
sultali di questo restauro sono 
tali da superare qualsiasi otti¬ 
mistica attesa. C'ò stala dun¬ 
que svelala la mirabile, inatte¬ 


sa policromia di Michelange¬ 
lo... Un Michelangelo che va 
ristudialo daccapo, tanto e 
sconvolgente la scoperta di 
questo pittore del quale si era 
osato scrivere che nella Sisti¬ 
na aveva adoperalo colorì che 
"tiravano tulli al mattone e al 
grigio"*. Anche Argan plaude 
ai lavori in corso rilenendo 
che si sia restituito in pieno il 
vero Michelangelo c afferma 
che il restauro ha svelalo 
aspetti inediti dell'artista: 
-Sempre cocrcnle al suo neo¬ 
platonismo. .Michelangelo 
pensava la luce come forma, 
la Ruma come architettura. 
L'effetto più sorprendente del 
restauro é la recuperala bian¬ 
chezza degli spartimcnii ar¬ 
chitettonici: un biancore che 


non riftclle e non irradia, mo¬ 
dulato com'ù dal grigio tenue 
dei modellato-. 

Se gli storici dell'arte sono 
quasi tutti d'accordo, i restau¬ 
ratori non hanno proprio ten¬ 
tennamenti. Se Frank Mason 
in un appello al Papa, del 
1985, cita un manoscritto del- 
l'Armenini (1587) in cui si la 
rilerimcnlo a proposito della 
Cappella Sistina di -liquidissi¬ 
me velature, di ritocchi e om¬ 
breggiature aggiunte "a sec¬ 
co" sulle pareli alirescatc- il 
professor .Mancmelli, respon¬ 
sabile dei restauri in Vaticano, 
SI la forte del Vasari il quale 
sosteneva che -"velava" già i 
SUOI colori stendendoli "a fre¬ 
sco"; faceva si dei ritocchi a 
secco, un'intera mano, per 


esempio, è stata dipinta cosi, 
ma di quei ritocchi noi ci ac¬ 
corgiamo e II trattiamo con le 
dovute cautele*. 

La paura di trovarsi di Iron 
le a un Michelangelo ignoto, 
diverso da quello che si ò 
amalo e immaginalo, travolse 
anche 15 artisti americani che 
inviarono l'ennesimo appello 
al Papa. Spiccavano i nomi di 
Rauschenberg, Andy Warhol, 
George Segai. Giuliano Bri¬ 
ganti, commentando la loro 
iniziativa si chiese perche mai 
avessero firmato senza aver 
neppure visto il restauro e 
concluse cosi il suo articolo: 
•Mi capitò un giorno di rivede¬ 
re con la luce naturale la par¬ 
te pulita. Non potrò mai di¬ 
menticare la straordinaria im¬ 
pressione di vita e di grandez¬ 
za che, spanta quella luce 
crudele, da tavolo operatorio, 
spirava dalla volta-. Concepiti 
per le altissime volte, illumina¬ 
ti dalla luce Iremolanle delle 
candele, i colon di Michelan¬ 
gelo. pur brillanti e «slarlallan- 
ti« come li definirono i nemici 
del restauro, acquistavano 
quelle tenebre del Michelan¬ 
gelo più familiare, Insomma. 
alla line la grande polemica 
potrebbe ridimensionarsi. Ba¬ 
sta metterla nella giusta luce. 


Assegnati 
i Grammy Awards 
gli Oscar 
della musica 



Bonnie Railt ha vinto ben quattro dei prcstigios* «Grammy 
Awards» assegnati l’altro len dalla «National Academy o( Re* 
cording Arts and Sciences» nel corso di una sfavillante ceri* 
monia a Los Angeles. Il più alto riconoscimento mondiale 
nel campo della musica è andato anche a Bette Midicr, la 
cui Windbencath my wtngsà stata votala come miglior can* 
zone deiranno. Paul MeCartney (nella foto) ha ricevuto in¬ 
vece. un «Lifetime achicvemcni Award-, significativo ricono¬ 
scimento del «successo ottenuto durante finterà camera» 
assegnato anche a Nat King Cole in coincidenza con il venti* 
cinquesìmo anniversario della sua morte. Premiati anche 
Michael Balton come migliore interprete pop (How am / 
supposed lo Itoe wnhoutyou). Linda Ronsladl e Aaron Ne* 
ville per la migliore cointcrprctazionc strumentale {Don't 
know much). Don Hcnlcy per la migliore interpretazione 
maschile di una canzone rock (The end of thè innocence ). 
Ed infine Miles Davis (perdura) nel campo del jazz c Léo¬ 
nard Bemstein per la migliore interpretazione orchestrale di 
musica clas-sica. 


Chiambretti 
a Sanremo: 
panico 
e bagarre 


Giornata movimentata fai* 
tro ieri al «Palafiorl» dove si 
svolgerai il quarantesimo fe¬ 
stival di Sanremo. Piero 
Chiambretti, il popolare pre¬ 
sentatore del programma di 
Raitre Prove tecniche di tra- 

smiSSlOne, HCl realizzare UH 

servizio filmato, ha anche registralo la canzone che Peppino 
Di Capri In quel momento cantava. L’episodio ha dato vita 
ad un vivace «colloquio» con il manager del cantante, il mar¬ 
chese Cerini, che ha chiesto c ottenuto la restituzione della 
cassetta, nel timore che una sua eventuale, anche parziale, 
diffusione potesse costare l'esclusione a Di Capri. 


AGipua 
un Carnevale 
nel «regno 
dei balocchi» 


Si rinnova in questi giorni il 
consueto appuntamento 
con il CarncKile tradizionale 
di Capua. tra i più antichi e 
attenti nel far rivivere cultura 
c folklore del Meridione. Fi¬ 
no a martedì 27 febbario. la 
cittadina sul Volturno sarà 
un fantastico «regno dei balocchi» con piazze c vie invase da 
cortei, «mascherate», bande, majorette, clown c saltimban¬ 
chi. La festa quest'anno coinvolge più che nelle passate edi¬ 
zioni finterà città con ricostruzioni storiche tendenti a ri¬ 
creare i fasti degli ozi di Annibaie, l'atmosfera della Roma 
imperiale e le suggestioni dei Trionfi rinascimentali e baroc¬ 
chi. 


Dopo 15 anni 
e 6.104 repliche 
si congeda 
«Achorusline» 


Ultima replica il 31 marzo 
proisimo per A chorus line. 
la più famosa commedia 
musicale di Broadway. Lo 
spettacolo, in scena al teatro 
Shubcrt da 15 anni ininter¬ 
rotti. ha collezionato 6.104 
repliche ed è stato visto da 
sei milioni e mezzo di spettatori in tutto il mondo, incas.san- 
do una cifra di oltre 250 milioni. Micheal Bcnncll. l'autore, 
ora deceduto, ideò la commedia dopo una serio di interviste 
con i compagni di lavoro, di cui catturò aspirazioni c deside¬ 
ri. .Molti uomini di teatro - scrìveva ieri il New York Times - 
pensano che questo spettacolo abbia rivoluzionato il modo 
di scrivere c produrre commedie*. 


Quelle righe 
saltate 

nella recensione 
di «Zoo di vetro» 


Nella recensione (a firma di 
Aggeo Savioli) dello Zoo tli 
velrodi Tennessee Williams, 
apparsa icn a pagina 27, ò ri¬ 
sultato mùtilo u largamente 
incomprcnsibile (per un 
evidente errore tipografico) 
il primo capoverso, là dove 
si parla delle iniziative promosse dallo Stabile di Trieste at¬ 
torno allo spettacolo. La frase completa era la seguente: 
<onfcrenze, letture, una nutrita retrospettiva di film (com¬ 
prendente l'ultimo Zoo dello schermo, quello di Paul Now- 
man, 1987), una mostra itinerante, iniitolala America dei 
'900, ovvero Immagini di un mito, che raccoglie pezzi di fo- 
lograli famosi (anche o soprattutto italiani)». Inutile forse 
precisare che il -teatro- di cui si parla all'inizio dcH'ultimo 
capoverso e in realtà il -testo». 


CARMEN ALESSI 


Pubblicato da Vallecchi 

Toma Salvatore Cambosu, 
romanziere-fanciullo 
di un mondo al tramonto 


GIUSEPPE FIORI 


■i Salvatore Cambosu - na¬ 
to nel 1895 in Barbagia, cugi¬ 
no di Grazia Dcledda. gli studi 
a Padova ed a Roma, nel 1933 
il suo primo romanzo. Lo zu¬ 
folo (La Festa, Bologna), nel 
secondo dopoguerra collabo¬ 
ratore del fi)litecnico di Vino- 
rini. del Ponte, del Mondo 
pannunziano e di Nord e Sud 
- pubblicò alle soglie dei 60 
anni, sul finire del ‘SA. il suo li¬ 
bro più significativo. Miele 
amaro: m 344 pagine, un re¬ 
pertorio delfidcntiià sarda, 
«una originale sintesi - scrisse 
Giuseppe Petronio - di stona 
c di tradizione, di scienza e di 
letteratura, una specie di cor¬ 
pus di lutto ciò che costituisce 
fanimo o il genio sardo nei 
secoli». 

Riedito da Vallecchi venti¬ 
sene anni dopo la morte dei- 
fautore - con faggiunta di 
materiale fotografico inedito e 
d'un saggio introduttivo di 
Manlio Brigaglia -- Miele ama¬ 
ro t un'occasione IcUcraria di 
struttura comp!e.s.sa’ racconti 
dove evidenti sono le frequen¬ 
tazioni «rondiste» di Cambosu. 
testi storici, canti e preghiere 


in lingua sarda, fiabe reperti 
di tradizioni e miti; sino a 
comporre quel che Brigaglia 
chiama un «romanzo naziona¬ 
le». 

Suggcnsce lo spinto del li¬ 
bro il frammento col titolo Ri¬ 
cordo di Cosirna (ovvero di 
Grazia Dcledda). La scrittrice 
chiede a un fanciullo di una 
casa lontana dove egli era 
cresciuto. «Quella ca.sa era 
quasi un ricordo: era come 
spanta insieme con i grandi 
banditi c le epiche bardane, 
con gli amuleti e i fattucchieri, 
e i cercatori pazzi di tesori, e 
gli esodi migratori, e le dili¬ 
genze lente c avventurose, e 
gli alibi raccomandali alla ve¬ 
locità dei cavalli...». Il fanciul¬ 
lo. timido c malinconico di 
natura, le rispose con uno 
sguardo, nel quale ella lesse 
forse un nascente rimpianto 
di un mondo clic tramontava 
c lo consolò con una carezza 
c un sorriso di luna. 

Cambosu i! fanciullo, in lui 
la coscienza di un sistema di 
valori in cn.si e il rimpianto di 
quel mondo al tramonto. 
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Cultura e Spettacoli 


Parla la conduttrice 
di «Chi rha visto?» 
uno dei programmi 
più discussi di Raitre 


Accuse e tante polemiche 
ma ascolti da record 
«Rispettiamo la privacy, 
abbiamo regole severe» 


Segugio di nome Donatella 


•Chi rha visto?», trasmissione-record per indici d'a¬ 
scolto e per polemiche. Da poche centinaia di mi¬ 
gliaia di spettatori è arrivata sino a 8 milioni, grazie 
ad essa in qualche serata Raitre ha guidato la gra¬ 
duatoria deH'audience. Ma sono fioccate anche le 
accuse, prima fra tutte quella di violare la vita pri¬ 
vata della gente. In questa intervista Donatella Raf- 
fai, conduttrice del programma, spiega e replica. 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA £ una appassio¬ 
nala di gialli? "No. Direi pro¬ 
prio di no*. E allora cosa l'ha 
legata a Chi l'ha visto? tra¬ 
smissione-record per le pole¬ 
miche che 6 riuscita a susci¬ 
tare? "Tra (are la padrona di 
cosa in un salotto con un in- 
lellelluale intrigante e la pos¬ 
sibilità di parlare con la gente 
comune dei suoi problemi, io 
scelgo la seconda. E Chi l'ha 
visto? pennelle di raccontare 
le loro storie*. Donatella Ral¬ 
la! ('Non sono giornalista, e 
mi dispiace*) ha iniziato il 
suo colloquio con il pubblico 
alla radio, da 3131 a Radio 


anch'io e Voi ed io. In tv ha 
collaborato a Delia e ha cura¬ 
to per risliluto Luce il docu¬ 
mentario / mestieri delle don¬ 
ne, prima di diventare una 
delle conduttrici di Posto 
pubblico nel verde di Raitre. È 
proprio da una costola di 
quel programma che è nato 
Chi l'ha visto? Non le crea 
diliicoltà condurre una tra¬ 
smissione tanto discussa? *E 
dall'inizio che ci accusano di 
violare il privato della gente. 
Ma noi ci siamo dati regole 
severe: non accettiamo di 
parlare di persone che hanno 


lasciato dietro di sé debiti. n6 
di mogli o mariti che hanno 
lascialo la famiglia. Se non in 
occasioni eccezionali, quan¬ 
do una sparizione potrebbe 
nascondere un delillo. Quan¬ 
do noi presentiamo un caso, 
in realtà, non sappiamo mai 
se stiamo cercando una per¬ 
sona ancora viva...*. 

Il successo del programma 
è stato clamoroso (picchi 
d'ascolto oltre gli 8 milioni) 
(in dall'inizio, due anni fa, 
grazie al ritrovamento di Jen¬ 
nifer Muir - l'ausiliaria ameri¬ 
cana scomparsa da mesi e ri¬ 
tenuta morta. Ma è quest'an¬ 
no (la Raffai ha anche cam¬ 
biato partner, dopo Paolo 
Guzzanti l'avvocato Luigi Di 
Maio) che Chi l'ha visto? 
sembra fare centro con rego¬ 
larità, riportando a casa ra¬ 
gazzi fuggiti o perduti ma an¬ 
che innalzando la spettacola¬ 
rità della trasmissione. E le 
polemiche. *lo non sono con¬ 
sapevole di questo cambia¬ 
mento, La formula 0 sempre 


la Stessa. Si sono invece esau¬ 
riti i casi più vecchi e c'è una 
grande pressione da pane 
delle famiglie che cercano 
minorenni. Ecco, sono cam¬ 
biati i fatti...*. 

I rischi della diretta senza 
filtro si sono visti in occasio¬ 
ne del ritrovamento della tre¬ 
dicenne Sonia e del suo ra¬ 
gazzo, fermati dai carabinieri 
di Frascati che seguivano il 
programma: il giovane lanciò 
insulti e vituperi via etere, af¬ 
fermando che non voleva af¬ 
fatto tornare a casa... «Noi ci 
stavamo occupando della ra¬ 
gazzina. minorenne, non di 
lui. £ andata a finire che ab¬ 
biamo collo un pezzo di real¬ 
tà; i ragazzi rimasti senza 
benzina, senza soldi, che do¬ 
po aver abbandonato la mac¬ 
china dormivano in un ca¬ 
pannone al freddo: litigava¬ 
no... Respingo la polemica; 
non abbiamo certo violalo la 
loro privacy!*. 

Poi c'è stato il caso di Po¬ 
sarla, che ha telefonato In di¬ 


retta affermando di non es.se- 
re affatto sparila, ma di esser¬ 
sene andata di casa per i 
maltrattamenti del padre... *1 
genitori ci avevano mentilo. 
Non ci avevano detto che la 
ragazza as-eva già telefonato 
a casa per rassicurarli sulla 
sua salute. Per noi il caso non 
ci sarebbe stato: molte volte 
rinunciamo a storie interes¬ 
santi per non entrare nel pri¬ 
valo delle persone*. 

Ma non fate controlli pri¬ 
ma? •Cerchiamo di assicurar¬ 
ci dell'oneslà di chi cerca i 
parenti scomparsi. Ma dopo 
il caso di Rosaria queste in¬ 
dagini sono ovviamente' au¬ 
mentate. Del resto nella no¬ 
stra redazione succede di lut¬ 
to, arriva gente disposta a la¬ 
re anticamera per ore e ore 
finché noi non ci occupiamo 
dei loro problemi. Un giorno 
è arrivata una donna rumen.i. 
abbiamo avuto bisogno del¬ 
l'interprete: cercava la figlia e 
anziché alla polizia l'hanno 
indirizzala da noi. £ stata tul- 



Una nuova iniziativa Rizzoli 

La cronaca 
va in videoteca 


Donatella Raffai e Lulol DI Maio in «Chi l'ha visto'’» su Raitre 


lo il giorno accovacciata per 
terra. L'abbiamo aiutala, che 
altro potevamo fare? Ma co¬ 
me fai a dire a una madre 
che sua figlia fa la prostitu¬ 
ta?...*. 

Non c'è il rischio che vi so¬ 
stituiate alla polizia anche se 
poi (come nel caso del ra¬ 
gazzo greco che ha perso la 
memoria e crede di cs.sere fi¬ 
glio di Spadolini, ritrovato a 
l-'ircnze la scorsa settimana) 
la polizia interviene dopo la 
vostra trasmissione? «Noi non 
ci occupiamo di chi se ne va 
in modo tranquillo: al 99 per 


cento è gente che ha lasciato 
l'auto aperta in cima agli sco¬ 
gli e ha buttato i pantaloni in 
mare, o che ha bnjciato la 
macchina nuova lasciando 
messaggi ambigui. Le pole¬ 
miche non le capisco; come 
si fa a parlare di privalo 
quando persino il codice pre¬ 
vede l'assistenza reciproca, 
l'obbligo morale c materiale 
di provvedere ai familiari. È 
un principio morale a favore 
dell uno e dell'altro. Noi sia¬ 
mo dalla parte delle famiglie 
in angoscia perché non san¬ 
no più nulla dei loro cari. Se 
sono vivi o morti». 


■■ MILANO, Si scrive Vivm- 
deo e si legge Rcs. Tanto per 
dire che la Rizzoli ha il suo 
settore homo video e ci tiene 
a far sapere che va benone. 
Tanto è vero che, dopo aver 
piano piano coperto quasi tut¬ 
ti (rimangono fuori solo sport 
e musica, ma non per motto) 
I campi del *visibile*, ora Vivi- 
video debulla addirittura in un 
ambito nuovo, almeno per 
quel che riguarda le cassette. 
Si tratta infatti della informa¬ 
zione, un terreno sul quale le 
sinergie editoriali sono enor¬ 
mi. 

Ecco quindi come parte l'o¬ 
perazione «1989*; tre cassette 
di mezz'ora l una che costano 
60,000 lire e saranno presto 
disponibili dovunque. Cioè in 
vendila, in prestilo e perfino 
per corrispondenza. Vivivideo 
copre tutti i sistemi di distribu¬ 
zione c si è già conquistato 
nella sua breve vita (nasce a 
metà deirSS) una bella fetta 
di mercato italiano, esatta¬ 
mente. secondo dichiarazioni 
ufficiali, il \2% circa, corri¬ 
spondente per il 1989 a un 
fatturato di 22 miliardi, che 
per il '90 dovrebbero diventa¬ 
re 32. 

La videostoiy *1989» è solo 
la prima pietra di un edificio 
che sarà costruito a ritroso, 
.ind.indo indietro nel tempo 
Imo a coprire anzitutto gli an¬ 
ni 80 e poi chissà. Le inìmagi- 
ni che sono state mostrate alla 
stampa sono quelle degli 



«La mia avventura cilena». Bonattì scala la tv 


FIraiuno 


eventi fatidici, che abbiamo 
ancora fresche negli occhi per 
averlo viste nei tg. commenta¬ 
te qui in maniera un po' trop¬ 
po Soft e didascalica, ma sen¬ 
za provocazioni interpretative 
di quelle in cui incorrono 
spesso gli organi lottizzati del¬ 
la Rai. Accanto a questa ini¬ 
ziativa pilota (che ha com¬ 
portato difficili problemi di ac¬ 
quisizione dei diritti alle im¬ 
magini) Vivivideo inaugura a 
marzo anche la sua linea 
-pocket*, cioè a bassi prezzi, 
con Ire titoli cinematografici 
che sono' L'ultimo imperatore, 
lo e mia sorella e Russreum, 
Tulli e Ire a 29.000 lire (ciascu¬ 
no). 

Che altro dire di questo set¬ 
tore in rapida espansione’ Di¬ 
ciamo che la società del grupr- 
po Rcs ha già «edito* (purtrop¬ 
po si dice cosi) oltre 400 titoli, 
tra i quali si segnala per parti¬ 
colare interesse e gradimento 
di pubblico la Storia dell'arte 
di Argan che. insieme ad alcu¬ 
ni altn, costituisce uno stru¬ 
mento di sussidio didattico per 
le scuole. Come dicevamo, 
non c'è quasi più niente che 
non venga «cassellizzalo*; la 
novità di • 1989* è che ora si co¬ 
mincia con la cronaca fresca 
di stampa e di visione tv. Dove 
SI arriverà? Il prossimo passo, a 
questo punto, dovrebbe essere 
quello di video-vendere il futu¬ 
ro, cioè di .sostituire con le cas¬ 
sette la palla di vetro. 

□ iM.A/,0. 


ore 14.15 


ORESTE RIVETTA 


Waltar BonattI 


RB MILANO. Walter Bonalti si 
definisce «avvenluroso*. dedi¬ 
candosi un aggettivo che può 
essere letto attraverso una infi¬ 
nita gamma di gradi. In realtà 
è un mito, prima dell'alpini¬ 
smo e poi deirawcntura, an¬ 
che se (a il possibile per non 
apparirlo, per non sembrare, 
a sessant'anni. un mare di ru¬ 
ghe c i capelli bianchi, un mo¬ 
numento. Dice che il tempo 
che passa non conta. Riesce, 
mi pare, a fermarlo perchè sa 
sempre smettere e ricomincia¬ 
re: con l'alpinismo, con il 
giornalismo d'avventura, con 
l'ecologia, con la vita selvag¬ 


gia. Mollo fedele a se stesso, 
coerente nel rivendicare la 
propria libertà. Dice ad esem¬ 
pio degli sponsor «Accetto 
qualsiasi regalo e ringrazio, 
ma non accetto nessun vinco¬ 
lo. Voglio sempre continuare 
per la mia strada*. 

Lo ha detto tante volte c lo 
ha ripetuto ieri in casa Rnin- 
vest alla presentazione di un 
suo ritratto intitolalo Speciale 
Walter Bonalti. Un sogno lun¬ 
go il Cile (andrà In onda lune¬ 
di 26 febbraio, alle ore 22,30, 
su Canale 5): un viaggio ap¬ 
punto neH'awentura di luoghi 
sconosciuti, poche volle rag¬ 


giunti dagli uomini, dove la 
natura è straordinaria nelle 
sue manifestazioni di vita e di 
mone, tra i ghiacci della Pata¬ 
gonia e le sabbie dei deserti. 
Un altro viaggio rasserenante 
nella mente e nell'anima di 
un uomo semplice, che rifiuta 
la competizione, le parole di 
conquista, molta temeraria re¬ 
torica, atteggiamenti risonanti 
e falsi. 

«£ da una vita - spiega Bo¬ 
nalti - che giro il mondo e 
molli dei posti che ho cono¬ 
sciuto magari vcni'anni (a si 
sono persi, travolti dal turismo 
di massa. Cerco ancora oasi e 
l'avventura per me è ritrovarle. 
Perché ho chiuso con l'alpini¬ 


smo? Perché non mi consenti¬ 
va più questo*. Ma c'è stata 
anche la delusione degli uo¬ 
mini, che lo ha indotto a cer¬ 
care sempre di più la solitudi¬ 
ne (e quindi le imprese solita¬ 
rie: sul pilier dei Oius c infine, 
per chiudere la carriera. r«in- 
vcmale* sulla parete nord del 
Cervino). 

Questa volta si è rimesso in 
cammino insieme con la sua 
compagna, Rossana Podestà, 
e con la troupe di Canale S. 
Sono arrivali a Santiago nei 
giorni della caduta di Pino- 
chet. Con una barca hanno 
raggiunto la laguna di S. Ra- . 
fael. con il ghiaccio che scen¬ 


de a picco alla sua estremità 
montuosa. Insieme sono risa¬ 
lili seguendo quella lingua 
glaciale, incontrando una ve¬ 
getazione ricchissima, anima¬ 
li. rocce, di nuovo il ghiaccio. 

Il ritorno a Santiago è con un 
piccolo aereo che stenta ad 
alzarsi dai fango della palude. 
Poi un salto verso il nord del 
Cile, verso il più piccolo ed il 
più arido deserto del mondo, 
quello di Atacama, latto di ca¬ 
nyon, polle d'acqua salala, 
splendide costruzioni di roc¬ 
cia, dominato da un vulcano, 
il Licancapur, montagna sacra 
che Bonatti aveva risalilo ven- 
t'anni fa da solo. Alle immagi- , 
ni dei cieli grigi, della natura 


tropicale in contrasto con i 
ghiacciai, la telecamera con¬ 
trappone qui il giallo e il rosso 
della sabbia, il blu del ciclo. 

Il viaggio è finito. Bonatti ne 
sta inventando un altro, que¬ 
sta volta alla scoperta delle 
sorgenti del Rio delle Amaz¬ 
zoni. non quelle della geogra- 
lia ufficiale, ma quelle che lui 
stesso aveva intravisto vent'an- 
ni (a. Sarebbe un ntomo per 
verificare una scoperta intuita 
e, poi, come ripete, «per guar¬ 
dare sempre un po' dentro se 
stessi». «Sono felice della mia 
vita - conclude - da quando 
ho comincialo a guardare le 
Alpi dalla pianura in cui vive¬ 
vo*. 


Tutti nel «villaggio»: 
Morandi, Lisa Stansfield, 
napoletani ed indiani 


■i Si chiamano Zooming on 
thè zoo ma nonostante il no¬ 
me sono italianissimi, anzi na¬ 
poletani. Il gruppo musicale è 
ospite oggi di Tarn Tom Vilta- 
gc, il programma di Ernesto 
Assantc. Cario Massarini c Ce¬ 
sare Pierleoni (oggi su Raiuno 
alle 14.15), nel quale presen¬ 
teranno il loro pezzo War- 
ming. Altri ospiti della puntala 
saranno Gianni Morandi che 
proporrà la sua Varietà, Lisa 
Stansfield, una delle recenti n- 


vclazioni della musica inglese, 
ed il greppo dei Mission. Il vi¬ 
deo della settimana è Re¬ 
quiem /or thè Amencas, un'o¬ 
pera corale a favore degli in¬ 
diani d'America, promossa 
dai musicisti John Anderson, 
Tony Childs, Susanna Hoffs, 
Stewart Copeland e al quale 
hanno partecipalo anche Gra- 
ce Jones, i Ouran Duran. Patti 
Scialfa, e che comprende al¬ 
cune poesie inedite di Jim 
Morrison. 



Cl^UIMO 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 UNOMArnNA.OiPasquate Satana 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


8.90 CAPITOL» Teleromanzo 



to.00 TQ1MATTIMA 


IBnrf *!'!l till:-'*!./ je V t 


12.05 PIACIRI RAIUNa In diretta con ritm¬ 
ila Piero Badaloni, Simona MarchinI o 
TotoCutuano 


lIMO T2LSQIORNAL2. TQ1 TR2 MINUTI 


l■:^lr.^■.rTi:^!'lr*TT^l-1^^'r 


14.10 TAM TAM VILLAOB. Benvenuti nei vil¬ 
laggio della musica globale 


12.00 MI2ZOOIORNO«..ConG.Funari 


15,00 TQ2 OR8 TREDICI. TQ2 DIOGENE. 
«ANNI D*ARQENTO>. TQ2 BCONO* 


12.00 OSE. Invito a Teatro 


■ 


14.50 DSE. La lampada di Aladino 


15.50 VIDEOSPORT.BiUardo: Torneo nazio¬ 
nale 5 birilli; Rubrica di ciclismo 






14.00 QUANDO SI AMA. Telenov.la 


14.4S L’AMORB t UNA COSA MENAVI* 
QLIOSA* Un programma di Sandra MI- 






10.00 OIQI Giochi, cartoni e novità 




17.10 PIU SANI, PIU BELLI. 01 Rosanna 

Lambertuccl 


17.00 VITA DA STREGA. Telefilm 


17.50 GEO. DI Gigi Grillo 


10.40 TGS DERBY. 01 Aldo BIscardi 


15.40 MON^GOUPtERA _ 

10.00 BOXEDINOTTE _ 

10.40 BASKET. Campionato Nba 

18.45 TBLBOIORMALB _ 

15.00 CAMPO BASE _ 

15.50 8PORTIME _ 

20.00 CALCIO. Campionato tedesco 




Ifcnnt Mvi i TTRTTTmnMB 


15.00 SNACK. Cartoni animati 




■ 11 I*u«::i:r.ti 






20.50 SPECIALE «CHI L’NA VISTOT-. Ag¬ 
giornamento sul casi delle persone 
scomparse 



20.00 TMCNEWS 


20.50 MATLOCK.Telefilm 




24.00 IL FISCHIO AL NASO. Film 


ODEOn 


18.05 ITALIA ORE e. Con E Falcetti 


i»i:r jr ^z«iTTFa 


10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 


L/.LT.i;j:r:WTr7n 


10.55 FABERUINVESTIGATORB. Telefilm 
15.50 IL ROSSO DI SERA. DI P. Guzzanti 



25.25 EFFETTO NOTTE. Con Vincenzo Moth- 


24.00 TQ1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 


22.50 T02 DIOGENE. Oi Mano Meloni 


25.40 T02 NOTTE. METEO 2. TQ2 ORO¬ 
SCOPO 




0.10 LA DONNA DEL RITRATTO. Film con 
Edward G. Robinson* Regia di Fritz 
Lang 




14.00 IL SEGRETO DI 50LAN0A. 

Telenovela 

15.50 IL PIANETA DELLE SCIM¬ 
MIE. Telefilm 


17.50 SUPER 7. Varietà 


20.50 COLPI DI LUCE Film di E. G. 
Castellani 




25.10 LE RAGAZZE DI SAINT TRO¬ 
PEZ. Film di Max Pecas 


15.00 SUGAR. Varietà _ 

10.00 PASIONES.TolenovQla 
17.00 MARIANA. Telenovela _ 

10.50 L>UOMOELATERRA _ 

20.20 ANZACS. IL SENTIERO DEL¬ 
LA GLORIA. Film di Andrew 
Clarke (4* puntata) 

22.50 FORZA ITALIA _ 

24.00 BOXE *50 







15.50 SUPER HIT 


14.50 HOT LINE 



17.50 MJI.S.M. Telefilm 


18.00 IN CASA LAWRENCE... Tele- 

film 

15.50 PIUME E PAILLETTES. Tele- 
novela 

20.50 DIMENTICARE VENEZIA. 

Film 

22.50 TELEDOMANI 


8.50 HOTBL.Telefilmcon J Brolin 


5.50 LOVE BOAT. Telefilm 



0.50 SUPER VICKY. Telefilm 


5.00 MARNA MINDY.TolOfilm 


5.50 AGENTEPBPPBR.Te)eti)m 




RADIO 




10.30 CERCO SOFFRO. Attualità 


10.00 VISITA MEDICA. Attualità 



22.50 RIVEDIAMOLI. Varietà 


25.0S MAURIZIO COSTANZO SHOW 


0.55 STRISCIA LA NOTIZIA 


14.55 DEEJAY TELEVISION 


15.30 BATMAN. Telefilm 


10.00 BtM BUM BAM. Varietà 


10.00 ARNOLD. Telefilm 


10.35 A-TEAM. Telefilm 


15.50 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefi Im 


20.00 CARTONI ANIMATI 


25.00 CALCIOMANIA. Sport 
24.00 PLAY BOY SHOW. Varietà 


1.10 BASKET.AItStarSaturday 


tM-t*yyij..n:i*pin-MTm 

i:r-t.'.t-i:iJinrifliii) 


12.40 CIAOCIAO.Varietà 




14.30 TOPAZIO. Telenove 






ttJI<l.BTà.|.|:l-.*l/fTl*T:l «.-W.M.l.l.l 


10.50 STAR 50. Varietà 



14.00 CARTONI ANIMATI _ 

10.30 UN AMORE IN SILENZIO 
15.50 IL PECCATO DI OYUKI 
20.25 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 
noveia con Lucia Mendez 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO. Te¬ 
lenovela con Erika BuenfI 


(iUIIHllll 




fivr-iiiirummaia 


22.50 CIAK. Settimanaledicinema 

23.20 IL GRANDE GOLF 


0.20 UNA SCELTA UTILE. Film 


15.00 POMERIGGIO INSIEME 

10.00 PASSIONI. Sceneggiato (10* 
_ puntata) _ 

15.30 TELEGIORNALE ‘ _ 

20.30 RALLY. Sceneggiato con Giu- 
_ (lano Gemma, (6* puntata) 

21.30 TG SETTE 


RAOIOGIORNALI GRV 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 8.30; 7*30; 8.30; 9.30; 
1U0; 12.30; 13,30; 15*30; 18.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45:18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO Onda verde. 6 03.6 56.7.56.9,56. 
11 57. 12 56. 14 57. 16 57. 18 56.20.57, 22 57.9 
Radio anch'io '69.12 Via Asiago Tenda. 16 II 
paginone: 19.35 Audiobox; 20.30 Musica sin¬ 
tonica. 23.05 La telefonata. 

RAOtODUE Onda verde' 6 27.7.26.8 26, 9.27, 

11.27, 13 26, 15.27, 16.27. 17 27. 18.27, 19.26. 

22.27. 8 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra- 
diodue 3131; 12.45 impara l'arte; 15.45 Pome¬ 
ridiana, 18.30 II fascino discreto della melo¬ 
dia, 21.30 Le ore della musica. 

RADIOTRE Onda verde- 7.18, 9.43. 11 43 6 
Preludio, 8.30-10.4S Concerto del mattino, 12 
Foyer, 14 Compaci club, 15.45 Orione. 19 Ter¬ 
za pagina, 21 II clavicembalo d> J S Bach 


20.30 PINOCCHIO 

Regia di Ben Sharptleen e Hamilton Luske. Cartoni 
animati. Uee (1940). 83 minuti. 

Molti anni prima di Comencini (che ne fece una bella 
versione tv vista parecchio volte sulla Rat), il famosis¬ 
simo libro di Collodi arrivò anche m America, e Walt 
Disney non poteva fasciarselo scappare. Inutile dire 
che II suo ò un Pinocchio -disneyano-, ricco di gags e 
di tenerezza, magari privodeH'ironia e dell'amarezza 
del grande romanzo. Accanto al burattino, sono indi¬ 
menticabili alcuni -caratteristi- come il Gatto, la Vol¬ 
pe, Il micino Figaro e M pesciolino Cleo. 

RAIUNO 


20.30 ALIENS. SCONTRO FINALE 

Regia di James Cameron, con SIgoumey Weaver, Mi¬ 
chael Blehn. Usa (1988). 132 minuti. 

Stranissima serata tv In cui molte famiglie saranno 
costrette a dividersi, e t'idoafe sarebbe avere due te¬ 
levisori. I bambini vorranno vedere -Pinocchio- e gli 
adulti preferiranno il fanta-horror -Alions- (ma po¬ 
trebbe anche succedere if contrario..). -Aliens- ò li 
seguito a distanza di sette anni del famoso -Aiien- di 
Ridloy Scott, ed è davvero degno del predecessore, 
anche se molto diverso. Se Scott giocava sull’ango¬ 
scia 6 sul -non visto-, facendo del ferocissimo alleno 
una presenza più suggerita che mostrata. Cameron la 
butta suM'azione selvaggia, moltiplicando i mostri 
(stavolta ce ne sono dozzine, tutti supenmbufaliti) e 
dando al film il ritmo della battaglia. Si immagina che 
RIpley. la capitana unica superstite dol primo film, sia 
I costretta a tornare sul pianeta Achoron assieme a 

' una squadra di marines dello spazio. Lo scopo; verifi¬ 

care che line hanno fatto 1 coloni di Acheron, che da 
tempo non danno più notizie di sè. 

ITAUA1 


20.30 GIUSEPPE VENDUTO DAI FRATELLI 

Regia di Irvlng Popper e Luciano Ricci, con Qeoffrey 
Home, Belinda Lee. Italla-Uea (1962). 100 minuti. 

Dalla famosa vicenda biblica di Giuseppe, venduto 
dai fratelli invidiosi a un mercante di schiavi, nacque 
un film nel periodo un po' sfavillante un po' straccione 
I della Hollywood sul Tevere. Arrivato m Egitto, il gio- 

j vano diventa il profeta di corte, benvoluto dai faraone 

Putifarre. Ma Putifarre ha anche una moglie che si in¬ 
vaghisce de) giovane. Che strano libro, la Bibbia dei 
cinematografari' 

RETEQUATTRO 

20.30 E ARRIVATO MIO FRATELLO 

Regia di Castellano e PIpolo, con Renato Pozzetto, 
Pamela Prati. Italia (1985). 88 minuti. 

Tranquillo insegnante di matematica riceve la visita 
del gemello cantante di balera, i due sono uguali (e in¬ 
tatti Pozzetto II interpreta entrambi) ma come caratte¬ 
re non potrebbero essere più diversi. E intatti... 
CANALE 0 

0.10 LA DONNA DEL RITRATTO 

Regia di Fritz Lang, con Edward Q. Robinson, Joan 
Bennati, Usa (1944). 95 minuti. 

Professore di criminologia rimasto solo in città (la fa¬ 
migliola è in vacanza) viene colpito dal ritratto di una 
donna esposto m una vetrina. Subito dopo la incontra 
m carne ed ossa. Colpo di fulmine. Ma mentre i due 
j sono in casa di lei. un uomo li assale e il professore lo 

ammazza. E inizia rincubo .. Un bel thrilling diretto 
con la solita maestria da Lang. Cercate di arrivare al 
finale (anche se sarà notte fonda) perché c'é una sor¬ 
presa. 

RAIDUE 


18 i 


l’Unità 

Venerdì 

23 febbraio 1990 


m 



















































































































































































































































Cultura eSpeuacou 


con I^ITIITiniì L'attore presenta a Roma 

nel quale interpreta la parte di un anziano colpito da un tumore 
«Morire non è peccato, lo è il non vivere: ecco il mio consiglio» 


«Ottantenni, non rassegnatevi » 



Una scena di insieme di «Fahrenheit 451» di Alessandra Vanai 


Grande Jack Lemmon. A 64 anni continua a esse¬ 
re, visto da vicino, esattamente come un personag¬ 
gio dei suoi film. Ma ha smesso di bere e di fuma¬ 
re. L'attore americano è di passaggio a Roma, con 
l’amata famiglia, per il lancio di Dad (Popò), dove 
interpreta un ottuagenario malato di cancro, che 
esce oggi nei cinema italiani. Tra una visita a Scola 
e una a Coppola, ecco che cosa ci ha raccontato. 


MICHELE ANSELMI 


: 

U -n .kjd’S «"S 


H ROMA. L’altro pomerìggio 
e piombalo a Cinecittà per sa¬ 
lutare l'amico Ettore Scola, 
con il quale girò nclI'SS Mac¬ 
cheroni. Blue-jeans aVlillatl, 
scarponcini neri, giubbetto di 
pelle c m.iglioncino a collo al¬ 
lo: Il per It quasi nessuno l'ha 
riconosciuto, ma dopo un atti¬ 
mo di smarrimento tutta la 
troupe di It viaggila di Capitan 
Fracassa era attorno a lui. Chi 
per tarsi fotografare insieme, 
chi per sentire la sua voce, co¬ 
si diversa da quella, pur bella, 
del doppiatore Peppino Rinal¬ 
di. Per ciascuno un sorrìso e 
una battuta; anche per Co|>- 
pola. che gira il Padrino 3 nel 
teatro accanto: «Roba da mat¬ 
ti. dirige il film stando dentro 
una specie di bunker. circon¬ 
dato da monitor e microfoni». 

Mister Lemmon, visto da vi¬ 
cino, sembra esattamente un 
personaggio del suoi film. 
Certo, i capelli sono ormai 
bianchi e più radi, la sua fa¬ 
mosa bocca da clown 6 sorve¬ 
gliala da due rughe profonde, 
ma gli occhi, buffoneschi, mo¬ 
bili. all'occorrenza trisiivsimi, 
sono quelli di sempre. Pure il 
suo itiodo di camminare - 
due gambe magre e curve con 
le mani che frugano perenne- 
mente nelle tasche posteriori 
del pantaloni •• sembra uscire 
da una commedia di Billy Wil- 
der 'o di R<hard'Qulne. Per 
questo darà difficile ricono¬ 
scere nello spento ottuagena- 
no di Dad (ikipù), il film scrìt- 
lo-e diretto da Gary David 
Goldberg che esce oggi nel ci¬ 
nema italiani, il Lemmon che 
tutti amiamo al cinema. Ma è 
solo una sorpresa iniziale. 
Sono il pesante make-up, che 
lo invecchia di una quindicina 


d'anni, batte sempre la comi¬ 
cità agro-dolce di questo atto¬ 
re sfuggente, capace di incan¬ 
tarti sia quando gioca con la 
commedia (A Qualcuno piace 
caldo. La grande corsa) sia 
quando si cimenta con il 
dramma {Missing, Sindrome 
cinese). 

Signor Lemmon, anche Id 
ha capitolato. Paul Newman 
In aScandalo Blaze», Shlrley 
MacLalne In iFlort d'ac¬ 
ciaio», Sean Connery In «So¬ 
no affari di famiglia». Pe^ 
chi tanti divi di Hollywood 
accettano di Invecchiarsi 
tulio schermo? 

Non parlatemi di Connnery. 
Magari fosse vecchio come di¬ 
ce di essere, potrei finalmente 
vincerlo a golf. Scherzi a parte, 
credo che ci sia qualcosa nel¬ 
l'aria. I figli del ^by Boom si 
soqo falli grandi, hanno figli e 
si trovano, improwisamentc, 
ad occuparsi deila morte dei 
loro genitori. E spesso, nel do¬ 
loroso rapporto con i vecchi, 
riscoprono il valore degli affetti 
familiari. Quanto a me, sin dai 
tempi di La pazza nave di Mr. 
Roberts, quando ero un novel¬ 
lino, dicevo nelle interviste che 
mi sarebbe piaciuto interpreta¬ 
re personali più maturi. Ma i 
Re Lear non si trovano mica 
dietro ogni angolo. Ttentacin- 
que anni dopoci sono riuscito. 
Per* che fatica; tre ore ogni 
mattina sotto il trucco, calotti- ' 
nc, rughe di plastica, tiranti. Ri¬ 
sultalo: adesso passo per un 
esperto della terza età. Assalito 
da signore attempate che mi 
invitano a parlare nelle case di 
cura di mezz'America. 

A proposito di vecchiaia, 
Don le pare Bo'InglasUzIa 



Aiirity'' 


ottantenne 


Al punto da rifiatare ogni of¬ 
ferta di regia? 


Ma no. Billy è un animale da 
cinema. Con lui non esiste 


quella zona grìgia dove 
no le interpretazioni sbagliate. 


ieri mattina 


a Roma 


mandare In pensione forza¬ 
ta certi grandi maestri di 
Hollywood? Siegei, Mankle- 
wlez, Brooka, soprattutto 
. WUder, con cui lei ha fatto 
film come «A qualcuno place 
caldo», «L'appartamento», 
«Irma la dolce». Tutta gente 
che da ormi non lavora più... 
£ vero, il mondo del cinema 
non rispetta l’esperienza, o 


meglio la celebra in astratto. 
Con Billy Wilder ho (atto sette 
film, l'ultimo. Buddy Buddy, fu 
un tonfo commerciale, e an¬ 
che Che cosa ù successo tra 
mio padre e tua madre? non 
era andato granché bene. Cer¬ 
to che mi dispiace che non la¬ 
vori. Anche se quello di Billy 
mi pare un riposo volontario. 
Sta scrivendo da anni un'auto¬ 
biografia che lo Impegna mol- 


lutti. Ma non impone la sua vi 
sione agli attori. Più di una voi 
la mi e capitalo di correre da 
Billy per dirgli: «Ho un'idea 
magnifica». E lui, paziente- 
mente, mi rispondeva sempre; 

Non dirmela, perché potrei 
non capirla. Fa semplicemente 
ciò che hai pensato», lo recita¬ 
vo la mia i^a, lui osservava, 
poi diceva «Orribile» oppure 
«Okay, ripetila pure». Billy è un 
energico che ascolta, per que¬ 
sto è un grande regista. Adesso 
Hollywood lo snobba, ma non 
posso dimenticare come fred¬ 
dò un trentina d'anni fa, quan¬ 
do era all'apice del successo, 
una tavolaUi di produttori. 
Quel signori stavano ironizzan¬ 
do su un bravo regista che non 


faceva più cassetta. Billy ascol¬ 
tava in silenzio, quando qual¬ 
cuno chiese la sua opinione, 
lui rispose scmpllccmenie co¬ 
si; «Un uomo vale quanto la 
miglior cosa che ha fatto». 
Torniamo un attimo a «Dad». 
Lei interpreUt un ex operalo 
oppresso da sua moglie, di¬ 
menticato dal figlio In car¬ 
riera e chioso In una strana 
forma di schizofrenia. All'l 


nizio é un uomo distnitto, al 
la fine è un uomo che affron 
la saggiamente la morte. E 
con lui sono cambiati lutti. 
In meglio. Non le sembra un 
epilogo un po’ troppo Idillia¬ 
co? 

Può darsi, ma continuo a cre¬ 
dere che un film, per essere 
buono, deve far pensare e fare 
spettacolo insieme. E l'unico 
modo per elevare il mestiere 
ad arte. Non amo le prediche. 
Come diceva Zanuck, se vo¬ 
glio mandare un messaggio 
uso la Western Union. La com¬ 
binazione che amo è quella 
che ha prodotto commedie 


L’inchiesta. È di nuovo guerra nel teatro romano dopo anni di gestioni 
«straordinarie». Prime che saltano, dipendenti licenziati e scandali pilotati 

M’Opera la redta dei commissari 


È sempre più complessa la situazione all'Opera di 
Roma. Il teatro è attualmente gestito da una «troi¬ 
ka» composta dal direttore artistico Cagli, dal com¬ 
missario Rocca e dal sovrintendente commissario 
Finto. E intanto la mancata assunzione di otto or¬ 
chestrali e tre ballerini, attraverso una procedura 
contestata un po' da tutti, ha gettato l'Opera nel 
caos. Ecco cosa dicono le parti in causa. 


MATILDE FASSA 


M ROMA £ di nuovo guerra 
al Teatro dell'Opera di Roma. 
Norv si vedono ancora spiragli 
dopo gli ultimi scioperi provo¬ 
cati dalla mancala assunzione 
in pianta .stabile di otto profes¬ 
sori d'orchestra (Ira cui sette 
donne) e di tre balicnni (an¬ 
zi, icrsicorci). Dopo i puritani 
di Bcllipi c il concerto di Mcr- 
rìtt, ò saltata Arianna a Nassa 
di Strauss. spettacolo sul qua¬ 
le il direttore artistico Bruno 
Cagli aveva puntato le migliori 
carte. «La stona degli undici 
artisti non nassunti 6 la goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 
so». dicono i sindacati tallona¬ 
li da dipendenti inferociti. Ma 
qual ò la goccia c qual é il va¬ 
so? 

La goccia si é formala a lu¬ 
glio. Si decise allora di regola- 
nzzare i circa duecento con¬ 
tralti che di anno in anno ve¬ 
nivano rinnovati agli artisti. 
•Cerano persone che orano 
precarie da almeno dieci an¬ 
ni». ricorda Ferdinando Finto, 
sowiniendcnte commissario 
del teatro. Prima dell’assun¬ 
zione definitiva si decise di ve¬ 
rificare l'idoneità degli artisti. 
Nella griglia rimasero intrap¬ 
polate undici persone. Dice 
Claudia Tempcsiini della CgìI; 
«D'accordo con Carmelo Roc¬ 
ca, allora direttore generale 
del ministero, si stabili che la 
verifica era solo una formalità. 
Si scrisse che il parere della 
commissione era solo consul¬ 


tivo». Carmelo Rocca, da no¬ 
vembre nominato commissa¬ 
rio (un altro? Ebbene si) del 
teatro, pur restando sulla pol¬ 
trona di direttore generale del 
ministero dello Spettacolo, si 
inalbera: «Consultivo? Certo. 
Ma potevo io dlscostarmi dal 
giudizi della direzione artisti¬ 
ca? E poi si fosse trattato di 
una falcidia, ma sono undici 
artisti in tutto. A queste perso¬ 
ne abbiamo concesso una se¬ 
conda possibilità scritturando¬ 
li anche per la stagione in cor¬ 
so. ma non hanno superato 
neppure la seconda verìfica». 
La possibilità si é tradotta In 
un contratto a termine lino a 
giugno di quest'anno, interrot¬ 
to quando sono arrivati i risul¬ 
tati della seconda verifica. 

Ora andiamo a vedere cosa 
c’è nel vaso dell'Opera, a con¬ 
fronto del quale quello di Pan¬ 
dora la rìdere. Cominciò a tra¬ 
boccare già nel 1976 quando 
proprio daH'edificio di piazza 
Beniamino Cigli parti lo scan¬ 
dalo delle «agenzie teatrali» 
che travolse i più prestigiosi 
direttori di allora, da Lanza 
Tornasi al maestro Siciliani a 
Bussotti. Dal teatro dei veleni 
prese it via una calunnia che 
da venticello si trasformò in 
un vero e proprio uragano. 
Capeggiata da un senatore de, 
Todini, battuto sulla dirittura 
d'arrivo deH'uflicio della so- 
vrìntcndenza dal suo amico di 
partito Luca di Schiena, la 


guenra trovò soldati Ira le file 
del Msi e di quel sottobosco li¬ 
rico, alimentato dal sottobo¬ 
sco politico. Chi si incatenava 
davanti al teatro, chi prendeva 
a schiaffi Lanza Tom.isi. chi 
lanciava topi dal loggione du¬ 
rante la rappresentazione di 
Jesus Christ Superstar. Il lutto 
per cancellare i tentativi di rin¬ 
novamento della sinistra e ri¬ 
prendere possesso di quel 
luogo di potere e di sottogo¬ 
verno. 

Sono anni di fuoco. Dal '78 
in poi non passa stagione sen¬ 
za che il vertice non venga 
cambialo. Si va da Roberto 
Mortione. nominato commis¬ 
sario da Argan, fino a Roman 
VIad, che resta in canea un 
anno per lasciare il posto a 
Giorgio Moscon. che non resi¬ 
ste più di un anno, fino alI'SS 
quando l'avvocato Alberto 
Antignani si insedia in teatro c 
«incarna la parola d'ordine 
del futuro pentapartito. Via i 
musicisti per far posto al buro¬ 
crati». racconta Corrado Mor- 
gia, ex consigliere del teatro. 


Antignani dà immediatamente 
la disdetta al direttore artistico 
Lanza Tornasi. L'anno dopo 
liquida anche il maestro Gian¬ 
luigi Geimciti designato dal 
sindaco Volere come direttore 
artistico. Ormai è padrone del 
teatro. Aniva il pentapartito e 
l'Opera, sp^chio della capi¬ 
tale, precipita nel perìodo più 
triste della sua storia. Per tre 
anni II sovrintendente fa tutto 
da solo. «Ogni cosa era in ma¬ 
no ai faccendieri della lirica. 
Si rigonfiarono gli organici», 
aggiunge Morgla. Il teatro 
sfonda di cento persone il tet¬ 
to previsto dalla legge. Il vice¬ 
presidente Benedetto Chiglia, 
musicista, si dimette e. al suo 
posto, viene nominata una 
sindacalista della Cisl, Paola 
Soncini Panerai. 

La conflittualità raggiunge 
livelli incontrollabili. Con il 
consiglio di amministrazione 
scaduto, il sindaco Signorcllo 
che non si presenta neppure 
una volta in teatro, senza di¬ 
rettori fissi, senza responsabili 
del balletto, senza nessuna 
parte dell'azienda in regola 


con la normale amministra¬ 
zione. Infine la nomina di Ca¬ 
gli, imposta all'unanimità dal 
consiglio di amministrazione, 
sembra restituire un filo di le¬ 
gittimità e di prestigio cultura¬ 
le a una direzione tanto squal¬ 
lida quanto «allegra». Di fronte 
al Far-West amministrativo 
quattro consiglieri si dimetto¬ 
no. La risposta del ministro 
Carraro è il commissariamen¬ 
to nella persona del sindaco 
Giubilo che, come presidente, 
è il primo responsabile dello 
sfascio. Si nomina anche un 
subcommissarìo. Barbalo. Ma 
non è finita. Nel marzo '89 
Antignani muore prematura¬ 
mente e arriva un'altra figura 
•anomala», giuridicamente 
parlando: un sovrintendente 
commissario, ncH'ailantc per¬ 
sona di Ferdinando Finto, di¬ 
rettore del Pclruzzelli di Bari. 
Ma il capitolo commissari non 
è ancora chiuso. A ottobre 
tocca a Carmelo Rocca sosti¬ 
tuire Barbalo. 

•Pinlo è arrivato qui pronto 
a sperimentare a Roma il dise- 


II direttore artìstico si difende 
«Devo garantire la qualità» 


HE ROMA «Il mio compilo - dice Cagli 
- è tutelare il livello delle masse artisti¬ 
che. non solo quello di scritturare com¬ 
pagnie di canto, incarico sicuramente 
più facile c gratificante. Gli artisti risulta¬ 
ti non idonei avrebbero dovuto entrare 
a far parte stabilmente dell'orchestra c 
del corpo di ballo. Non si trattava, quin¬ 
di, di utilizzarli una tantum per qualche 
spettacolo (come la stagione estiva di 
Caracalla) c nulla vieta loro di presen¬ 
tarsi a regolari concorsi, nei quali parto¬ 
no avvantaggiati come punteggio per il 
latto di aver già lavorato in teatro. Ho 
insistito fino all'esasperazione sulla ne¬ 
cessità di far svolgere I concorsi anche 


per dare possibilità di lavoro al tanti 
strumentisti validi che escono dai con- 
seivatorl e vedono vanificati i loro anni 
di studio. Purtroppo qui il male è antico. 
In questi due anni e due mesi ho lavora¬ 
to in condizioni incredibili, ho assistilo 
allo scioglimento del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, ho visto succedersi due 
commissari e due subcommissarì. ci so¬ 
no stati due gravi lutti (it sovrintendente 
Antignani e il maestro Palanè). Credo 
che nessun direttore sarebbe riuscito, 
con tali premesse, a ottenere del risulta¬ 
ti che, grazie alla collaborazione delle 
masse artistiche, sono siali anche di al¬ 
lo livello». OM.Pa. 



come L'appartamento o dram¬ 
mi come Salvate la tigre. Ma 
anche Dadm\ piace. Affronta il 
tema della vecchiaia con un 
realismo ben temperato, senza 
reticenze. «Essere vecchi signi¬ 
fica che molti li desiderano 
morto», dice il personaggio 
che interpreto: é una frase che 
colpisce molto il pubblico, 
perché Impone a ciascuno 
una piccola riflessione perso¬ 
nale. Però Dadi anche un film 
di speranza. Anni fa lessi i ri¬ 
sultati di un'inchiesta sui neo- 
laureati americani. Tutti, dico 
tutti, chiedevano alla vita le 
stesse cose; un lavoro ad alto 
reddito, una casa nelle zone 
residenziali fornita di piscina, 
belle macchine e ogni tipo di 
comfort Ted Danson, all'inizio 
del film, è uno di questi uomini 
in carriera. Ubriacati dal pote¬ 
re che esercitano ma incapaci 
di parlare con i loro figli e i loro 
padri. 

In «Dad» c'è qnalcnoo ebe di¬ 
ce; «MorlTe non è peccalo, lo 
è 11 non vivtre». Qaealo può 
valete per U vecebio operaio 
ebe ba aognato, per tutta la 
vita, di essere un agrtcoltore 
del New Jersey. Ma Jack 
Lemmon ba del rimpianti? 
Professionalmente sono un 
uomo fortunato. Ho ncevuto 
due Oscar, otto nomination, 
ho girato film molto amati dal¬ 
la gente e continuo a dividermi 
tra cinema e teatro. Non ho 
paura di invecchiare, come 
quei mici amici che d'un tratto 
hanno cominciato a tingersi 1 
capelli di nero, ad ammazzarsi 
per ore in palestra e a far la fila 
dal chirurgo plastico. E anche 
come padre non posso lamen¬ 
tarmi; mio figlio Chris é il mi¬ 
glior amico che ho (interpreta 
Lemmon giovane in Dad, 
ndr). I miei timori riguardano 
ciò che sta succedendo là fuo¬ 
ri. nel mondo: le guerre, l'in¬ 
quinamento, l'intolleranza. 

SI sente bravo? 

Nessun attore diventa mai cosi 
bravo come protrebbe essere. 
Si può solo sperare di migliora¬ 
re costantemente fino al gior¬ 
no in cui non $1 finisce sotto un 
camion. 


Prìmeteatro. «Fahrenheit 451» 

Come bruciano 
bene i libri«.« 


STEFANIA CHINZARI 


Fahrenheit 451 

di Alessandra Vanzi da Ray 
Bradbuiy, regia di Marco Solari 
e Alessandra Vanzi. scene di 
Mario Romano, musiche di 
David Van Tieghem, luci di 
Stefano Pirandello. Intirrprcti: 
Ceofirey Lawrence Carty, Da¬ 
niela Coclli. Guidarcllo Fonta¬ 
ni, Marco Solari. Alessandra 
Vanzi. 

Roma: Teatro Ateneo _ 

EH Hanno provato per oltre 
due mesi a Tuscanla, vicino 
Viterbo, nella chiesa romani¬ 
ca e severa di San Silvestro, ri¬ 
fugiati In uno di quei ritiri tota¬ 
li che fanno pensare a Gro- 
towski c al teatro di qualche 
anno la. Nella quiete di Tu- 
scania. la compagnia Solan- 
Vanzi ha preparato uno spet¬ 
tacolo inquietante: l'adatta¬ 
mento, firmalo da Alessandra 
Vanzi, di Fahrenheit 4SI, ispi¬ 
ralo in cgual misura al famoso 
libro di Kay Bradbuiy (uscito 
nel 1953) e all'ancor più fa¬ 
moso film di Trullaut del 
I9G6, 

Siamo, ovviamente, nel fu¬ 
turo, in una società che un 
potere ottuso ha trasformalo 
in arida presenza di automi, c 
dove al di sopra di tutto sono 
odiati, temuti e vietati i libri. 
Cosi Montag, il protagonista, è 
uno del pompieri addetti alla 
caccia e alla distruzione di vo¬ 
lumi e biblioteche: il fuoco, 
per incenerire tutti i libri della 
Terra (e il titolo allude pro¬ 
prio alla temperatura necessa¬ 
ria a far bruciare la carta) c 
per illudersi di neutrallzùrc 
sentimenti è conoscenza. Ma 
anche nella bruta obbedienza 
dei pompieri c'è chi, come 
Montag, intuisce una strada 
diversa. Cosi, nella imponente 
scenografia di Mario Romano, 
su e giù per una serie di grossi 


cubi che SI spostano, e si 
aprono, illuminali e trasforma¬ 
li dalle sapienti luci di Stefano 
Pirandello, il pallido e sofferto 
protagonista (Marco Solari) 
vive gli incontri che lo porte¬ 
ranno alla clandestinità e a 
raggiungere nel bosco il grup¬ 
po di chi ha deciso di memo¬ 
rizzare i libri per non smarrir¬ 
ne l'esistenza e ressenza. 

Sfrondalo c prosciugato, il 
testo della Vanzi racconta per 
brevi Immagini l'amore per la 
giovane Clarisse (Daniela 
Coelli), le conversazioni con 
l'ex attore Faber (Geolfrey 
Lawrence Carey). ormai ridot¬ 
to al silenzio e aH'inaltività, e 
l'impossibilità di comunicare 
con la moglie Mildred (Ales¬ 
sandra Vanzi), awlluppala 
nel mondo delle non-parole c 
definitivamente coinvolta con 
il polente comandante del 
pompieri (Guidarello Ponla- 
,'.!). Ma a parte la linearità, le 
cose miglion dello spettacolo 
sono sembrati gli elementi so¬ 
litamente «di contorno», dalle 
immediate evocazioni visive 
alla esauriente colonna sono¬ 
ra di David Van Tieghem. un 
percussionista statunitense 
che ha immesso in queste 
musiche, scritte apixssitamen- 
le per lo spettacolo, molla 
della sua esperienza a fianco 
di Laurie Anderson. 

Nella povera scena finale 
cosparsa di lumini, cosi come 
anche nella prova d'attore più 
estrema, quella di Carey nella 
parte di un Faber esasperato e 
urlante, ciò che realmente 
manca aEW spettacolo é una 
regia pM dctMninata c insie¬ 
me maao essenziale, capace 
di risolve» sulla scena le esi¬ 
tazioni c I belbettamenti di un 
testo altrimenti ricchissimo di 
vigorose e indimenticabili sug¬ 
gestioni. 


gno di legge di Carraro che 
vorrebbe eliminare le orche¬ 
stre stabili», è l'accusa di Clau¬ 
dia Tempestini. «Questa della 
riforma strisciante é un'illazio¬ 
ne ridicola - replica l’Inleres- 
sato -. £ la prima volta dalla 
legge 800 che abbiamo assun¬ 
to 200 persone in pianta stabi¬ 
le. Abbiamo azzerato il deficit 
del teatro, ridotto di SO perso¬ 
ne il personale in eccesso. 
Certo se vogliamo restituire 
credibilità al teatro bisognerà 
pure sciogliere qualche nodo. 
Questo balletto vogliamo o no 
che funzioni?». Ma dall’altra 
parte si ribadisce che se il bal¬ 
letto non può ballare, perché 
senza direttore e senza sede, 
è difficile che-le cose cambi¬ 
no. intanto Carraio, chiamato 
in causa come sindaco di Ro¬ 
ma. non ha ancora risposto. E 
t maligni dicono che questa 
buccia di banana, messa sulla 
strada del musicotogo Bruno 
Cagli, sia soltanto una mossa 
astuta per rendere vacante 
un'altra poltrona. Il vaso del¬ 
l'Opera continua a trabocca¬ 
re. 



--MI 






Gli esclusi contro le audizioni 
«Ci sono state inregolarità» 


M ROMA Ma gli esclusi sono partiti al 
contrattacco. Sostengono che le audi¬ 
zioni non erano regolari. Che i musicisti 
da esaminare sono stati avvisati dell'au¬ 
dizione solo cinque giorni prima e tra¬ 
mile un foglietto appeso nella bacheca. 
«Chi in quel momento (il 2 agosto) non 
era impegnalo a Caracalla non aveva 
modo di saperlo». Che nella commissio¬ 
ne giudicante mancavano I commissari 
esterni di strumento «e chi se non un 
suonatore di viola può giudicare come 
suona un violista?». Che, soprattutto, a 
nessuno é stalo dato il tempo per pre¬ 
pararsi a dovere. «Per affrontare un'au¬ 
dizione bisogna avere il tempo di stu¬ 


diare. Quando si partecipa ai concoisi 
si viene avvertiti almeno 40 giorni pri¬ 
ma. E poi c'è l'emozione che può gio¬ 
care del brutti scherzi». 

Sostengono che ci sono altre inegola- 
rìlà, come il latto <he la relazione sulla 
verìfica non è stata controfirmata dalle 
prime parti, dagli strumentisti responsa¬ 
bili della fila che devono giudicare il va¬ 
lore del singolo musicista». Ma soprat¬ 
tutto si indignano perché una venfica. 
che secondo gli accordi di luglio dove¬ 
va essere solo formale, è stata poi tra¬ 
sformala in effettiva. •& è una sanalo- 
na, lo doveva essere davtero, senza tan¬ 
te storio». □ M.Pa. 


L'ex Teatro 
Costanzl 
ora Teatro 
dell'Opera 
in una 
stampa 
ottocentesca 
A sinistra, 
il direttore 
artistico 
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Cultura eSpeuacou 


Raccolti in un volume (edito da Feltrinelli) L'«Unità» pubblica il testo della conversazione 

articoli, interviste, dichiarazioni di Achille Occhetto tra il segretario del Pei e lo storico Eric Hobsbawm 
sugli avvenimenti deir«indimenticabile ’89» «Occorre ormai una politica riformista europea, 

e sulle prospettive dei comunisti italiani la sinistra deve unificare i linguaggi» 


«Clambiamo per guardare al 2000» 


Un anno indimenticabile, r89, di 
straordinari sconvolgimenti mondiali, 
che pone problemi e interrogativi a 
tutte le forze di progresso. Ma anche 
un anno di eccezionale accelerazione 
nel processo di cambiamento del Pci 
La casa editrice Feltrinelli ha raccolto 
in un libro dal titolo «Un indimentica* 


bile '89« interventi, dichiarazioni, arti* 
coll di Achille Occhetto dedicati agli 
avvenimenti di questi mesi Per gentile 
concessione dell’editore «rUnità» pub¬ 
blica in antepnma l'ultimo capitolo 
del libro tratto da una conversazione 
del segretano del Pci con lo stonco in¬ 
glese Eric Hobsbawm. 


Hobsbawm La nostra con¬ 
versazione SI licnc in un mo¬ 
mento particolare, di (tonte a 
una svolta stonca importante 
il crollo di tulli I sistemi dell Eu¬ 
ropa dell'Est e una situazione 
preoccupante in Urss. Siamo 
coscienti della fine di tutta una 
tradizione a cui abbiamo dedi¬ 
calo parte della nostra vita, 
quella dominata dall espcncn- 
za della Rivoluzione d’Oilobre 
Sei d accordo innanzitutto sul 
(alto che si deve parlare di una 
svolta storica profonda’ 

Occhetto. Si. ntengo che sia¬ 
mo a una svoita di proporzioni 
tali da esigere appunto cam¬ 
biamenti totali olire che dell e- 
spenenza pratica anche deila 
teona 

Aggiungerci che di fronte a 
una svolta di questo genere, 
quei che 0 essenziale piu che 
fornire nuove nsposte, t porsi 
nuove domande II comuni¬ 
Smo reale, non una sene di 
idealitA che evidentemente 
mantengono il loro valore, ma 
quel movimento comunista 
che e nato con una precisa vi¬ 
sione del partito, dello Stato, e 
dell organizzazione della so¬ 
cietà è giunto a una cnsi stori¬ 
ca di proporzioni gigantesche 
che ha determinalo il crollo 
del sistema di Stali al quale 
aveva dato vila Sistema questo 
che aveva fatto prevalere I idea 
- e questo b un prezzo che tut¬ 
ta la sinistra ha pagato su scala 
intemazionale - che la lolla tra 
destra e sinistra, ira socialismo 
e capitalismo, si concentrasse 
nello scontro Ira i due blocchi 

Proprio il fatto che si fosse 
operata una identificazione 
poma con il socialismo in un 
solo paese, poi con la difesa 
del blocco politico militare co¬ 
struito dopo la seconda guerra 
mondiale attorno all Unione 
SovielKa, e che si sia (alto cre¬ 
dere che questo racchiudesse 
le prospettive del socialismo 
ha determinato una tragedia 
stonca in intere parti del mon¬ 
do da CUI sarà molto difficile n- 
sollevarsi 

Hobsbawm Ebbene mal¬ 
grado quella cnsi prevedibile, 
previsla in certi modi il Pei è n- 
maslo il più grande partito di 
massa tuttora comunista nel 
mondo industriale, anzi l'uni¬ 
co che sia partito di massa 
nel suo paese Perché’ 

Occhetto II Partito comuni¬ 
sta Italiano, anche se é sorto 
con la Rivoluzione d Ottobre, 
ha avuto nel corso della sua 
stona npetute niondazioni 

É sbagliato ntcnere che il 
Partito comunista italiano 
quello che conosciamo oggi 
sia quello (ondalo a Livorno 
Se fosse nmasio quello di allo¬ 
ra. probabilmente avrebbe lat¬ 
to la fine di altri partili comuni¬ 
sti È stalo sicuramente nfon- 
dalo nel 36 con le Tesi di Lio¬ 
ne e l'analisi di Gramsci clic 
già lo collocavano su un terre¬ 
no di ricognizione della realtà 
nazionale che non era quello 
dettato dai ventuno punti del¬ 
l'Intemazionale comunista 

E sicuramente il partito nuo¬ 
vo di Togliatti usciva totalmen¬ 
te dalla tradizione dei partiti 
comunisti dell Intemazionale 
comunista 

Naturalmente per un lungo 
penodoé durata quell ambiva¬ 
lenza per CUI da un lato gode¬ 
vamo anche del prestigio che 
veniva dal legame con quell U- 
nione Sovietica che era uscita 
vittonosa dalla seconda guerra 
mondiale, e dall altro speri¬ 
mentavamo qualche cosa di 
prolondamenic diverso che ci 
permetteva, in campo nazio¬ 
nale, di filtrare attraverso la no¬ 
stra esperienza il meglio della 
tradizione nformista italiana 

Direi che gli clementi di que¬ 
st'ambivalenza per un certo 
periodo hanno potuto coesi¬ 
stere. poi sono entrati progres¬ 
sivamente in contraddizione 
Quindi dirci che la forza del 
Partito comunista italiano na¬ 
sce proprio dal fatto che é sta¬ 
to li partito più lontano di lutti 
gli alln dai pnncipi fondamen¬ 
tali su cui SI erano (ondati i par¬ 


titi comunisti dell Intemazio¬ 
nale 

Hobsbawm. Perché il Pci al¬ 
l'estero CI sembra cosi sulla di¬ 
fensiva’ Perché insomma si 
crede abbia una corresponsa¬ 
bilità in cose di cui non ha cor¬ 
responsabilità’ 

Occhetto Olfatti il problema 
centrale che ho sollevato nel 
momento in cui ho indicato 
I esigenza di una svolta non 
nasce da una nostra corre¬ 
sponsabilità con i paesi del- 
I Est anche se evidentemente 
da questo punto di vista I inda¬ 
gine storica deve essere accu¬ 
rata 

Noi abbiamo avuto tre mo¬ 
menti fondamcnlali quello nel 
quale eravamo la componente 
più cntica del movimento co¬ 
munista intemazionale un se¬ 
condo in CUI abbiamo avuto 
una politica in palese contra¬ 
sto con il movimento comuni¬ 
sta inlcmazionale e un terzo 
in cui ne siamo usciti dichia¬ 
randoci parte integrante della 
sinistra europea 

Ritengo che il punto di vista 
vero dove collocarci oggi per 
vedere la novità della situazio¬ 
ne è indicato nella tua prima 
domanda Cioè il mondo co¬ 
me I abbiamo conosciuto, co¬ 
me é sorto e SI é sviluppato dal 
4S oggi é radicalmente cam¬ 
biato Ora esiste un pro'olema 
di riorganizzazione della sini¬ 
stra su scala italiana, europea 
. e mondiale 

La guerra fredda che ha at¬ 
traversato anche I Italia se ha 
determinato del limiti per noi, 
ha determinato dei limiti per 
tutte le altre forze politiche ed 
è per questo che noi sostenia¬ 
mo la necessità di metterci in 
discussione chiamando perù a 
un npcnsamenlo tutte le forze 
politiche 

Perciò non meniamo affatto 
che CIÒ che sta avvenendo al- 
I estero, soprattutto il processo 
di democratizzazione profon¬ 
da dei paesi del «comuniSmo 
reale* e la (me di Yalta, il supe¬ 
ramento di questi due pilastn 
che hanno retto il mondo, 
debba mcllere in causa soltan¬ 
to! comunisti italiani 

Tuttavia il problema che pu¬ 
re SI pone della nforma pro¬ 
fonda dello sviluppo in Occi¬ 
dente della democratizzazio¬ 
ne di tutti i poien si configura 
in modo completamente di¬ 
verso da quello indicato e se¬ 
guilo dal movimenlo comuni¬ 
sta intemazionale 

Oggi secondo me bisogna 
mettere in discussione il con¬ 
cetto stesso di potere e si deve 
individuare una visione del so¬ 
cialismo che sia di continua ri¬ 
sposta alle contraddizioni in- 
teme allo sviluppo delle attuali 
società moderne 

Hobsbawm Questo vuol due 
che bisogna andare più indie¬ 
tro del 4S £ in questione tutta 
la prospettiva dei movimenti 
che sono stati segnati dalie- 
spcrienza e dalle prospettive 
inaugurate dalla Rivoluzione 
d Ottobre Ci rimangono forse 
le tradizioni perché sono pa¬ 
recchie dei movimenti sociali¬ 
sti prima della Rivoluzione 
d Ottobre, ma ci rimane anche 
la tradizione e I esperienza dei 
movimenti comunisti del tipo 
Italiano che non é mai stato 
identificato con la costruzione 
di uno Stato totalitario Cosa 
pensi di queste tradizioni e 
della utilità del contnbuto del¬ 
le esperienze del movimento 
comunista che in Italia si é 
espresso soprattutto nella Resi¬ 
stenza. nella Liberazione nel¬ 
la costruzione di una cultura e 
di uno Stato democratico che 
il Pel ha difeso sempre e in cer¬ 
ti momenti, come negli anni 
Settanta ha difeso con più co¬ 
raggio che tutte le altre forma¬ 
zioni del paese’ 

Occhetto Innanzitutto la 
stessa tradizione socialdemo¬ 
cratica é stata piu volle messa 
in discussione L Intemaziona¬ 
le socialista di cui é presidente 
Willy Brandt non solo non è 
più I Intemazionale che si 


macchiò della colpa storica 
della firma dei credili di guerra 
nel 1914 ma nemmeno I Inter¬ 
nazionale socialista nnala do¬ 
po la seconda guerra mondia¬ 
le, anch'essa molto segnata da 
una scelta di blocco Negli an¬ 
ni Cinquanta ha moite voite 
dato l'impressione di essere 
persino uno strumento della 
politica dei blocchi c della po¬ 
litica americana 

Abbiamo poi una svolta dcl- 
I Intemazionale socialista su 
temi di grande importanza 
quello della Ostpolitik e quello 
del rapporto Nord Sud colle¬ 
gati a due uomini di rilievo co¬ 
me Willy Brandt e Olof Palme 

Questo mi fa dire che tutto 
I orizzonte teorico del sociali¬ 
smo intemazionale é in movi¬ 
mento in questa fase il proble¬ 
ma non é di passare da una 
tradizione all altra ma quello 
di partecipare a un movimento 
di ridiscussione della funzione 
della sinistra su scala intema¬ 
zionale 

E possiamo farlo per i motivi 
che dicevo prima perché sia¬ 
mo il partito comunista In cui 
vive una grande tradizione n- 
formatnee e riformista Non 
dobbiamo dimenticare che in 
Italia abbiamo ereditato il me¬ 
glio della tradizione nformista 
Italiana e lo abbiamo (atto 
consapevolmente Non a caso 
slamo li partito più forte nelle 
regioni che hanno la più ricca 
tradizione nformista del paese 
Abbiamo collocalo questa tra¬ 
dizione in una sintesi nuova, 
del tutto originale 

Non quella del concretismo 
nformista subalterno ma quel¬ 
la che portava con sé della tra¬ 
dizione comunista una visione 
più netta della autonomia del¬ 
le classi subalterne lavoralnci, 
della loro capacità di farsi Sta¬ 
to 

Hobsbawm Si il problema 
del PCI é un aspetto specifico, 
italiano, di un problema più 
grande cioè della crisi dei mo¬ 
vimenti socialisti operai negli 
ultimi ventanni D'altra parte 
non SI insensce in questo qua¬ 
dro anche la crisi del concetto 
di partito partito di massa, 
partito di classe’ 

Occhetto Elementi di inno¬ 
vazione ed elementi di dop¬ 
piezza nella formazione com¬ 
plessiva della coscienza nel 
nostro partito sono convissuti 
Perciò non abbiamo potuto 
sfruttare fino in fondo tulle le 
potenzialità di una politica ca¬ 
pace di presentare il nostro 
partito come il fulcro di un al¬ 
ternativa alle attuali classi din- 
genti del nostro paese Tant'é 
che non adesso e a causa di 
questa svolta di cui stiamo par¬ 
lando, ma purtroppo da una 
decina d anni noi viviamo una 
condizione di continuo calo di 
consensi e la cosa è partico¬ 
larmente preoccupante nei 
confronti dei giovani Ora que¬ 
sta condizione non si spiega 
soltanto con una minore com¬ 
battività come qualcuno pre¬ 
tende il problema è che quel¬ 
lo che é vero ed evidente per 
chi conosce la nostra stona, 
per la parte piu colla della so¬ 
cietà Italiana non é altrettanto 
vero c cosi immediatamente 
evidente per il complesso della 
nostra società In ogni caso il 
problema nostro non è solo 
quello di un partito comunista 
ma solleva interrogativi sulla 
funzione di tutti i partiti di sini¬ 
stra 

Dirci che le nostre difficoltà 
sono iniziate all incirca nello 
stesso periodo in cui sono ini¬ 
ziate le difficoltà del partito la¬ 
burista in Inghilterra c della 
Spd in Germania 

Cioè con tutti quei partiti 
che non hanno voluto - per¬ 
ché CI sono altri partiti sociali¬ 
sti che invece hanno fatto 
quell altra scelta - gestire le 
politiche neoliberistc e neo- 
conservatrici Quindi CIÒ signi 
fica che c é un problema di ri- 
dcfinizione della cultura della 
sinistra e dello stesso modo di 
essere partito di sinistra Esiste 
cioè un problema di rifonda¬ 


zione di una (orma-partito ca¬ 
pace di organizzarsi in modo 
tale da essere in grado di por¬ 
tare alla lotta c all azione i sog¬ 
getti delle nuove contraddizio¬ 
ni Delle contraddizioni dei 
Duemila, che non sono più 
quelle dell Ottocento 

Anche da un punto di vista 
delle alleanze sociali, se noi 
pensiamo a quella nostra tra¬ 
dizionale, tra operai e contadi¬ 
ni oggi essa non significa più 
assolutamente nulla anche se 
é ancora rappresentala nel 
simbolo della (alce e martello 

Oggi il problema decisivo è 
quello del rapporto tra mondo 
del lavoro nel suo complesso e 
contraddizioni trasversali, co¬ 
me quelle ecologiche, della n- 
voluzione femminile e altre an¬ 
cora Sentiamo che bisogna ri¬ 
mettere in discussione il modo 
di fare politica, la forma-parti¬ 
to. I programmi della sinistra. 
Sentiamo che questo io dob¬ 
biamo fare non isolandoci ma 
in un contesto intemazionale, 
e quindi dando anche un no¬ 
stro contnbuto a una norganiz- 
zazlone intemazionale della 
sinistra a partire dall eurosini¬ 
stra 

Hobsbawm Supponiamo 
che il partito sia uscito da quel- 
I isolamento e da quel conge¬ 
lamento. e supponiamo che 
voi siale già potenziale forza di 


governo II popolo I opinione 
pubblica, chiede che alternati¬ 
va rappresentale voi Avete 
una prospettiva concreta oltre 
a CIÒ su cui concordano lutti 
gli uomini e le donne di buona 
volontà e cioè le questioni am¬ 
bientati, femministe, Il Mezzo¬ 
giorno, la lotta alla mafia 

Occhetto Tutu concordano 
sulla necessità di affrontare tali 
questioni, finché non si mette 
in rapporto ciascuno di questi 
problemi con gli altri Cioè tutti 
sono d accordo a difendere 
I ambiente se però non si met¬ 
te in discussione il modello di 
produzione e di consumo Tut¬ 
ti sono d accordo sulla libera¬ 
zione della donna se però non 
viene messo in discussione 
uno specifico dominio nel la¬ 
voro e nella organizzazione 
della società C'è una grande 
Ipocrisia sociale oggi Nel 
mondo c'è un'omologazione 
di molti valori, persino quelli 
considerati I valori del comuni¬ 
Smo vengono tranquillamente 
accolti da un democratico II 
problema è se è possibile tro¬ 
vare un progetto e nello stesso 
tempo una forma-partito che 
metta in comunicazione que¬ 
ste dn^erse esigenze nel qua¬ 
dro di una politica alternativa 
credibile, sul terreno del gover¬ 
no delle cose e degli uomini E 
questo progetto è, secondo 


me qualcosa che esce dalla 
vecchia tradizione statalista e 
centralislica del movimento 
operaio sia della Seconda che 
della Terza intemazionale, 
perché anche la Seconda In¬ 
temazionale come statalismo 
non SI può dire che abbia 
scherzato II punto é quindi se 
scopriamo un modo di far vi¬ 
vere I alternativa non più nel 
classici modi pannici e statuali 
ma attraverso processi, movi¬ 
menti. bisogni, diritti di cittadi¬ 
nanza che SI organizzano in 
modo nuovo e che incomin¬ 
ciano a mettere in cnsi questo 
sistema fondato su processi di 
pura modernizzazione Quindi 
sono d accordo che questi va- 
lon vengono da tutti concla¬ 
mati però chi è disposto a 
praticarli, chi è disposto a pre¬ 
sentare un programma che 
renda visibile come per essere 
ecologista si deve nnunciare a 
un'altra cosa, per rinunciare a 
quell'aura devi fame una terza 
in modo diverso, quindi un 
programma che renda chiari i 
vantaggi ma anche I costi’( ) 

Hobsbawm in Italia mi pare 
che il problema dello statali¬ 
smo SI ponga in maniera del 
tutto diversa dagli altn II pro¬ 
blema è quello di far funziona¬ 
re lo Stato perché propno lo 
Stalo ha funzionato come si¬ 
stema del clientelismo, oppure 


non ha funzionato per niente 

Occhetto Noi non sostenia¬ 
mo certo che bisogna rafforza¬ 
re lo statalismo in Italia È più 
che sufficienle Non si tratta 
però di privatizzare noi siamo 
contran alla pnvatizzazione di 
CIÒ che è stato statalizzato Si 
tratta invece di trovare un nuo¬ 
vo rapporto tra pubblico c pri¬ 
vato Il problema centrale so¬ 
no le regole Intervento dello 
Stalo non significa dal mio 
punto di vista, gestione diretta 
Stato è progettualità pubblica 

La gestione può anche esse¬ 
re indipendente da forze e sog¬ 
getti politici In Italia abbiamo 
per certi versi fenomeni analo¬ 
ghi a quelli presenti nelle so¬ 
cietà del socialismo «cale dove 
I politici gestiscono anche di¬ 
rettamente (c per questo non 
funziona niente), mentre il 
problema è che i politici devo¬ 
no fornire le regole. Indicare i 
progetti e poi devono essere i 
tecnici, i competenti, diversi 
soggetti sociali ed economici a 
gestire in un ratino sensibile 
con la società E il mutamento 
del concetto di pubblico che 
diventa centrale e importante 

Hobsbawm La questione 
dello Stato ci conduce a uno 
degli aspetti secondo me più 
positivi dei vostro progetto 
I internazionalismo la pro- 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


Provincia di La Spezia 

Ai sensi deirarttcolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti da¬ 
ti relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987. 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


ENTRATE 


SPESE 


Denominazione 

Previsioni di 
competenza 
da bilanelo 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1987 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1987 

Avanzo amministrazione 

302333 


Disavanzo amministrazione 



Tributarle 

2057000 

1618 565 

Correnti 

27603966 

30733945 

Contributi e trasferimenti 

24 721734 

25 974340 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stalo) 

(22059646) 

(24426002) 

per mutui in ammortamento 

2142 120 

852 535 

(di cui dalle Regioni) 

(1826116) 

(1 341 091) 




Eslralributaria 

2639 959 

3 666 479 




(di cui per prov serv pubb ) 

1 132200 

1 702 359 




Totale entrate di parte coir. 

a.n\m 

31459.404 

Totale apesa di parta coir. 

29.748.088 

31.589490 

Alienazione di beni e irasler 

2325000 

1 546114 

Spese di investimento 

11 909 250 

26406335 

(di cui dallo Stato) 

— 

— 




(di cui dalle Regioni) 

— 

— 




Assunzioni prestili 

16409250 

16983171 




(di cui per anticip di Tesoreria) 

(6600000) 

— 




Totale entrate cento capitala 

16.734,3«) 

18.529 289 

Totale spese conto capitale 

11.909450 

20.406435 




Rimborso anticip di Tesoreria e altri 

6800 000 

— 

Partite di giro 

2835142 

2494 551 

Partile di giro 

2 835 142 

2 606 087 

TOTALE 

2435.142 

2.494 551 

TOTALE 

9.835.142 

2.606497 

Disavanzo di gestione 

— 

8315662 

Avanzo di geatlone 

— 

— 

TOTAU GENERALE 

S14M478 

60.598.902 

TOTALE GENERALE 

81.290478 

60.991.902 


2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal 
consuntivo, secondo l’analisi funzionale è la seguente (in migliaia di lire)' 



Amministrazione 

generale 

Istruzione 

cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Traspcrtl 

Aniv)tà 

economica 

TOTALE 

Personale 

4 149 644 

4 546 499 


_ 

3432164 

620 368 

12 746 895 

Acquisto beni e servizi 

3225723 

3 463 434 

320 826 

51785 

2210 597 

1 240 630 

10 533 195 

Interessi passivi 

11219 

2224 867 

— 

— 

2 363 612 


4 599698 

Investimenti effettuati 
direttamente dall Amm zlone 

379112 

7 250 004 

_ 

4 069 

16 462 036 

_ 

24 095 241 

Investimenti Indiretti 

— 

— 

— 

— 

2301 092 

10 000 

2 311 092 


7795.690 

17.504 804 

320.826 

55 874 

26 769.901 

1 871 218 

54286121 


3) La risultanza a tutto il 31/12/1987 desunta dai consuntivo (in migliata di lire) 

Avanzo di amministrazione dal confo consuntivo dell'anno 1987 L 1 069 656 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1987 L 214 238 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31/12/1987 L 855 410 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell anno 

4) Le principali entrate e spese per abitante dal consuntivo sono le seguenti (in mi¬ 
gliaia di lire); 


Entrate correnti 
di cui 

L 

133 

Spese correnti 
di CUI 

L 

134 

tributarle 

L 

7 

personale 

L 

54 

contributi e trasferimenti 

L 

110 

acquisto beni e servizi 

L 

45 

altre entrate correnti 

L 

16 

altre spese correnti 

L 

35 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Francesco Baudone 


speltiva europea transnazio- 
nale Gli italiani hanno sempre 
compreso in modo mollo 
chiaro la prospettiva della so- 
vranazionalità europea e sono 
mollo contento che il Pel ha n- 
conosciulo che qualsiasi politi¬ 
ca progressista non si può fare 
in scala nazionale Allora con¬ 
cretamente, come vedete la 
prospettiva dello sviluppo eu¬ 
ropeo e dall altra parte quali 
sono I problemi di questa evo¬ 
luzione curofxra’ 

Occhetto Credo che innan¬ 
zitutto una delle cnsi fonda¬ 
mentali delle vane sinistre na¬ 
sca dal fatto che è finito il key¬ 
nesismo nazionale cioè le po¬ 
litiche ndistnbutive a livello na¬ 
zionale La dimensione del n- 
formismo nazionale è ormai 
superata c bisogna quindi bat¬ 
tere la strada di una politica ri- 
(ormatnee europea Penso che 
Il nostro problema non sia 
ideologico quando parliamo 
di rapporti con la sinistra euro¬ 
pea, col gruppo socialista a li¬ 
vello europeo ma un proble¬ 
ma pratico Si sta fondando 
una nuova nazione europea e 
non si capisce perché le forze 
progressiste europee non deb¬ 
bano. come quando si sono 
fondale le nazioni nfondare le 
proprie fomie politiche anche 
a quel livello E quindi ciascu¬ 
no non deve lim 'arsi a portare 
li patrimonio delle propne tra¬ 
dizioni nazionali, ma deve in¬ 
vece lavorare per unificare i 
linguaggi e le metodologie dei 
programmi altrimenti la destra 
continuerà a vincere 

Hobsbavimì Soprattutto se 
diciamo che il capitalismo è 
transnazionale multinaziona¬ 
le, e adesso funziona senza 
frontiere mentre la costruzio¬ 
ne stonca dei nostri movimenti 
è avvenuta all interno di Stati 
nazionali 

Occhetto Tra l'altro questo è 
mollo importante anche sul 
terreno delle regole e della de¬ 
mocrazia economica Bisogna 
che gli abiti della democrazia 
SI adattino a questo sviluppo 
Iransnazionale Si pongono 
problemi di informazione, di 
controllo, di partecipazione al 
processo economico a livello 
europeo e sono tutti da affron¬ 
tare, da studiare lo per esem¬ 
pio sono un grande ammirato¬ 
re del piano Meidner cioè del- 
I idea del tutto onginale di una 
possibilità di partecipazione 
dei lavoralon al controllo del 
propno lavoro del processo di 
accumulazione Ecco se noi 
riuscissimo veramente a far 
uscire i van partiti socialisti so¬ 
cialdemocratici, comunisti, 
chiamiamoli come vogliamo, 
da una stona antica e ci pones¬ 
simo per esempio il grande 
problema di come allrontare 
questa pagina della democra¬ 
zia economica quella della di¬ 
minuzione dell orano di lavoro 
a livello europeo potremmo 
individuare nvendicazioni ca¬ 
paci di sconvolgere I Europa e 
di mettere in movimento fanta¬ 
sie e intelligenze giovani Poi 
penso anche a progetti precisi, 
una banca comune una mo¬ 
neta comune, un processo di 
integrazione politica e quindi 
un esecutivo che nsponda ef- 
fcttivamenle al Parlamento eu¬ 
ropeo, delle norme europee 
che devono diventare molto 
piu vincolanti su scala nazio¬ 
nale perché democraticamen¬ 
te decise, c cosi via dicendo 

Hobsbawm E tu prevedi 
problemi, difficoltà’ Per esem¬ 
pio da una parte a causa del 
fatto che I Europa si è fatta su 
alcune basi specifiche cioè il 
mercato tedesco franco-tede¬ 
sco e dall altra parte per il crol¬ 
lo dell Europa deli Est e li fatto 
che la Comunità europea di¬ 
venga polo di attrazione di altri 
paesi può porre problemi im¬ 
portanti’ 

Occhetto Qui siamo di fron¬ 
te a una grande scommessa, 
perché in linea generale riten¬ 
go che quello che è avvenuto 
nell Est renda più praticabile il 
progetto gorbacioviano della 
casa comune europea e an¬ 
che 1 idea di Mitterrand enun¬ 
ciata a Capodanno, della con¬ 
federazione euroiica E in un 
certo senso è un fatto molto 
positivo perché la piccola Eu¬ 
ropa contrapposta all altra Eu¬ 
ropa aveva una sua sterilità in¬ 
terna Porsi dal punto di vista 
dell Europa complessiva il pro¬ 
blema del rapporto con questi 
mondi con questi mercati, 
con questi soggetti vuol dire 


apnre anche all'Europa una fi 
nestra sul mondo mollo piu 
ampia. Perohé ntoma I Europa 
vera che attraverso la sua parte 
onentale è collegata con il Sud 
del mondo E questo è il dato 
positivo che io vedo nello svi 
luppo della sitoazionc Nello 
stesso tempo vedo anche che 
dopo più di quarant'anni di re 
gimi del socialismo reale* la 
crosta del ghiaccio si è rot'a e 
noi ntomiamo persino a situa 
zioni che precedevano la pri 
ma guerra mondiale nazione 
lismi, questioni etniche arre¬ 
tratezze culturali Cioè i regimi 
dei paesi dell Est - e questa é 
una grande colpa stonca un 
delitto storico nello stalinismo 
in quesb paesi - invece di su¬ 
perare hanno in realtà conge¬ 
lato anche ciò che di peggio 
c'era in questa parte del mon 
do e che adesso viene immes- 
so violentemente e tutto n um 
volta sulla xena europea Con 
molli pericoli anche assai 
graitdi Perché, per esempio 
se l'unità tedesca viene realiz 
zaia in un certo modo che 
succede di Gorbaciov e della 
sua liberalizzazione’ E se in 
Urss si arriva a un colpo di Sta 
to militare reazionario che co 
sa succede’ Quindi io vedo le 
potenzialità ma vedo come in 
tutte le fasi di grande dinami 
ca, anche i rischi. Dall altra ve¬ 
do con preoccupazione il mo¬ 
do in cui certi setton degli Stati 
Uniti d'Amenca si sta nspon- 
deivdo a quello che è successo 
ad Est Proprio in questi giomi 
diversi giornali americani fan¬ 
no un grande parlare del crollo 
del nemico, del comuniSmo c 
da questo alcuni traggono 1 1 
dea non di un disarmo genera 
lizzalo ma di una nconversio 
ne degli aimamenu da nuclea 
n m convenzionali, per affron 
tare le guerre nel Terzo mon 
do. Vi è chi pensa che (mora 
ogni guena regionale poteva 
trasfotTnarsl in globo'c con b 
croi dell'Est non è più cosH E 
anzi per impedire una cala 
strofe globale diventa dovere 
degli Uniti intervenire in 
guerre iocali Abbiamo già vi 
sto quel che è successo a Po 
noma, lo vediamo in ques'i 
gionu con la flotta in Colom 
bia. Quindi c'é un assommarsi 
di potenzialità positive e anche 
di contromosse che possono 
essere molto negative 

Hobsbawm E si quello é un 
grandissimo problema però 
veniamo alla terza parte di 
quel tntticodei problemi inter 
nazionali, cioè il Terzo mon 
do, di CUI tu hai già un po par 
lato. Mi pare che il contravio 
fra Terzo mondo c certe pini 
del nostro mondo sia ogni 
giorno più evidente Quale do 
viebbe essere la nostra politica 
m ordine al rapporto fra il 
mondo sviluppato industriale 
e li Terzo mondo’ 

Occhetto Credo che ci sia 
una sola politica, una politica 
che cambia il modo di produr 
re e di consumare del mondo 
più ricco E ntengo che questa 
politica non riuxiremo a rca- 
liatarla rapidamente 

Hobsbawm Questo a lunga 
scadenza: a media xadenza 
che prospettive ved i’ 

Occhetto A media xadenza 
io penso sia purtroppo proba 
bile che la tensione si aggravi 
e (ino a quando le popolazioni 
di questa parte cosi nstretta del 
mondo che vive cosi bene non 
si sentiranno esse stesse messe 
in pencolo, (ino a quel mo¬ 
mento sarà difficile realizzi-c 
quei cambiamenti che luitm , 
sono necessan Vedo con 
dato positivo che nella co 
xienza delle organizzazioni 
intemazionali questo prol ! 
ma comincia ad affacci.irsi 
Questo secondo me é uno di 
quei temi che richiederebbe 
un vero e proprio governo 
mondiale. Governo mondiale 
in realtà significa fare funzio¬ 
nare gli istJtuU di organizzozio 
ne mondiale già esistenti dan 
do loro un valore c strumenti 
sovranazionali per affrontare 
problemi di queste dimensio¬ 
ni Ne siamo ancora mollo lon¬ 
tani Reresempio noi abbiamo 
avuto sui problemi dell equili¬ 
brio dell ecosistema i lavon 
della commissione Brundlland 
che ha messo molto bene in 
evidenza il rapporto tra Nord e 
Sud Ma sono nmasU lavori di 
una commissione, non esiste 
nessun impegno degli Stati na¬ 
zionali per intervenire concre¬ 
tamente m questa direzione 
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La redazione è In via dei Tuiilni. là • 00185 
telefono 40.49.01 

INSIEME CON. 

fOMii 

I cronisd ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Aperta ieri al cinema Diamante Tassemblea dei comunisti romani 


Cronache dal congresso del confronto 


La relazione 
di Goffredo Bettini 
Le mozioni 
presentate 
da D’Alema, Ingrao 
e Cazzaniga 
644 delegati 
in rappresentanza 
di 29.959 iscritti 
eleggeranno 
i 19 che andranno 
a Bologna 


A PAGINA 23 



II consiglio regionale approva la legge che istituisce il nuovo ente locale 
Fortemente ridimensionati i confini. Il Pei vota contro il colpo di mano di Landi 



Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 


A PAGINA 29 


Briciole di Comune 
Fiumicino autonomo e dimezzato 


Sull'istituzione di un nuovo Comune sul litorale, la 
Regione non ha voluto scontentate nessuno. Chi ave*. 
va votato «no» al referendum resterà «romano» Fiu¬ 
micino. Isola Sacra e Maccarese sud « che si espres¬ 
sero per il «si» • faranno parte del nuovo municipio 
Fregene, Maccarese nord. Tragliata, Tragliatella. Te¬ 
sta di Lepre, Palidoro. Aranova. Ponte Arrone e Tor- 
rimpietra resteranno «attaccate» a Roma 


ADRIANA TERZO 


H Fiuinicino c Isola Sacra 
compresa larea dcllacropor- 
lo Leonardo da Vinci divente¬ 
ranno Comune Un terrilono 
di 4miia metn quadrati (su 
22mila complessivi) per 2Sml- 
la abitanti Gli altn residenti 
della XIV cireoscrizionc, circa 
I3mila persone, continueran¬ 
no a lar patte di «mamma Ro¬ 
ma* A meno che il commis¬ 
sario di governo cui spetta 
I ultima parola sul distacco 
dalla capitale, non «osservi, o 
bocci la proposta cosi come si 
e venula delincando in queste 
ultime ore Stravolli l conimi. 


sl'avolto il senso del rclcrcn- 
diim che taceva nfenmenio a 
tulio il comprensono della 
X.V con buona pace degli 
aderenti al Ironie del «no» e 
d el presidente della giunta re¬ 
gionale, Bruno bandi autore 
dell emendamento con le 
nuove delimitazioni approva¬ 
lo dalla maggioranza 
Ieri pomeriggio dopo una 
si-dula fiume iniziala il giorno 
prima e dopo numerosi nnvii 
la Regione C riuscita ad ap 
provare la proposta di legge 
che istituisce il nuovo Comu¬ 


ne Favorevoli con 23 voti I 
democnstlam (ma non tutti),,. 
1 socialisti (con il gruppo re¬ 
gionale Recato a mela) e il 
liberale Teodoro Cutolo 17 I 
voti contran Ira i quali quelli 
dei comunisti (che in aula-si 
sono battuti per I approvazio¬ 
ne della legge senza scorpon 
di temtono) dei repubblicani 
(da sempre contran all auto¬ 
nomia) dei socialdemocratici 
e dei missini 

«Sono soddisfatto dell esito 
positivo della votazione - ha 
commentalo a caldo bandi - 
Non è stata nspetlata la volon¬ 
tà del referendum’ È slato l u- 
nieo modo per far convergere 
la maggioranza» «Ma quale 
maggioranza’ - ha nbaltuto 
inviperito il capogruppo re¬ 
pubblicano Antonio VIolman 
- Ha vinto una composizione 
politica trasversale alla giunta 
e al consiglio frutto di patteg¬ 
giamenti interni di voltafaccia 
c ripensamenti pur di lar boc¬ 
ciare la proposta* «Un volo - 
ha detto Invece Ferdinando 
D Amata democristiano - che 


non rappresenta la volontà 
popolare £ lospi sono nfiuta- 

10 di volare solo per disciplina 
di partilo cosi come mi era 
stalo suggenlo dal segretario 
Benedetto- «L approvazione 
di questo emendamento - ha 
spiegalo li vicepresidente co¬ 
munista Angiolo Marroni - è 
antigiuridico e non tiene con¬ 
to delle caratteristiche del tcr- 
niono della popolazione e 
delle risorse- 

Il 12 novembre scorso la vo¬ 
tazione sulla proposta di leg¬ 
ge per I indizione del nuovo 
Comune aveva visto favorevoli 

11 55% degli abitanti della XiV 
circoscrizione mentre il re¬ 
stante 45% (soprallutio ncl- 
1 enlrolcrra) si erano espressi 
per li «no- all autonomia Le 
polemiche fra autonomisti e 
no nate subito dopo il volo, 
hanno Imito per influenzare 
pesantemente anche le deci¬ 
sioni del consiglio E ien ban¬ 
di. non pago del primo emen¬ 
damento all articolo 2, ha 
avanzalo la proposta per un 
secondo emendamento non 


pio solo Fiumicino e Isola Sa¬ 
cra a far parte del nuovo Co¬ 
mune, ma anche Maccarese 
sud un area che comprende 
anche I aeroporto intemazio¬ 
nale Un contentino burocrati¬ 
co (ma politicamente molto 
Iruttuoso) per assecondare 
quelli del «si» e che ha scate¬ 
nato subito il putiferio nel 
-loggione- «È una trulla- «Fa¬ 
scisti- «Falce 1 comprendere 
pure casa mia- hanno gridato 
dagli spalti «Un comune muti¬ 
lato - ha detto Giancarlo Boz¬ 
zetto del Pci - ma almeno sia¬ 
mo nusciti a votare- 
Polemiche anche a San Ce¬ 
sareo dove il 24 gennaio scor¬ 
so la Regione ha acconsenti¬ 
lo alla formazione del nuovo 
Comune Edoardo Calzolctii 
sindaco di Zagarolo dal quale 
il piccolo centro si è distacca¬ 
lo ha denunciato in un espo¬ 
sto inviato al Consiglio dei mi¬ 
nistri e al commissario di go¬ 
verno -1 illegittimità del proce- 
dimenlo- chiedendo che la 
proposta venga respinta o nn- 
viala alla Regione 


IIFolkstudio 
chiude con 
una giornata 
non-stop 



La porticina rossa del Folkstudio sarà sigillata oggi dall’ulfi- 
cialc giudiziano Lo sbatto dello storico punto di incontro di 
giovani musicisti (• datato dicembre 87 c scade stanotte a 
mezzanotte Dunque, ci siamo Éormai passalo un mese da 
quando il consiglio comunale ha approvato la delibera pro¬ 
posta dal verde Rulclli per il salvata^io del locale, e non si 6 
mosso niente «Non chiudere Giancarlo le stanze polverose 
dove un giorno qualcuno le sue sione nascose» diceva allet- 
tuoso li niomcllo di una canzone dedicata al gestore del 
Folicstudio. Giancarlo Ccsaroni. E lui, vista la situazione, ha 
(alto II possibile uno spettacolo non-stop dalle 10 del matti¬ 
no alla mezzanotte È, per I gruppi che si esibiranno un mo¬ 
do per attestare la propria solidarietà a un pezzo della stona 
della musica ma anche un modo per protestare contro il di¬ 
sinteresse delle istituzioni 


L Atac rende noto che per la 
manifestazione studentesca 
di domani mattina alcune 
corse degli autobus cittadini 
venanno deviate Dalle 7 del 
mattino non sarà intatti tran¬ 
sitabile piazza Esedra dove 
alle 8 è previsto il concentra- 
mento degli studenti, né più tardi, alle 9,30 le strade che 
portano a S Giovanni AiKhc il tram numero 13 sarà tempo¬ 
raneamente sospeso durante il corteo, mentre le circolan 30 
e 30 sbarralo circoleranno solo nel tratto tra Valle Giulia e 
Porta Maggiore Per il tratto nmanente i tram verranno sosti¬ 
tuiti da bus navetta 


Deviazioni 
delle corse 
Atac 

per il corteo 


Per denunciare casi di vio¬ 
lenza SUI minon nasce an¬ 
che nella capitale un «telefo¬ 
no azzurro. Lo presenterà 
lunedi prossimo I Associa¬ 
zione di servizio fisico socia¬ 
le «Runa» che ha elaborato il 
progetto per un «Centro 
ascolto infanzia» Si tratta di un progetto che si occupa sia di 
prevenzione sia di riabilitazione e cura dei minon a nschio 1 
numeri di telefono sono 5757113 e 5757160, le linee telefo¬ 
niche resteranno aperte dalle 9 alle 19 di ogni giorno Icnale, 
sabato escluso Dieci psicologi e assistenti sociali forniranno 
informazioni sui servizi di assistenza e, in caso di abusi con¬ 
tro bambini, dopio avervenficalo le segnalazioni, invieranno 
le denunce al Tnbunaie dei minon e al servizio accoglienza 
dello stesso Centro ascolto 


Apre a Roma 
un telefono 
azzurro 
peri minori 


Geniton e lavoratoci delle 
mense scolastiche autoge¬ 
stite hanno sospeso len lo 
sciopero della fame iniziato 
lunedi scorso nell aula del 
consiglio comunale Le ga¬ 
ranzie fomite dal sindaco 
Carraro m mento ai prose¬ 
guimento dell autogestione e alla liquidazione immediata 
dei fondi li hanno convinti Tengono perù a ricordareche la 
delibera capitolina prevede per ri 3 marzo la data ultima per 
il passaggio airautogcstione delle scuole che ne hanno latto 
richiesta Questa data viene indicata come collegati all'ap¬ 
palto per le mense di Giubilo» non ancora approvato dal 
nuovo consiglio «Spetta alle forze politiche venlicare la le- 
giitimilà della gara, dicono i geniton e le lavoratrici che sr 
considerano ancora «mobilitali» m attesa di venficare il 3 
maizo gli impegni della giunta per far durale le autogestioni 
e accogl lere le domande presentate da nuove scuole 


Finito 
lo sciopero 
della fame 
per le mense 


L hanno sorpreso nel sonno 
in una villetta di Fregene 
Fortunato Stassi, 35 anni, la¬ 
titante, colpito da mandato 
di cattura emesso dalla pn> 
cura di Marsala per associa¬ 
zione a delinquere di stam¬ 
po mafioso e traffico di stu¬ 
pefacenti è stalo arrestalo len mattina dai carabinieri del re¬ 
parto operativo di Roma Slassl era ricercato dal giugno 
scorso da quando cioè era evaso dal carcere di Caracas uj 
Venezuela dove stava scontando una pena a 25 anni per 
traffico Intemazionale di droga tra il Sud Amenca e I Italia 


Catturato 
a Fregene 
evaso 
da Caracas 


RACHELE GONNELU 


Burocirazia comunale 

Proposta de «Il Centro» 
Non più code agli sportelli 
Banche dati nei quartieri 


ìM Non più file agli sportelli 
e inlonnazioni in tempi breti 
per tulli È un sogno per clii é 
abituato ai icinpi estenuanti 
dell amministrazione capitoli 
na A Bologna ci sono già riu 
scili e forse un pizzico dell ef 
(icicnza emiliana armerà an¬ 
che nella capitale La coope 
rama -Il Centro- Ita presentato 
len al residence Ripctta una 
proposta patrocinala dalla 
Lega delle cooperative per 
garantire trasparenza c rapidi¬ 
tà delle inlormazioni Le deli- 
bere dell amministrazione 
anche raggruppale per temati¬ 
che diventerebbero accessibi 
Il attraverso una rete di mtor 
ma'izzazione utile per gioma 
Il «d associazioni ma anclie 
per gli stessi dipendenti del 
Comune II progetto non tra 
scura I singoli cittadini una 
•guida pratica all accesso- of¬ 
frirebbe accanto alla delibera 
l'insieme di informazioni pre¬ 
viste per richiedere i certificali 
necessan In tempi brevi sarà 
possibile conoscere ogni pro¬ 
cedura per ottenere una liccn 
za commerciale per richiede 
re un alloggio popolare per 
ottenere un finanziamento 
Quali I «luoghi dell informa¬ 
zione»’ «Le possibilità sono 


due - Ila dello Maria Giorda¬ 
no de II Centro - creare una 
casa della trasparenza utiliz¬ 
zando il piano terra dell ana¬ 
grafe o far partire un progetto 
spcriincntalc in alcune circo¬ 
scrizioni* Cé già un prece- 
dente positivo un collega¬ 
mento con il cenno cletironi- 
co del) Inps tramite un com¬ 
puter inslatlalo in un centro 
anziani 1 -pensionali- aggior¬ 
nali sulla loro situazione sono 
diventati culonci «L idea é in¬ 
teressante - ha dello 1 asses¬ 
sore Palombi - per noi é prio- 
riiana la slrutiurazionc del 
Ccu ma intanto si potrebbe 
pensare ad un progetto pilo 
la- L appuntamento per rillel- 
lere insieme sull iniziativa é 
per mercoledì Anche 1 asses¬ 
sore Redavid ha caldeggialo 
la proposta mentre Nicolini 
ha sollolmealo I importanza 
di un nuovo rapporto tra citta- 
dini c amministrazione -1 n 
tardi nell'espletamento degli 
alti d ufficio sono evidenti Ma 
installando soltanto strumenti 
nuovi non si cambia nulla Per 
cambiare 6 necessario un 
nuovo rapporto tra Comune c 
forze private, perché i privati 
sono piu esperti Oggi poi la 
trasparenza dell informazione 
SI la sempre più importante- 


Critiche di Cgil, Cisl e Uil al programma della Regione 

Simulatone d’ospedale 
Pietralata aprirà senza malati 


L’apertura dell’ospedale di Pietralata, il rinnovo 
della convenzione tra Regione Lazio e Policlinico 
Umberto I, il dissesto del Pronto intervento cittadi¬ 
no Tre esempi di come l’improwisazione organiz¬ 
zativa SI può ripercuotere sulla qualità del servizio 
sanitario E i sindacati, a pochi giorni dallo sciope¬ 
ro nazionale di categona per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, minacciano una sene di agitazioni. 


ANDREA GAIARDONI 


BB Lapeitura uKiciale é pre¬ 
vista per il 1" aprile ma do¬ 
vranno passare ancora chissà 
quanti mesi prima che i maiali 
possano entrare nel moder¬ 
nissimo ospedale di Pietralata 
La Regione Lazio ha infatti 
ipotizzato un apertura -simu¬ 
lata- del nosocomio per con¬ 
sentire a medici ed inlermien 
prelevati in blocco dal Policli¬ 
nico Umberto I di familiariz¬ 
zare con ie nuove strutlure 
immediata la reazione dei sin¬ 
dacali che domani saranno 
ricevuti in Campidoglio dal 
sindaco Carraro -invece di 
chiarire quali reparti quali 
servizi e con quanto persona¬ 
le dovrà funzionare 1 ospedale 
di Pietralata - hanno rilevalo i 
rappresenlanti di Cgil Cisl e 
Uil - la Regione preferirebbe 


ritardarne 1 apertura con le- 
scamoiage della simulazione 
che toglierebbe personale 
medico e infermieristico al già 
carente Policlinico Umberto I 
I ricoveri andrebbero cosi a ri¬ 
cadere su un Policlinico ulte- 
normenle depotenziato Una 
simile polilicn é a nostro avvi¬ 
so frullo dell improvv isazione 
più che della programmazio¬ 
ne Carenze organizzative e 
continui conflitti di competen¬ 
ze ira Comune e Regione che 
SI nllellono come sempre più 
s|iesso accade sulla qualità 
del servizio sanitario- 
Accanto alla qucsiionc del- 
I ospedale di Pietralata Cgil 
Cisl e Uil hanno individualo 
altre due -emergenze santia 
ne- il rinnovo della conven 
zionc Ira Policlinico e Regione 


Lazio e fa piena attuazione 
del Pronto Intervento cittadi¬ 
no «A tre anni dall approva¬ 
zione della pnma convenzio¬ 
ne - ha commentalo Luciano 
Onolri della segretena della 
Cisl di Roma - non é staio an 
cora definito I inquadramento 
del personale ospedaliero in 
servizto presso il POItcImico 
universiiano Si è cosi deter¬ 
minala una disparità di tratta- 
mento che accentua le tensio¬ 
ni all interno dell ospedale Ri¬ 
badendo la nostra posizione 
sulla necessità di una legge 
nazionale che regoli I altiv ità 
del policlinici universitari nte- 
marno che la convenzione 
debba essere rinnovala in 
tempi brevissimi pnma dello 
scioglimento del consiglio re 
gionale previsto per il 22 mar¬ 
zo È I unico strumento che 
possiamo utilizzare per affron¬ 
tare 1 emergenza Policlinico 
Allrimcnti le istituzioni do 
vTanno assumersi pesanti re 
sponsabilità E i lavoratori non 
resteranno a guardare- 
Le associazioni sindacali 
hanno poi fornito alcuni dati 
sul Pronto mlcrvenlo sanitario 
cittadino (il Pie) inauguralo 
nell 88 e lullora nel caos del 
le 31 postazioni previste in 


ogni quartiere della città 
compresa la pcrileria ne sono 
siale allivate soliamo 19 E 
gravissime sono le carenze 
strutlurali (locali laliscenli), 
di mezzi (28 autoambulanze 
in servizio nspcllo alle 90-100 
previste) e di personale II 
progetto prevedeva la costru¬ 
zione di un eliporto m ogni 
ospedale (nd eccezione del 
San Camillo c del Policlinico 
Gemelli dove il servizio di 
eliambulanza é già funzionan¬ 
te) ma 1 lavori non sono stati 
mai avviali «Non c è la volon- 
là di mandare avanti ciò che 
le parti quasi due anni fa 
av evano sotioscnlto - ha dello 
Claudio Mmelli segretario ge¬ 
nerale della Cgil di Roma - 
La centrale operativa di via 
del Colosseo dovrebbe ad 
esempio essere m grado di of¬ 
frire un servizio di pronto in- 
icrvcnlo e di pronta colloca¬ 
zione nei vari ospedali Manca 
in pratica la mente il servizio 
non puO essere gestito da 
ogni singola Usi È peiciò ne¬ 
cessaria una gestione unica 
che nicniamo debba csere al 
fidala al Comune senza ov 
viamente mettere in discussio 
ne le prerogative Icmtonali 
delle Usi- 



Scene d’estate 
in pieno febbraio 
Nudi sul Tevere 
baciati dal sole 


■I Costumino, sdraio, bibita e giornale L attrezzatura per 
la tintarella è al gran completo A guardarli si prova un atti¬ 
mo di smarrimento Allora la sospirata estate è propno alle 
pwrie E invece no La vertigine è da shaker delle stagioni 1 
signori sono senz altro esperti equilibristi magan girano 
lutto I anno col passamontagna e gli slip da bagnò nella 
borsa e riescono a dribblare questa carnevalata di temix»- 
ralura Domani chissà (orse ci sarà la neve ma loro <hi li 
ammazza’'" sono dei veri «mutami» se la godono nudi sul 
Tevere in pieno febbraio alla faccia dei -Linus- delle ma¬ 
glie di lana 
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ROMA 


La protesta degli studenti 
coinvolge altri istituti 
Oggi assemblea cittadina 
al liceo Mamiani 


Domani la manifestazione 
di medi e universitari 
con Tadesione dei sindacati 
Corteo fino a San Giovanni 


Cucdolì di pantera 
Occupati quaranta istituti 



Cuccioli senza paura. La settimana di mobilitazione 
degli studenti medi romani va avanti con successo. 
Le scuole occupate o autogestite sono salite ormai a 
40. Oggi pomeriggio l'assemblea cittadina al «Mamia- 
ni* deciderà sulla piattaforma del movimento e sulla 
possibilità di un incontro nazionale di delegati da te¬ 
nersi a Roma. E domani tutti in piazza insieme agli 
Universitari e ai lavoratori contro la privatizzazione. 


FABIO LUPPINO 


■1 Se la paniera da giorni 
sla stesa sul Icllino dello psi¬ 
cologo in cerca di una cura 
per una ■corretta interpreta¬ 
zione dei principi della sua fu¬ 
tura rappresentanza*, i cuc¬ 
cioli. senza essere un vascello 
ebbro, vanno avanti spedili. In 
meno di una scllimana 40 
scuole della capitale hanno 
aderito alla mobilitazione ge¬ 
nerale promos.sa dal coordi¬ 
namento cittadino. E oggi po¬ 
meriggio al «Mamiani* gli stes¬ 
si istituti, c anche quelli che 
non sono entrali in autoge¬ 
stione o in occupazione, deci¬ 
deranno sulla possibilità di in¬ 
dire un'as.scmblca nazionale 
per il 3-4 marzo, da tenersi a 
Roma. Si tratta di una propo¬ 
sta degli studenti del ‘Tasso*, 
falla propria dal coordina¬ 
mento dei medi nella riunione 
che si è tenuta ieri al liceo 
•Orazio*. Una megasscmblca 
fondata sulla rappresentanza 
per delegali. Ma a tenere ban¬ 
co oggi pomeriggio ci sarà la 
tanto atlcs<i piattaforma. Do¬ 
po un lavoro di sintesi e ac¬ 
corpamento delle proposte di 
tutti gli istituti il coordinamen¬ 
to ù arrivalo a stilare un docu¬ 
mento che riassume la prote¬ 
sta di questi mesi; all'ordine 
del giorno ci saranno la ri¬ 
chiesta del superamento dei 
decreti delegali, di una rapida 
riforma della didattica, il risa¬ 
namento delle strutture scola¬ 
stiche, l'abolizione del voto di 
condotta c quella dell'ora di 
religione, la proposta di un 
presalario per gli studenti che 
hanno sostenuto la maturità, 
la condanna della privatizza¬ 
zione. In tutta 15 punti che 
verranno vulali uno |)cr uno 
separatamente. Infine l'as¬ 
semblea del «Mamiani* si pro- 
nuncerà sulla manifestazione 
di domani mattina, quando 
sfileranno, insieme, da piazza 
Esedra a San Giovanni, stu¬ 
denti medi, universitari c lavo¬ 
ratori. •Cgil. CisI c Uil del La¬ 
zio e i sindacali della scuola - 
scrivono in un comunicalo le 
Ire federazioni- ritengono che 
i molivi del disagio che pot¬ 
iamo gli studenti ad esprimere 
la loro protesta sono gli stessi 
che da temi» vedono l'impe¬ 
gno dei sindacali confederali 
della scuola. Gli studenti vo¬ 
gliono essere soggetti attivi 
della vita scolastica e non 


utenza della formazione, di 
questa esigenza è cmbfemati- 
ca la richiesta di abolizione 
del volo di condotta. La vo¬ 
lontà degli studenti di essere 
considerati cittadini della 
scuola e una parte importante 
della battaglia per l'estensione 
dei diritti di cittadinanza che il 
movimento sindacale porta 
avanti*. 

Una settimana intensa, non 
c'e che dire, per il movimento 
degli studenti medi romani. 
Da ieri t entrato a far parte 
delle scuole occupale anche il 
liceo classico "Giulio Cesare* 
di corso Trieste, uno degli isti¬ 
tuti più affollati di Europa, cir¬ 
ca duemila studenti. Gli occu¬ 
panti hanno subito approvato 
un documento che compren¬ 
de 9 punti sui diritti degli stu¬ 
denti, 4 sulla didattica e 6 sul 
superamento dei decreti dele¬ 
gali. Il •Giulio Cesare* si uni¬ 
sce cosi alle 40 scuole. 12 in 
occupazione e 28 in autoge¬ 
stione, che si sono mobilitale, 
via via, dal 19 febbraio. In agi¬ 
tazione. da ieri, anche gli stu¬ 
denti del conservatorio di San¬ 
ta Cecilia. 

Il "Tasso* resta alla ribalta 
per il braccio di ferro ingag¬ 
giato da subito tra studenti c 
preside. Ieri l'assemblea ha 
deciso di «disoccupare* la se¬ 
greteria ma di trasformare la 
presidenza in centro di diffu¬ 
sione del materiale del movi¬ 
mento. "L'occupazione della 
presidenza avrà carattere per¬ 
manente. anche dopo la line 
deH'agilazione*. dicono gli 
studenti che hanno «ricusato* 
la preside, Paola Fabbri, dopo 
un blitz da lei compiuto nei 
giorni scorsi nel suo ufficio 
occupato. Anche il «Virgilio* 
conferma l'occupazione, ga¬ 
rantendo però la didattica c il 
lavoro di segreteria. Resta pe¬ 
rò in mano agli studenti la 
presidenza. Ma assemblee di 
una certa rilevanza, ieri, si so¬ 
no svolte anche in altri istituti. 
Al "Plinio*, due schieramenti 
referendari si sono dialeltica- 
mcnle scontrali sul si o no al¬ 
l'occupazione. Per 7 voti, 189 
no c 182 si. ha prevalso la fa¬ 
zione favorevole all'autoge- 
slione. Al via da subito gruppi 
di studio c programmi didatti¬ 
ci. L'agitazione durerà lino a 
martedì. 
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Immagini di 
occupazioni al 
Tasso: in alto 
si prepara II 
pranzo, qui a 
fianco cartello 
"«soviet* e in 
basso durante 
l'ascolto di un 
Intenrento 



A mVLO PEKSOIULE _ 

Quella coperta di Linus 
che al movimento non serve più 

ENRICO LUCCI * 


D opo settimane di intenso dibatti¬ 
to, di confronto, di analisi, per il 
movimento degli studenti ò giun¬ 
ta l'ora della sintesi. Il primo pro- 

_ blema che si pone riguarda l'indi- 

viduazione dei livelli di vertenza e 
soprattutto il decentramento delle trattative. 
L'equivoco da risolvere è ora quelloche .spes¬ 
so ha accompagnalo il movimento: la neces¬ 
sità esasperante di trovare nelle assemblee o 
nei coordinamenti nazionali accordi unitari 
su troppe questioni. 

Lo sbocco da dare al lavoro svolto durante 
queste settimane non può che riguardare 
l'avviamento di tavoli di trattative, diparti¬ 
mento per dipartimento, facoltà per facoltà, 
ateneo per ateneo, ognuno nell'ambito della 
propria autonomia c specilicilà amministrati¬ 
va e didattica. Le grandi lince programmati¬ 
che entro le quali l'intero movimento dovrà 
muoversi sono quelle emerse con maggiore 
insistenza in questi giorni di dibattilo. Quelle 
cioè che intendono fermamente ribadire il 
carattere pubblico dell'università italiana e 
che vedono nella centralità del ruolo degli 
studenti l'elemento principale per una vera ri- 
fondazione c rivalutazione del sapere. Un'ii- 
niversilà, quindi, che riesca a collocare al 
centro della propria ragione di esistere il dirit¬ 
to alla conoscenza e allo studio per ogni citta¬ 
dino. obbligandosi a subordinare ogni sua 
struttura, ogni suo alto a tale funzione. 

È in quesl'oltica che gli studenti devono as¬ 
sumere un ruolo centrale di controllo c di - 
proposizione, puntando a realizzare in tutti 

f li organi di amministrazione c di gestione 
ell'università .Ia paritelicità delle rappresen¬ 
tanze. La funzione di controllo permancnlc 
deve garantire la trasparenza degli alti, delle 


operazioni, delle ricerche che partano dagli 
atenei o dalle facoltà e dai dipartimenti. 

La ricerca dovrà svolgersi esclusivamente 
aH'mtemo delle linee programmatiche decise 
dagli organismi universitari in cui gli studenti, 
soggetti determinanti nelle decisioni, potran¬ 
no smantellare quel sistema occulto oggi esi¬ 
stente che garantisce, ad esempio, ingenti in¬ 
vestimenti nel settore della ricerca militare. 

La pantera è adulta, ormai. S.irrbt>e tacile 
fare delle previsioni sul suo futuro passando, 
che so, dairotlimismo dei rivoluzionari facilo¬ 
ni al catastrofismo degli scettici onnipresenti. 
Sarebbe facile ma anche inutile. E giusto in¬ 
vece dire CIÒ che hia rappresentalo e rappre¬ 
senta: e cioè una grande necessità di politica 
coniugata con quel principio che deve essere 
base reale di ogni democrazia e cioè la parte¬ 
cipazione. 

Questi anni '90 si preannunciano diversi da 
quelli che li hanno preceduti. Bisogna lavora¬ 
re, però, allinchè la necessità di partecipare 
che abbiamo visto in questi mesi soprattutto 
nelle università, sappia trovare forme perma¬ 
nenti di organizzazione per incidere profon¬ 
damente su ogni processo di sviluppo, deter¬ 
minando una sempre più estesa presa di co¬ 
scienza. 

• studente di Unere 


Voci dall'occupazione. Questo spazio é riser¬ 
valo a quanti nell 'università intendono espri¬ 
mere le proprie idee senza passare attraverso 
la mediazione dei giornalisti. Naturalmente 
chi scrive lo fa «A titolo personale-. Scrivete o 
lelelonale: via dei Taurini 19, lei. 40490286. 


Nuovi stati generali alla «Sapienza» 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Se i -quattro gatti* del 
contromovimento hanno re¬ 
galalo alla pantera romana 
una giornata di successo, per 
tanti insperato, oggi si annun¬ 
cia un momento diflicilc por il 
movimento. L'assemblea d'a¬ 
teneo di questo pomeriggio 
dovrà decidere la sedo e le 
modalità del prossimo appun¬ 
tamento nazionale, rimaste in 
sospeso tre giorni la. E c'è an¬ 
che la possibilità che venga ri¬ 
messa in discussione la piatta¬ 
forma d'ateneo volala martedì 
scorso, dopo sette ore di di¬ 
battilo. Gli studenti di Inge¬ 
gneria denunciano. . infatti, 
<ome grave alto di prevarica¬ 
zione* l'esclusione dal docu¬ 
mento finale della parte in cui 


si subordinava la piattaforma 
al parere delle assemblee di 
facoltà c si specificava che era 
frullo dcH'accorpamcnlo dello 
mozioni prodotto a Lcltere, 
Magistero, Statistica, Psicolo¬ 
gia. Scienze politiche. Lingue 
e filosofia e Fisiologia. 

Con l'esclusione di questa 
parte, in pratica, si attribuireb¬ 
be a tutto il movimento roma¬ 
no una posizione che non è 
dawero comune a tutti, consi- 
dc-andola definitivamente ap¬ 
provata. In realtà, le posizioni 
sono diverse e non tutte assi- 
mi abili al documento votato 
mMledl. Per ora, però, no 
ha ano discusso in pochi, 
mentre sembra essere saltato 


il meccanismo adottato it)i- 
zialmcnle dal movimento, che 
vedeva ncH'assemblcc di fa¬ 
coltà il vero momento decisio¬ 
nale: l'assemblea d'ateneo 
tende a divenire l'unica sede 
in cui si decide, mentre si sfal¬ 
da la partecipazione degli stu¬ 
denti. 

In moltissime facoltà si di¬ 
scuterà solo questa mattina 
sulle mozioni volale martedì 
scorso, mentre non è ancora 
emersa una posizione chiara 
sull'a.ssemblca nazionale. Si¬ 
curamente contrari a Firenze 
gli studenti di Tisiologia, che 
contestano soprattutto l'ordi¬ 
ne del giorno ed il regolamen¬ 
to adottalo dagli studenti fio¬ 
rentini. c Sociologia, che è 
tendenzialmente favorevole 


ad Urbino ma «si atterrà alle 
decisioni dell'ateneo*. A Giuri¬ 
sprudenza è stala approvala 
invece la sede toscana, men¬ 
tre Ingegneria, che sembra 
orientata por Firenze, propor¬ 
rà un regolamento d'assem¬ 
blea che media tra chi è per 
la delega e chi è contrario: noi 
primi giorni, i rappresentanti 
degli studenti sarebbero solo 
portavoce, in contatto con le 
facoltà di appartenenza, a cui 
invierebbero documenti e mo¬ 
zioni da discutere. Solo in una 
seconda fase, sulla base delle 
delibero delle facoltà, potreb¬ 
bero agire come delegati a 
pieno titolo. 

Anche sull'occupazione si 
profilano posizioni divergenti. 
Geologia ha respinto ieri a lar¬ 
ga maggioranza due mozioni 


in cui si proponeva la ripresa 
della didattica con l'avvio di 
nuove forme di protesta, man¬ 
tenendo il blocco della ricer¬ 
ca. Statistica aflronlcrà il pro¬ 
blema degli esami e della di¬ 
dattica questa mattina, in un 
incontro al rettorato con do¬ 
centi e preside. Gli studenti 
propoaanno la ripresa degli 
appelli, senza restituire la pre¬ 
sidenza ma garantendone l'a¬ 
gibilità. Ad Architettura, inve¬ 
ce, si stanno valutando nuove 
forme di occupazione, con la 
ripresa della didattica, avvian¬ 
do una protesta capace di 
reggere nel lungo periodo. 

ieri sera, intanto, il consiglio 
d'amministrazione della «Sa¬ 
pienza* ha approvato uno 
schema di contralto prelimi¬ 


nare per l'acquisto della Pan- 
lanella, per cui è prevista una 
spesa di 260 miliardi. Negli 
edifìci dovrebbero trovare 
spazio, nelle intenzioni del 
rettore, le facoltà dì Economia 
e commercio. Giurisprudenza 
ed Architettura. Giorgio Tecce 
si è anche impegnalo a pre¬ 
sentare per i primi di marzo 
una proposta per il piano 
triennale dì sviluppo dell'ate¬ 
neo. Un piccolo segnale di 
apertura al movimento arriva, 
invece, dalla Regione. 1 consi- 
glien del Pci Andrea Ferroni c 
Ada Rovcro ed il Verde arco¬ 
baleno Francesco lìoltaccioli 
hanno chiesto al consiglio di 
impegnare la commissione 
cultura ad incontrare gli stu¬ 
denti c visitare gli atenei del 
Lazio. 


Sei allieve di corsi regionali invitate a ritirarsi 

«Venrete bocciate di cerio» 

A metà anno lasciano la scuola 


Sei ragazze «invitate» a lasciare la scuola dopo soli 
tre mesi di lezioni, corsi di dattilografia infarciti di 
orazioni obbligatorie, bocciature già date per 
scontale. Accade in un istituto, retto da religiose, 
sovvenzionato dalla Regione. La scuola conferma 
tutto. Sconcerto tra i dirigenti degli uffici scolastici 
regionali; «I corsi finiscono a giugno, non si può 
selezionare a metà anno». 


CLAUDIA ARLETTI 


RM Un esamino inferno a 
metà anno. f>oi la convocazio¬ 
ne: "Care ragazze, avete trop¬ 
pe lacune, meglio che restiate 
a casa*. In un istituto profes¬ 
sionale sovvenzionato dalla 
Regione, sei studentesse sono 
state invitate senza mezzi ter¬ 
mini a lasciare la scuola dopo 
soli Ire mesi di lezioni. Al SS. 
Maria Assunta di via Casilina. 
gestito da suore domenicane, 
è bastalo uno scritto informale 
e senza valore per decretare 
la fine della carriera scolastica 
di un gruppo di allieve del 
corso di stenodattilografia e 
segretaria d'azienda. Cosi, da 
quindici giorni, sei studentes¬ 


se non mettono piede in aula. 
"Un allo illegittimo*, è il pare¬ 
re della Regione cui i genitori 
delle ragazze si sono imme¬ 
diatamente rivolti per ottenere 
spiegazioni. «Tutti gli studenti 
hanno il diritto di arrivare alla 
fine dei corsi. L'esame di metà 
anno non serve per seleziona¬ 
re. ma solo per capire come 
dare una mano a chi è rima¬ 
sto indietro*. 

All'islilulo religioso con 
candore confermano lutto. Di¬ 
ce una delle insegnanti: «Ab¬ 
biamo consiglialo alle ragazze 
di lasciare perdere perchè per 
noi non sono recuperabili. Fi¬ 
guriamoci che un'allieva è co¬ 


si timida da non parlare mai. 
Ne abbiamo un'altra che ha la 
lingua come quella di una vi¬ 
pera, sempre pronta ad aggre¬ 
dire. È intelligente, ma non 
apre mai un libro. Per loro, la¬ 
sciare la scuola subito sarà 
meno doloroso che subire 
una bocciatura alla fine del¬ 
l'anno*. 

Tulio già deciso, dunque: 
se le ragazze vogliono, posso¬ 
no anche tornare sui banchi, 
ma è comunque dato per cer¬ 
to che non ce la faranno. An¬ 
che gli uffici scolastici della 
Regione sono stati messi in 
subbuglio dall'accaduto. Tra 
l'altro, denunciano i genitori 
che alle allieve viene imposto 
di recitare le preghiere duran¬ 
te le lezioni: un'orazione alle 
otto in punto, un altro quarto 
d'ora di preghiere dopo l'in- 
lervalio. l'Angelus a mezzo¬ 
giorno, infine un'orazione pri¬ 
ma di andare a casa. 

-Questo è assurdo*, dicono 
alla Regione, -per i corsi pro¬ 
fessionali non è neppure pre¬ 
vista l'ora di religione. Al mas¬ 


simo si possono recitare pre¬ 
ghiere fuori dall'orario scola¬ 
stico*. 

(?hc succederà ora ? Secon¬ 
do i funzionari regionali, le ra- 
ga:ze hanno lutto il diritto di 
tornare in classe. Una telefo¬ 
nala fatta da un dirigente ha 
convinto l'istituto a modificare 
il t ro, almeno in parte: «Non 
impediamo a nessuno di fre¬ 
quentare le lezioni*, ha spie¬ 
gala l'insegnante dopo l'inter- 
verio della Regione. -Chi vuo¬ 
le i>uò tornare, non abbiamo 
nulla in contrario. Si sappia, 
però, che per noi è lutto inuti¬ 
le*. 

Anche per le preghiere ver¬ 
ranno presi provvedimenti. 
Ma solo una delle studentesse 
ha deciso di riprovarci. Quat¬ 
tro hanno già richiesto all isli- 
lulo il nulla osta per cambiare 
scuola. (-Come si la a rico¬ 
minciare a studiare dove sai 
che non li vogliono ?*, hanno 
commentato). Una, infine, 
scoraggiatissima ha concluso: 
"Un'esperienza umiliante, io 
cor. la scuola ho chiuso*. 



«Serenata» 
al ministro 
dai lavoratori 
Spallanzani 


■i -Ministro, ti aspettiamo*. I lavoratori dello Spallanzani at¬ 
tendono c De Lorenzo tace. Ma loro si danno da fare. Nel po¬ 
meriggio andranno a -scovarlo* sotto le finestre della commis¬ 
sione Aids, sviolinandogli una «serenala* di lettere di trasferi¬ 
mento. len hanno occupalo simbolicamente via Porluense. An¬ 
che il Movimento federativo democratico, intanto, auspica un 
incontro tra gli enti locali, i sindacali, le associazioni e, natural¬ 
mente, il ministro. 


Amianto 

Allarme 
ai telefoni 
di Stato 


H •Chiediamo il blocco dei 
lavori*, f^rancesco Bottaccioli, 
consigliere regionale verde, 
durante una conferenza stam¬ 
pa che si è tenuta ieri sulla 
grave contaminazione am¬ 
bientale da amianto in cui si 
trova l'edilicio dell'A.S.S,T,(A- 
zienda di Stalo per i Servizi 
Tclelonici), ha chiesto che 
vengano bloccali i lavori di 
bonifica effettuati con la pre¬ 
senza dei lavoratori neH'edifi- 
cio. Il fallo è che l'opera viene 
condotta senza una sicura 
possibilità dì isolamento delle 
Jibre aeree, (che si produco¬ 
no in quantità maggiore du¬ 
rante la rimozione dei mate¬ 
riali a rischio), sottoponendo 
cosi ì dipendenti ad un ulte¬ 
riore pencolo, come è succes¬ 
so l'anno scorso durante una 
luoriuscita eccezionale di fi¬ 
bre (3.000 al litro contro le 25 
considerale soglia di sicurez¬ 
za). A questo punto, che lare? 
•Cniediamo che i lavori ven¬ 
gano eseguili dopo un totale 
sgombero deH'edificio* ha 
concluso Bottaccioli Di que¬ 
sto parere sono anche 600 di¬ 
pendenti, che hanno deposto 
len presso la Pretura di Roma 
un ncorso f>cr ottenere un 
provvedimento d'urgenza per 
la tutela della loro salute. 


■ MOSTRE 

Jean DubuHel (1901-1985). 
Grande retrospettiva. 150 
opere da collezioni pub¬ 
bliche e privale d'Europa 
e d'America. Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. 
Ore 9-13.30, lunedi chiu¬ 
so. Fino al 25 febbraio. 

Hommage a André Masson. 
Artista del primo surrea¬ 
lismo. Dipinti: Villa Medi¬ 
ci, viale Trinità dei Monti 
1. Ore 10-13 e 15-19, lune¬ 
di mattina chiuso. Scultu¬ 
re, disegni e grafica: Pa¬ 
lazzo degli Uffici dell'Eur. 
vcia Ciro il Grande 16. 
Ore 10-20 (lunedi chiuso). 
Prolungato fino al 25 feb¬ 
braio 

Bambofe Lene! Il simbolo 
della bambola dal 1920 
ad oggi. Circolo Sotgiu, 
via dei Barbieri 6. Ore 
9.30-19.30 (lunedi chiu¬ 
so). Ingresso liro 5.000. 
Fino al 4 marzo. 

Emma LImon. La personale 
dell'artista messicana, 
Emma Limon è allestita 
nella sede de II Punto (via 
Ugo de Carolis 96 e). 15 
pannelli ad olio illustrano 
la tematica dell'artista, 
ispirata da paesaggi, 
spazi con fiori e piante, 
soggetti di un mondo in¬ 
cantato. Fino al 7 marzo, 
domenica e lunedi matti¬ 
na chiuso orari 9.30- 
13/16.00-19.30. 

■ MUSEI EGALLERIEM 

Galleria Oorla Pamphlll. 

Piazza del Collegio Ro¬ 
mano la. Orano, marte¬ 
dì. venerdì, sabato e do¬ 
menica 10-13. Opere di 
Tiziano, Velasquez, Filip¬ 
po Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di 
San Luca. Largo Accade¬ 
mia di San Luca 77. Ora¬ 
no: lunedi, mercoledì, 
venerdì 10-13. Ultima do¬ 
menica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via PIn- 
ciana (Villa Borghese). 
Orario; tutti i giorni 9-14. 
Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 per¬ 
sone. 

Gallarla Spada. Piazza Ca¬ 
po di Ferro 3. Orano: fe¬ 
riali 9-14, domenica 9-13. 
Opere del Seicento: Ti¬ 
ziano, Rubens. Reni ed 
altri. 

Galleria Pallavlcinl. Casalno 
dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio 43. visitabile die¬ 
tro richiesta aH'ammlnl- 
strazione Pallavicini, vie 
della Consulta 1/b 

■ NEL PARTITO HHHi 

FEDERAZIONE ROMANA 

SI comunica alle sezioni i 
seguenti numeri telefoni¬ 
ci del Congresso di fede¬ 
razione di Roma presso II 
Cinema Diamante In via 
Preneslina, 232; segrete¬ 
ria tei. 298197. Utticio 
stampa tei. 298223- 
298248-298282. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Prosinone. 

Frosinone, presso Henry 
Hotel ore 16 continuano i 
lavori dai 17 Congresso 
provinciale. 

Federazione Tivoli. Monte¬ 
rotondo centro oro 17 riu¬ 
nione --Nero non solo» 
(Forte), Monterotondo 
centro oro 18 attivo circo¬ 
lo Fgci (Sabelli); Colle¬ 
verde ore 20,30 attivo cir¬ 
colo Fgci (Ammendola). 

Federazione Castelli. Nettu¬ 
no ore 17 cd, Genazzano 
ore 17,30 iniziativa pub¬ 
blica presentazione pro¬ 
gramma amministrative 
'90. 

Federazione Latina. In fede¬ 
razione ore 17,30 com¬ 
missione federale, odg: 
-Elezione organismi diri¬ 
genti e segretario federa¬ 
zione-; in tederazione 
ore 17,30 commissione 
federalo di garanzia, 
odg. -Elezione presiden¬ 
za-. 

Federazione Viterbo. Galle¬ 
se ore 20,30 Cd; Celierò 
ore 20,30 cd; Lubriano 
ore 20,30 cd (A. Giova- 
gnoli). 

Federazione Rieti. Inizia og¬ 
gi alle 16,30 presso la sa¬ 
la del circolo di lettura il 
18" Congresso provincia¬ 
le della Federazione dì 
Rieti. Relazione del se¬ 
gretari di federazione 
Riccardo Bianchi. Garan¬ 
te: Piero De Chiara. Par¬ 
tecipano Franco Ottavia¬ 
no per la 1« mozione; Fa- 
miano Crucianelli per la 
2* mozione. 

■ PICCOU CRONACA ■ 

Lutto. É morto il compagno 
Turiddu Scarpa, iscritto 
al partito dal 1944 alla se¬ 
zione Latino Metronio, Ai 
familiari vanno le condo¬ 
glianze sincere della se¬ 
zione. della federazione 
e dell'Unità 



rUnità 

Venerdì ■ 
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Comunisti romani a congresso 


La relazione del segretario della federazione al cinema Diamante 
«L’opposizione non resti fuori, partecipi alla fase costituente 
Unifichiamo le nostre energie migliori, ma senza pasticci» 


«Non c’è terza via tra sì e no» 


Bettini propone un ordine del giorno unitario 


ROSSELLA RIPERT 


■■ Il lorrcmolo 6 stato for¬ 
tissimo. La casa del Pei roma¬ 
no non può essere ricostruita 
come se i si e i no non si fos¬ 
sero schierati c divisi sulla 
grande svolta. Appassionato, 
commosso, provato per una 
campagna congressuale tra le 
più difficili, Goffredo Bettini, il 
segratario del Pei romano, ha 
respinto ogni pasticcio. Ma al 
fronte del no ha lanciato un 
appello: -Non rimanete sull'A- 
ventino, late valere le vostre 
idee nella fase costituente». Il 
segretario ha a cuore i fili uni¬ 
tari che hanno tessuto la forza 
del gruppo dirigente rom.ano. 
non esita a considerare 'delit¬ 
tuoso» non porsi il problema 
di recuperare al lavoro le 


energie migliori del Pei. -Ma 
questo non .significa - ha ag¬ 
giunto subito - una sorta di 
terza via tra i si c i no. Non ci 
sono terze vie. Gli iscritti han¬ 
no discus.so con chiarezza ed 
in modo appassionato ed 
hanno scelto determinando 
maggioranze e minoranze che 
dobbiamo rispettare». Il dopo 
svolta. Impedire che i si c i no 
si ctistallizzino in correnti 
'l'un contro l'altra armata». 
Cercare i punti fondamentali 
attorno ai quali costruire 
'maggioranze plurime». Gof¬ 
fredo Bottini pensa ai giorni 
clic verranno. Ripropone l'or¬ 
dine del giorno unitario get¬ 
tando un ponto al fronte del 
no. Sa che ò possibile ricapi¬ 


tolare i punti del progetto uni¬ 
tario del pool che insieme ha 
guidato il nuovo corso roma¬ 
no. Dice a chiare lettere che 
non ò d'accordo con chi, co¬ 
me Marramao, chiede ai no di 
farsi da parte. Il ponte é possi¬ 
bile. La chiarezza però ù indi¬ 
spensabile. La svolta non può 
essere aggirata. 'La vera parti¬ 
la per tutti si gioca nel cuore 
degli sconvolgimenti epocali - 
dice Bottini - in tempi stretti ci 
vuole una ben altra e diversa 
capacitò della sinistra euro¬ 
pea di intervenire nello scena¬ 
rio che si ù aperto. Ci vuole 
una nuova organizzazione, 
una nuova unita, una Inedita 
capaciti di produrre il pensie¬ 
ro politico per far fronte alle 
coso». Il crollo dei regimi co¬ 


munisti dctl'Est, quel simbolo 
forte del muro di Berlino che 
cade trascinando con sé i vec¬ 
chi steccati ideologici. E, an¬ 
cora, le gravissime contraddi¬ 
zioni deirOccidcnte. Bettini 
parte da qui per motivare II 
suo pieno sostegno alla mo- 
z one uno. >Non e un'impresa 
facile - commenta pensando 
alla nuova forza politica e al 
compito di far affermare una 
visiono socialista e solidale - 
ma é un'impresa che non si 
può fronteggiare né pratican¬ 
do l'improduttiva. Ideologica 
e vecchia strada deH’unilA so- 
c alista, né difendendo i confi¬ 
ni pur gloriosi della nostra 
identità comunista, quella 
anomalia nazionale che ci ha 
permesso di vedere prima di 
a tri CIÒ che sarebbe accaduto 


all'Est, ma che da sola non ci 
é sufficiente oggi nella nuova 
battaglia tra conservazione e 
progresso». Oltre la tradizione 
comunista, oltre quella social- 
democratica. «Indichiamo la 
possibilità - Incalza Bellini - 
di realizzare quella che Enrico 
Berlinguer chiamò la terza fa¬ 
se della storia del movimento 
operaio». Un nuovo orizzonte 
dentro il quale, secondo il se¬ 
gretario romano, movimenti, 
associazioni sce.se in campo 
in questi anni con radicalità 
possano contare. L'aulorifor- 
ma del Pei per Bottini non ba¬ 
sta. 'Serve un asse ideale forte 
In grado di raccogliere la spin¬ 
ta ad un socialismo umano e 
libcrtano, un programma rea¬ 
listico per rileggere il conflitto 


moderno, una struttura poli- 
centrica che sappia lare i con¬ 
ti con la differenza sessuale». 
Una forza della sinistra che 
aiuti l'Est e cambi rOvesI, ca¬ 
pace di sbloccare il sistema 
politico italiano minaccialo di 
deperimento democratico. 
Svincolata daH'assillo di misu¬ 
rare ì ccntrimctri che separa¬ 
no il Pei dal Psi. Quattri per 
Bellini le opzioni di fondo del 
nuovo programma fondamen¬ 
tale: separare nettamente la 
funzione dei partiti dalla ge¬ 
stione amministrativa: assu¬ 
mere come prioritarie le que¬ 
stioni ambientali: socializzare 
le ricchezze e le conoscenze; 
costruire una .società solidale. 
Roma. Il grande banco di pro¬ 
va della . nuova formazione 
politica non potrà prescindere 


dal groviglio dei problemi me¬ 
tropolitani. E Bettini toma al 
giudizio sulle elezioni capitoli¬ 
ne dello scorso ottobre, a quel 
voto che ha conlernato la for¬ 
za del Pei al 2TX, ina che non 
ha liberalo il Campidoglio del¬ 
la peggiore De d'Italia, Si po¬ 
teva fare allora la li.sta Na- 
than? "In quei giorni sarebbe 
stala una .somma polilicista di 
radicali e comunisti» risponde 
Bottini c indica le novità del 
consiglio comunale nel quale 
certo siedono Carraro o le for¬ 
ze legale al -Caf» ma anche i 
verdi, i radicali c un Pri piu 
aperto. -Oggi si può pensare a 
ILsIe aperte alle forze, ai movi¬ 
menti, alle organizzazioni pro- 
gresisle e democraliche.Que- 
sia la novità in vista dcll'alter- 
naliva». 



Sala gremita per la «prima» 
e molte Tv straniere 

In platea 
tante emozioni 
e attenzione 

Clima sereno ma tanta passione, cosi si è aperta la 
prima giornata del congresso dei comunisti roma¬ 
ni. In molti, simpatizzanti e militanti, si sono accal¬ 
cati nell’atrio del cinema Diamante per seguire in 
diretta, dai video approntati dagli organizzatori, lo 
scontro tra le due «anime» del "Pci. Applausi della 
platea per Bettini, DAlema e Cazzaniga, e un’ova¬ 
zione affettuosa per Ingrao. 

STEFANO POLACCHI 





DI UNA NUOVA FORMAZIONE PC 


UNA COSTITUENTE 


M Giurili prima dcH'orarlo 
fissalo, i due più allusi prola- 
gonisti lidio «scontro» tra •si» o 
«no» hanno prc.so subito posto 
in platea: Massimo O'Alema 
nella prima fila di poltrone di 
sinistra. Pietro Ingrao in quella 
di destra. Intorno a loro loto- 
grafi. giorn.alisti c compagni di 
partito e di mozione, a chie¬ 
dere un p.ircre. un giudizio, a 
tastare il polso del congresso 
della capitale. 

Dal primo pomeriggio la 
folla dei delegati c dei militan¬ 
ti curiosi di assistere all aper- 
tura del congresso straordina¬ 
rio della capitale, a due passi 
da largo Preneste, non lascia¬ 
va dubbi su dove si sarebbero 
tenute le assise dei comunisti 
e sulla grossa aspettativa che 
le circonda. Chi è arrivato jrri- 
ma é riuscito ad accaparrarsi 
una poltrona, i ritardatari so¬ 
no rimasti in piedi. .Molti invi¬ 
tali addirittura hanno dovuto 
accontentarsi dell'atrio del ci¬ 
nema Diamante. Ma non per 
questo hanno rinunciato a se¬ 
guire in diretta, dai circuiti vi¬ 
deo installali dagli organizza¬ 
tori, il confronto sul futuro del 
partilo comunista. 

Goffredo Bettini, salutalo da 
un caloroso applauso, ha rag¬ 
giunto il microfono teso come 
una corda di violino. Provalo 
dal tour congressuale che ha 
portato I comunksii romani a 
dividersi quasi a metà sulle 
due mozioni. L'ampio respiro 
politico e ideale della sua re¬ 
lazione gli ha conquistato l'al- 
tenzione della platea. 

Mentre il segretario romano 
stava per concludere il suo di¬ 
scorso, uno dei delegati -del 
no» ha notato II cartellino ap¬ 
posto sulle giacche dei croni¬ 
sti c sì 0 avvicinato. Ha alzato 
il dito verso il palco. -Vedi co¬ 
sa c'é scr.tio ir' Perché si fa 
pubblicità alla mozione del si? 
Perché il segretario parla a fa¬ 
vore della sua mozione? Non 
dovrebbe alfrontare i temi ge¬ 
nerali, imparziale?». Ma. ha 
fatto pre.scnte un altro delega¬ 
lo, la scritta «Per dare vita alla 
fase costituente di una nuova 
formazione politica» é sì il 
motto delia prima mozione, 
ma pure lo slogan che acco¬ 
muna tutti i congrc.ssi. Anche 


perché é su questa proposta 
di Occhetto che gli iscritti so¬ 
no stati chiamati a esprimere 
un si o un no. Ma non c'è 
spiegazione che tenga, la ten¬ 
sione c lo spirito che animano 
lo scontro tra le diverse "ani¬ 
me» del Pei sono forti, come 
forte é stata la passione della 
platea mentre seguiva attenta¬ 
mente le ragioni dei presenta¬ 
tori delle tre mozioni. 

Un militante, fazzoletto ros¬ 
so con simbolo al collo e falce 
e martello appuntali sul bave¬ 
ro insieme alla delega della 
sezione Ottavia, la sua -batta¬ 
glia» ha continualo a farla nel- 
l'alrio del cinema. Ha appron¬ 
tato un tavolinetto pieno di 
spinette con le immagini di 
Togliatti e del Che. accanto 
alle copie deWUnito c di Rina- 
scila e ai fazzoletti rossi, A giu¬ 
dicare dai soldi lasciali sul ta¬ 
volo dagli acquirenti, non in 
molti dovrebbero aver com¬ 
pralo i tradizionali cimeli. Ma 
lui non si arrende, -lo non mi 
piego, la mia storia é lunga, i 
miei parenti sono stati fucilali 
dai fascisti e io ho latto la Re¬ 
sistenza. Non mi convinceran¬ 
no». Intanto il corrispondente 
della Tv iialo-svizzcra non si é 
latto sfuggire la nota di colore. 
Requisito dal giornalista, il 
vecchio compagno ha ben vo¬ 
lentieri raccolto un fascio di 
giornali c. con le spinette al 
bavero, ha fatto la pa.sscrella 
lungo il corridoio del -Dia¬ 
mante», sotto robietlivo della 
telecamera. Anche lui, a suo 
modo, ha latto il suo interven¬ 
to. 

Dal palco, intanto. Massimo 
D Alema ha terminalo il suo 
intervento. La platea gli riserva 
un lungo applauso che però, 
appena la moderatrice chia¬ 
ma al microfono Ingrao, di¬ 
venta vera e propria ovazione. 
Lui. Pietro Ingrao, camicia 
bianca e cravatta verde, ha 
iniziato a parlare seduto al 
suo posto, ^lo lui é riuscito a 
strappare due, tre, quattro ap¬ 
plausi durante l'intervento. Ha 
sfidalo il -si» duramente e In 
molti lo hanno acclamalo. Ma 
dalla platea, nei corridoi, in 
molti hanno anche criticato 
l'asprezza del leader, troppo 
tesa alla ricerca dell'applauso. 



Immagini del 
congresso 
romano: in alto 
Gofiredo 
Bellini durante 
Usuo 

intervento; qui 
sopra alla 
presidenza 
Massimo 
D'Alema 
presenta la 
mozione 
numero 1; a 
destra e a 
sinistra 
la folla del 
congressisti 
all'Ingresso 
del cinema 
Diamante 
e alcuni 
particolari 
della platea 


E la Bbc si mette in fila 

«Che spettacolo il Pd tutto nuovo» 


Il Pei «diviso» è uno spettacolo soprattutto per gii 
ospiti, fili esterni all’oi^anizzazione comunista ro¬ 
mana. T dirigenti degli altri partiti, di organizzazio¬ 
ni e gli operatori dei media guardano con curiosità 
al «grande cambiamento». Tutti sperano di riallac¬ 
ciare i rapporti, di stringere collaborazioni, anche 
da subito. E qualcuno si lancia a suggerire e a trat¬ 
teggiare la nuova formazione. 


GRAZIA LEONARDI 

H Che curiosità vedere il Diamanle per aspettare, «re- 
grosso •elefante» diviso, che rare, criticare, suggerire. Ben 
suspense per II finale e quanta ; pronti, comunque, a fare i 
voglia che alla line ci si rln- conti col «grande cambiamen- 
contri, si possano stringere lo». Naturalmente conti in atti- 
mani, magari anche presto, ve per tutti, per loro dicono, e 
Gli -esterni» al Pei romano. ■ per I comunisti assicurano e 
politici di altri partili al gover- spiegano. Si mostrano ocrlino 
no del Campidoglio, capi di vogliosi di partecipare ài -gran 
organizzazioni, osservatori dei disegno», tratteggiano qualche 
media, sono arrivati al cinema spunto. 


Si. questa nuova aggrega- ta della lingua una critica se¬ 
zione ‘di cui non si sa ancora vera alla relazione del segreta- 
la forma», piace proprio al se- rio Bettini: «Non mi sento re- 
grelario generale della Carne- sponsabile di risultali poco 
ra del lavoro. Claudio Minnel- soddisfacenti, non è corretto 
li, socialista, si sente rimesso dire che il sindacato non ha 
in molo, e poiché si dichiara promosso proteste, iniziative», 
uno spettatore attivo la lama- Poi riprende il filo del discor¬ 
sia gli comincia a Iriccicarc: so: questa icosa» gli piace 
■Bene o male è un momento proprio. "Avremo una sponda 
di svolta per una massa di più aperta , meno preoccupa- 
persone. sconvolge assetti e la di interessi risirclli di parti¬ 
idee. è interessante farci i con- lo. l'aspettiamo». Cosi saluta, 
ti». Ma Claudio Minnelli dirige Anna Maria Mammoliti sic- 
II sindacato e quei comunisti de da poco tra gli scranni del 
che ha al fianco dentro Porga- Campidoglio, ma mastica po- 
nizzazlone ora li vede seduti litica da almeno vent'anni, ha 
in platea, per questo dice: «Mi navigato su forti correnti. I cu- 
inlercssa favorire il senso e la. ginl comunisti, lei è nata so- 
direzione positiva che rimette cialisla, stavolta la incuriosi- 
in movimento nuove aggrega- scono. «Un congresso plaleal- 
zioni riformatrici e che potrà mente diviso, è Ta prima volta, 
essere un catalizzatore per Ma sono contenta - esordisce 
tanta gente». È lanciato, mcn- - perché finalmente si cancel- 
tre trattiene a fatica sulla pun- la quel clima di unanimità a 


tutti i costi». Fa un inno all'in- 
dividuuiilà, critica la relazione 
•p<xo consapevole del segre¬ 
tario», e di speranze ne rilan¬ 
cia due: «che questa divisione 
sia utile e costruttiva per mi¬ 
gliori rapporti Ira noi. M'apet- 
10 una voglia di dialogare se¬ 
renamente con noi, coi socia¬ 
listi». 

Nei corridoi laterali della 
platea si fa a gomitale per 
avanzare di qualche centime¬ 
tro. Lo spazio è ingombro di 
postazioni tv, radio. Ma non 
romane, locali, i media sono 
arrivati da lutto il mondo, dal¬ 
la Finlandia, Danimarca, Bra¬ 
sile, Ungheria. Portogallo, Au¬ 
stria. Cé perfino la storica 
Bbc. Perché? «Roma é una pa- 
lc.stra prima del congresso na¬ 
zionale, meglio dare un'oc¬ 
chiata a questi comunisti che 
si dividono-. Ma non sono co- 


_ Così i lavori 

Gli appuntamenti, per la giornata di oggi, sono 
essenzialmente con il dibattito in assemblea 
plenaria e con la discussione in commissione 
sullo diverse mozioni e con gli ordini del 
giorno presentati. Soprattutto sulle questioni 
internazionali e sul disarmo. Alle 3,30 
riprendono le assise, al cinema Diamanle, con 
gli interventi dei delegati che si sono iscritti a 
parlare. L'interruzione per il pranzo é prevista 
alle 13,30. Nel primo pomeriggio, alle 15,30, di 
nuovo appuntamento nella sala del cinema di 
largo Preneste percontinuare il dibattito in 
a.ssemblea. Fino a tarda sera. La commissione 
politica nominata ieri, si riunisce oggi presso i 
locali della sezione Pcì Moranino, al Tiburtino, 
alle 9,30. In esame ci sono gli ordini del giorno 
e le mozioni presentate, L'alienzione ù 
concentrala specialmente su quelle che 
richiedono il ritiro unilaterale dei missili «F16», ' 
che ha sottolineato Ingrao nel suo intervento, e 
sulla revisione delle posizioni italiane nella 
Nato. Sempre alle 9,30, alla sezione Nuova 
Gordiani, al Prencstino, si riuni.sce la 
commissione elettorale, per le proposte dei 
delegati al congresso nazionale e del nuovo 
comitato federale. 



si distaccati. Qualcuno é per il na. Porta la carica più alia del 
vecchio partito: «Perché cam- Psi presente in sala. Il vicese- 
biare? siamo comunisti... non gretario romano dice e ridice 
capisco... ma sono curioso del ìa sua delusione: -La relazione 
grande evento» dice in un sai- é chiusa in questioni interne», 
tcllanle italiano Kato Hisashi, Però anche per lui la speranza 
corrispondente dcìVAkaiwla, é l'ultima a morire, e lui aspet- 
giornale del partilo comunista torà il 7 maggio, si, proprio il 
giapponese. giorno dopo la tornata elelto- 

•Suwia riallacciamo ii dia- rale perché par di capire che 
logo dopo 50 anni» invita Ro- ce la metterà tutta per -creare 
binio Costi, assessore social- insieme un rapporto diverso», 
democratico. È ancora com- Persino i commercianti ten- 
mosso dell'alfialo che sé le- dono l'orecchio, anzi qualco- 

vato verso Pietro Ingrao: sa di più: -Aspettano di avere 

•Quanti giovani lo applaudiva- un ruolo, di partecipare a un 

no, quanta tensione politica» nuovo modo di governare, c 

dice c si sbilancia entusiasta: puntano lutto su questa nuova 

•Il dialogo e l'interesso anche formazione per distruggere ì 

subito. Questa chiarezza del muli di Roma- dice con serie- 

Pei può far emergere un rap- tà Settimio Sennino, il presi- 

porto costruttivo per II Campi- dente della Conlesercenli, co- 

doglio, anche se con differenti si dcsidero,so di rinnovarsi che 

responsabilità». quando lo dichiara spalanca 

Emidio Tedesco non perdo- un sorriso. 


rUnità 

Venertdì 
23 febbraio 1990 
















SABATO 24 FEBBRAIO 
AL KM. 42.100 DEL RACCORDO ANULARE 

nel tratto interno Appio Tuscolano, si inaugura ii 

NUOVO CENTRO 
ESPOSIZIONE 
ARREDAMENTI AVENTINO, 

3000 mq. di spazio 
al servizio della qualità, 
del risparmio e della cortesia. 

Venite a trovarci, 

ne saprete di più, acquisterete megiio. 

(parcheggio interno) 



Arredamenti Aventino ^ 

UNA GRANDE RETE DI VENDITA AL VOSTRO SERVIZIO IN TUHA ROMA 

Via della Piramide Cestia, 13/39 • Piazza Albania, 11/d 
Via Vasavaranche, 12/36 - Via.di Saponara, 550 (Acilia) 





l’Unità 

Venerdì 

23 febbraio 1990 









D^troladttà 

proibita 



Appuntamento domani alle 10 
in largo Leopardi 
davanti al teatro Brancaccio 
per visitare r«Auditorium» 
costruito sulFEsquilino 
È runico «superstite» 
di un insieme di tre edifici 
del I secolo dopo Cristo 






Qui a fianco la ncostruzione dei 
fregi della parete destra sopra le 
niahiedeirAuditonum non piu 
visibili A sinistra, le Menadi 
disegnate sulla parete sinistra 





Nella villa di Mecenate 


IVANA DELLA PORTELLA 


H ■Caius Maccenas* me- 
B' o noto come Mecenate, ò 
colui che la stona rammenta 
per una generosa quanto ma¬ 
gnanima protezione nei con- 
fronti di coloro che lo Muso 
avevano dotato di una voca¬ 
zione artistico-leltcrana II ter¬ 
mine mecenatismo - come e 
risaputo - deriva infatti dalla 
favorevole condizione econo- 
mico-sociale in cui si venne a 
trovare quel cenacolo di Intel¬ 
lettuali posto sotto l'egida ras¬ 
sicurante di Caio Cilnio Mece¬ 
nate Virgilio c Orazio non 
erano altro che la punta di 
diamante di questo gruppo di 
artisti che annoverava nomi 
quali Valgio Rufo, Comizio 
Marso, Propr'rzlo, L Vano, 
l’Iozio Tucca, Quintilio Varo c 
Aristio Fusco Una cerchia let¬ 
teraria di grande prestigio il 
CUI stile armonico ed equili¬ 
bralo ben SI confaceva ai det¬ 
tami della politica augustea 
Al lido amico e console di 
Cesare Ottaviano spetta tutta¬ 
via un altro mento quello di 
aver trasformato il temtono 
dell Esquilino - occupato sin 
dall eia del ferro da necropoli 
e tosse comuni - in un com¬ 
plesso rcsidcnrialc costituito 
perlopiù da giardini Con 
un oculata (rolilica edilizia 
11 ,1 seppe far fruttare I ercdil'i 
paterna costituita dal nucleo 
primitivo dei suol •horti csqui 
lini- aggiungendo ad essa i 
ccsiddeiii 'hortl novi» recupe¬ 


rati a buon prezzo dopo la 
bonifica del luogo Sepolture 
selvagge e inlami cimiteri ren¬ 
devano infatti quanto mai in¬ 
salubre c malsana la zona 
Soltanto a bonifica ultimata si 
potè, a ragione, esprimere 
queste parole «Non licei Ex- 
quilis habllare salubribus'» 

Da allora altri nobili segui¬ 
rono il suo esempio, edifican¬ 
do su quel colle le loro sun¬ 
tuose ville, non ultimo lo stes¬ 
so Nerone che ampi spazi del¬ 
la parte meridionale dell'E- 
squilino incluse nei giardini 
della Domus Aurea L'altura si 
venne in tal modo configuran¬ 
do da cumulo di carogne e 
cadaven a regno di lontane c 
giardini (horti) 

In epoca antica a Roma, 
r»Hortus» in quanto tale desi¬ 
gnava essenzialmente un ter¬ 
reno da sfruttare a lini alimen- 
tan, prescindendo da ogni 
elemento estetico-decorativo 
Con la distinzione, sorta in 
epoca sillana, tra villa rustica 
e villa signonle, il termine si 
arricchì di significalo, com¬ 
prendendo l'idea del giardino. 
In realtà quest'ultimo, che fa¬ 
ceva la sua prima comparsa 
come elemento di arredo del¬ 
le lussuose ville cittadine, ve¬ 
niva indicato con la voce al 
plurale «horti» Viceversa il 
campo coltivato era designato 
con il termine al singolare 
■hortus» 

fi giardino col tempo diven- 


Dalla «Tums maccenatiana», secondo la leggenda, 
Nerone si fermò ad ammirare le fiamme che. nel 64 
dopo Cristo, distrussero la città. E la «Turris», insieme 
con il «Kolumbethra thermau ùdatos»e r«Audiforium». 

faceva parte dell'edificio onginario della villa di 
Mecenate all'Esqullino. Oggi «Tums» e «itolumbethra» 
sono andate perdute. È nmasto r«Audltonum», uno 
splendido ninfeo. E domani (l’appuntamento è alle 10 
in largo Leopardi, davanti al teatro Brancaccio) 
visiteremo proprio l'ultima «reliquia» della sontuosa 
villa di «Gaius Maecenas». Protettore di artisti e 
intellettuali, il console di Cesare Ottaviano ebbe anche 
un altro mento' trasformare l'Esquilino, un colle dove 
non mancavano necropoli e fosse comuni, in una 
zona residenziale piena di giardini (gli «horti») che in 
poco tempo divennero un simbolo di ricchezza e 
prestigio. «Vindia tonsa»; «memora tonsilla», vere e 
propne opere realizzate da abili giardmien che, 
attraverso un paziente lavoro di intaglio, disegnavano 
scene di caccia, battaglie ed episodi mitologici. Per 
finire un consiglio' è indispensabile, per la visita, 
portare una copia de «l'Unità»; attraverso le fotografie 
potrete seguire meglio la spiegzizione. 






ne uno •slatus-symboi», una 
forma di ostentazione della 
ncchezza c del prestigio. Si 
sviluppò cosi una vera e pro- 
pna arte del giardinaggio 
•opus loplarum» Abili maestà 
giardmien diedero vita alle 
forme più disparate, combi¬ 
nando sapientemente lecci, 
bosso e cipressi il trionfo del 
sempreverde 

Attraverso lavori di Intaglio 
(•viridia tonsa» o «memora 
tonsilla») si realizzarono, oltre 
che semplici forme geometri¬ 
che, scene figurate piuttosto 


complesse come scene di 
caccia, di battaglia o episodi 
tratti da racconti mitologici 
Taluni arrivarono perfino ad 
espnmere, con la felice com¬ 
binazione di verdi arbusti, il 
proprio nome e quello del 
committente. La struttura del 
giardino era solitamente orga¬ 
nizzata in rigide geometrie di 
viali xulminanti al centro con 
una fontana. All'interno cortili 
porticati, esedre e peristili ar¬ 
ricchivano architettonicamen¬ 
te il complesso, cinto periopiù 
da cipressi o da iMnEhlifilan dt 
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È stato presentato a Civitavecchia un progetto per sfruttare le virtù terapeutiche delle acque sulfuree 
Piscine, scivoli e fontane riempiranno una grande «piazza verde» di 54 ettari. Tutto pronto nel 1993 

Non solo centrali, arrivano le Terme 


Piscine e giochi d acqua, lontane ornamentali e 
stnoli per i giovani che vogliono mantenersi in 
fon. .T C li progetto terme che è stato presentato a 
Civitiisccchia per sfruttare le «virtù» terapeutiche 
ilclle acque solfuree delle fonti taurine. «È una 
scelta die CI allontana dalle servitù delle centrali» 
dice il sindaco della città Barbaranelli. Tutto pron¬ 
to nel 199 ) 


SILVIO SERANGELI 
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■■ Dopo il porto turistico 
d.i I l'io posti in barca, le 
terme Civ invecchia confer¬ 
ma l.i scelta del lunsmo per 
sfuBBire alle servitù delle 
icntr.ali Enel e cambiare pa¬ 
gina Dopo mezzo secolo di 
silenzi c di timide proposte 
ora c 0 il progetto per la 
creazione di un modernissi 
mo complesso termale È 
stato presentato ufficiaimcn 
te cl.illa società Covai Aure 
ito 2000 che attraverso le- 
snme delle commissioni 
consiliari ha avuto la meglio 
su un agguerrito lotto di im¬ 
prese concorrenti Una gran 
de «piazza verde» di oltre 
ISmila metri quadrali è il 
cuore delle nuove terme che 
sorgeranno in una villetta di 
5-1 ettari delimitala dai rude¬ 
ri degli edifii I termali di epo 
ca romana e dalla sorgente 
della nconcclla nelle cui 
vasche sisteriale alla meglio 
SI affollano ancora tante per¬ 
sone In questo solarium 
sorgerà una piscina di bd 
metri destinata al nuoto e 
luti intorno, le acque soifu 
ree sgorgheranno attrai erso 
un mcredib le gioco di fon 
lane ornamentali, gioch 
d acqua ca.>catc scivoli in¬ 
cuneali fra gli ampi spazi 
verdi destinati alle passeg¬ 
giate c al relax E le terme 
con le piscine di cura i fan¬ 
ghi gli anziani efemamenfe 
incurvati dovami agli aero- 
soP -Ovviamente le terme 
intese nel senso tradiziona 
le CI sono - dice Carlo Ca 
rai esiensore delle ipotesi di 
increato de progetto - Ma 


noi vogliamo andare oltre 
Costruire un luogo tranquillo 
per vecchi insti e malati è 
un'Ipotesi perdente Abbia¬ 
mo perciò tenuto conto del- 
I importanza che I ecologia 
e la tutela dell'ambiente 
hanno attualmente Le nuo¬ 
ve terme dovranno ospitare 
anche i giovani che vogliono 
mantenersi in forma, voglio¬ 
no rilassarsi e divertirsi che 
hanno bisogno di una va¬ 
canza salutare e rigeneratrl- 
ce» Non più solo terza età è 
lo slogan die viene ripetuto 
durante la presentazione del 
progetto Bar ristorante gio¬ 
chi passeggiale a cavallo, 
massaggi e cosmesi, palestre 
costituiscono le occasioni 
ghiotte della proposta E in¬ 
fatti radialmente al sola¬ 
rium sorgerà 1 edificio ter¬ 
male che potrà ospitare 700 
persone Piscina comune, 
fanghi aerosol vasche per 
la fisioterapia sorgeranno al 
I interno della struttura cen 
Irale Poco d.slanle 1 albergo 
a Ire piani con 300 posti let¬ 
to e ristorante Completano 
gli edifici dell arca termale 
208 residenze turistiche e b7 
residenze con impianti spor¬ 
tivi capaci di accogliere fino 
a I 000 utenti Fatti i conti, le 
nuove terme di Civitavecchia 
potranno ospitare ogni gior¬ 
no 2500 persone, seguite e 
servite da non meno di 300 
addetti una scelta voluta 
con caparbietà da questa 
giunta - dice il sindaco Fa¬ 
brizio Barb.iraiielli - Il supe¬ 
ramento dello sviluppo a mi¬ 
sura Enel e uno dei punti 
fondamentali del nostro prò- 
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DI lato, le 
antiche Terme 
di 

Civitavecchia. 
A destra, il 
porto della 
città 











grammo La costruzione del 
porto turistico Riva di Traia¬ 
no ha richiamato 1 attenzio¬ 
ne degli operatori turistici 
nazionali sulla nostra città 
Le terme sono una lappa 
fondamentale per la nostra 
economia e potranno funge¬ 
re da elemento trainante per 
un ulteriore potenziamento 
del turismo- Sul piede di 
guerra gli ambientalisti che 
preferirebbero un parco ter¬ 
male e temono una opera¬ 
zione speculativa "Il proget¬ 
to è stalo vagliato accurata 
mente - dice il sindaco - 
dovrà superare I esame del 
consiglio comunale per ini¬ 


ziare i Iter di verifica a livello 
regionale Perciò siamo tran¬ 
quilli I operazione è gradua¬ 
le e tende anche a recupera¬ 
re il valore archeologico di 
una zona destinata al degra¬ 
do e all abbandono» Oltiml- 
sti I progettisti, anche sui 
tempi di realizzazione GII 
83 miliardi preventivali non 
costituiscono un problema, 
se I Iter burocratico non su¬ 
birà rallentamenti i lavori 
potranno iniziare già nella 
primavera del '91 Nel 1992 
potrebbe già funzionare il 
parco act|uallco e nel '93 II 
progetto potrebbe essere 
completalo 
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A lato, l'aula absidata con esedra e gradini dell'Aiidltorium Sopra, un 
particolare delle nicchie dipinte della sala centrale_ 


rosmarino e di mirto L'ele¬ 
mento acqua, attraverso ninfei 
e fontane con II conedo di 
statue e decorazioni varie, co- 
situlva II completamento este¬ 
tico di questi piccoli paradisi 
terrestri. 

Qualcosa del genere dove¬ 
va avete la villa di Mecenate 
sull Esquilino La 'Turns moe- 
cenabana, la Kolumbethra 
thermau ùdatos» e il cosiddet¬ 
to «Auditonum», facevano cer¬ 
tamente parie della primitiva 
edificazione La «Turns mac- 
cenatiana», che con la sua 


mote dominava la città, è nota 
soprattutto per la leggenda 
che vi collocava Nerone Inten¬ 
to alla contemplazione del fa¬ 
moso incendio del 64 dopo 
Cristo L'allro edificio, dal no¬ 
me complesso di •Kolumbeth¬ 
ra thiennau ùdatos», è da nte- 
nere invece una vasca o una 
piccola costruzione termale 
Questi due edifici sono oggi 
scomparsi, il terzo. «l'Audito- 
num» - da considerare con 
ogni probabilità un ninfeo - 
sarà oggetto del nostro incon¬ 
tro 







Reumatismi, gotta? 
Quelle fonti 
sono miracolose 


H Le acque termali che 
sgorgano sulla collina che do¬ 
mina Civitavecchia erano co¬ 
nosciute ed apprezzate già in 
epoca etnisca come testimo¬ 
nia il ritrovamento di alcune 
tombe nella zona. Ma il perio¬ 
do d oro delle acque solfuree 
che escono dalle tre sorgenti 
Taunna, Ficoncella e Cannet- 
laccio, iniziò nella Roma re¬ 
pubblicana, raggiungendo il 
massimo splendore con la co¬ 
struzione dell imponente 
complesso termale che erro- 
' neamente viene attribuito al- 
1 imperatore Traiano Sotto 
ì 1 imperatore Adriano le terme 
di Centumcellae (cosi si chia¬ 
mava Civitavecchia) divenne 
un punto di passaggio obbli¬ 
galo per le cure da stress della 
Roma bene Nel complesso a 
due plani, di cui restano le 
bellissime arcate e alcune pi¬ 
scine, tra I marmi e i mosaici, 
nelle numerose vasche, pas¬ 
sarono sicuramente momenti 
di tranquillità e benessere fisi¬ 
co gli imperaton Traiano 
Adnano, Marco Aurelio e 
Commodo Poi la decadenza 
nel periodo medioevale Ma le 
acque della Ficoncella riman¬ 
gono miracolose per la cura 
della scabbia della lebbra 
della tigna delle plaghe Le 
acque termali guariscono la 
sciatica e le malattie veneree. 


alleviano i dolon reumatici , 
cancellano la gotta Raccolte 
alla meglio tra i ruden e nelle 
piscine abbandonate, le ac¬ 
que sono il rimedio a tutti i 
mali dei poveri. I prati della 
Rconcella divengono un 
Campo dei Miracoli per i sud¬ 
diti papalini che amvano an¬ 
che da Roma Ganbaldi si fer¬ 
ma a lungo a Civitavecchia 
nel 1875 per seguire i lavon 
del parlamento facendo la cu¬ 
ra delle acque delle sorgenti 
taunne Inutile sottolineare 
1 cflctto miracoloso dei bagni 
nella vasca della sua residen¬ 
za di Villa Laechcsi In pochi 
giorni I anziano generale nu- 
scl a salire le scale senza aiu¬ 
to e a dare 1 occasione ai cit¬ 
tadini di Civitavecchia per ap¬ 
porre la bella lapide E pro¬ 
pria la pubblicità suscitala 
dall eroe portò alla creazione 
di una Società delle Tenne 
Troppo avventuroso costruire 
lo stabilimento vicino alle fon¬ 
ti. meglio portare le acque in 
città La scommessa ebbe un 
grosso successo nel 1877 sul 
lungomare del Grand Hotel 
delle Terme Accanto al vasU 
saloni liberty c erano 50 ca- 
mcnni da bagno dove amvavj 
1 acqua solfurea L albergo 
venne completamente dislrut 
to dai bombardamenti 














Roma 


n progetto dimenticato 

Dal lavoro di Petroselli e Vetere al disinteresse del pentapartito 
«Per ripartire ci vuole la variante generale al piano regolatore» 


Cem una volta il Foro... 


M *11 Grand Louvre'’ Ma noi 
ce I abbiamo già* A parlare t 
Raffaele Ranella architetto ti¬ 
tolare della cattedra di Proget¬ 
tazione Urbana presso la fa¬ 
coltà di Architettura della Sa¬ 
pienza e curatore di questo 
Roma Città e Foro (Officina 
Edizioni lire 50 000) Il nostro 
Louvre è larea archeologica 
centrale, quel vasto sistema di 
fori piazze monumenti e ve 
sligia dell antica Roma che va 
dall Appia antica all attuale 
piazza Venezia Per essere 
grande ò grande, la sua ric¬ 
chezza c II suo valore sono in¬ 
commensurabili, ma nessuno 
se ne accorge O la finta di 
non accorgersene 
Se ne era accorto, tra i pn- 
mi, il sindaco Luigi Petroselli 
quando ascoltando il ’gndo 
di doloro sul degrado dei mo¬ 
numenti l.inciato dalla Sopnn- 
tendenza agli inizi del 1980 
laiKia la proposta della chiu¬ 
sura al traffico di Via dei Fon 
imperiali e dell'Inizio di una 
vasta campagna di scavi ar¬ 
cheologici che riporti alla luce 
quanto la strada, voluta dal re¬ 
gime fascista, aveva sepolto 
sotto un nastro d asfalto È il 
primo passo per arrivare alla 
creazione di un unico grande 
parco archeologico e di un 
grande musco a cielo aperto 
Ma I obicttivo e più ambizio¬ 
so ribaltare una pratica di go¬ 
verno urbanistico della capita¬ 
le che per decenni aveva sol- 
focato il centro storico violen¬ 
tandone usi c funzioni negan¬ 
done caraltenstKhe c vo¬ 
cazioni tuli al più ncor 
dandosene in qualche discor¬ 
so celebrativo, usandolo co¬ 
me un fiore (appassito dallo 
smog) all occhiello 
Attorno a quell idea si acce¬ 
se come e noto un dibattilo 
aspro cd acceso non sempre 


di alto livello ma si attivarono 
anche una sene di forze, ener¬ 
gie c competenze per dare 
corpo alle idee per •mettergli 
le gambe», come si diceva 
una volta II cammino (di cui 
qui accanto ricostruiamo le 
tappe più importanti) si inter¬ 
ruppe bruscamente cinque 
anni dopo nel 1985, con la fi¬ 
ne dell espenenza della giun¬ 
ta di sinistra E da allora non 
ha più dato segni di npresa 

Il libro di Raffaele Ranella 
rappresenta dunque un con¬ 
tributo importante alla ripresa 
del discorso sul •progello Fo¬ 
rt», anche perché offre una 
quantità di materiali notevole 
saggi analisi storiche ricer¬ 
che ed espenenze progettuali 
ed un'utile sintesi su tutta la 
vicenda Fori E in più espone 
una propna 'idea di Piano», 
un proprio progetto che si af¬ 
fianca, pur con caratteristiche 
molto diverse, a quello elab> 
rato da Leonardo Benevolo e 
Vittorio Gregolti per conto 
della Soprintendenza Laddo¬ 
ve Benevolo unifica le sparse 
aree archeologiche (soprat¬ 
tutto nella zona dove sorgeva 
la collina Velia oggi occupata 
dalla pnma parte di via dei 
Fon) con un area attrezzata a 
verde, un grande parco nel 
cuore della città il progetto 
del gruppo Pancita organizza 
una sene di piazze monumen¬ 
tali che recuperano la voca¬ 
zione originaria e le connette 
con un sistema di edifici c 
coni comunicanti, sedi di mu¬ 
sei c di laboratori archeologi¬ 
ci 

•Nel progetto di Benevolo - 
spiega Ranella - c è un richia¬ 
mo esplicito all immagine di 
Roma quale si presentava ai 
viaggiaton del Settecento e 
dell Ottocento Un immagine 


Qnque cinni 
per un «parco» 
mai nato 


■i In pnncipio c era il traf¬ 
fico I torpedoni carichi di tu¬ 
risti c le sfilale del 2 giugno 
Poi arrivo I Estate romana, e 
via dei Fon imperiali ma an¬ 
che la basilica di Massenzio 
il Colosseo via della Conso¬ 
lazione c il Circo Massimo fu¬ 
rono invasi da migliaia di cit¬ 
tadini Non tutto andò per il 
meglio non tutto fu entusia¬ 
smante ma quella splendida 
stagione non solo almoslcn- 
ca fece capire che la città 
poteva essere un -altra» Poi 
ci SI m sero di mezzo i terre¬ 
moti (quello della Valnerina 
c quello piu disatroso in 
Campania) che fecero senti¬ 
re I loro effetti anche sui ru¬ 
deri romani già compromes- 


Che fine ha fatto il «progetto Fon»'’ Che 
fine ha fatto la grande idea, lanciata dal 
sindaco Petroselli, di creare il più gran¬ 
de museo del mondo all’aperto nunifi- 
cando i fon impenali con quelli dell età 
repubblicana^ Nei dieci anni in cui la 
sinistra ha governato Roma, quell idea 
fu lanciata, prese corpo, maturò in una 


sene di iniziative, discussioni e progetti 
che animarono il dibattito culturale sul¬ 
la capitale Poi il silenzio e l'oblio quasi 
totale Ora un libro di Raffaele Ranella, 
Roma Città e Foro, fa il punto della si¬ 
tuazione e nchiama l'attenzione su una 
grande questione politica e culturale 
abbandonata 


RENATO PALLAVICINI 



SI da anni d ineuna c di de¬ 
grado Cosi il 20 dicembre 
del 1978 il soprintendente 
archeologico di Roma Adria¬ 
no La Regina, lanciò il pnmo 
grido d allarme sullo stalo 
comatoso del monumenti 
della capitale 

1980, Il 21 di aprile, in 
coincidenza con la nconenza 
del Natale di Roma viene lan¬ 
ciata I idea della soppressio¬ 
ne del tratto della via dei Fon 
compreso tra largo Agostino 
Ricci e piazza Venezia Nel di¬ 
cembre dello stesso anno la 
giunta guidala da Luigi Petro- 
selli avvia gli scavi sull area di 
via della Consolazione sotto 
al Campidoglio 

1981. Il 13 febbraio viene 


istituita dal Comune di Roma 
la Commissione speciale per i 
Fon impcnali e nello stesso 
mese, la via dei Fon viene 
chiusa al traffico nelle dome¬ 
niche La legge dello Stalo n 
92 del 21 marzo dispone par- 
licolan prowidonze per i mo¬ 
numenti antichi di Roma È 
un allo significaiivo del gover¬ 
no ma rimarrà, purtroppo 
uno dei pochi 

1982. Nel mese di feb¬ 
braio Carlo Aymonmo pre¬ 
senta il programma 1981- 
1985 dell as.sessorato al cen¬ 
tro storico da lui diretto Una 
delle arce strategiche é il si¬ 
stema Campidoglio-Fon Vie¬ 
ne promossa la formazione di 
quattro -laboraton» di studio e 


progettazione I loro lavon si 
intrecciano con quelli della 
Commissione speciale per i 
Fon imperlali (con Inu Inar- 
ch e Italia Nostra) con quelli 
di studi e ncerche pnvate 

1983. È I anno di grandi in- 
conin c coronti culturali la 
mostra-convegno Archeologia 
e progello il Consulto su Ro¬ 
ma Viene presentato il •Pro¬ 
getto per la valorizzazione 
dell area del Fori impenali e 
dei Mercati Traianei» e vengo¬ 
no pubblicati il libro di Italo 
Insolera e Francesco Perego 
Archeologia e Città e il Progel¬ 
lo per il centro stanco di Carlo 
Aymonmo e Raffaele Ranella 
Ma e I anno anche della ‘dis¬ 
sociazione» dello Stato II mi- 


ntstro dei Beni culturali Ver- 
nola nega i fondi della legge 
Biasini per la realizzazione 
dell operazione Fon 

1984. Si fa strada I idea di 
bandire un concorso intema¬ 
zionale e vengono defmile le 
procedute per to scavo dei to¬ 
ri di Netva e Traiano La so¬ 
printendenza affida uno stu¬ 
dio sull area archeologica ad 
una équipe diretta da Leonar¬ 
do Benevolo 

1985. Si precisa il piano di 
Italia Nostra per il parco del- 
lAppia Antica Bencvolopor- 
ta a termine il suo studio Nel- 
I estate le elezioni comunali 
sanciscono la line dell espe¬ 
nenza della giunta di sinistra 

OReP 


romantica di rovine immerse 
nel verde un aura goclhiana e 
stendhaliana molto affasci¬ 
nante ma che a mio avviso 
non comsponde alla sensibili 
tà moderna con cui accostarsi 
ai monumenti lo mi sono 
sforzalo di adottare un punto 
di vista più problematico che 
tenga conto delle ragioni della 
moderna archeologia ma non 
trascun quelle della città mo¬ 
derna E che dia il giusto spa¬ 
zio anche alle ragioni dell ar¬ 
chitettura e dell urbanistica» E 
queste ragioni si fanno sentire 
in un altro dei punti caralteriz 
zanti questo progetto quello 
delle «aree di bordo» È questo 
un tema che denva dall espe¬ 
nenza falla dallo stesso Ranel¬ 
la quando nel 1981 attorno 
all allora assessore al centro 
slorKO Carlo Aymonmo si nu 
nirono un gruppo di esperti 
per mettere a punto il •proget¬ 
to centro slonco» 

Da 11 nasce I idea che un 
ruolo fondamentale nel ridise- 
gnare I arca archeologica do¬ 
vessero assumerlo propno i 
•bordi» quei lati più a contai 
lo con la citta moderna e pre- 
modema Da II prendono cor¬ 
po nel piano di Ranella le 
quattro nuove «porte» della 
città archeologica piazza Ve¬ 
nezia la porta del fiume (tra 
Campidoglio Palatino e il Te¬ 
vere), la nuova porla Esquili- 
na e la porta Capena a sud 
■Porte nel senso simbolico di 
ingresso alla città antica - di¬ 
ce I architetto Ranella - ma 
nei fatti vere e propne cernie¬ 


re urbane scambiaton di flus¬ 
si e traffici cardini sui quali la 
città moderna si attesta non 
per invadere il centro ma per 
coesistere con esso Sistemi 
complessi che possono fun 
zionare solo nell ambito di 
una revisione generale dei 
flussi di traffico con la creazio¬ 
ne di alcuni tunnel vian Natu¬ 
ralmente nel mio discorso è 
sottintesa la realizzazione del 
lo Sdo anche se non è I unica 
condizione sufficiente al com 
piersi del progetto» 

A giudicare dalle incertezze 
al riguardo mosirale dai primi 
passi della giunta Canaro le 
speranze per lare decollare il 
■progetto Fon» non sembrano 
molte Alcuni atti ed il naifac 
ciarsi dell idea di un concorso 
intemazionale (che pure era 
stala un iniziativa della giunta 
di sinistra) sembrano anzi an¬ 
dare in direzione contrana 
Da dove npartirc dunque’ 
•Dalla variante generale al Prg 
- dice perentoriamente Raf 
faele Ranella - Questo sareb¬ 
be il vero bando di concor¬ 
so*, il vero punto di avvio a 
partire dal quale indire tanti 
bandi di concorso tanti piani 
particolareggiati per le arce di 
bordo Una pluralità di contri¬ 
buti ma nell ambito di un in¬ 
dirizzo generale per le sorti 
dell intera area Occorre un 
atto politico la vanante per¬ 
ché I tecnici e gli architetti 
possano cspnmersi al meglio 
Solo da qui può realizzarsi la 
‘città nuova* di cui parlava 
Petroselli» 



Olcemore 1980 Petroselli assiste all inizio dei lavori In via della Con¬ 
solazione In alto, prospettiva del progetto di Raffaele Ranella 



Degrado a villa Torlonia 


Villa Torlonia 
Mozcirt l’aiuta 
il Comune no 

Un concerto per «salvare» villa Torlonia I messaggi 
augurali dei presidenti Cossiga lotti, Spadolini, e 
dei ministri Ruffolo e Pacchiano Ma ancora la 
«macchina» del Comune per intervenire sul degra¬ 
do non parte I lavori dovevano iniziare nel dicem¬ 
bre scorso, I soldi ci sono Ma il Campidoglio non 
SI decide Battistuzzi «È una delle priontà su cui la 
nuova giunta sarà chiamata a decidere» 


DELIA VACCARELLO 


M Sulle all della musica un 
appello per -salvare» Vi ,d Tor 
Ionia Le magiche note di 
Scarlatti Schumann Mozart e 
Chopin modulate da sapien¬ 
tissime mani hanno nsuona- 
to ormai già il 13 febbraio tra 
le volle del teatro Ghione per 
sollecitare il restauro della vil¬ 
la Ma i fnitli tardano ad am- 
vare La «macchina» del Co¬ 
mune, nonostante i finanzia¬ 
menti non parte 

Il concerto indetto dalla 
Regione è stalo organizzato 
dall Associazione culturale vil¬ 
la Torlonia In un elegante 
cornice scenogrolica Marioli- 
na De Robertis al clavicemba¬ 
lo Lya De Barbenis al forte- 
piano e al pianoforte hanno 
lancialo applauditissimc dal 
pubblico convenuto ISos me¬ 
lodico restaurare e trasforma¬ 
re la villa in un polo di attra¬ 
zione per la vita culturale cit¬ 
tadina 

Ad apprezzare la Hnalità 
dello spettacolo sono stali in 
molli Hanno inviato messaggi 
augurali il presidente della Re 
pubblica Cossiga Giovanni 
Spadolini e Nilde lotti i mini- 
sln dell Ambiente Giorgio Ruf¬ 
folo e dei Beni culturali An¬ 
che Paolo BatUsluzzi assesso¬ 
re capitolino alla cultura è 
parso sollecitare 1 iniziativa 
affermando che il restauro 
della villa è «una delle pnontà 
su CUI la nuova giunta sarà 
chiamata a decidere» 

Ancora però a dicci giorni 
dal concerto e parecchi mesi 
dallo stanziamento dei fondi 
il restauro non parte L inizio 
dei lavon era stalo annuncialo 
per dicembre dello scorso an¬ 
no il finanziamento é stato ef¬ 
fettuato dal commissano Bar¬ 


bato c prevedeva una cifra 
supenore a quella stanziata 
inizialmente di circa 20 miliar¬ 
di Il progello però non n- 
guarda il teatro della villa una 
delle strutture più importanti 
dal punto di vista architettoni¬ 
co tra quelle realizzate a Ro¬ 
ma nei pnmi decenni del se¬ 
colo scorso Insomma sem 
bra tutto pronto ma la giunta 
Carra-o non dà il via 
È da quattordici anni che il 
Comune é latitante Da quan¬ 
do la grande villa suburbana é 
stala cspropnaia dall ammini 
strazione capitolina poco o 
nulla é stato latto per interve¬ 
nire sul degrado È stata aper¬ 
ta al pubblico senza attuarne 
il recupero e la trascuratezza 
non é stata indolore Lo scor¬ 
so anno una bambina di 11 
anni una dei tanti che ogni 
giorno scoiazzavano nella vil¬ 
la inventando fantastiche av¬ 
venture tra le mura diroccate 
della Sierra Moresca ù morta 
per il cedimento di un solaio 
Una sciagura annunciata La 
reto intorno all edificio lati 
sceme forata come un cola¬ 
brodo piu che una protezio¬ 
ne era diventata un invito per i 
bambini affascinati dalla sin¬ 
golare costruzione e dal gusto 
della scoperta Da allora de¬ 
nunce e appelli sono fioccati 
Il Comune i funzionan della X 
npartizionc i dirigenti della V 
sono stati sotto il mirino della 
magistratura A più voce si è 
parlato di recupero Ma anco 
ra nonostante la morte di Cri 
slina Gonfiantini divenuta 
«vittima sacrificale» del degra¬ 
do abbia sensibilizzalo auto- 
ntà ed opinione pubblica si 
registra soltanto un nulla di 
fatto 
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NUMERI UnU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto Iniervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oapedalli 


Odontoiatrico 

861312 

Ouastura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

.Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanza 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5260476 

Vigili urbani 

67691 

Fatabenefratalll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gamelll 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coepautoi 


.Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri votarinarfa 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adoleacenli 

860661 

Gregorio VII 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541646 



Dal 23 febbraio al P marzo 


NTEPRIMA 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua S75171 

Aeea: Recl. luce 57S161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento S107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collaltl(biel) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di R ienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


riNEMA 

r 

OOCKPOP 

riASSKA 

TAZZFOLK 


IL 

mam 
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Il maggio 
di Louis Malie 
e i crimini 
di Woody -Alien 

Al Classico 
uno strano friatto 
che profuma 
di soul e di ska 

In prima linea 
il pianoforte 
con Ohlsson 
in «tutto Chopin» 

Linda Mironti 
la «Tankio Band» 
e ancora 

Lee Konitz 



Antica grafica 
giapponese 
per Tindustria 
moderna 


II 

TATRO 

1 

L 

, STEFANIA CHINZARI 


Anna Proclemer 
affronta Beckett 
seppellita 
nella sabbia 



VVoody Allcn in «Crimini e mislatti» 


MUon A magsio. Regia di Louis Malie, con Mi¬ 
chel Piccoli. Miou Miou, Michel Duchaussoy. 
Franci.j. Al Capranichetta.La morte dell'an¬ 
ziana signora Vicuzac lascia solo il figlio ses¬ 
santenne Milou. L'aria è serena nella vec¬ 
chia villa circondala da vigneti e l'intera fa¬ 
miglia accorre per i funerali: il (rateilo Geor¬ 
ges c la cognata Lily. la nipote Clairc. la figlia 
Camillo, il figlio di Georges. Tutto tranquillo 
se non si fosse nel maggio '68 con le univer¬ 
sità occupate, le pompe funebri in sciopero, 
una generalo atmosfera di paura c smobili- 
tazionu. Quando la radio annuncia che an- 

■ ■'■cheDeGaullcOscomparso (ein provincia si 
amplificano notizie e sensazioni) l'intera fa¬ 
migliola se ne scappa in montagna, al riparo 
dai cambiamenti bnischi della .società. Ma si 
tratterà soltanto diuna gita. Sceneggiato con 
Jean Claude Camere e il nuovo controverso 
film di Louis Malie, reduce dal successo In¬ 
ternazionale di Arriuederci ragazzi. 

Il male oscura. Regia di Mano Monicelli, con 
Giancarlo Giannini. Emanuellc Seigner, Ste¬ 
fania Sandrclli. Italia. Oa oggi al Rivoli.ll 'ma¬ 
le oscuro» di Giuseppe Marchi, scrittore cin¬ 
quantenne autore di sceneggiature di infimo 
livello che sogna il grande romanzo, 4 quello 
che lo ha portalo, prima inutilmente in sala 
operatoria, poi sul lettino dello psicanalista. 
Quel che in realtà si rimprovera 4 il rapporto 
conflittuale avuto col padre, morto senza il 
tempo di un ultimo abbraccio. Come lui si ri¬ 
tirerà in campagna a coltivare un orto, di¬ 
mentico delle dillicollà della vita e, (orse, se¬ 
reno. Tratto dal romanzo di Giuseppe Berlo. 

Dad, Papà. Regia di Gary David Goldberg. con 
Jack Lemmon. Ted Danson, Olympia Duka- 
kis. Usa, Da oggi all'Embassy.-Non avevo più 
visto una cosi abile fusione di dramma e 
commedia dai tempi de L'appartamento-, 
parola di Jack Lemmon. Il lutto, in un librodi 
William Warthon, pubblicato nel 1981, e 
presto acquistalo dalla Amblin di Steven 
Spielberg. In Dad si raccontano i sorpren¬ 
denti osili dell'incontro Ira Jake Tremonl. 
pensionato settantacinquenne, ed il figlio 
adulto, da tempo lontano da casa. Sarà l'oc¬ 
casione per ritrovare la sicurezza c lo zelo di 
un tempo. Variazione sui rapporti padre-fi¬ 
glio, ed ennesima, cruciale oppdalla Amblin 
di Steven Spielberg. In Dad si raccontano i 
sorprendenti esili dell'incontro Ira Jake Tre- 
monl, pensionalo settantacinquenne, ed il 
figlio adulto, da tempo lontano da casa. Sarà 
l'occasione per ritrovare la sicurezza c lo ze¬ 
lo di un tempo. Variazione sui rapporti pa¬ 
dre-figlio. ed ennesima, cruciale opportunità 
per il grande estro di Lemmon. 

Crimini e misfatti. Regia di Woody Alien, con 
VVoody Allcn. .Mia Farrow, Martin Landau. 
Sam Waterston. Usa. Al Quirinetla.Dicianno- 
vesima pellicola firmala da Woody Allcn. 
Veri crimini e piccole infrazioni (.il -misfatto» 
4 nella traduzione italiana del titolo) s'inlcr- 
sccano e si sfiorano intorno ai solili temi fon¬ 
damentali: l'amore, la lede, la disillusione, il 
successo, il fallimento. E, ovviamente. Il Ele- 
ne ed il Male. Il giudizio affidatoall'arbiirio 
delle s|>eltalore e tutto in bilico tra comico e 
drammatico, illustrando, con estro pacalo e 
intimista, i dilemmi che affliggono i suoi pro¬ 
tagonisti. Reduce dal festivaldi (k-rlino e va¬ 
riamente candidalo agli Oscar prossimi ven¬ 
turi. 

Urla di mezzanotte. Regia di Matthew Chap- 
man, con Jennifer Jason Leigh, Peter Coyo¬ 
te. Brenda Vaccaro. Usa. Da oggi al Meiro- 
politan.La giovane Carol ha ereditato una 
villa da uno zio sconosciuto e pensa di fame 
un night club alla moda. Scoprirà presto che 
4 una «casa» nel più puro significalo horror 
del termine, che vi si svolgevano strani riti 
sessuali e che "nel profondo della notte i so¬ 
gni più morbosi si avverano». In originale 
Heartofmidnight (Cuore di mezzanotte). 


Strange Frult. Domani sera, ore 21, al Classi¬ 
co. via Libclla 7. Strange Fmit 4 la più cele¬ 
bre delle canzoni interpretale da Billic Holl- 
day. ma adesso 4 anche il nome di una band 
della capitale, una di quelle che non riesco¬ 
no a lasciare indilferenli. Sono in undici ad 
agitarsi sul palco, con grande professionalità 
ed uno spirito libero ed anticonvenzionalc, 
come lo 4 pure la loro riletlura dei generi 
soul, funky e ska. Presenteranno le canzoni 
del loro primo album, titolo At last, nei nego¬ 
zi ad aprile. La salsa c i ritmi sudamericani 
sono decisamente la febbre musicale del 
momento, sulla cui scia stanno spuntando 
molli gmppi di amatori o profondi conosci¬ 
tori di queste sonorità. È il caso dei Salsabor, 
sei musicisti romani, al Classico domenica 
sera con le musiche pescale nella salsa por¬ 
toricana e newyorkese. Lunedi infine cam¬ 
bio di continente, si va in Africa con i Conga 
Topical, popolare band mullieinica che cu¬ 
cina ritmi seducenti e allegri. L'ideale perchi 
non può star fermo. 

Carnevale rode. Il Uonna club per i suoi fe¬ 
steggiamenti camevalizi si sposta nei locali 
del cinema Astra, viale Jonio 225. Nella sala 
sgomberala dalle sedie e trasformata in pista 
da ballo, oggi c domani disco-house. 

L'eaperlmento. Via Rosella S. Le serale dell'E- 
sperimento sono per chi ama le atmosfere 
da rock club, dense di fumo, birra, suoni du¬ 
ri. molti decibel. E il palco del piccolo ma 
animatissimo locale che sorge a due passi 
da piazza Barberini, fun» da ottima palestra 
per molle rock band della città. Ospiti (issi il 
venerdì sono i Los Bandidos, che con molta 
grinta si tuffano nel ripescaggio di classici 
del rock'n'roll tradizionale e del rhy- 
ihm'n'blucs. Domani sera, per palati più ro¬ 
busti, sono di scena i No Fun. Il nome l'han¬ 
no preso in prestito ad una canzone degli 
Stooges, il che la dice lunga sulle loro Incli¬ 
nazioni per il rock metallico, proto-punk, del 
gruppo di Iggy Pop. Lunedi 4 in programma 
una specie di jam session di vari musicisii 
rock, che va sotto il nome di 'Bandogs». A 
sorpresa invece il party di Carnevale, marte¬ 
dì grasso. Naturalmente all'insegna della tra¬ 
sgressione. 

Euritmia Club. Parco del Turismo, Eur. AtKhe 
il tendone bianco di Euritmia non poteva 
sfuggire all'occasione (estiva del Carnevale. 
Ecco allora domani sera un «sabato grasso» 
animato dalla musica degli Emporium. il cui 
repertorio, come il nome suggerisce, 4 pro¬ 
prio un emporio dove si può trovare di tutto, 
dal funky al rock, dal blues al ragtime. Per il 
martedì grasso immancabile omaggio al 
Brasile ed al Carnevale di Rio, con le musi¬ 
che de! Trio Magico, le ballerine di Marian¬ 
gela Morcira. gare di lambada, giochi, cotil- 
lons. Latin jazz, rumba, salsa, cumbia e me- 
rengue per giovedì grasso con «El Baile». 



Il pubblico del rock 


Chopin con Ohlsson. Stasera alle 21 (Audito¬ 
rio della Conciliazione), l'Accademia di 
Santa Cecilia presenta l'illustre pianista Gar- 
rich Ohlsson alle prese anche lui, dopo Polli¬ 
ni. con un -tutto Chopin». In programma, tre 
Notturni, quattro Mazurke, Barcarola, Scher¬ 
zo op. 54 quarta Ballata c altro. 

Mozart e Beethoven. I tre turni sinfonici di 
Santa Cecilia (domenica. 17,30; lunedi, 21; 
martedì, 19,30) sono dedicali al terzo Con¬ 
certo di Beethoven (al pianoforte Bella Davi- 
dovic) c ul Requiem di Mozart. Oirege Ru¬ 
dolf Bars. 


•InvettKav al Foro Italico. In prima esecuzio¬ 
ne nella versione per coro e orchestra, si 
ascolterà domani, alle 21 (Foro Italico, sta¬ 
gione sinfonica della Rai), l'•lnvettiva» di 
Guido Turchi. Segue -Taras Bulba» di Janà- 
cek. Nella prima parte, il pianista Jerome Ro¬ 
se suona il Concerto di Mendelssohn c il Ca¬ 
priccio di Stravinski. Dirige Guido Guida. 

Qnlntettl all'OUmpIco. Il Quintetto «Juplter», 
affermatissimo, suona mercoledì all'Olimpi¬ 
co. per la Filarmonica (alle 21), l'op. 57 di 
Sciostakovic e l'op 44 di Schumann. 

Saitidjan-Kogan. Due nomi prestigiosi, giove¬ 
dì. al Chione, nell'ambito de! Festival pro¬ 
mosso dalla rivista «Musica in Urss» ed Euro¬ 
musica: Vagram Sarajan, violoncellista e Ni- 
na Kogan, pianista. Un bel «Duo», Impegnato 
(alle. 21) in musiche di Beethoven, Schu¬ 
mann, Rachmaninov, Sciostakovic. 

Al S. Leone Magno. Domani alle 17,30. 'il - 
Quartetto «Amati», splendido complesso 
svizzero, suona per l'Istituzione univenltaria 
musiche di Beethoven (op. 18, n. 4). Szima- 
novski (op. 56, n. 2) e Sciostakovic (con il 
pianista Boris Bloch, il Quintetto op. 57). 

Magaloff all'IUdcable. Domenica alle 10,30 
(c indiretta su Radiotre) : per i Concerti del- 
l'Italcable, suona al Sistina il pianista Nikita 
Magalo!! esemplarmente deciso: Chopin (i 
Ventiquattro Preludi op. 28) e Beethoven 
(l'Appassionata). 

Variaco alI'Euterpe. Giovedì alle 17,30, al Sc- 
raphicum, suona, per l'Euterpe, Ù giovane 
pianista Giovanni Maria Varisco non meno 
di Magaloff sicuro della sua scelta: la giova¬ 
nile Sonata di Stravinski e la Grande Stonata 
op. 37 - una e una sola - xritta da Ciaikovs- 
ki nel 1878. 

Costei Sant'Angelo. Domani alle 17,30, con¬ 
certo del «Duo» pianistico a quattrop mani, 
Malagoll-Guerra, che suona, tra l'altro, i sedi¬ 
ci Valzer di Brahms, op. 39, la Rapsodia Spa¬ 
gnola di RaveI, pagine di Marasca e Renda¬ 
no. 

Nuova Consonanza. SI 4 avviata ieri al Foro 
Italico, con musiche di Crivelli, Niroe Borto- 
lotti, la seconda Rassegna dei compositori 
italiani contemporanei, promossa da Nuova 
Consonanza. Articolala in quattro serale, la 
Rassegna presenta lunedi alle 21 musiche di 
Porro. Mirigliano e Daniele Lcmbardidirette 
da Alberto Maria Giuri. 

I tedeschi al Tempietto. Domani alle 18. in 
piazza Campitelli 9, il 'Tempietto» presenta 
in pagine di Schubcrt a quattro mani il -Duo» 
pianistico Mariadelc Mastrocinque-e Frida 
Frascari (op. 10. op. 103, op, 30). Domeni¬ 
ca, sempre alle 18. suonano i pianisti Cario 
Tamassia (pagine di Wagner), Isenarda De 
Napoli (Mendeisshon) e Alessandra Ra- 
macci (Rondò capriccioso e Varlations Sc- 
rieuscs, ancora di Mendelssohn). 



Lavocalist Linda Mirontl 


Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Con¬ 
tinua fino a domenica l'appuntamento con 
la vocalist e sassofonista Rosa King. Ire sera¬ 
te tutte all'Insegna del lunk e del lylhm'n 
blues. Martedì blues party per festeggiare la 
fine del carnevale. Mercoledì consueto ap¬ 
puntamento settimanale con I «Mad Dogs». 
Da giovedì lino a sabato toma Lee Konitz, il 
sassofonista newyorkese che ha consolidato 
negli ultimi anni un rapporto continuo e di 
solida amicizia con il locale trasteverino. E 
importante ricoidare a quei pochi che non 

10 sapessero, il ruolo determinante che Lee 
ha avuto nel dar vita al «cool jazz», agli inizi 
degli anni Cinquanta. Durante i due concerti 
romani il sassofonista americano sarà ac¬ 
compagnato come sempre dal rallinalissi- 
mo pianista Enrico Picranunzi, dal contrab¬ 
bassista Massimo Monconi e dal battcrisla 

. Giampaolo Ascolese. 

Caffè Lalino (Via Monte Tostacelo 96). Oggi e 
domani «party di carnevale» lino a notte inol¬ 
trala con l'orchcslra 'Tankio Band» diretta 
dal tastierista Riccardo Fossi. L'organico si 
avvale della presenza di ottimi musicisti, tutti 
impegnali in aree musicali ben definite di 
stampo moderno. Alla tromba Aldo e Mauro 
Corvini, al trombone Mario Corvini, ai sasso¬ 
foni Michel Audisso, Sandro Salta e Torqua¬ 
to Sdruccia. alla chitarra Fabio Zeppelella, al 
basso Massimo Monconi, alla batteria Massi¬ 
mo D'Agostino e alle percussioni Alfredo Mi- 
notti. Domenica e lunedi concerto della vo¬ 
calist Linda Mironli accompagnala da Ales¬ 
sandro Saba al basso. Silvano Melglovanni 
alle tastiere. Eric Daniel al sax, Mario Schilirò 
alla chitarra c Poppe Giampietro alla batte¬ 
ria. Americana di origini italiane. Linda si 4 
formata musicalmente nei club di New York. 

11 gruppo ripropone temi di cantanti come 
Chaka Khan e Aretha Franklin. Martedì «par¬ 
ty di carnevale». Mercoledì c giovedì il gmp- 
po di Rodolfo Maltese. 

Grigio notte (Via dei Ficnaroll 30-b). Stasera e 
domani musica salsa con i «Caribe». Martedì 
musica brasiliana con i «Salsabor». Mercole¬ 
dì serata «Costoso Brasil- con il gruppo «Ka- 
neco». Giovedì quintetto del batterista Mauri¬ 
zio Bobo. 

Classico (Via Libctia 7). Martedì ancora in 
concerto la cantante italo-amcricana Linda 
Mironli accompagnala dal suo abituale 
gruppo. Mercoledì e giovedì swing e blues 
con 'Tavemcse...Boogie». 

Folicstttdio (Via Gaetano Succhi 3). Oggi no 
stop dalle 10 del mattino lino alla mezzanot¬ 
te contro la chiusura del club. Domani repli¬ 
ca straordinaria con lo spettacolo del can¬ 
tante Paolo Picirangeli. Domenica pomerig¬ 
gio -Folkstudio giovani-. Martedì e mercoledì 
ultimo doppio concerto di Paolo Pictrangcli. 
Giovedì unica serata con un gruppo di giova¬ 
nissimi. i 'Callant Farm-. 


Marco Lodola. Galleria La Nuova Pesa, via del 
Corso 507; ore 10/13 e 17/19,30. La danza 
In infiniti movimenti nello spazio sempre a 
due dimensioni. Le ligure, ritagliale nel per- 
spex. macchiate di rosso, offrono tutti i passi 
possibili di un movimento che non dovrebbe 
mai arrestarsi; un sistema di automi assai iro¬ 
nizzali. 

Manifesti giapponesi comlemporanel- Isti¬ 
tuto giapponese di cultura, via A Gramsci 
74; da mercoledì al 13 apnic; ore 9/12,30 e 
14/18.30. Circa 200 tra i più recenti manifesti 
pubblicitari del Giappone sono proposti in 
una mostra di grande interesse dove imma¬ 
gini di tradizione antica sono messe alla pio¬ 
va da una produzione industriale modernis¬ 
sima. La raffinatezza balle ogni confronto 
possibile. Gli espositori sono Asaba, Fukuda, 
inque, Kamckura, Malsunaga, Nagai, Oku- 
mura. Salo, Salto. Suzuki. Tanaka e loda. 

Artisti stranieri d'espressione francese- 

Centro Cuiluraie Francese, piazza Campitelli 
3; da oggi al 16 marzo. Una mostra assai sug¬ 
gestiva per i modi del trapasso da un lin¬ 
guaggio a un altro: dai lin^ggi neri al lin¬ 
guaggi della pittura francese. Gli artisti sono 
dell'Africa nera, dell'Africa del Nord, delle 
Antille, della Guyana, di Haiti e del Madaga¬ 
scar. Un mondo di giochi. Galleria Trifalco. 
vìa del Vantaggio 22/a: lino al 10 marzo: ore 
10/13 e 17/20. Fino e oltre i Campionati 
mondiali di calcio ne vedrete di mostre! 
Questa 4 bella e ben curata. Espongono 
Massimo Campi, Valeriane Ciai, Irma Costa, 
Carmelo Failla, Franco Ferrari, Emanuele 
Roridìa, Luigi Menichelli, MIrek. Lina Passa- 
lacqua, Vincenzo Stinga; per fortuna imma- 

- gini liriche e non pubblicitarie. 

AUrezn Bohranl. Arte San Lorenzo, via dei La¬ 
tini 80; da sabato al 17 marzo; ore 17/20. L'i¬ 
raniano Bahrani lila il colore come un tessi¬ 
tore; spalancando cieli di stelle cadenti: è un 
po' vicino al nostro Dorazio ma con un sen¬ 
so dello spazio più cosmico. 

Chlalian Mayaud. Forum arte contempora¬ 
nea, corso Vittorio Emanuele 326; da o^i li¬ 
no al 24 marzo; ore 11/13 e 17/20. Un fran¬ 
cese assai raffinalo che modula i colori e i 
segni delle sue composizioni ispirandosi a 
ritmi e moduli di altre arti dai versi aita musi¬ 
ca. 

CU avaghl di Fontana. Galleria I! Millennio, 
via Borgognona 3: fino al 16 maizo, ore 
17/20. Non passava tutto il suo tempo Lucio 
Fontana a fare i suol tagli e buchi milionari; 
faceva anche certi nudini sensuali e vivacis¬ 
simi di segno e di contrastale ombre. Qui ce 
n'4 un pacchetto assai godibile. 



Un manifesto giapponese 



Anna Proclemer 


dorai felici. Per festeggiare i suoi quarantotto 
anni con il teatro, Anna Proclemer ha scelto 
una vera e propria prova d'attrice con un au¬ 
tore, BecketL e un regista. Antonio Calenda. 
che non aveva mai incontrato finora. Nello 
spettacolo 4 Winnie, una donna costretta a 
stare immersa nella sabbia per tutto il tempo 
e senza altre possibilità d'espressione se non 
la parola e il volto. Accanto a lei Virgilio 
Quaglialo. Da questa sera al teatro la Come¬ 
ta. 

L'uomo, la beatia e la virtù. La storia di un 
tradimento di provincia, consumalo tra 
r'uomo» Paolino c la virtuosa signora Perella 
ai danni dell'insensibile marito ammiraglio, 
dello 'la bestia». Un allestimento che esclu¬ 
de qualsiasi vena naturalistica e punta tutto 
sul grottesco e l'ironia. In scena Roberto Hcr- 
litzka, Elisabetta Carta, Baino Alessandro e 
Mario Bussolino. Da questa sera al Piccolo 
Eliseo 

Anlla Garibaldi. Liberamente ispirato a La 
donna del Generale scritto dalla pronipote 
omonima, il lesto di Maricla Boggio fa rivive¬ 
re una delle più autentiche eroine della no¬ 
stra storia. Anita rillellc e racconta, in punto 
di morte, la sua vita, il figlio che ha in grem¬ 
bo. l'amore. Sabato al teatro Alba Radians di 
Albano. 

Viva gU sposi. Toma la commedia di e con Ni¬ 
no Manfredi che. dopo i pienoni di gennaio, 
SI trasferisce al teatro Olimpico. Un ntratto di 
famiglia sempre sul punto di sfasciarsi, ma 
fondamentalmente unita, con Giovanna Ral- 
li, Gino Pernice e Anna Leilo accanto al noto 
attore. Da sabato. 

Ugo. Nuovo alleslimcmo per il testo di Carla Vi¬ 
starmi premialodall'ldi nel 1987 eora insce¬ 
na per la regia di Vito Signorile. Il gonlla Ugo 
4 un peloso e allcttuosissimo scimmione ca¬ 
pitalo in casa di Simona e Alberto per caso, 
proprio nella serata organizzala in onore del 
direttore di Simona: una presenza dapprima 
minacciosa e poi struggente. Da lunedi al 
teatro Sala Umberto. 

Liolà. La <ommedia rusticana in tre atti» di Pi- 
randello proposta dalla Compagnia stabile 
di Messina neU'originalc versione agrigenti¬ 
na. Un alfrcsco campestre dominato dalla fi¬ 
gura di Liolà e dalle sue numerose esperien¬ 
ze amorose: le giovani contadine, il figlio 
che attende da Tuzza e Donna Mila, rac¬ 
chiuse nello stratagemma finale tipicamente 
pirandelliano. Massimo Mollica regista e 
protagonista, con Elena Croce e Tiziana Ric¬ 
ci. Da martedì al teatro Ghione, 

In Exitu. Le tappe del giovane drogato Gino Ri- 
boldi che vive i suoi ultimi attimi di vita in un 
oscuro angolo della stazione di Milano. Una 
vittima-profeta del nostro tempo presa dalle 
pagine dell'ultimo romanzo di 'Testori. Ri¬ 
cordi. visioni e memone ossessive affidate 
allintcrprelazione di Franco Branciaroli 
(premiato come migliore attore dell'anno) 
Da mercoledì al teatro Valle 

Labirinto cocktail. Ultimo appuntamento con 
la mini rassegna di cabaret organizzala ai 
Labirinto. Mercoledì e giovedì sarà ospite del 
locale Pierfrancesco ^ggi, che presenterà 
alcuni sketch del suo repertorio. 

L'idiota Tratto dal libro di Dostoevskij, lo spet¬ 
tacolo di Alessandro Berdini 4 un tentativo di 
allestimento scenico della parola letteraria, 
quanto più fedele possibile alla .scrittura. 
Mercoledì e giovedì a Litina. sesto spettaco¬ 
lo nel cartellone della rassegna -Tasolc della 
lorrc-. 





PASSAPAROLA 





La condizione femminile. Convegno internazionale di studio 
promosso dall'Associazione c,x parlamentari. Oggi (ore 15.30) e 
oggi presso la sala -11 Cenacolo- di piazza Campo Marzio. Rela¬ 
zioni e numerosi intcn'enli dopo il saluto di Nilde lotti. 

Tal Chi Chuon. È primavera! Per risvegliare il tuo corpo con dol¬ 
cezza, il Centro Malalronte propone un corso di -Tal Chi Chuan-, 
l'arte del movimento per la ricerca dell'equilibrio psicofisico (Via 
Monti di Pietralata 16). Informazioni ai telefoni 41.80.369 e 
25,96.626. 

Lingua e cultura porioghese. Corsi di vario livello organizzali 
dairistituto S. Antonio (Via dei Portoghesi 2). Inizio primi di mar¬ 
zo, informaz. lei. 65.42.496 (da lunedi a venerdì ore 9-13), 
Altritalia. Si 4 cosiituita in Vili Circoscrizione l'Associazione 
•Sandino»; raccoglie forze giovanili di varia estrazione socio-cul¬ 
turale e rappresentanti dcH'immigrazionc terzomondista presenti 


sul nostro territorio. In programma confronti e iniziatTO culturali 
e politiche per contrastare i processi di disgregazione ed emargi¬ 
nazione c he caratterizzano le periferie romane. 

Enoverei. La rassegna in corso aH'Enoleca Kandiski (Via Cesare 
Baronie 84/86) prosegue stasera, ore 21.15, con la poesia che 
incontra il teatro: Fabrizio Pucci e Stefania Spugnini interpretano ' 
la pi4cc -A piena voce» su lesti di Maiakowski. 

Edgardo Abbozzo. Personale dell'artista presso la Galleria 
•L'orsa maggiore» di Prosinone (Via Marco Minghclti 27). Verni¬ 
ce oggi, ore 18.30 (esposizione fino al 22 marzo, ore I7-30,giorni 
feriali. 

Lettera Internazionale. Esce il n. 23 della rivista trtmc.slralc eu¬ 
ropea. Mercoledì, ore 21, incontro di lettori ed amici al Club 78 di 
via dei Riari (Trastevere). Parole a ruota libera sui programmi 


della rivista c musica jazz. 

Aids e tossicodipendenze; attività di prevenzione. Incontro inter¬ 
nazionale promosso da «Lila» c Provincia di Roma: domani, ore 
9.30, alla Sala Conferenze di palazzo Valentini (Via IV Novembre 
119/a). Introduzione di Antonio d'Alessandro, relazioni, dibatti¬ 
to e tavola rotonda. 

Identificazione di un Caravaggio. Le nuove tecnologie per il 
riconoscimento delle opere pittoriche. Il caso di San Giovanni 
Battista: martedì, ore 10, presso la Sala S. Peironilla/Musci Capi¬ 
tolini. Interventi di Tittoni, Correale. Paoletti, Christìansen, Corda¬ 
io, Coiaiucci, Gianlomassi c dibattito. Poi tavola rotonda (15.30) 
con Pletrangeli, Mahon, Calvesi, Spezzaferro. Argan, Gregori, Sa- 
larik, Frommel. 

Donna-poesia. Domani, ore 18. Centro femminista (via della 
Lungara 19). incontro con la poesia Laura Cardarelli. 


Venerdì 
23 febbraio 1990 
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TELEROMASe 


QBR 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or* 12 >11 cacciatorpediniere 
maledetto-, film; 14 Tg; 14.4S 
•Piume e paillette*-, novela; 

15.30 -Coccinella-, cartone: 
18.15 -Maah-, teletilm; 19.30 
•In casa Lawrence-, teletilm; 

20.30 -Dimenticare Venezia-, 
lilm; 22.30 TeledomanI; 23 Tg 
sport; 0.10 -Agente Tigre sfi¬ 
da Internate-, lllm: 2.20 -Ma¬ 
sti- teletilm. 


Ore 9 Buongiorno donna: 
12.45 -Crlstal-. novela; 14.30 
Videogiornale: 17.45 -Pas¬ 
sioni-, telefilm; 18.20 -Crl- 
stal-, telefilm; 19.30 Video¬ 
giornale: 20.30 Rally -Sudore 
e polvere- sceneggiato: 22 
Tg7 attualità; 22.45 Tennis 
Club; 23.45 Servizi speciali 
Gbr nella città: 2.05 -La valle 
degli alberi rossi-, lilm. 


i PRIME VISIONI I 


ACADEMYHàa 

L. 7.000 

Sorvtoliale apeclale di John Fiynn; con 

Via SUmirt. 5 (Piazzi Boiogna) 

Syiveaier Stallone-A 

(16-22.30) 


Tel. 426778 



AOMIRAL 

L.8.000 

C Hirry II prtranto Sili,. 01 Rob Rei- 

PiizzaVirbino.S 

Tel. 851195 

rer-BR 

(16-22 30) 


AOftUNO L 8.000 C Sundtlo BIem di Roo Shslton; 

PiuzaC«vour.22 7«l.32tl896 con Paul Newman. lolita Oavidovich • 

DR (15.30-g?.30) 

ALCAZAR L. 6.000 O IHamU di Pedro Aimodovar; con 

ViaMerrydatVat.U Tei.S860099 Antonio Bande'as. Victoria Abril 

(VM18) (17.20) 

ALCIONE L. 6.000 It aola buio di Damiano OamianI, con 

Via L di Lesina. 39 Tel.6380930 MicnaelParè.JoCnampa'OR 

(ie.30»S3.30) 


AMBASaATORI SEXY L. 5.000 

Via Monlabellò. 101 Tel. 4941290 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

AMOASSAOe L. 7.000 

Crimini t inltfatU di e con Woody Alien 

Acca<terT>la degli Aglill, 57 

-BR 

(16,22.30) 

Tel. 5406901 




AMERICA 
Via N.dei Grande. 6 


L. 7,000 
Tel. 5816168 


Willy Signori • vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti«8R (16»32.30) 


ARCHIMEDE L. 8.000 □ L’amico ritrovato di Jerry Schatz* 

Via Archimede. 71 Tel. 875567 berg; con Jason Robards. Christian 

_Anhott • OR_(16.30»?2.30) 


ARtSTON 
Via Cicerone. 19 


L. 8.000 
Tel. 353230 


O Harry, H presento Sally di Rob Rei* 
ner.Bfl _ {16-22.30) 


ARISTON II 

Gallarla Colonna 

L.8.000 
Tal. 6793267 

■ She-DtfU Lei, U diavolo di Susan 
Seldetman, con Maryl Streep. Rosean- 
rwBarr-BR (16-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonìo,22S 

L. 6.000 
Tel. 6176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V.Tusco)ana.74S 

L. 7.000 
Te). 7610656 

O Scandalo Blaxe di Ron Shelton; 
con Paul Newman, Lolita Oavidovich • 
DR (15.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.toV. Emanuele 203 

L 6.000 
Tel. 6675455 

Jtsua et Montreal dì Oenys Arcand -OR 
(16-22.30) 


AZZURROSCIPtONI L. 5.000 Saletta «Lumière*. Omaggio a Pasolini 

V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 eOavies 

Saletta «Chapiin.» My betuMul laurw 
dritta di Frears {18}; Anotber country di 
Kamewska (20.30); La legge del desi- 
_ derlodiAlmodovar|22,30),_ 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 


L. 7.000 
Tel. 347592 


Chiuso per lavori 


BARBERINI L. 6.000 ■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Piazza Barberi ni, 25 Tel. 4751707 Rosi, con James Belushi, Mimi Rogers 
. _-OR_ (16-22.30) 


BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


Riposo 


CAPITOL L. 7.000 □ La voce delia luna di Federico Fei- 

Via C. Sacconi. 39 Tel. 393260 lini; con Roberto Benigni, Paolo Villag- 
__gip-OR_ (1S.30-22.30) 


CAPRANtCA L 6.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 


La vita a nienti altro di Bertrand Taver- 
nier; con Philippe NoireL Sabine Aze- 
ma-DR_(17-22.30) 


CAPRAMCHEnA 

P.za Montecitorio. 125 


L. 8.000 
Tel.6796957 


MIlou e maggio di L Matte (16.30-22.30) 


CASSIO 

Via Cassia. 692 


L 6.000 
Tel. 3651607 


Il bernMao e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR_ {16.15-22.1S) 


COUM RIENZO L 6.000 

Piazza Cola dì Rienzo. 86 Tel. 6678303 


Teaoro mi al tono rietreW I ragazzi di 
Joe Johnston. con Rick Moranis - BR 

(15.45.22,30) 


■ 

nAMAHTC 

VlaPfoneslini 230 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Riposo 

, 

' CKN 

L.8.000 

O II aeqrelo di Francesco Maselii; 


P.zza Cali di Rienzo, 74 

Tel. 6878652 

con Nastusja Kmski, Siefeno Oionisi - 

S'- 



OR (16,15-22.30) 


EMBASSY 

Via Sloppani.7 


L.8000 
Tel, 870245 


Ded PipA di Gary David Coldberg. PRI¬ 
MA_(15.45-22.30) 


EMPIRE L. 6.000 O Seduzione perkoiose di Haroid 

V.ie Regina Margherita, 29 Becker; con Al Pacino, Eiien Barkin • G 

Tel. 6417719 (15.30-22.30) 


EMPIRE 2 

V.le dell'Esercito, 44 

L. 7.000 
Tel. 60106521 

0 Harry tt preaanlo Sally di Rob Rei¬ 
ner. BR (16-22.30) 

ESPERIA 

Ptazza Sormino. 37 

L. 5.000 
Tel. 582684 

tiMisiidiPelerHill.OR (16-22.30) 


ETOILE L. 8.000 □ La vece della luna di Federico Fel- 

Piazza in Lueina. 4t Tel. 6676125 lini;con Roberto Benigni. Paolo Villag- 

gip-OR (15.30-22.30) 

EURCINE L. 8.000 Tteoro mi si sono rtstrettl I ragsnl di 

ViaLiSZL32 TeL5$10986 JoeJohnston:conRickMoranis-6R 

(15.45-22.30) 

EUROPA L. 8.000 Tesoro mi si sono ristretti I regani di 

Corso d'Italia. i07/a Tel. 665736 Joe Johnston; con Rick Moranis-BR 

(16-22.30) 


EXCSLSIOR L.aOOO 

Via 8. V. del Carmelo. 2 Tel. 5982296 


LJ Le voce delle bina di Federico Fel- 
lini; con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
gio-DR_(15.30-22.30) 


FARNESE L. 7.000 O Nuovo clnamaParadiao di Giusep- 

Campo de* Fiori Tel. 6664395 pe Tornatore; con Philip Noiret • DR 

__(16-22.30) 


FUMMA1 

Via Bissolali.47 


L.6.000 
Te). 4827100 


O l'attimo fuggenti di Peter Weir; 
con Robm Williams-DR (15-22.30) 


FIAMMA2 L 6.000 C Légamil di Pedro AImcdovar; con 

Via Bissolati. 47 Tet. 4827100 Antonio Banderas. Victoria Abril 

__ (VMia)_(16,30-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 


L. 7.000 
Tel. 562846 


Lasso qualcuno è Impazzito di Jaime 
Uys-BR_{16.15-22.30) 


GIOIELLO L. 7.000 O II cuoco. Il ladro, sua moglie e l’a- 

' ViaNomentana.43 Tei.864149 mante di Peter Greenaway 0R(15.45- 
22,30) 

GOLDEN L. 7.000 ■ She-Devll Lai. il diavolo di Susan 

Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Seidelman. con Maryi Streep. Rosean- 

__ne Barr - BR_(16-22.30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


L. 8.000 
Tel. 6380600 


Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16.30-22.30) 


HOUOAY L. 6.000 Fiori d'acciaio di Herbert Ross; con 

Largo 8. Marcello. 1 Tel. 858326 Sally Field, Dolly Parton-DR 
_(15.30-22.30) 


INDUNO 

ViaG. Induno 


L, 7.000 
Tel. 562495 


OIÌverACompany-(O.A.) (15.30-22.30) 


KING L.6.000 O LégamI! di Pedro Almodovar; con 

Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Antonio Banderas, Victoria Abril 

__ {VM18)_(16.30-22.30) 


MADISON 1 

ViaChiabrera. 121 


L.6 000 
Tal. 5126926 


Alla rictrca delia vaila Incantata -ID. A.) 
_116-22.30) 


MADISON 2 L. 6.000 

ViaChiabrera. I2t TEL. 5126926 


Il bambino e il poliziotto di e con Cario 
Verdone-BR_(16-22.30) 


MAESTOSO L. 8.000 Tesoro mi il sono ristretti I ragazzi di 

ViaAppia.416 Tel. 768086 Joe Johnston, con Rick Moranis-BR 

_(16.15-22,30) 


MAJESTIC 

Via SS- Apostoli. 20 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


C Harry ti presento Salty di Rob Rei- 
ner-BR_(16-22,30) 


MERCURY 

Via di Porta Castello. 44 


L. 5.000 
Tet. 6873924 


Film per adulti 


(16-22) 


METROPOLITAN 

Via del Corso, e 


L. 6.000 
Tei. 3600933 


Uria di mezzanotte di Mattnew Chap- 
man. PRIMA_(16-22.30) 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


L.6.000 
Tei. 86569493 


Chrittian di Gabriel Azei; con Nicolai 
Chnsiensen-A (l6.3Q-22.30) 


MODERNrrTA 

Piana Repubblica. 44 

L. 5.000 
Tal. 460265 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30} 

MODERNO 

L. 5.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Piana Repubblica. 45 

Tel. 460285 



NEW YORK 

L. 7,000 

O Harry tt ora senio Sally dt Rob Rei- 

Via della Cave. 44 

Tel, 7810271 

ner-BR 

(16-22.30) 

PARIS 

L. 8.000 

□ la voca delta luna di Federico Fei- 

Via MagnaGrecia,112 

Tel. 7596568 

lini; con Roberto Benmni, Paolo Vdiag- 



già ■ DR 

(15.30-22.30) 


PASQUINO 

Vicolo dei Piede, 19 


L 5 000 
Tel. 5603622 


BiKk rain (versione inglese) (16-22.40) 


Or# 12.30 «t'enigma viene da 
lontano», telefilm; 14 Cartoni 
animati; 17.30 «Charlie 
Chan». cartoni; 18.30 «Geor- 
go», telefilm; 19 Programma 
per ragazzi: 20 Calcio; Tor¬ 
neo di Viareggio; 21.30 A tutto 
calcio; 22.30 Immagini dal 
mondo: 23 Rubrìca sportiva; 
24 Speciale fantascienza; 1 
Non stop. 




f^'ROMA 


CINEMA Q OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avvenlutaso: BR: Brillante: DA; Disegni animati; 
DO: Oacumenlarlo; DR; Drammalico: E: Erollco; FA; Fanlaacanza: 0: 
Giallo; H; Horror: M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale; SM: 
Slorico-Milologlco; ST: Storico; W: Western. 


VIOEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no; 13 -Mesh», telefilm; 13.30 
•Ciranda de Pedra-, teleno¬ 
vela: 15 Rubriche del pome¬ 
riggio: 17 -In casa Lawren¬ 
ce-. telefilm; 18.30 -Ciranda 
de Pedra-, telenovela: 19.30 
Tg notizie: 20 Speciale Tg: 21 
World sport special; 23.15 
•Alfondate la BIsmarck-, 
film; 0.30 Tg notizie. 


Ore 9.15 -L'uomo di Toledo-, 
film; 11.30 -Stanilo e Olilo in 
vacanza-, lllm; 14.30 Fanta¬ 
sia di gioielli; 16 I latti del 
giorno; 17.30 Speciale teatro; 
18.30 La Sibilla Cumana: 19 
Monika sport; 20 Teletilm; 21 
La schedina: 22.15 Libri oggi 
a cura di Andrea Menaglia; 1 
•Fra Diavolo-, lllm; 3 -Taver¬ 
na rossa-, lilm 


Ore 8 -S.o.s. Squadra Spe¬ 
ciale, telefilm; 9 -Le bambole 
del desiderio-, film; 13 Carto¬ 
ni animati; 16 -Pasiones», te¬ 
lenovela: 18 -La pupa del 
gangster-, telefilm; 18.30 Do¬ 
cumentarie: 19 Anteprima 
goal: 20 Barzellette; 22.30 
-Forza Italia-, spettacolo; 24 
Boxe '90, presenta Mario 
Bruno. 


PRESIOENT 

L. 5.000 

Pomo club per tppretidle» pomo nra- 

Via Appiè Nuova. 427 

Tel. 7810146 

gll-E(VM16) 

(11-22.30) 

PUSSICAT 

L. 4.000 

Porno cvginelle pw celdt «ibrezlanl 

Via Cairoti. 96 

Tel. 7313300 

eamali.E(VMl6) 

(11-22.30) 

OUmiNALE 

L.6.000 

Pioli d'KCIslo di H. Rosi 

(15,30-22.30) 

Via Nazionale. 190 

Tel. 462653 



OUIRINETTA 
Via M. Mino hettl.S 


L. 8.000 
Tel. 6700012 


CrknM t mWsM di a con Woody Allan 
•BR (16-22.30) 


REALE L. 6.000 O Sadwtlona parleoloaa di Haroid 

Piazza Sennino Tal. S810234 Becker: con Al Pacino, Ellan Barkin • Q 

(15.30-22.30) 


REX 

Corso Triaslo. 116 


L. 7.000 
701.664165 


Riposo 


RIALTO 

VialVNovambro, 156 


L. 6.000 
Tal. 6790763 


Il bainblna a II polIzMIo di e con Carlo 
Verdone-BR 116-22.30) 


RITZ L.8.000 ■ $he-Oavll Lai, Il diavole di Susan 

Viale Somalia. 109 Tel. 637461 Seidelman: con Maryl SIraep. Rosaan- 
ne Barr-BR (16-22.30) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


L.6 000 
Tal. 460683 


Il mala oscuro di Caprioli PRIMA 

(16-32.30) 


ROUGEETNOIR L.8.000 □ La voce dalla luna di Federico Fal- 

Via Salar.a 31 Tal. 864305 Uni; con Roberto Benigni, Paolo Villag- 

_ gio-DR _ (15.30-22.30) 

ROYAL L.8.000 O Seduzione perleoleta di Haroid 

Via E. Filiberto. 175 Tal. 7574549 Becker; con Al Pacino, Elien Barkin • G 

__ (16-22.30) 

SUPERCINEMA L. 8.003 O RNomo al Mura I di Robert Ze- 

Via Viminale. 53 Tel. 465496 meckls; con Michael J. Fox • FA 

(16-22.M) 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 7.000 
Tel. 8631216 


Willy Signori e vengo de tontano di e 
con Francesca Nuli-BR (16-22.30) 


VIP-SOA L. 7.000 

ViaQallaeSidama.20 Tel.839S173 


E siala via di Peter Hall-OR 


(16.15-22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

Via Paisiallo. 24/6 


L 4.000 
Tol. 864210 


Riposo 


DELLE PROVINCIE L 4.000 

Viale delle Proviftcie, 41 Tet. 420021 


Riposo 


NUOVO 

La.'goAacianghI.I 


L 5.000 
Tei. 588116 


Black rain di Ridley Scott Ì16.15>22.30) 


TIBUR 

Via degli Eiruschi, 40 


L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 


Che ora è di Ettore Scola con Marcello 
Maslroianni e Massimo Troisi 


TIZIANO 
Via Reni. 2 


Tel. 392777 


Non guardarmi non tt aeitto di Arthur 
Hili (16-22.30) 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Via di Montaverde. S7(A Tel.S30731 


Alle 31 per la raaaagna -Rapporti- La 
relazioni peitcolou di S. Frears 


OEIPICCOU L 4.000 

Viale della Pinela, 15 • Villa Borghasa 
Tal.6634SS 


Riposo 


GRAUCO L. 5.000 

Via Perugia. 34 Tal. 7001785-7622311 


Il inMaBo (Dar Frevtl) di Peter Flelsch- 
meno (sotL Italiani) alla 31 


IL LABIRINTO L. 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 


Sala A: SMkirna Indiano di Alain Cor- 
neaul16.30-22.30l 

Sala B: Omaggio e Federico Felllnl. U 
Mot vita (19); R Catanova (22) 


IL POLITECNICO 

(Via C.B. Tiepolo. 13/0-Tot. 32275591 

Voci iTEurepe di Corso Seleni (20.30- 
22.301 

LASOCIETAAFERTA 

Via Tiburtina Antica. 18/19 Tel. 492405 

Metedordi Pedro Aimodavei 

- (1&30.17.30) 




AMBRA JQVINELU 
PiazzaG. Pepe 

L 3.000 
Tel. 7313306 

Riposo 


ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 4.500 
Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUIU 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AMrid n. 2 

- E (VM18) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 


MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L. 3.000 
Tel.SS62350 

la algnora e la bestia - E (VM18) 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

FilmperaduHi 


PALUOlUM 

P.zza 6. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per aduUl 

(16-221 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Body bouWIng nuova pome arte • E 

(VM18) (11-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L. 4.500 
Tei. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 5.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 








ALBANO 

FLORIDA 

Tet. 9321339 

Alibi seducente 

(19.30-22.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPan.zzi.5 

Tel. 9420479 

SALA A: O Herry d presento Selly di 

Bob Reiner-BR (16-22,30) 

SALA B: □ L'etnico ritroirelo di Oerry 
Sobelzberg, con Jeson Roberds. Chri- 
slienAnboll-OR (16.22.301 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

■ Ofmentteare Palermo di Frar>cesco 
Rosi; con James Belushi. Mimi Rogers 
-OR (16-22.30) 


OROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 


O Li voce delle lune di Federico Fel¬ 
ini; con Roberto Benigni. Paolo Villag¬ 
gio-OR (16-22.30) 


VENERI L. 7.000 Orchidea aelvaggia di Zaiman King; 

Tei. 9411592 con Mickey Rourke. Jacqueiine Bisset 
E(VM16} (16-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel.9001B88 


Oliver A Company - DA (16-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPailoltini 


L. 5.000 
Tel. 5603166 


C Harry U preserdo Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16.15-22.30) 


SISTO L.8.000 C Seduzione pe^tosa di Haroid 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Becker; con Al Pacino, Eiien Bzrktn • G 

(16-22.30) 


SUPERGA 

V.ie della Marina, 44 


L.6.000 
Tel. 5604076 


Nirlem nlghti di e con Eddie Murphy 


TIVOLI 

CIUSEPPEni 


Tel. 0774/28278 


Non pervenuto 


TREVIQNANO 

CmCMA PALMA 

L. 4.000 

Riposo 


Tel. 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tei. 9598083 

La casa del vizi Ofetici - E (VM) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L. 5.000 

Riposo 


SCELTI PER VOI 



John. 


BARBERINI 


Una scena del film «Dimenticare Palermo» di Francesco Rosi 


O II SEGRETO 

É il nuovo film di Francesco Ma* 
selli, dopo «Storia d'amore» e 
•Codice privato», e ancora una 
volta è la storia di una donna. Do¬ 
po Valerla Gotmo e Ornella Muti, 
tocca a Naatàasla Kinskl trovare 
assieme al regista romano una 
nuova consacrazione di attrico 
matura. Nel film Nastassja 6 una 
cameriera che. durante una de¬ 
genza in ospedale, conosce un 
giovane che si Innamora di lei. I 
due. In seguito, tentano una con¬ 
vivenza che ai rivela difficile... 
Film tutto giocato sul serttiment), 
e su una tensione psicologica che 
sale pian plano sino al finale a 
sorpresa. Accanto alia Kinskl un 
inaspettato, bravissimo Franco 
Cittì. 

EDEN 


■ DIMENTICARE PALERMO 
Da New York a Palermo, per capi¬ 
re cos'ò la mafia. £ il percorso di 
Carmine Bonavia. uomo politico 
italoamerlcano (ò candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro¬ 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga. 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suol avi. Bonavia viene Inca¬ 
strato in uno sporco aliare*, un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat¬ 
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con II potere della ma¬ 
fia (basato in buona parte sul nar¬ 
cotraffico) Bonavia si convince 
della bontà deile proprie idee. Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo. Enne- 
. aimo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d'Italia, ispirato a un ro¬ 
manzo di Edmondo Charles- 
Roux. Con James Belushi. fratel¬ 
lo (bravissimo) del compianto 


O LÉGAMK 

Pedro Almodovar firma forse, 
con questo «Légarni». Il suo film 
migliore, quello dove l'estro sul¬ 
fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo si mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sult'amore. Girato qua¬ 
si tutto in interni, nella stessa ca¬ 
sa di «Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi», il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornosteili- 
na che sta girando un horror 
d'autore. L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al tetto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure. Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide e l'uomo della sua vita. 

ALCAZAR. KING. 

FIAMMA DUE 


O SCANDALO BLAZE 

Louisiana 1959; il pittoresco go¬ 
vernatore democratico Earl Long 
si invaghisce della spogliarelli- 
sta Biaze Starr e perde le elezio¬ 
ni (ma alla fine, un attimo prima 
di morire di Infarto, si prende la 
rivincita). E una storia vera, quel¬ 
la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accolto malissimo in 
patria. Eppure II tono è gradevo¬ 
le, l'aria del tempo è ben evocala 
e I due Interpreti azzeccati: sia 
Paul Newman. che si invecchia fi¬ 
no a sembrare un rottame d'uo¬ 
mo. sia la debuttante Lolita Oavl- 
dovich 

ATLANTIC. ADRIANO 


■ SHE-DEVIL LEI IL DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un'al¬ 
tra storia di donne, tra nevrosi, 
look e posttemmlnismo. La diavo¬ 
lessa In queslione è una casalin¬ 
ga brutta e grassa che al vendica 
. del marito tedigrafo; l’uomo si 6 
Invaghito di una scrittrice di best- 
sellers sexy alla Jackie Collins, 
la quale Imparerà presto sulla 


propria pelle il peso della vita fa¬ 
miliare. Roseanne Barr 6 la casa¬ 
linga. Maryl Streep la scrittrice, il 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto, ma la comme¬ 
dia si vede volentieri. 

ARISTON 2. GOLDEN. RITZ 


□ LA VOCE DELLA LUNA 

Il nuovo Felllnl. A due anni da «In¬ 
tervista». il regista riminese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata: Benigni e 
Villaggio. Solo che gii attori non 
fanno I comici In questo strano 
kolossal tratto liberamenie dai 
«Poema del lunatici» di Ermanno 
Cavazzonl. Il primo è Salvmi. un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
Impossibile; il secondo 0 Gonnel¬ 
la. un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione. Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di FeMinl, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche. 

CAPITOL.ETOILE. EXCELSIOR. 

PARIS, ROUGE ET NOIR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

É tornato, e siamo tutti contenti: 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come «Rovolu- 
lion») si rivede Ai Pacino in un 
ruolo tagliato su misura por lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to. con il «privato» a pezzi, che si 
imbarca In un'indagine pericolo¬ 
sa: quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che 6 usci¬ 
ta con tutti e quattro. Pacino la co¬ 
nosce, e finisce per innamorarse¬ 
ne, mescolando tragicamente In¬ 
dagini e sentimenti. L'attore ò 
stupendo, a parte qualche ecces¬ 
so. ed Eden Barkin 6 sua degna 
partner. 

EMPIRE. REALE. ROYAL 


O HARRY, 

Tt PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi intme «ti 
amo». Harry, ti presento Sally 0 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stai). Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa: pud un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battuteful- 
minanti o annotazioni di costume, 
il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione: forso perché li 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall. 

AOMIRAL. ARISTON. EMPIRE 2 
MAJESTIC. NEW YORK 


O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei. £ 
una frase che a volle si dice, e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che pud anche non es¬ 
sere solo una metafora. E una 
violenta allegoria dell'Inghilterra 
thatcheriana. dove i ricchi sono 
sempre piO avidi e i poveri sem¬ 
pre più divorati. Il lutto si svolge 
In un ristorante extralusso: il 
Cuore é un francese, i) Ladro é il 
padrone della baracca, la Moglie 
l'ha sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nel bagni o, più volentieri, nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante. Cosi il Ladro 
fa uccidere l'Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire In un'orrida 
cena In cui toccherà al Ladro it 
piatto più indigesto. Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la loto- 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny. I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi, gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove. 

GIOIELLO 


Tel. 96.33.147 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Metlinl 33/A • 
Tet. 3604705) 

Alle 21. Ceravamo Unto amali 
scrltloedlrenodeO. Basile 
AGORA *80 (Via detta Peniter^za • ’ 
Tel, 6896211) 

Alte 21. Il caoarettteradl N. Flore; 
con C. Greco. L. Fusco. 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tel. 
5280647) 

Alle 20.30. Darlo D'Ambrosi In La 
trota Rassegna pat^oglcsments 
Insieme 

ARGENTINA (Urge Argentina. 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Una delle ultime em di 
eemovale di Carlo Goldoni 
ARGOT (Via Natale de) Grande, 21- 
, 27-Tel. 5898111) 

Al n. 21. Alle 21.15. La morte per 
acqua di L. M. Musati, con M. Pa¬ 
nici, N. Ristori, R. M.Tavolucci. 

Al n. 27. Alfa 21. Una stanza al 
buio di 0. Manfridi. con la Compa¬ 
gnia del T. Popofaredi Messina. 
BEAT 72 (VU O. Belli. 72 • Tei. 
317715) 

Alle 21.1$. Rumori di (ondo di 0. 
Manacorda; con A. Di Stasio. L. 
Benatti. Regia di B. Màzzaii 
BELLI (Piazza $. Apollonle 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15- Ouolto ttneelro chiuso ' 
di F. Canu; con A. Puglisl. C. Law¬ 
rence. Regia di M. Gagliardo 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Te1.7003495) 

Alle 21. Otello di e Franco 
Venturini. Re9iadi Francomagno 
COLOSSEO RIOOTTO (Via QspO 
d'Africa. S/A-Tel. 7004932) 

Alle 21. Dianor# da G. D'Annun¬ 
zio. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagfla. 42 - 
Tel. 5780480) 

Alle 21. La eameu dei sogni da 0. 
Perec; con V. Gialli o N. Ferrerò. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tot. 
4816596) 

Alle 21. Disturbi df eroacHa. scrit¬ 
to e diretto da Filippo ^oni; con 
la Compagnia Delle Arti 
OELU COMETA (V>a Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tei. 6764380) 

Alio 21. PRIMA. Giorni (eild di Sa¬ 
muel Beckett; con A. Proclemer 
DEI SATIRI (Via di Grotta PinU. 19 - 
Tei. 6861311) 

Alle 21. Sabato, domonlca o lune¬ 
di di E. De Filippo; Compagnia La 
Combriccola; regia di A. Monaco 
DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tei. 
6831300-8449749) 

Alle 21.40 ma non II dimostra di P. 
e T. De Filippo: con G. Rader. W. 
Pirol. R, Santoro. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612-7484644) 

Martedì alle 10- Manie locale 
Granbadò di Torino 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tei. 
6766259) 

Alle 21. La collezione di Haroid 
Pinter; con G. Piperno. F. D'Ama¬ 
to. Regia di F. Ricordi 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 
462114) 

Alle 20.45. Dolce ala della giovi¬ 
nezza di T. Williams: con R. Felk. 

L C&policchio. Regia di G. Patroni 
Griffi 

EUCUOE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 
602511) 

Alfe 21. Il Teriomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo- 
FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - 
Tel. 7867721) 

Alle 21. Destale netta notte 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tei. 353360) 

Alle 21. Il grigio scritto, diretto e 
Interpretato da Giorgio Gaber 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel, 4819710) 

Alle 21. Ritratto di donna In bian¬ 
co di V. Moretti 

IL PUFF (Via Ciggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22.30. Piovre, celamarl e 
gamberi di Amendola 6 Corbucci; 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel. 5695782) 

SALA TEATRO; Alte 21. L’alba. Il 
giorno, la notte di Dario Niccode- 
mi. Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21.30. Humorror di Aronica.'Bar- 
bara; interpretato e diretto da Er>- 
zo Aronica 

LA CHANSOH (Largo Brancaccio. 
62/A) 

Alle 21.30. Canta, canta che TIU- 
Ila fa 90. scritto o interpretato da 


Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 • Tel. 
5746162) 

Alle 21. Atl'ueelta di Luigi Piraiv 
dello; con la Compagnia Teatro 
La Maschera. Regia di M. Panini 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tei. 6707205-6783148) 
Sala A: Alla 21.15. Un UnUiwio ri- 
sonante di N. F. Slmpaon; con T. 
Sclarra, M, RtlaOarzeill. 
MANZONI (Via Monta ZeWo. 14/C - 
Tel. 312677) 

Alle 21. Qtmnde II gatte non e’è..» 
di Mortimer a (^ke. con la Com¬ 
pagnia Cotta-Alighiero. 
OROIOOIO (Via da' Fitippinl, l7/a - 
701.6846735) 

SALAr43BANOE: Alla 2L Cene. 
scenzecamaU di Q, De Graaai da 
J. Felffer, cen D. Poggi; regia di 
M. Mllazzo. Alle 23. Dandlea Pub 
. con leDandies; 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 20.45. 
Morìe di Giuda e II punto di vista 
di Filalo di P. Cleudel; corv F. Mo¬ 
nile e L. Tanl. Alle 1^.30. Sol che 
leccio, (accio un omicidio. Scritto, 
direttoed interpretato da F. D'An¬ 
gelo 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21.15. Il aottosuoio di F. Oov- 
stoevsklj. Interpretato e diretto da 
Valentino OHeo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 
803523) 

Allo 16,15. Gran goti deiroperet- 
U. Alle 21.30. SenUemocl per Ne- 
Ule di M. Costanzo. Alle 24. Notte 
InoltrsU 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-To). 465095) 

Alle 21. L’uomo, la bestia eia vir¬ 
tù di L. Pirandello; con R.Herlitz- 
fca, E. Carta Regia di M. Parodi 
POUTECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel.3619891) 

' Alle 21.15. TriaUna di 6.P. Gal- 
doB. con C. Esposito, U. Cevenini 
QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20.45. li papa a la strega 
scrino e diretto da Darlo Fo; con 
Franca Rame e Darlo Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

‘ Alle 21. Fior de gaggia, goarde al 
che po’ (è la gelosia di E. Liberti 
da Giraud; con A. Durante, E. Ma- 
gnonl. Regia di L. Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Alle 21. Angeli e soli... alam venu¬ 


ti su dal Menta. Un omaggio a Ita¬ 
lo Calvino di Giorgio Qalliona 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6798269) 

Alle 21.30. Kekkaaino di Castel- 
laccl e Plngltore; con L, Gullotta, 

O. Lionello. Regia di P. Plngltore 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 * 

Tel. 5896974) 

Alle 21.15. La strada dalla giovi* 
nazza di C. Oludicelli con il Col¬ 
lettivo 1. Morra. Ragia di S. Scalfì 
SPAZIOVISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3612055) 

Alle 20.45. Perché Tommy Abbot 
disegnatore di cartoni, (uggiva 
nella nona su una Topolino orna- 

■ ramo? di Ugo De Vita. Musiche di 
Paolo Conto 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 * Tel. 
5743069) 

Alle 21. Questa pazza pazza Mea 
con te sorelle Bandiera 
SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 - 
, Te). 4126287) 

Domenica alle 18.30; 2* Rassegna 
culturale Oltre l’Anlen# 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel. 3669600) 

Lunedi alle 2i .30. La signora omi¬ 
cidi di S. Scandurro e S. Schem- 
mari; con S. Tranquilli. C. Bemac- 
chi. Regia di S. Schemmarl 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ts. 16-Tel. 6545890) 

Alle 21. Perversleni eessuafl a 
Chicago di David Mamet. 
TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 - 
Tel. 7B60985) 

Lo spettacolo Coneerlo Ql^l é 
rinviato per motivi tecnici 
VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
701.6669049) 

Alle 21. I legami parlceleel di 
t.Ombonl e P. Poli da Laclos; con 

P. Poli.M.Vukotic. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 

5898031) 

Alle 21. Skandalon - W Fausto 
Coppi di R. Kalisky; con F.OppinI, 
V. Ciangottlni; regia di M. PerlinI 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6 - Tel. 5740598-5740170) 

Alle 19. L’eden della lailaru^ di 
M. Bonlempelll; con P.Caretto. S. 
Colomban); Alio 21. Vita natura) 
durante di M. Santanelll, con S. 
Fantonl, M. Gonfalone. 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 


-Tel,6568711) 

Alle 10. Il gatto mammono di G. 
PogglanI, con i Burattini di A. 
Cappuccio (per le scuole su pre- 
notazione) 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOQONO (Via S. Gallicano. B - 
Tel. 5280945) 

Alle 10. Ouerrln Meeehino con la 
Compagnia del Pupi siciliani dei 
fratelli PaKualino. Regia di B Oi- 
son (Bpettacoli per le scuole) 
ENQLISH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via di Orottapinta. 2 • Tel. 

' 5896201-6893096) • 

Alle 10 in lingua tlaliana e alle 11 ' 
' In lìngua Inglese. Le mirabolanti 
awantura di Cecino alla ricarca 
dette uova dalla gallina d'ero 
GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tet. 
7001785-7822311) 

Domani e domenica alle 16.30 La 
lempasta di W. Shakespeare, ver¬ 
sione di Roberto Calve. Alle 
18.30. RoWn Hood di W. Disney 
IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 562049) 

Alle 16.45. Castoni In aria di Aldo 
Glovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tei. 9949116 - Ladi- 
spoli) 

Tutte le mattine alle 16.30. Papero 
Piero e il clown magico di 0 Taf- 
Ione; con II down Tata di Ovatta 
TEATRO IN (Vlco)o ttegllAmalrlcla- 
nì.2-Tel. 6667610) 

Alle 10. Amleto di Shakespeare. 
Alle 17. La Mandragola di Niccolo 
Machiavelli, con la Carovana 
Evento di Arti (n Trans 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Oe- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Allo 10- Un uovo, tanto uova con 
le Marionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10-Tel. 5692034) 

Allo 10. Canta, canta cantaslorla 
con la Compagnia II Teatro della 
Tosse . 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Alle 21. Concerto del pianista 
Garrick Ohisson. In Programma: 


Chopln, Notturni in fa maggiore 
op 15. n. 1 e in si maggiore op. 9 n. 
3: Scherzo In mi maggiore op. 54; 
Sarcarotle in fa diesis maggiore 
op. 60; Notturno in do diesis mino¬ 
re op. 27 n. 1; Ballata n. 4 in fa mi¬ 
nore op. 52; introduzione e Rondò 
in mi bemolle maggiore op. 16; 
Quattro Mazurke op. 24; Polacca 
in fa diesis minore oo. 44 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, i) 

Alle 20.45. Concerto del quaneno 
romar>o di chitarra. Musiche dì 
Togni. Zimmermann, Arca, Slra- 
vlnsky 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Allo 21. Cln<l-lè. Rassegna opo- 
* rena '90. Con Mma Slum. Licinia 
' Lentin). Regia di Pitta Oe Cecco 
Alle 21. Concerto di Francesco e 
Angelo Pepicelll (violoncollo e 
pianoforie). Musiche di Schu- 
mann, Brahms, Beethoven 

■ JAZZ-ROCK-rOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3599398) 

Jazz classico con la Roman New 
Orleans Jazz Band 
BILLie KOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 

Alle 22. A. Apuzzo elettric dream 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel. 5696794) 

Alle 22. Musica brasiliana con gli 
«After image- 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
26 ) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
-Cruz del sur- diretto da J. Ra¬ 
mon 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri. 43-Eur tei.5915600) 

Alle 22. Festa in maschera Belli e 
cattivi dedicata agli eroi dei tu- 
metli 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A • 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Hot jazz con la Origine! 
no smoking Jazz Band 
HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6781983) 

Alte 21.30. Carnevale con il grup¬ 
po Manoco di Roland Ricaurte 
SAINT LOUIS (Via del Cardello, 
13/a-Tol. 4745076) 

Alle 22. Funky and fuslon danca 
con Joy Garrison, Karen Moore e 
Gary Alston 


SEZIONE PCI 
ITALIA 


oeei ore 18.00 
presso ì locali della 
sezione, via Catanzaro 3 

Assemblea pubblica 

L’Università, 
il movimento, 
i progetti 
di riforma 

Introdurrà un gruppo di stu¬ 
denti dell’Università di Roma. 
Partecipa Carlo TRAVAGLIMI, 
segr. dip. Università dir. Pei. 


«NEI BOSCHI DI MONTEVIRGINIO» 

È nata anche in Italia la prima scuola di OI GONG, gestita 
da medici e Istruttori provenienti direttamente dal Beijing 
College (Facoltà di medicina tradizionale cinese) di Pechi¬ 
no. 

Il verde rigoglioso dei Monti Sabatini, ricco di prati e di bo¬ 
schi ancora naturali, è stato scelto dal ministro della Sani¬ 
tà cinese, assieme ad un gruppo di periti, per la purezza 
deM'ambienle. che combina assieme la natura e quel -Ql- 
(energla) che da essa l'uomo riceve. 

Il Ql GONG (traduzione letterale •• lavoro ed utilizzo dell'e¬ 
nergia) comprende tutta una serie di tecniche iinalizzate 
tanto a scopi esterni (aumento del vigore tisico, utile nel¬ 
l'atletica, nella ginnastica, nella pratica agonistica, nelle 
arti marziali), quanto a scopi Interni (rivolte, cioè, alla buo¬ 
na salute, alla cura di malattie, alla correzione di varie de- 
(Iclenze. alla meditazione protonda). 

L'obiettivo principale che cl si prefigge con il OI GONG à II 
controllo e lo sviluppo delle potenzialità umane sia fisiche 
che psichiche, risultati ottenibili grazie al confluire di tecni¬ 
che sperlmetate nei secoli dalla tradizione filosofica e me¬ 
dica cinese. 

I programmi di allenamento sono personalizzati, per cui il 
tipo di sforzo fisico richiesto è minimo e sopportabile da 
qualsiasi individuo. 

II programma di Insegnamento e pratica si svolge In tre se¬ 
minari di fine settimana ogni anno, della durata di quattro 
giorni ciascuno: Il corso completo dura tre anni e si svol¬ 
ge presso II Convento seicentesco di Montevirglnlo (Lago 
di Bracciano - Manziana). 

Vengono rilasciati attestati e diplomi vidimati e riconosciu¬ 
ti dalla Associazione mondiale di Ql GONG, con sede a Pe¬ 
chino, e dal Beijing College otTradItional Chinese Medici¬ 
ne. É già stato organizzato II prossimo corso che avrà luo- 

t odaU'Salni marzo. 

una occasione unica per tornare a Integrarci nella natu¬ 
ra: Il verde del posto à non solo un ausilio, ma anche una 
gratillcazione. 

Associazione Italiana Ql OONO, presso Ceruzzl 06/99,51.503 
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Se il dentista 
non è specialista 
la «deducibilità» 
è solo parziale 

Caro Salvagente, 

vorrei segnalarti una evidente incon¬ 
gruenza delle norme che presiedono alla di¬ 
chiarazione dei redditi e che si traducono in 
un'ingiustizia a danno soprattutto dei contri¬ 
buenti più deboli. Molti cittadini che ricorro¬ 
no per cure e protesi dentarie a medici chi- 
mr^i «non specialisti» si vedono negare la 
possibilità di far rientrare le spese relative tra 
gli oneri deducibili integralmente dal reddi¬ 
to. in base all'articolo 10 del Tuir (Testo uni¬ 
co imposte sul reddito) e aH'articolo 3 del 
Dpr n, 42/1988. Le avvertenze allegate al 
modello 740 precisano che detti oneri sono 
solo parzialmente deducibili in quanto non 
derivanti da parcelle di specialisti. Si tratta 
evidentemente di norme discriminatorie: 
perché i cittadini pazienti non dovrebbero 
essere tenuti a sapere se il medico chirurgo 
che li ha in cura è, oppure no. anche specia¬ 
lista; perché il cittadino medico è in ogni ca¬ 
so abilitato a intervenire in qualunque bran¬ 
ca medica. Esiste oltretutto una sentenza 
della Commissione centrale tributaria che 
contesta a questo proposito le avvertenze 
del 740 e una sentenza specifica relativa a 
spese sostenute per prestazioni di operatori 
non medici e riconosciute in detrazione in¬ 
tegrale. Tuttavìa i funzionari deH'ammini- 
strazione finanziaria continuano a seguire la 
vecchia linea. Vorrei ricordare che nell'anno 
1987 le sole spese odontoiatriche sostenute 
dai cittadini italiani sono ammontate a circa 
12.700 miliardi. É evidente dunque che in 
ballo ci sono molte centinaia di miliardi che 
escono senza ragione dalle tasche dei con¬ 
tribuenti italiani. 

AidoCasUgNotti 

Venegono Inferiore (Varese) 


/n effet/i ranomalia denunciata si verifìea. 
L’ari. IO, 1^comma, tea, e. delDprn. 917de! 

' 22 dicembre 1986 stabilisce la dedudbilitd 
delle spese sostenute per protesi dentarie a 
patto che in sede dì dichiarazione venga indi¬ 
cato il domicilio e la residenza delperciplen- 
te. Non i aggiunto altro. Invece il ministero 
delle Finanze in sede di istruzioni alla compi- 
- lozione della dichiarazione dei redditi con¬ 
sente la deduzione nei limiti e nelle condizio- 
■ ni indicale dal signor CastigUoni. La commis¬ 
sione centrale tributaria ha fatto bene a deci¬ 
dere in conformità alle disposizioni di legge 
riconoscendo le deduzioni ogni qualvolia la 
spesa si veriMiL Non credo che la dedudbili- 
tà piena debba essere riconosciula in base al 
soggetto che eroga il servizio, oppure alla po¬ 
tenzialità reddituale detVusuitruitore de! ser¬ 
vizio medesimo ma semplicemente, come 
per altro dispone il legislatore, al uen'fSciirsi di 
un onere dovuto per protesi dentarie. 

La protesi, e il relativo onere, non subisce 
modificazioni se la stessa è operata da un 
fàìtl^ìco specialista o da un abilitato ad avere 
rapporti con l’esterno o da un, semplice 
. odontotecnico. La spesa esiste e, in quanto 
tale, deve essere considerata. 

Infine le protesi dentarie non sono consi¬ 
derate dal legislatore prestazioni specialisti- 
che: pertanto, l'assimilazione delle protesi al¬ 
le prestazioni specialistiche non ha alcun mo¬ 
tivo d’essere. Sempreché non si vogliano tute¬ 
lare determinati operatori a svantaggio di al¬ 
tri. Ma lutto ciò non può essere sindacato dal 
ministero delle Finanze. 

Per la sanità 
i lavoratori 
dipendenti 
pagano tre volte 

Caro Salvagente, 

li scrivo per esprimere il mio profondo 
dissenso su come stanno andando le cose in 
matera di assistenza e di assistenzialismo. 
L'iniquità é scandalosa e. credo, incostitu¬ 
zionale perché viene fatto pagare tutto alla 
famiglia media con reddito da lavoro dipen¬ 
dente e figli a carico. I figli, poi, è come se 
non esistessero. Nessun valore né riconosci¬ 
mento viene dato aU'onere che la famiglia, 
in cui entrambi i genitori devono andare a 
lavorare, deve affrontare per la cura e la cu¬ 
stodia dei figli; da piccoli li devi mandare al 
nido privato perché a causa del doppio red¬ 
dito non entrano mai in graduatoria; non si 
percepiscono per loro assegni familiari per¬ 
ché con il reddito lordo - che spesso é di pu¬ 
ra sopravvivenza - superi il tetto previsto 
dalla legge; non si prevede un'assistenza 
economica per farli studiare. 

Detto questo vorrei sapere se c'è costitu¬ 
zionalità e equità sociale dei minimi stabiliti 
nel decreto n. 179 per accedere all'esenzio¬ 
ne dai ticket sanitari prevista per i pensionati 
con reddito imponibile fino a 16 milioni op¬ 
pure fino a 22 milioni se hanno il coniuge a 
carico è prevista anche in altri casi fra cui 
anche per I lavoratori attivi con reddito del¬ 
l'intero nucleo familiare a partire da 6 milio¬ 
ni e 835mila lire. 

Wanda RoncaccI 
Roma 


La signora Roncacci ha sollevalo questioni 
di estremo interesse sodale che travalicano la 
costituzionalità o meno del limite di reddito 
per l'esenzione dai tichet. 

Giova ricordare che, fino all’emanazione 
delle leggi richiamale da! decreto de! ministe¬ 
ro dell’Interno n. 179/89, gli assegni familiari 
e le aggiunte di famiglia avevano un carattere 
previdenziale per tutte le persone a carico 
Cconiuge, genitori, figli, ecc) prescindendo 
dal reddito del richi^ente. Con l'entrata in 
vigore di tali leggi queste prestazioni hanno 
assunto un carattere assistenziale e come to.i 
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Colloquio con l lettori 


assoggettate a un determinato limite di reddi¬ 
to. La condizione di indigenza potrebbe ave¬ 
re una validità se il limite di reddito avesse 
un’equità sociale che oggi equo non è. 

Nel caso dei tichet, invece, non è in gioco 
l’assistenza economica, bensì il diritto univer¬ 
sale alla tutela della salute previsto dall'arti¬ 
colo 32 della Costituzione. 

I ticket hanno perso da tempo II carattere 
di strumento moderatore e razionalizzatore 
dei consumi per assumere quello di una vera 
e iniqua tassa sulla malattia Per i tauoratori, 
particolarmente quelli dipendenti, al di là 
delle discriminazioni a loro danno introdot¬ 
te. le iniquità rispetto al dettame della Costi¬ 
tuzione sono tre: I) si paga l’Irpef sull'intera 
retribuzione; 2) si paga una sensibile percen¬ 
tuale del salario per la sanità; 3) si paga il lic¬ 
ite t quando ci si ammala. 

II nodo (costituzionale) da sciogliere-co¬ 
me da tempo prospettato dal Pei e dal sinda¬ 
cato - è quello della riforma fiscale che com¬ 
prende tmche il congelato finanziamento del¬ 
la san ità attraverso il fisco facendo pagare ali¬ 
quote sul reddito delle persone fisiche e sul 
valore aggiunto delle imprese e, dunque, 
abolendo ogni forma di ticket e l’attuale siste¬ 
ma contributivo. 


Per la casa 
mi volevano 
truffare: 
mi avete aiutato 

Caro Salvagente, 

sono un lavoratore dipendente. Dopo an¬ 
ni di ricerche avevo trovato finalmenté.da 
acquistare un villino a schiera di nuova co¬ 
struzione. modesto ma dignitoso, in una zo¬ 
na piacevole e non ancora sovraffollata, alla 
portata delle mìe tasche. Avevo controllato 
presso il Comune la regolarità del progetto. 
Avevo concluso un accordodi massima con 
il costruttore sul prezzo e sui tempi di paga¬ 
mento. 

Mi accingevo quindi a formalizzare l'ac¬ 
quisto con la firma del compromesso. Emo¬ 
zionato come uno studente, avendo studia¬ 
to a memoria il Salvagente casa e fotte di ap¬ 
punti circa le garanzie da richiedere, stilati 
con l'aiuto di amici più esperti, mi sono re¬ 
cato presso gli uffici dei signori R..., grossi e 
noti costruttori della zona Castelli. 

Sono sceso su un altro pianeta. Mi è stato 
proposto uno stampato di 8 pagine; si è mo¬ 
strata grande sorpresa quando ho chiesto di 
leggerlo prima di firmarlo. Esso conteneva 
una lunga serie di garanzie verso il vendito¬ 
re, alcune delle quali avrei accettato a fatica, 
e nessuna garanzia per l'acquirente. 

Ho chiesto l'inserimento di alcune clauso¬ 
le elementari in mio favore; solo dopo un'i¬ 
niziale fase di totale rifiuto a modificare in 
alcun modo lo stampato mi è stato chiesto 
quali fossero tali clausole. Ho chiesto; la ga¬ 
ranzia del costruttore di realizzazione a re¬ 
gola d'arte e conforme al progetto e alle suc¬ 
cessive varianti: apriti cielo! «E se un operaio 
si è sbagliato e ha fatto un muro storto?»; la 
garanzia che il progetto osservava le norme 
antisismiche: «E se l'ingegnere ha sbagliato i 
conti?»: un termine di tempo per l'installa¬ 
zione del depuratore condominiale: «non 
posso perché non so quando me lo conse¬ 
gneranno»; la garanzia di ottenimento del- 
l'abìtabìiità: «non dipende da noi, ma dalle 
autorità comunali; inoltre migliaia di appar¬ 
tamenti sono abitati senza avere l'abitabili¬ 
tà». 

A tal punto ero già stato chiaramente indi¬ 
viduato come un piantagrane e II titolare 
deH'azienda in persona ha voluto interrom¬ 
pere la trattativa. Non abbiamo quindi avuto 
l'opportunità di discutere le forme di paga¬ 
mento; mi si chiedeva la firma di assegni 
post-datati, spingendomi a compiete un 
reato e sottraendomi qualsiasi arma di pres¬ 
sione in caso di inadempienza sui lavori di 
completamento. 

Questi signori vendono case come cara¬ 
melle; con la attuale richiesta possono per¬ 
mettersi di scegliere i toro clienti tra i meno 
accorti ed esigenti in fatto di rispetto del pro¬ 
pri diritti: è molto più facile che rispettare le 
leggi ed essere seri professionisti. 

Riuscirò mai a comprare una casa? 

PlnoFranceschlnl 

Roma 


□ Il caso 


Ci siamo dimenticati 
del dnema «Statuto»? 


Caro Salvagente, 

alcuni anni la. molti lo ricorderanno, una 
grande tragedia colpi Torino e destò motta 
impressione in tutta Italia: t'incendio, con 
numerose vittime, del cinema «Statuto». Nel 
giorni successivi si scopri che gran parte del 
cinema italiani, come k) «Statuto», erano 
fuori-legge, che le uscite di sicurezza non 
esistevano o erano sbarrate, che molte sale 
erano vere e proprie trappole. Ci vollero del¬ 
le vittime Innocenti per tornare nella legali¬ 
tà. E cosi i cinema si dotarono di uscite di si¬ 
curezza con aperture a spinta. Molte sale si 
rinnovarono, altre chiusero, si respirò una 
certa aria di sicurezza. 

Ma adesso? Slamo sicuri che quelle porte 
si aprano sempre con una spinta? Mi do¬ 
mando perché quelle uscite alternative non 
vengano aperte ogni tanto, per dare sicurez¬ 
za agli spettatori, per cambiare l'aria nel lo¬ 
cale, e soprattutto Ira la line di una proiezio¬ 
ne e la successiva - in modo particolare 
quando la sala è gremita - per non costrin¬ 
gere gli spettatori che escono ad ammassar¬ 
si contro quelli che entrano, spesso in stretti 
corridoL avvolti nel fumo dellle sigarette 
(perché 11 si può!)? 

L'altra sera (sabato) a Roma, sono anda¬ 
ta a vedere l'ultimo film di Feliini. La sala era 
gremitissima. All'uscita c'è stata quasi una 
battaglia fra chi enhava e chi usciva. E ho 


pensato al cinema «Statuto». 


Elaa Romiti 

Roma 


È vero, la situazione dei dnema sta peggio¬ 
rando mese per mese, specie nelle grandi tìt- 
tò, specie a Roma. Il personale è ridottissimo: 
una o due cassiere, una persona a ritirare i bi¬ 
glietti. nessuno in sala. La regolare proiezio- 
rte de! film, si può dire, è affidala alla tolle¬ 
ranza e all’educazione degli spettatori anche 
se ogni tanto c’è il furbo che fuma, il gruppet¬ 
to che disturba volutamente, quello che occu¬ 
pa per decinedi minuti più posti in attesa de¬ 
gli amici che stanno parcheggiando o finen¬ 
do la pizza. 

Ma la lettrice di Roma solleva il problema, 
molto serio e delicato, delta sicurezza nelle 
sale dnematografiche. È certo che tutte le sale 
cinematografiche romane sono dotate di por¬ 
te con il maniglione che, pigiato con forza 
provoca lo scatto deirapertura che conduce 
ad un 'uscita diversa da quella prindpale. Che 
queste porte siano tutte in uno stato di com¬ 
pleta regolarità non lo sappiamo. Esiste 
un 'apposita commissionwe in ogni provinda 
cui è affidato il comp ito di vigilare su I rispetto 
delle norme di sicurezza. A questa commis¬ 
sione. che dipende dalla prefettura (si chia¬ 
ma commissione provindale di vigilanza del 
pubblico spettacolo ed è formata da rappre¬ 


sentanti dei vigili del fuoco, da polizia, cara¬ 
binieri, dal met/ioj provinciale, da esperti) è 
demandato il compito di effettuare sopral¬ 
luoghi nei dnema. nei teatri, negli stadi, nelle 
sale da ballo, per controllare che tutto sia re¬ 
golare e, in caso contrario, per imporre l'ese¬ 
cuzione dei lavori necessari. Ma, come ben si 
può capire, in una dità come Roma un simile 
compito non è di fetale attuazione. Ogni 
quanti giorni vengono fatti i controlli? E il 
contratto che eventuali irregolarità riscontra¬ 
te siano state eliminate? 

Un tempo nei luoghi dì pubblico spettaco¬ 
lo era obbligatoria la presenza di un vigile del 
fuoco. Ora non è più cosi. Anche negli stadi 
di calcio, dove si accalcano dedne di migliaia 
di persone, i vigili del fuoco sono sostituiti da 
personale civile sommariamente istruito ap¬ 
partenente a sodetà sportive. In pratica si è 
privatizzato per fare economie, per aumenta¬ 
re i guadagni. E con lo stesso criterio nei dne¬ 
ma si è ridotto drasticamente il personale. Di 
conseguenza, anche quando le sale sono gre¬ 
mite, non d sono gli addetti che possano 
consentire a chi ha veduto lo spettacolo di 
uscire da porte diverse da quelle degli spetta¬ 
tori che entrano in sala per la visione succes¬ 
siva. Non è in tutti i dnema cast. Ma in molti 
st. E concordiamo con la lettrice: si creano in 
questo modo situazioni di disagio, di perico¬ 
lo. 


.Domani in edicoia. 


Ecco una lettera che conferma la necessità 
di essere attenti al massimo quando si deve 
acquistare una casa. Siamo anche un po’or¬ 
gogliosi che il lettore sia stato messo opportu¬ 
namente in allarme dalle indicazioni del Sal¬ 
vagente. 
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a cura di Catta Rodotà 

ILOmiTTO 
mìa RISERVATEZZA 

COSTITUZIONE E NUOVE LEGGI 
LA SENTENZA SULLE 
INTERCEnAZIONt TELEFONICHE 
IMMAGINE E VITA PRIVATA 
I PERSONAGGI PUBBLICI 
GRAVIDANZA E STATO CIVILE 

IL DIRITTO Mì'IMMAGINE 

ILOIRirrO . 
AU'IOBITITAreRSONALE 

LE BANCHE OAn 

IL CONTROLLO 
DELLE INFORMAZIONI 
IL RISCHIO 
DI DISCRIMINAZIONI 

LE LEGGI DI POLIZIA 
I DIVIETI 

IL CENTRO INFORMAZIONI 
ICONTROUl DEL MINISTERO 
L'ACCESSO Al DATI 
VERinCHE DEL PARLAMENTO 
IL RICORSO AL GIUDICE 


NaiAFAMIGUA 

RAPPORTI TRA CONIUGI 
GENITORI E FIGLI 
IL DOMICILIO 

U SEGRETEZZA 
DELLA CORRISPONDENZA 

LE LIMITAZIONI 

NEI RAPPORn DI UVORO 

LO STATUTO 

ACCERTAMENTI SANITARI 

VISITE PERSONALI 

DI CONTROLLO 

USO DI IMPIANTI AUDIOVISIVI 

RISERVATEZZA 

DEL DATORE DI LAVORO 

INFORMAZIONI SUI MILITARI 

NEI RAPPORTI ECONOMICI 

I RUOLI DELLE IMPOSTE 
RACCOLTA DI INFORMAZIONI 
I CONSIGLI TRIBUTARI 
IL SEGRETO BANCARIO 
SCHEDATURE DEI CUENTI 


I LIMITI DEL DIRITTO 
LIBERTÀ DI CRONACA 
I «SOGGETTI PUBBLICI» 

LA MALAHIA 
GIUSTIZIA E PROCESSI 

IL DIRITTO DI ACCESSO 
L’ISTAT 
CONTROLLO 
SULLE INFORMAZIONI 

I MEZZI DITUHLA 

IL SEQUESTRO 
L'AZIONE INIBITORIA 
RISARCIMENTO DEI DANNI 
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Enti privati 
senza controllo 
per riabilitare 
gli handicappati 


Caro Salvagente, 

sono un terapista delta nabititazione che la¬ 
vora a Roma, e vorrei sottolineare degli aspetti 
che mi sembrano trascurati dal fascicolo sul- 
l'handicap. 

Comi! viene gestita la riabilitazione nel Cerv 
tro-Sud? Le Usi, attraverso le Utr ossia le struttu¬ 
re pubbliche preposte, non gestiscono diretta¬ 
mente le attività ma, mediante l'uso della con¬ 
venzione con privati, hanno delegato intera¬ 
mente questo servizio di riabilitazione. Questi 
enti privali non sono soggetti a nessun control¬ 
lo reale ma. anzi, mollo spesso queste asse¬ 
gnazioni diventano armi di potere e di lottizza¬ 
zione. Tutto ciò in un quadro di tutela inesi¬ 
stente dei lavoratori impegnati in queste strut¬ 
ture prr.'ate, a tutto svantaggio degli handicap- 
pali. 

Vi chiedo quale sia la forma di controllo e le 
eventuali iniziative che le opposizioni, e il Pei. 
hannocondotio. 

Lettera nrmata 

Roma 


Il nostro lettore pone delle considerazioni 
più che fondale. Purtroppo, in una dllà come 
Roma (situazione del resto generalizzabile in 
larga parte del Centro-Sud), gli operatori sono 
stali lasciati a sè stessi. È vero che alcune coope¬ 
rative che hanno convenzioni con il Comune 
non sono controllate né, d'altra porte, sono 
adeguatamente aiutale. Ad esempio già da un 
anno il Comune di Roma rinvia il rinnovo della 
convenzione e la ristrutturazione di alcuni servi¬ 
zi gestiti dalle cooperative, come l'iBSislenza 
domiciliare e i tirocini di lavoro. La paga che 
possono dare ai propn operatori le cooperati¬ 
ve. infatti, è vergognosa. Chi rimane ancora a 
fare questi servizi lo fa per interesse personale e 
non certamente per benehei economici. A Roma 
la situazione è gravissima, cosi come gravissima 
è, in misura diversa, in tutto il Meridione, ma 
non per colpa delle associazioni quanto per le 
responsabilità delle pessimegesttoni comunali. 

Per quanto riguarda i comunisti, tagliamo ri¬ 
cordare che, a Roma, il gruppo pei aveva pre¬ 
sentato al Comune già nella passala legislatura 
una proposta di delibera quadro per ffi handi¬ 
cappati che provvedeva a tutte le situazioni, mi¬ 
gliorandole e allargandole. Nell’ultima giunta 
del consiglio comunale fu accettata da tutti i 
parliti con la promessa della maggioranza di 
approvarla nella oramai famosa seduta fiume 
in cui vennero ratificate più di mille delibere. 
Esclusa, però, quella riguardante gli handicap- 
pati. I comunisti, ora, ripresenteranno questa 
detibera. Speriamo in una sorte migliore per 
questa legge. 


Le pensioni 
delie ostetriche: 
sono irrisorie 
e non arrivano 

Caro Salvagente, 

voglio parlare del trattamento riservato alle 
ostetriche anziane dal loro ente di previdenza 
(Enpao) che ha la sua sede a Roma. Questo 
ente è stato sciolto per legge nel 1980, con la 
positibilltà di rimanere iscritte perquelte lavo¬ 
ratrici che - ultimando il pagamento delle quo¬ 
te previste - avrebbero vista integrala la foro 
pensione. E appunto quelle che decisero di ri¬ 
manere iscritte hanno dovuto versare all'ente 
dal 1980 522iTiila 950 lire l'anno per ottenere, 
secondo la legge, una modesta rendita al com¬ 
pi mento del 60“ anno di età. 

Ebbene, molte di noi, dopo l’invio della re¬ 
golare domanda di pensione, non ricevono, 
dopo anni, neppure una semplice comunica¬ 
zione. Chiedo se é possibile recuperare i non 
pochi milioni versati aU'enle negli ultimi anni. 

Caterina Sawlo 
Borbiago (Venezia) 


Ad alcuni mesi dall'emanazione di due di¬ 
stinti provvedimenti legislativi, siamo sempre 
più convinti che la siluaziorK esistente all’En- 
pao, t’ente di previdenza delle ostetriche, resti 
di assoluta gravità e segnale di pesanti respon¬ 
sabilità e omissioni, specie nei confronti delle 
lavoratrici iscritte. Premessa l'inutilità del tenere 
ancora in vita un ente che per legge già ne! 1983 
doveva essere stato assorbito dall'Enpam.à do¬ 
mandiamo come e perché sia stato consentito e 
cast a lunm di non pagare la pensione alle la¬ 
voratrici che ne avevano diritto. Peraltro, parlia¬ 
mo sempre di trattamenti di importo assai con¬ 
tenuto per non dire irrisorio. Il decreto legge n. 
390 del 7 dicembre 1989 ha stanzialo poco più 
di 66 miliardi a copertura dei ratei di pensione 
relativi a!periodo 1984/1989 e l'ente dovrebbe 
avere già provveduto ad inviare a tutte le inte¬ 
ressate la richiesta di produrre un certincato di 
esistenza in vita (chi non l'avesse ancora rke- 
uuia provveda a presentare il suddetto docu¬ 
mento al più presto). 

E lo scioglimento dell'ente? La legge n. 389 
del 7 dicembre 1989 ha già provveduto, con 
sorprendente e insolita rapidità, a disporre il 
rinvio al 30 giugno 1990. A parte la fondata 
preoccupazione che i pagamenti di pensione 
subiscano un ennesimo mordo per l'anno in 
corso (la le^ è intervenuta a sanare l’arretra¬ 
lo) non ci abbandona il dubbio che a giugno un 
ulteriore decreto intervenga a prorogare lo scio- 
glimenlo dell 'Enpao. C'è solo da chiedersi a chi 
giovi una situazione cast dannosa e per taluni 
versi vergognosa. 


La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «U Salvagente», Via del Tau¬ 
rini 19,00183 Roma. Le lettere devono ea- 
sere regolarmente affrancate, poasIbU- 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo- 
aerine e devono indicare in modo chiaro 
nome, cognome, indirizzo e numera tele¬ 
fonico. Le lenere anonime verranno ceatl- 
nate. Chi preferlace, comunque, può chie¬ 
dere che nome e cognome non compaia¬ 
no. In questa pagina vengono oqritate an¬ 
che telefonate e domande registrate du¬ 
rante Il filo diretto che «Italia mdlo» dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
•Salvagente». A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. I fascicoli del «Salvagen¬ 
te» escono ogni sabato. U «colloquio con I 
lettori» del «Salvagente» compare tutti I 
venerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, bantM risposto: Giro¬ 
lamo telo (curatore del fascicolo Irpef); 
Paolo Onesti (esperto di problemi previ¬ 
denziali); Jaures Sacchetti (Spl-Cglf). 


l’Unità 

Venerdì x 

23 febbraio 1990 9 ^ 














Sport 


Le prove 

Ferrari 

all’Estoril 


Sul circuito portoghese nuovo record sul giro 
del pilota incese che ha battuto il primato 
del suo compagno: «E potevo fare anche meglio» 
Da lunedì toccherà alla McLaren di Senna 


La zampata del Leone 
Mansell sorpassa Prost 


Che zampata il leone inglese! Ti strappa il record 
della pista; con IT3”88 sbriciola il minuto 14’'52 
colto il giorno prima da Prost, fa fuggire a gambe 
levate il francese e manda a carte quarantotto il 
teorema di corso Marconi: Alain come testa d’arie¬ 
te nella battaglia per il titolo mondiale. Hic est leo\ 
•Qui c’è un leone», ruggisce Mansell, che con que¬ 
sta nuova Ferrari sente odore di mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUUANO CAPECCLATRO 


M ESTORIL II caldo che 
batte implacabile sulla pista 
portoghese non scioglie gli 
ardori combattivi di Nigel 
•Spaccone». Leone lo hanno 
derinito gli Agnelli, gente che 
la sa lunga in fatto di uomini, 
con l’eco in sottofondo di Ro¬ 
miti dottor Cesare. Un leone 
pronto a tirare zampale ina¬ 
spettate e micidiali nella zulfa 
della Formula I. Leone di so¬ 
prannome e come di latto di¬ 
mostra d’essere. Arriva nel 
torrido circuito dell'Estoril dal 


Sestriere, ancora intorpidito 
dagli ozi domestici: la neve 
malamente arala insieme alla 
moglie Diletta, i giochi con i 
tre figli, che sono la grande 
passione della sua vita. 

Passa tre giorni come tra¬ 
sognato. il capo ciondolante 
di qua e di la. poche parole, 
per lo più gergo tecnico per 
la delizia dei patiti del gene¬ 
re: il sovrasterzo. il cambio, 
l'aflidabilità. L'uomo è cosi, 
d'altronde, pragmatico fino 
aH’eccesso. tutto casa e bot¬ 


tega. poco o punto incline ai 
piaceri dialettici. E il caldo 
che opprime lutti sembra 
averlo rammollito lino a fame 
un vitellino. 

Ma II leone che è in lui 
sonnecchia. E al momento 
opportuno lira fuori gli artigli 
con la sua stessa gente. Che 
barba! Per tre giorni lutti die¬ 
tro al Bonaparte del volante: 
Prost qua. Prost là. mo' fa il 
record, mo' ne fa un altro. 

E lui. quel franccsino alto 
una spanna, a discettare so¬ 
stenuto sulle possibilità di ar¬ 
rivare a ri3"0S, un secondo 
netto sotto il tempo di un al¬ 
tro piccolelto. Pier Luigi Mar¬ 
tini, artefice con la Minardi di 
un exploit decembrlno. 

Lui zitto, lui l'inglese. Nigel 
•Spaccone». Sa che le parole 
sono aria. Aspetta l'occasio¬ 
ne, incurante del caldo che 
fa tanto smaniare Alain per¬ 
ché gli rende la pista meno 
veloce. Storie! È l'ultimo gior¬ 


no di prove. Il sussiegoso 
francese è già pronto al viag¬ 
gio di ritorno, bagagli a bor¬ 
do pista ed elicottero acceso, 
si concede soltanto qualche 
ultimo giro per calibrare dei 
dettagli. Il più è fatto: chi glie¬ 
lo strappa il record fresco fre¬ 
sco? 

Ecco il ruggito, cui segue 
fulminea la zampala. Va in 
pista l'inglese con la nuova 
macchina. Primo giro: 
ri5"12. Secondo giro: 
ri4"56; Prost è a un soffio. 
Terzo giro: 1 ' 13"88. Prost pre¬ 
ferisce riprendere la via di ca¬ 
sa. Nigel non si ferma. Fa un 
quarto giro. Ottiene ri4"12. 
•i^tevo far meglio - mormo¬ 
ra come a scusarsi -, ma ho 
beccato un uccellino sulla pi¬ 
sta e ho perso diversi decimi». 

£ il suo giorno. Lo sente 
quando si mette al volante 
per la simulazione di gran 
premio. Fa una trentina di gi¬ 
ri. Si deve fermare. Ne la altri 


21. Risultalo: S8" più veloce 
del Berger che in settembre, 
sulla Ferrari, vinceva alla fac¬ 
cia di Ayrton Senna, sperona¬ 
tosi proprio con Mansell. Non 
basta: una manciata più velo¬ 
ce del belga Thierry Boutsen 
che con la Williams sta simu¬ 
lando anche lui una gara. 

Finisce in gloria la giorna¬ 
ta. In un tripudio di auspici 
favorevoli. Nigel si allontana 
dall'Esloril sfoderando, lui. il 
leone, un sorriso mansueto: i 
suoi piccoli lo attendono nel¬ 
l'isola di Man. 

Se questa di oggi è vera 
gloria, lo si saprà lunedi pros¬ 
simo. Toccherà ad Ayrton 
Senna, al suo debutio stagio¬ 
nale dopo una lunga paren¬ 
tesi di polemiche con Jesur 
Marie Balestre, ancora non 
sopite, squagliarsi al sole por¬ 
toghese con la nuova McLa¬ 
ren e far vedere di che pasta 
son fatti lui e la sua macchi¬ 
na. 



Nigel Mansell ha stabilito ieri il nuovo record all'EstorlI 


Basket. Coppa dei Campioni 

La Philips va ko a Spalato 
e dice addio all’Europa 
Non basta il solito Meneghin 


■■SPALATO. La Philips ha 
dato addio delinitivamcnlc ai 
SUOI sogni europei. B.sttuti ieri 
sera sul parquet di Spalato 
dalla Jugoplastika per 95-89 
nel secondo turno di ritorno 
del girone finale a otto, i mila¬ 
nesi hanno perso ogni speran¬ 
za di raggiungere Saragozza, 
sc-de delle "final tour» di Cop¬ 
pa dei Campioni. Restano in¬ 
fatti ancora cinque partite da 
giocare: tre in casa contro i 
polacchi del Lech Poznan, gli 
isrcliani del Maccabi e i greci 
dcH’Aris di Salonicco: due in 
trasferta contro gli spagnoli 
del Barcellona e i francesi del 
Limoges. Neppure facendo il 
•pieno» la Philips avrebbe la 
certezza di qualificarsi. Il ko 
subito a Spalato conferma il 
momento nerissimo della 
squadra di Casalini in caduta 
libera anche in campionato 
dove rischia di rimanere fuori 
dopo tanti anni dai play-off. 

Ieri sera la sconfitta della 
Philips è stata anche meno 
clamorosa del previsto. Il pri¬ 
mo tempo era infatti termina¬ 
to con gli iugoslavi in vantag¬ 
gio di un solo punto: 48-47. Il 
95-89 finale premia gli jug> 
slavi ma non punisce l’orgo¬ 
glio dei milanesi che hanno 
disputato un incontro dignito¬ 
so, con un McAdoo positivo, 
un Riva intraprendente, un 
Meneghin gladiatore stimolato 
dal confronto con il giovane 
asso iugoslavo Radia. E pro¬ 
prio grazie a questi uomini, 
guidati da un D'Antoni piutto¬ 
sto lucido, la Philips é riuscita 
ad andare avanti anche di ot¬ 


to punti in avvio di ripresa. Poi 
- complici anche alcune deci¬ 
sioni arbitrali che l'hanno pe¬ 
nalizzata e sulla quale la pan¬ 
china milanese ha protestato 
a lungo - e caduta nei soliti 
diletti. È stata soprattutto l'u- 
sciuj di Meneghin a mandare 
definitivamente in tilt i cam¬ 
pioni d'Italia. Curcton, l'ame¬ 
ricano -taglialo» per il campio¬ 
nato ma ancora titolare in 
Coppa dove non sono possi¬ 
bili avvicendamenti, ha dimo¬ 
stralo una volta di più tutta la 
sua pochezza e - una volta re¬ 
sponsabilizzato - non ha ri¬ 
sposto alle atte.se. Grande la 
partila di Toni Kukoc. il giova¬ 
ne iugoslavo osservato specia¬ 
le dcfla serata: 32 punti. IO su 
18 al tiro da due. 6 su 9 da tre. 
un uomo impos-sibile da fer¬ 
mare. L'anno prossimo, quan¬ 
do la.scerà la Jugoplastika. Ku¬ 
koc troverà un bel pacco di 
soldi ovunque vorrà andare 
(il Valladolid ha già offerto 
due milioni e mezzo di dolla¬ 
ri). 

JUGOPLASTIKA 95 

PHIUPS 89 

Jugoplastika. Sretenovic, Pe- 
rasovic 11. Pavicevic 7. Kukoc 
32. Sobin 9. Savie 8, Ivanovic 
IO, Radia 18.Tabak, Nagiic. 
Philips. Aldi 2, Piltis ! 4. D’An¬ 
ioni 7, Cureton 3, Meneghin 
12, Riva 22. Montccchi 4, McA¬ 
doo 25. Chiodini, Anchisi. 
Arbitri. Zych (Polonia) e 
Gregoriev (Urss) 

Note. Tiri liberi Jugoplastika 
15 su 21. Philips 19 su 24. Spet¬ 
tatori 7.000. 


Boxe 

Per Tyson 
la rivincita 
si allontana 


M NEW YORK Non ci sarà ri- 
vìncita Ira James Buster Dou¬ 
glas e Mike Tyson, o aimeno 
non subito: il nuovo campio¬ 
ne dei pesi massimi dovrà 
mettere in palio il suo titolo 
contro il connazionale Evan- 
dcr Holyfield. al vincitore toc¬ 
cherà poi il detronizzato -King 
Kong». Lo ha stabilito a Tokio 
il comitato esecutivo della 
Wbc. Da pane sua, il neucom- 
pione Douglas ha già posto le 
condizioni per la prima difesa 
del titolo: 2S milioni di dollari 
(oltre 30 miliardi di lire) é il 
suo prezzo, come ha spiegalo 
a Las Vegas il suo promoter 
Bob Arum, L'accordo - secon¬ 
do Arum - dipende da come 
finirà la causa Ira Douglas e il 
suo ex manager Don King: 
quest'ultimo aveva un'opzio¬ 
ne per i prossimi cinque mat¬ 
ch del suo assistilo che Dou¬ 
glas spera di annullare. La 
faccenda come é intuibile si 
presenta piuttosto intricala: 
c'é una corsa alla •gestione 
Douglas» cui si stanno candi¬ 
dando in molti, in troppi. Fra 
gli interessati c'é Steve Winn 
(che organizzò l’ultimo Lco- 
nard-Duran) il quale da parte 
sua si é rivolto a un tribunale 
dello Stalo del Nevada per an¬ 
nullare il contralto Douglas- 
King: proprio nel Nevada do¬ 
vrebbe svt>lMrsi il match Dou- 
glas-HolylicTd. 


Ciclismo. Sipario in Sicilia 

Sorensen in fotofinish 
italiani le brìciole 


La Settimana Siciliana è stata vinta sul filo di lana 
dal danese Sorensen che batte Rooks per la som¬ 
ma dei piazzamenti. Buon terzo (Zhiappucci, sesto 
Fondriest. Visto nei panni del buon gregario More¬ 
no Argentin. Molto combattuta l'ultima tappa che 
ha registrato la sorprendente vittoria di Dazzani su 
Pierobon. «Bagarre» in partenza e alla fine si conta¬ 
no 81 ritirati fra i quali Giupponi e Saronnl; ; 


QINO SALA 


■■ CAPO O'ORLANDO. Il Sciti- 
mo Ciro di Sicilia termina sul 
lungomare di Capo D'Orlando 
con l'urlo di Roll Sorensen. 
Un urto di gioia perché al tirar 
delle somme il danese di Co¬ 
penaghen è dichiarato vinci¬ 
tore a spese di Rooks per 
somma di piazzamenti, una 
formula che viene applicata 
quando due comdori conclu¬ 
dono una gara a tappe con lo 
stesso tempo. In questo caso 
la giuria sfoglia l'album della 
competizione e premia l'ele¬ 
mento che ha ollenulo il mi¬ 
glior punteggio nell'arco dei 
vari traguardi. Va detto che 
l’olandese Rooks si era messo 
in sella con un piccolo, ma 
prezioso vantaggio (2") c 
con la speranza di vivere di 
rendila, speranza svanita 
quando Sorensen si é aggiudi¬ 


cato l'abbuono di un traguar¬ 
do volante. Va dello anche 
che ieri il danese è stato bril¬ 
lantemente assistito dal com¬ 
pagni di squadra e principal¬ 
mente da Moreno Argentin, 
iraslormatosi per l'occasione 
in un gregario perfetto. Sorcn- 
sen é un ciclista di buon spes¬ 
sore, é un giovanotto di 25 
primavere che risiede da anni 
a Montecatini Terme e che ha 
concluso la stagione '89 con 
un significalivo terzo posto 
nella Coppa del Mondo. Nella 
sua pagella i successi di mag¬ 
gior rilievo sono una Tlrrcno- 
Adriatico, il Gran Premio Ce¬ 
rami, il Gran Premio di Stoc¬ 
carda, il Trofeo Panlalica, il 
Ciro dcll'Eina c la Coppa Ber- 
nocchi. 

L'ultima prova, vinta in so¬ 
lala dal romagnolo Dazzani. é 


stalo uno scampolo di vero ci¬ 
clismo, di azioni lambureg- 
gianti che hanno latto regi¬ 
strare una bella media 
(42,670) a cavallo di un trac¬ 
ciato impegnativo. Mo II tac¬ 
cuino pieno di atlaccanli, già 
in partenza (Colle Rizzo) il 
.gruppo era..spezzalo in più 
V parti,, e mi. compiaccio con 
quei corridori che torse hanno 
avvertito le critiche dei giorni 
scorsi e che ieri hanno onora¬ 
to la bandiera. Tanti, purtrop¬ 
po, si sono spenti sulla prima 
salita «5 ben 81 nomi compon¬ 
gono l’elcrKo del ritirali. Tra 
costoro Giupponi c Saronnl, 
in ritardo di 3' 40" dopo ap¬ 
pena una ventina di chilome¬ 
tri c anche se siamo all'inizio 
di stagione, se c'é tempo per 
crescere, per conquistare la 
buona forma, devo aggiunge¬ 
te che ha deluso pure Gianni 
Bugno, sempre al coperto, 
sempre in ombra c trentadue¬ 
simo in classifica con un di¬ 
stacco di 2' II". A conti fatti 
gli italiani si salvano con la 
terza moneta di Chiappucci e 
il sesto posto di Fondriest, Ec¬ 
co due ragazzi che pedalano 
con l'obicitivo della Milano- 
Sanremo. 

Una corsa movimentata, di¬ 
cevo. Sul circuito di Capo 
D'Orlando che dovrebbe cssc- 


Sci nordico. Staffetta 4x10 km 

Quattro piccoli azzurri 
dietro ai ^anti del Nord 

Lo sci nordico azzurro ha vissuto un’altra grande 
giornata ieri in Val di Fiemme nella staffetta 4x10 
valida per la Coppa del Mondo. I quattro azzurri - 
Maurilio De Zolt, Silvano Barco, Giorgio Vanzetta e 
Marco Albarello - hanno ottenuto uno splendido 
secondo posto a soli 8”2 dalla invincibile Svezia. 

Gli azzurri hanno superato quartetti celebri come 
quelli finlandese, norvegese e sovietico. 

REMO MUSUMECI 



Claudio Chiappucci 


re teatro del Mondiale '93. la 
Panasonic di Rooks ha jxrso 
la partita con l'Ariostea di So- 
rcnsen. Hù d'uno i tentativi, 
ma tutti controllati da Argcn- 
lin c compagni compreso 
quello effettuato da Rooks, 
Fondriest c Chiappucci. Nel¬ 
l'ultimo dei sei giri il plotone 
si é frazionato c William Daz¬ 
zani ha avuto la sua giornata 
di gloria strecciando su Piero- 
bon. 

Ordine d’arrivo: I) William 
Dazzani (llalbonilica). km. 
181 in 4 ore I4’30". media 
42.670:2) Pierobon (Malvor): 
3) Schur (Chateau o'Ax): 4) 
Sciandri (Carrera);5) Vander 
PocI (Wcinmann). 

Classifica finale: I) Soren¬ 
sen: 2) Rooks; 3) Chiappucci 
a 6"; 4) Theunissc a IO"; 5) 
GianeUial9". 


■■ Il grande Cunde Svan - 
allo, bello, elegante - si è vol¬ 
talo sul rcltitilo che conduce¬ 
va al traguardo di Tesero, e 
dopo aver visto che i'aliela 
chiuso nella luta rossa e nera 
si avvicinava troppo, ha chie¬ 
sto a se stesso l’ultimo sforzo, 
E ha passalo il traguardo con 
il vantaggio minimo di olio se¬ 
condi e due decimi. E dunque 
la slalfcita azzuna ieri ha vis¬ 
suto una giornata straordina¬ 
ria con un secondo posto in 
Coppa del Mondo che la rivi¬ 
vere le leggendarie imprese di 
SeeleId-85 e di Obcrstdorl-87. 
Da allora lo sci di tondo az¬ 
zurro si era un po' sgonfialo e 
aveva bisogno di un acuto che 
ricordasse ai campioni del 
-Grande Nord» che gli italiani 
esistono ancora. 


La corsa a passo classico 
non era cominciata bene e in¬ 
fatti il -vecchio» Maurilio De 
Zoll aveva passalo il primo 
traguardo all’ollavo posto 
consegnando a Silvano Barco 
un icsiimone appesanlilo da 
15” di ritardo. E con Silvano 
Barco la situazione non era 
per niente migliorala perché il 
ragazzo era Unito nella trazio¬ 
ne più veloce, con la neve ab¬ 
bastanza calda ma non anco¬ 
ra rovinala dai tanti passaggi. 
E iniatli a Silvano é riuscito di 
migliorare Icggcrmcnie la po¬ 
sizione - dall'ottavo al settimo 
posto - ma appesantendo 
gravemente il ritardo, da 15” a 
37". /KWenfant da pays Giorgio 
Vanzetta si chiedeva dunque 
il miracolo che non era stato 
capace di compiere il giorno 


prima nella corsa individuale 
sui 15 chilometri. Ma Giorgio 
ha una curiosa peculiarità per 
essere un campione che deve 
csprimcisi in una disciplina 
essenzialmente individuale; sa 
esaltarsi nelle prove collettive 
c ha saputo perciò riaggancia¬ 
re svedesi, noisegciii, linlan- 
desi e tedeschi per ridare al 
tondo italiano la gioia di una 
giornata luminosa. 

Giorgio è amatissimo dalle 
sue parti e intatti lo hanno so¬ 
stenuto come di più non era 
possibile; bandiere, cori, 
trombe. E ha compiuto il mi¬ 
racolo facendosi perdonare 
l'infelice esibizione di merco¬ 
ledì. Il veterano trentino é pas¬ 
sato sul traguardo dopo lo 
svedese Chrisicr Mtijbacck e 
dopo il norvegese Vegard Ul- 
vang. campionissimi. Non 
sembrava vero in quella im¬ 
possibile giornata di sole c su 
una striscia dì neve disegnala 
nel tondovalle osservare un 
fondista italiano alla pari coi 
signori del Grande Nord». E 
dietro - c ben lontani - linlan- 
desi e sovietici. 

Marco Albarello si é lancia¬ 
to sui 10 chilometri deH'uitima 
frazione con 24" da recupera¬ 
re: davanti a lui il leggendario 
svedese Cunde Svan e il gio¬ 



vane norvegese Tetie Langli. U 
campione del Mondo di 
ObersidorI non sta bene. E af¬ 
flitto da carenza di emoglobi¬ 
na c da un male fastidioso. 
Prima della corsa sui 15 chilo¬ 
metri Marco, alla domanda 
sul perché non si consegnava 
al chirurgo per uscire dal tun¬ 
nel, rispondeta che aveva bi¬ 
sogno di dimostrare a se stes¬ 
so c a chi crede in lui di avere 
ancora molto da dare, nono¬ 
stante il dolore. Lungo II per¬ 
corso gli hanno urlato: -Prima 
morire e poi cedere-. Ma non 
c'era bisogno di spronarlo. Ha 
ripreso Gunde Svan e Terje 
Langli e ha ceduto solo al 
campionissimo che però ogni 
tanto si voltava per vedere se 
il vantaggio accumulato era 
sulliccnle. 


Atletica 

Carlo Occhiena 
sulla scia di 
Livio Berruti 


MROMA. Ha dovuto aspet¬ 
tare trenl'anni Livio Berruti per 
poter ammirare un suo concit¬ 
tadino alirenlanto veloce. Si 
chiama Cirio Occhiena, é un 
ragazzo torinese di dici,i,s.scttc 
anni c mezzo tesserato con 
una piccola società la Ccat 
Cavi di Poni Oonnaz. L’altro 
ieri a Torino é diventato il 
nuovo campione italiano In¬ 
door dei 200 metri correndo 
la distanza ncll'icredibile tem¬ 
po di 20”99, nuovo record 
della categoria {uniores. Ma le 
dimensioni dcirimpresa rea¬ 
lizzala da questo imberbe ve¬ 
locista sono ancora più cosi- 
stenti; alla sua età nessuno al 
mondo ha latto meglio di lui 
su una pbta al coperto. Negli 
anni passati Occhiena é staio 
un autentico collezionista di 
primati giovanili: la sua quali¬ 
tà più preziosa é la capacità 
di mantenere una corsa de¬ 
contratta anche quando l'aci¬ 
do lattico ingolla la muscola¬ 
tura. una caratteristica che po¬ 
trebbe portarlo alTeccelIcnza 
Intemazionale sulla distanza 
doppia, i quattrocento metri. 
Intanto Occhiena preferisce 
knsislere. a ragione, sui due¬ 
cento metri: col suo exploit di 
mercoldl si é guadagnato la 
maglia azzurra nei prossimi 
Europei indoor di Glasgow ai 
primi di marzo. 


Tennis 

McEnroe: 

«Fra un anno 
mi ritiro» 

M FILADELFIA, Sta per giun¬ 
gere il momento dell'abban¬ 
dono anche per la più spetta¬ 
colare racchetta del tennis 
moderno: sulla breccia ormai 
da tredici stagioni, John 
McEnroe, oggi trentunenne, 
ha dichiarato ieri di voler tira¬ 
re avanti ancora per dodici 
mesi al massimo. Giocherò 
ancora per un anno-, ha di¬ 
chiarato a Filadelfia, poco pri¬ 
ma di farsi eliminare nel se¬ 
condo turno del torneo vale¬ 
vole per il circuito Atp in cui 
era iscritto come testa di serie 
numero 4: il connazionale Ri- 
chey Rcneberg l'ha battuto in 
tre set, 6/7 6/3 6/3. 

Tuttavia McEnroe non ha 
ancora deciso -il momento» in 
cui smetterà, 'la data non é 
importante, potrà essere an¬ 
che una scelta improvvisa». 
Ha piuttosto sottolinealo di 
voler essere più selettivo nella 
scelta dei tornei cui partecipa¬ 
re nella prossima stagione, 
probabilmente nella speranza 
di chiudere in bellezza. ‘Se 
quest'anno il mio gioco non 
migliorerà più - ha spiegato - 
tenterò di utilizzare il mio 
tempo disputando i grandi 
tornei sperando naturalmente 
di vincerne la maggior parte». 


Giro del mondo a vela. Le barche incrociano un navigatore solitario 


BREVISSIME 


Incontrarsi a 

L’equipaggio di Gatorade, l’imbarcazione italiana 
che partecipa alla Whitbread, ha doppiato Capo 
Hom. Anche l’equipaggio italiano adesso veleggia 
neH’altro Oceano. Emozionante è stato il passag¬ 
gio dei francesi di Charles Jourdan che sono riu¬ 
sciti a mantenersi al terzo posto. Dieci metri da¬ 
vanti a loro è passato Alain Gaulier, navigatore so¬ 
litario e loro connazionale. 


QIULIANO CESARATTO 


■■ DA BORDO DELLA CALVA- 
RINO. Con un giorno di ritar¬ 
do Gatorade, l'unica barca ita¬ 
liana che partecipa alla regala 
intorno al mondo, ha doppia¬ 
lo ieri mattina Capo Hom. 
Nella sala radio della Calvari- 
no é stalo trasmesso un mes¬ 
saggio: -Abbiamo spremuto il 
limone», chiaro sintomo delle 
dillicoltà incontrale da Gato¬ 
rade. Lo skipper della Calora¬ 
de. Jacopo Marchi, ha inoltre 
latto sapere che l'inseguimen¬ 
to é stato favorito dai forti ven¬ 
ti di nord-ovest che solllavano 
alla media di olire 30 nodi. 

Dopo venti minuti sono sta¬ 
le avvistate le vele rosse dello 
Sleinlager 2 che si avvicinava 
velocemente al giro di boa. Il 
capitano Quinto ha lanciato 
coi megafono l’avvertimento 


di stare allenti alle improvvise 
lolatc di vento. 

Dopo mezz'ora è amivala 
l’imbiircazione di Charles 
Jourdan, imbarcazione co¬ 
struita da un industriale pie¬ 
montese. Sandro Guzzi, Dopo 
sette ore di navigazione i gior¬ 
nalisti hanno comincialo a 
trasmettere dalla nave appog¬ 
gio della regata i loro servizi 
sottolineando come in quel 
momento le condizioni del 
mare fossero pessime, con 
torti venti che spiravano da 
est-ovest contro direzione. 

il momento dell’arrivo di 
Gatorade è stato salutato con 
il tradizionale lancio di indu¬ 
menti smessi, una tradizione 
che da queste parti é entrala 
nell'Lso comune. Al passag- 


Capo Hom 


gio delle barche si 0 appreso 
che gli equipaggi hanno com¬ 
piuto delle vere e proprie au¬ 
dacie marinare. 

Non è stato possibile idenii- 
licare con precisione la posi¬ 
zione della barca italiana. An¬ 
che se dal rilevamento satelli¬ 
tare cflcllualo alle 8.30 del 
mattino risultava che Calora¬ 
de veleggiasse in dodicesima 
posizione, a sole selle miglia 
dall’undicesimo scalo c a 8 
dai sovietici di Fazisi, i più di¬ 
retti. i più tenaci avversari di 
Gaiorade, fin dall'inizio deila 
regata. 

Della barca italiana restano, 
nel racconto delle ultime 48 
ore. le immagini di sforzi fisici 
notevoli e di grosse intuizioni 
tecniche. 

Particolarmente emozio¬ 
nante, bisogna sottolinearlo, è 
comunque stalo il passaggio 
dei francesi di Charles Jour¬ 
dan. sempre terzi. Dieci metri 
davanti ai francesi ha inlatti 
incrociato Alain Gaulier. un 
loro connazionale in gara per 
la Globe Challenge», la regala 
senza tappe intorno al mondo 
per solitari. Gli skipper delle 
due barche si son partati via 
radio. Alain Gaulier non vede¬ 
va una barca da quasi tre me¬ 
si. 



Lo yacht Merli Impegnata nelle acque impetuose dell'Atlantico 


Coni. Si svolgerà stamani con inizio alle 9 al Foro Italico il con¬ 
siglio nazionale. 

Uppi confermato. L'allenatore del Cesena ha firmato un con¬ 
tratto che lo lega alla società bianconera fino alla line delta 
stagione 1990-^1. 

Giusti ko. Il centrocampista dell'Indepcndiente e della nazio¬ 
nale argentina dovrà rimanere lontano dai campi di gioco 
per due mesi a causa di uno stiramento muscolare. 

Coppa dei Goifo. La nazionale di calcio degli Emirati Arabi 
Urlili ha pareggiato per I -1 con l 'Oman. 

Paiiavolo. La Teodora Ravenna incontrerà nella prima parlila 
delle finali della Coppa dei Campioni in programma da oggi 
a domenica a Forll il Kacìng Paris. 

Basket. Gianni De Michelise Eduardo Marin Portela, presidenti 
della Lega italiana e di quella spagnola, hanno firmato ieri 
uno statuto per la costituzione ai una Lega europea per far 
fronte contro la pallacanestro «prò» Usa. 

Chavez. Il pugile lilipino ha p>erso il titolo minimosca versione 
Ibi contro II thailandese Lookmingkowam per ko alla setti¬ 
ma ripresa. 

Hockn su ghiaccio. Nel primo incontro della tinaie dei play- 
oli ifBolzano ha superato l'Asiago 6-4. 

Biathlon. Le prove della 7.5 km femminile e della 10 Km ma¬ 
schile sono state rinviate a causa dell'inagibilità della pista 
resa impraticabile dal torte aumento della temperatura. 

Connors-Mecir. I due tennisti si esibiranno lunedi prossimo al 
Palafiera di Forll. 

Honeygan. Il pugile inglese tenterà la riconquista dei titolo 
mondiale dei welters Wba, sabato 3 marzo a Londra afiron- 
lando l’americano Mark Breland. 

Vasaloppet In forse. Quasi certamente la più famosa Ira le ga¬ 
re di fondo con gli sci aperta ai dilettanti non sarà disputata 
per mancanza di neve. 

Rosi. Il campione del mondo superwelter (^Ibl) metterà volon¬ 
tariamente in palio il titolo contro l'americano Kewin Dagie, 
il 14 aprile a Montecarlo. 

Canè. Il numero 1 del tennis italiano è stato eliminato nel se¬ 
condo turno del torneo di Stoccarda (6/0 6/4) d.il cecoslo¬ 
vacco Mecir. Becker ha battuto a fatica Voikov e Noah é sta¬ 
lo sorprendentemente battuto da Svensson. 

Calcio Usa. Per farlo decollare attirando nel contempo più 
sponsor la W.sl e la AsI si sono unificate dando vita .ad un.a 
nuova Lega nazionale -American Proles-sionul Soccer Lea- 
gue>. 
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«Senza gioco, non segneremo mai» 
Polemica spiegazione del giocatore 
viola alla cronica sterilità 
deirattacco che non segna da 287’ 


Vicini invece va controcorrente 
«Ci mancavano quattro titolari» 
Ma Bergomi non l’ha convinto 
come sostituto di Baresi 


Ba^o iJunta il dito sul et 


Schillaci, 
un nome 
per cambiare 
rattacco 


■i Questa volta mancavano 
quattro titolari, ma tutta que¬ 
sta grande dillcrcnza non la si 
è vista. Pur cambiando i fattori 
il prodotto rimane lo stesso. E, 
ìnlatti, dà sempre: zero a zero. 
La realtà è che questa Nazio¬ 
nale è brava nel cercare di 
non lar giocare gli altri, ma è 
al limite dell'ignavia quando il 
gioco bisogna costruirlo. Vici¬ 
ni continua a ripetere che la 
squadra verrà tirata a lucido 
nel ritiro piemondiale, ma in¬ 
tanto una rinirescata si po¬ 
trebbe cominciare a darla da 
subito. Il et ha ‘sposato* Gian¬ 
nini c gli resta fedele, ma è un 
matrimonio che soltanto lui 
può considerare Iclice. Dice 
che per Schillaci la porta ri¬ 
mane aperta, ma non vuole 
gravarlo di eccessive respon¬ 
sabilità. Il centravanti della Ju¬ 
ventus non ha avuto un'adole¬ 
scenza spensierata c non pen¬ 
siamo che una convocazione 
In nazionale lo possa sconvol¬ 
gere più di tanto. Forse tra- 
trebbe .sconvolgere le tacite 
decisioni già prese aH'intcmo 
del clan azzurro. 

CR.P. 


E intanto 
Vialli 
riprende 
a segnare 


GENOVA. Gianluca Vialli 
Flòmato a segnate. Un gol di 
lesta, nella porta lasciala 
sguarnita da Pagliuca, su pre¬ 
ciso assist, sempre di testa, di 
Dosscna. Uno dei tanti nella 
partitella effettuata ieri matti¬ 
na dal resti della Sampdoria 
(mancavano gli azzurri Vier- 
chowod c Mancini), ma che 
suggella il ritorno alla rete del¬ 
l'attaccante bluccrchiato do¬ 
po un mese c mezzo di inatti¬ 
vità. Per la prima volta Vialli si 
i allenato con i compagni. Ha 
giocalo, senza paura, ed ha 
pure segnato. Ornai é sicuro, 
rientrerà il 4 marzo con la Ju- 
ve. 

Quanto al lungo digiuno 
del gol dell'Italia di Vicini (ol¬ 
tre 270 minuti senza segnare) 
ha commentato; ■£ un fatto 
casuale, di poca importanza. 
Abbiamo affrontato Brasile. 
Argentina, Olanda e Inghilter¬ 
ra, le qu stiro difese più forti 
del mondo. Saremo tra le pro- 
tagonislc ai Mondiali. Non so¬ 
no allarmalo, anche perché in 
attacco Vicini continua a fare 
esperimenti. Sono sicuro che 
ai Mondiali vedrete una bella 
Italia, soprattutto all'attacco, 
capace di segnare senza pro¬ 
blemi-. 


Inchiesta 

Viola 

incontra 

Labate 


H ROMA. Il presidente della 
Roma, Dino Viola, ha incon¬ 
trato come previsto il capo 
deirUllicio indagini della Fe- 
dercalcio, Labate. Argomento 
del colloquio, le dichiarazioni 
rilasciate dal massimo dirigen¬ 
te giallorosso dopo la partita 
Napoli-Roma (terminala 3-1), 
in merito all'arbilraggio di Lu¬ 
ci. Viola si è limitalo a com¬ 
mentare cosi il faccia a faccia: 
•Il discorso é stalo di carattere 
generale-. Un contrattempo, 
intanto, p<!r Radice. Il tecnico 
si ò ieri sottoposto ad una se¬ 
rie di esami, e ha avuto qual¬ 
che problema nella fase di re¬ 
cupero dopo il test cardiaco 
sotto sforzo. Gli ò stato appli¬ 
cato un Holter, apparecchio 
che registra le frequenze del 
cuore. Radice lo dovrà portare 
24 ore, annotando su un lo¬ 
glio tutte le attività svolle in 
questo arco di tempo. Deside¬ 
ri. infine, 6 ancora ricoverato 
al >Fatcbenelralelli-. Deve 
completare gli accertamenti. 



Archiviata anche l'Olanda, la pratica Italia conti¬ 
nua a restare inevasa. Vicini si ritrova con un gran¬ 
dissimo Vierchowod, ma non è questo il proble¬ 
ma. Nel rompere il gioco gli azzurri sono maestri e 
il «russo* delia Sampdoria pud essere uno dei tan¬ 
ti. Il problema, come dice anche Roberto Raggio, è 
che «se non c’è il gioco, non possono venir fuori le 
azioni da gol». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PSHQOLINI 


Roberto Bagglo in azione durante la partita di Rotterdam 


H ROTTEROAM. La levataccia 
per il ritorno a casa non lascia 
tracce sul volto scolpito di Pie¬ 
tro Vierchowod. La sua batta¬ 
glia «nazionale» contro Van 
Basten l'ha vinta, ed è uno dei 
pcrahi che può cantare vittoria 
In questa squadra azzurra do¬ 
ve ormai gli squilli di tromba 
sono un'eco lontana. Il «russo» 
sembra aver convinto Vicini. 
Anche se II et non intende rin¬ 
negare le sue prime scelte. A 
Ferri titolare non rinuncia e lo 
dice a chiare note ricordando 
le ottime prestazioni delTintc- 
rista in nazionale. Il tempo di 
riprendersi completamente 


dall'infortunio e Ferri tornerà 
in pianta stabile nel suo ruolo 
di slopper. 

Ma sempre nel settore di- 
feruivo dovrebbero esserci al¬ 
tre novità. Niente di coperni¬ 
cano. Vicini, però, sulla que¬ 
stione dell'eventuale sostituto 
di Baresi, in caso di forfait del- 
l'•insostitulblte» centrale rosso¬ 
nero, non sembra più cosi 
convinto delia soluzione inter¬ 
na Portare due liberi al Mon¬ 
diali potrebbe essere un lusso, 
ma dopo l'irtceita prova di 
Bergomi diventa una necessi¬ 
tà. Vicini continua a ritenere 
uno spreco un libero di pro¬ 


fessione in panchina. . 

■Conviene sempre portare 
giocatori duttili, capaci - dice 
Il et - di risolvere le diverse si¬ 
tuazioni che si possono creare 
nel corso di una partila». Ti¬ 
rando le somme, quindi, per 
un Luca Pellegrini (o chi per 
lui) un posto, perlomeno nel¬ 
la lista del ventidue ci sarà, 

Baggio. invece, si giocava 
ben altro di una normale pre¬ 
senza nella rosa dei Mondiali. 
A Rotterdam, per lui, era una 
sorta di prova della verità. 
L'ha superata? Lui la voglia di 
fare bene c'è la messa tutta. O 
perlomeno tutta quella che il 
suo non ceno eccezionale 
momento di forma gli consen¬ 
te di questi tempi. Ma quella 
che sulla carta doveva essere 
una squadra costruita su mi¬ 
sura per lui, si è ben presto sfi¬ 
lacciata ed ha evitato di strap¬ 
parsi solo perche è riuscita a 
tirare la consumata cerniera 
lampo difensiva. E Baggio an¬ 
ziché perdersi è riuscito an¬ 
che ad inventarsi diicnsore. 
Ma lui nel dibattito su: «Que¬ 
sto Baggio dove lo metto?». 


non vuole prendere la parola: 
«Io gioco come mi mettono in 
campo*. E di più non vuole di¬ 
re, ma poi dovendo spiegare 
le poche, anzi rare, azioni da 
gol dell'altra sera, qualche co¬ 
sa la dice; «Se non c'e il gioco, 
come possono nascere le 
azioni da gol?«. Ma per non 
apparire troppo drastico subi¬ 
to aggiunge: «Ma il gioco ver¬ 
rà. ai Mondiali sarà tutta un'al¬ 
tra cosa*. 

Azeglio Vicini, intanto, fa 
un bilancio di questo ultimo 
stock di amichevoli. Dà un'in¬ 
sufficienza, con giustificazione 
annessa, alle partile contro 
Brasile e Argentina («Non ave¬ 
vamo gli uomini nelle migliori 
condizioni»). Ricorda con pia¬ 
cere il primo tempo contro 
l'InghUtcrra e non butta via 
nemmeno la partila con l'O¬ 
landa: «Mancavano quattro ti¬ 
tolari e, come avevo detto alla 
vigilia, l'aspello che mi pre¬ 
meva soprattutto verìncare era 
la consistenza di un certo to¬ 
no alietico. E una risposta po¬ 
sitiva, sotto questo profilo, c'e 
stata». 


Il «barone» Nils Liedholm ricorda gli anni in cui allenò la Roma e il Milan 
«Domenica non sarò al Flaminio, ma il loro calcio lo conosco, glierho insegnato io» 

«Radice e Sacchi mi cojdano ancora» 


Otto mesi fa, il 30 giugno dello scorso anno, l’ultima 
panchina, per Nils Liedholm. Un congedo amaro: 
quel giorno, a Perugia, la Roma perse 1-0 con la Fio¬ 
rentina lo spareggio-Uefa. Da allora, poca Svezia, 
qualche viaggio a Roma e molta Cuccare nella sua 
azienda vinicola. Il Barone e il calcio sembrano es¬ 
sersi persi di vista. Ma parlare con lui, del suo amar¬ 
cord. in vista di Roma-Milan, è un piacere. 


STEFANO BOLORINI 


Liedholm, chi vince? 

E un incontro aperto. La Roma 
In casa ha sempre giocato del¬ 
le ottime partile, il Milan ha 
una fisionomia ben precisa. In 
casa o fuori esprime la stessa 
aggressività. La dilfercnza, se¬ 
condo me, è nei rischi. La Ro¬ 
ma, con un risultato positivo, 
ha tutto da guadagnare, men¬ 
tre una .sconfitta non compro¬ 
metterebbe la corsii verso l'Uo- 
la. Per gli uomini di Sacchi. in¬ 
vece, perdere potrebbe signifi¬ 
care tornare all'Inseguimento 
del Napoli. 

Il Milan abbandonato tre an¬ 
ni fa, la Roma l'estate scor¬ 
sa. E* rimasto qualcosa di 
Liedholm nelle srpiadrc at¬ 
tuali? 

Nei giocatori che ho aiutalo 
a crescere, sicuramente: penso 
a Baresi, Ancelolli, Maldini, 
Giannini. Ncla. Nel gioco, si sa, 
sono cambiate. La Roma ha 
abbandonalo la zona, dopo 
aver avuto il coraggio di prati¬ 
carla per prima e di insistere. 
Ora e più aggressiva. La mia 
squadra era sicuramente più 
tecnica, erano gli altri che si 


preoccupavano di aggredirci, 
il Milan fa una zona più veloce 
in difesa, anche perchè Sacchi 
ha a disposizione giocatori 
mollo rapidi. Tutte e due, co¬ 
munque, si affidano ad un 
concetto fondamentale, che io 
ho sempre predicato: il pos¬ 
sesso del pallone. 

Qual è U giocatore che più 
degli altri sa interpretare II 
calcio di Liedholm? 

Baresi. L'ho seguilo da 
quando aveva tredici anni. Un 
grandissimo giocatore: ha 
classe, fisico, coraggio, voglia 
di applicarsi. Uno dei più gros¬ 
si talenti del calcio mondiale, 
senza dubbio. 

Roma e MUon, nel recente 
passato, al sono scambiale 
rltveral giocatori. L'ultimo 
caso è Massaro: U milanista, 
quest'anno, al sta rivelando 
punta autentica. 

Massaro attaccante non mi 
sorprende. L'anno scorso fece 
cinque gol. risolvendoci molle 
partile. Bellissimo fu quello se¬ 
gnato a Bergamo. all'Ataianta. 


Un tiro al volo, su lancio lungo 
di Desideri. MI resi conto di 
aNere un giocatore che vedeva 
bene la porta, ma avevo già 
Voeller. Renaio c Rizzllclll. 
Non potevo proporre anche 
lui. 

Uno scambio mancalo, inve¬ 
ce, riguarda Dcsideif. Il ro¬ 
manista l'eitaW scorsa sem¬ 
brava falla rotta di Milano. 
L’affare è saltato, e Oealde- 
' ri, adetao, è U capocanno- 
nlere della Roma. 

Desideri, quando e in forma, 
e fortissimo. Peccato il malan¬ 
no di questi giorni, un giocato¬ 
re come lui avrebbe potuto de¬ 
cidere la partita. £ miglioralo 
anche tallicamenle. Ha una 
forza fisica non comune, un ti¬ 
ro fra i più potenti del calcio 
italiano. Deve solo imparare a 
peasarc di più, a (renare la sua 
impulsività. Uno dei migliori, 
comunque, fra i giovani. Meri¬ 
ta. secondo me, di entrare nel¬ 
la lista dei ventidue per il mon¬ 
di ile. 

Torniamo ad uno del gioca¬ 
tori cresciuti con liedholm: 
Ancelottl. Due Infortuni gra- 
viislmi, le ginocchia pratica¬ 
mente ricoatrulte. A lui al af¬ 
fida Vicini per far quadrare 
il centrocampo della nazio¬ 
nale. 

E fa bene. Ancelotti sarebbe 
stillo sempre decisivo per la 
nazionale. Per lui, purtroppo, 
sono stale decisive le ginoc¬ 
chia, altrimenti in maglia az- 
zuma avrebbe giocato più di 


sessanta partite. Il primo infor¬ 
tunio, netrsi, gli fece saltare II 
mondiale in Spagna. In Messi- 
co, ebbe qualche problema e 
non giocò mai. Il mondiale ita¬ 
liano è la sua occasione. Un 
giocatore come lui, con il suo 
equilibrio psico-fisico, capace 
come pochi di inteiprelare la 
partita, può dare molto alla 
squadra azzurra. 

’ - Ugna • Milan, tigninea a» 
che Viola e BeriufcooL Due 
preaidentl certamente dlver- 
sl. 

Viola ha saputo costruire 
una grande squadra sceglien¬ 
do Irane e spendendo poco. 
Un grande presidente del pas¬ 
salo, Berlusconi, invece, è l'uo¬ 
mo che nel calcio è riuscito a 
portare le novità. Il presidente 
del presente, considerati i ri¬ 
sultali. c del futuro. 
Clnquant'annl di fila nel cal¬ 
do, gli ultimi otto mot fuo¬ 
ri. Coaa si prova, Ucdbolm? 

Ci si abitua, come d'altron¬ 
de a tutte le cose. Mi mancano 
la gioia di insegnare, l'atmo¬ 
sfera degli spogliatoi. Ma sve¬ 
gliarsi la domenica senza pen¬ 
sare alla formazione e comun¬ 
que una sensazione piacevole. 
Una pausa mi serviva. 

Pensa a un ritorno In pan¬ 
china. 

Lasciamo stare non voglio 
parlare del futuro. 

Sarà al Flaminio domenica? 

No. a Roma verrò ai primi di 
marzo. La partila, comunque, 
la scgu irò alla radio. 



Contro il Genoa 
una Juve decimata 
Zavarovko 
fermo per un mese 



Matthaeus 
«scalpita» 
per domenica 
ma Trap frena 


Alla Juve piove sul bagnalo. Dopo aver perso Schillaci, fer¬ 
malo per una giornata dal giudice sportivo, Zolf domenica 
contro il Genoa dovrà fare a meno anche di Zavarov (nella 
foto). Il sovietico nell'allenamenlo di ieri si è procurato lo 
stiramento del retto femorale destro e dovrà osservare sette 
giorni di assoluto riposo. Rientrerà in squadra soltanto fra un 
mese. Il tecnico bianconero, dovendo rinunciare pure al 
portoghese Barros, sarà probabilmente costretto a lanciare 
in prima squadra il giovane attaccante della primavera Mi¬ 
chele Serena. 

Lothar Matthaeus ha saggia¬ 
to te sue condizioni fisiche 
ieri sera in un incontro di be¬ 
neficenza disputato a Cislia- - 
no. Il centrocampista neraz¬ 
zurro al termine si è detto 
pronto per giocare domeni- 
ca il dililrilc Incontro con la 
capolista Napoli. Molto più 
predente è risultato Giovanni Trapattoni. «Matthaeus ha di¬ 
mostrato di aver smaltito piuttosto bene lo strappo muscola¬ 
re alla coscia destra, ma deciderò soltanto sabato se schie¬ 
rarlo o meno in campo». 

Atmosfera pesante al termi¬ 
ne dell'allenamento soste¬ 
nuto dall'Ascoli. Ultima in 
classifica e sconfitta dome¬ 
nica a Bologna, la foimazio- 
ne marchigiana e stata con¬ 
testala dai tifosi presenti su- 
gli roalu dopo aver perso 
per 2-0 una partitella contro 
la squadra giovanile. Alcuni giocatori, Lorierì, Colantuono, 
Aloisi e Arslanovic, non hanno gradito i cori di scherno dei 
contestatori e si sono precipitati sulle gradinate. Solo l'inter¬ 
vento dei compagni di squadra e di altri tifosi ha scongiurato 
larissA 


Ad Ascoli 
insulti e spinte 
fra giocatori 
e tifosi 


Semifinali 
tutte italiane 
nel Tomeo di 
Viareggio 


Definito il quadro delle se- 
mifinaliste nel prestigioso 
torneo intemazionale giova¬ 
nile di calcio «Coppa Carne¬ 
vale '90» in svolglrnemo a 
Viareggio. Fiorentina-Cese¬ 
na e Napoli-Roma sono gli 
incontri di domani che indi¬ 
cheranno le due formazioni 
che si contenderanno il troleo. Nelle due partite giocate ieri, 
il Napoli ha superato il Milan 7-6 dopo i rigori (i tempi rego¬ 
lamentari erano finiti 2-2); la Roma ha battuto 5-4 li Parma 
anch’essa ai rigori (M il punteggio dopo i'90). La finalissi¬ 
ma si giocherà lunedi prossimo alle 15.30 alla presenza del 
Cl della nazionale azzurra Azeglio Vicini e dei massimi dirì¬ 
genti della Federcalcio. 

La riunione di ieri della 
Giunta Coni ha ancora una 
volta affrontalo il problema 
del doping. La Federazione 
medici sportivi ha reso noti i 
risultati degli esami antido¬ 
ping svolti dal laboratori di 
Roma e Firenze nel 1989. Su 
un totale di 5193 controlli 
cllelluati si sono avuti 35 casi positivi. Fra questi è incluso 
quello del portiere della nazionale Icmminile Èva Russo. Il 
presidenle del Coni Cattai non ha però indicalo gli altri 34 
nomi degli atleti che hanno latto ricorso a sostanze dopami. 
Si è parlato anche di questioni economiche (riduzione del 
costo per la surmpa delle schedine e vendita del prato del¬ 
l’Olimpico) e della Federazione Hockey e pattinaggio, at¬ 
tualmente sotto la gestione del commissario Pescante, la cui 
assemblea straordinaria dovrebbe svolgersi sul finire dii mag¬ 
gio. 


MARCO VENTIMICUA 


Il Coni rivela: 
«Oltre alla Russo 
aRrì 34 atleti 
dopati neirSO» 


LO SPORT IN TV 


Niels Liedholm, 67 anni. Il tempo delle grandi slide è ormai passato 


Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Videosport: Biliardo da Banipaglia: 18,45 Tg3 
Derby. 

Italia 1 .23 Calciomanla; 1.10 Basket Nba. 

Rete 4. 23,20 II grande golf. 

Odeon. 22,30 Forza Italia;; 24 Boxe '90. 

Tmc. 14 Sport News • 90x90 - Sportissimo; 21,30 Mondocalcio; 
22,50 Stasera sport; Calcio, Coppa Inghilterra. 

CaMMUstria. 13,45 Mon-gol-fiera; 15 Boxe di notte; 15.45 
Speedy; 16,15 Juke box (replica); 16,45 Basket Nba; Utah- 
detroil; 18,15 Wrestling spotlight; 19 Campo base; 19,30 
Sportime; 20 Calcio, campionato tedesco: Colonia-Bayem 
Monaco; 21,55 Sotlocanestro; 22,40 II grande tennis; 0,40 
Eurogolf; 1,40 Juke box. 


Il produttore interessato airacquisto della Fiorentina 

Cecchì Gorì prende tempo 
però Tal^ ^ piace 


il produttore cinematografico Mario Cecchi Cori non 
smentisce il suo interessamento per l'acquisto della 
Fiorentina. Ha dichiarato di avere avuto un contatto 
con i Pontello, ma ha fatto presente di essere molto 
impegnato nel lavoro. La moglie lo ha sconsigliato: «È 
libero solo la domenica e dovrebbe sottoporsi ad un 
duro sforzo per spostarsi da Roma a Firenze. E un’av¬ 
ventura che non credo riuscirebbe a sopportare». 


LORIS CIULLINI 


HI RRENZE Non ha detto si 
ma non ha detto neppure no. 
Mario Cocchi Cori, quando gli 
e stalo chiesto se e disposto a 
rilevare il pacchetto azionario 
della Fiorentina. 

Il nolo produttore cinema¬ 
tografico. che non ha mai na- 
xosio di essere un super tifo¬ 
so della Fiorentina, dopo ave¬ 
re confermalo la sua lontana 
intenzione di acquistare la so¬ 
cietà viola, si è lascialo sfuggi¬ 
re che «qualche contatto con i 
Pomello c'è stato a suo tem¬ 


po. SI, lo ammetto, ne abbia¬ 
mo parlato di questa cosa. E 
se le condizioni sono ragione¬ 
voli può darsi che qualche co¬ 
sa vada in porto. Però, ci sono 
delle difficollà oggettive: non 
ho mollo tempo a disposizio¬ 
ne. Fra l'altro abito a Roma 
dove ho i miei interessi». Ecco, 
quindi dirci che la faccenda é 
mollo più complicata di quan¬ 
to non sembri 

La moglie del produttore ci¬ 
nematografico, raggiunta tele¬ 
fonicamente, ha raccontato 


che suo marito ha già avuto 
un colloquio con un gruppo 
di tifosi. 

•L'ho xonsiglialo di imbar- 
ca-si in una avventura del ge¬ 
nere - ha allermalo la signora 
Cecchi Cori Mio marito è li¬ 
bero solo la domenica. Se ac- 
ce lasse la presidenza della 
Fiorentina dovrebbe sottopor¬ 
si ,id un tour de loice settima¬ 
nale; dovrebbe spostarsi da 
Roma a Firenze in continua- 
zicnc. E lo irpeto: per quanto 
mi riguarda, io l'ho xonslglia- 
to. Non so proprio se ce la la- 
rclibe-. 

il presidente della Fiorenti¬ 
na, Renzo Righelli, e il diretto¬ 
re sportivo, Nardino Previdi, 
trincerandosi dietro il silenzio 
stampa, non hanno voluto 
commentare la dichiarazione 
rilasciato da Mario Cecchi Co¬ 
ri. 

I soci di maggioranza, i 
Pontello. nei giorni xorsi, do¬ 
po la manifestazione di prote¬ 
sta dei tifosi della Curva Fieso¬ 


le. hanno fatto sapere di esse¬ 
re disposti a cedere le loro 
azioni (detengono il 92'.'u, 
ndr) solo a precise condizio¬ 
ni: garanzie linanziaric c mo¬ 
rali. Chi vuole acquistare la 
Fiorentina deve impegnarsi a 
rafforzare la squadra e a non 
cedere i migliori pezzi. 

I soci di maggioranza han¬ 
no latto anche sapere che sa¬ 
rebbero disposti a trattate la 
cessione della società parten¬ 
do da una base di Trenta mi¬ 
liardi ed hanno aggiunto che 
in questo periodo Roberto 
Baggio e ancora della Fioren¬ 
tina. ma che Ira un mese (do¬ 
po i risultati delle partile di 
Coppa Uefa contro l'Auxcrre) 
la situazione potrebbe cam¬ 
biare. 

Se la Rotenlina nella pros¬ 
sima stagione partecipasse al¬ 
la Coppa Uefa, Baggio reste¬ 
rebbe quindi in maglia viola. 
Se Invece ta squadra fosse eli¬ 
minala dal giro intemaziona¬ 
le. Baggio sarebbe ceduto. 


Dal 26 marzo al 2 aprile 
CICLOAMATORI 
e CICLOTURISTI 
in SENEGAL con la 
PRIMAVERA CICLISTICA 


IL MOTIVO 

Con spirito di omicizlo verso I popoli ofrlconl per contribuire al¬ 
lo sviluppo bolle relazioni omicnevoll dell'Italia In un clima di so- 
iidonetò ontirazzista II Volo Club Pnmavero Ciclistica sostenuto 
oncne dall'UlSP e doi giomole ruNITA’ portecipetò alt'oroaniz- 
zozioise del l'Giro ciclistico del Senegol. che si tvolaeiò dal 26 
morzo PI 2 oprile 1990, uno monltestazlono che soto anche un 
concreto oiuto olio sviluppo del ciclismo In Africa. 

Lo spirilo d'owonturo che è Insito nel ciclismo si potrò monlfe- 
store In pieno nello svoiolmonto delle gote sulle strade ofrteo- 
ne inespioroio dal gronde ciclismo e lo oicicletta nobile e mo¬ 
desto mocchino, sorò II veicolo sul quole otttverò In Afneo un 
pocitico messoggio doiritolia un invito od entrate in copetizlo- 
ne por rpggiur^ore troguprdi più diti. 

Ne guodogneto lo couso dello pace e della frotetlanza mo ne 
guodognerò onche II ciclismo tacendosi potodlno di questo 
cousa. 


IL COSTO 

Portoclooro costerò ol cicloturisti e cicloomotort ttofionl 
L 1 500.000 tutto còmproso Lo partenza owerrò o Romo II 26 
morzo con volo Alitolio direno 0 Ookot e II rientro lo martino del 
3 oprile. 

LE ISCRIZIONI 

Per le iscrizioni e te Informazioni nvolgersi olio 

Primavera Ciclistico (telefono 06/5921006 - 5912912 - Romo) 

oppure ollUISP (06/5768395 - 5781929 - Romo). 

Le iscrizioni si chluderonno II 25 fePbrolo 1990. 


LEREGOLE 

Possono iscriversi olla goro clcloamotorl e 
clcloturisi I. LO Federozione del Senegai iscri¬ 
ve I suoi dlleTionti. 

fi giro sarò ogonistico per dllertont! del Se¬ 
negai e clcloamatori Itolioni; per gii oltri so- 
rò ciclofuristico. 

Ogni giomo olla partenza tutti i partecipan¬ 
ti si roduneronno Insieme. La primo parte 
dello gora (circo II 30%) sarò percorso a 
passo turistica quindi I porteciponti oli’ogo- 
nistica (controddistinti dal numero doiso- 
le) Inizleronno la goto. All'arrivo dovronno 
arrivare entro tre ore anche i cicloamatorì 
per aver diritto ol diplomo che attesto lo lo¬ 
ro partecipazione o ciascuno delle toppe 
previste. 

Le ctossiTiche soronno a tempo e o punti 
per rogonistica esciustvomente per socie¬ 
tà lo turistica per la quale tuttavia ciascun 
concorrente riceverò il brevetto di «ciclisfo 
espiotatoce dei Senogol*. 


LE TAPPE 

1® toppa (in due ftozionl) 

Dokar - Mbour di km. 83 

Mbour - Jool Fodioul - Mbour di km. 61 

2® toppo 
Mbour • 


Koolok di km. 106 


3° toppo 
Koolok • 


Toubockouto di km. 66 


4» toppo 
Diouloulou • 


Zigunchor di km. 80 


6® toppo (in due frazioni) 

Zigunchor - Cop Skirin di km. 65 
Cop Skirin - Zigunchor di km. 65 


■ASSISTENZA MECC:ANIC:A CICLI 
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l'Unità 

Venerdì 
23 febbraio 1990 
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Vecchia Romacna Etichetta Nera 
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E Luciano Ewarotti . 


Il caldo colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal- 




da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra¬ 



dizione. In una 


sola splendida confezione trovi ^inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 



e la musicassetta n. 2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calore Della Tradizione Itauana 
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